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I «non so» dì Andreotti 
Sul caso Gladio restano i misteri 
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La riscossa 
dei cittadini 
AJJM TORTORELLA 

N on è la prima volta che I comunisti italiani deb
bono scendere in piazza per la democrazia. La 
storia della Repubblica sarebbe stata diversa e 
peggiore senza una lotta costante di massa, per 

mmmmmm difendere la Costituzione, salvaguardare le con
quiste, gli elementi essenziali diuno Slato di di

ritta Non un invenzione di oggi' ma II maggior merito stori
co dei comunisti italiani. Se c e la democrazia questo non è 
un dono di qualcuno e meno che mai dei nostri governanti; 
ma è il risultato di uno sforzo e di un'azione continua che 
ha dovuto superare pericoli gravissimi e prove spaventose. 
In questa azióne i comunisti non sono stati da soli da soli, 
non avrebbero potuto farcela. Vi e stato un impegno di 
gran parte delle forze che avevano fatto assieme la Resi
stenza e assieme costruito la Repubblica e la Costituzione, 
ma i comunisti sono stati nelle prime file. E, qualche volta, 
hanno dovuto'reggere il peso anche per conto di altri che si 
scansavano. 

Ma non c'era solo chi - dinnanzi alle prove più terribili -
si faceva da parte. C'erano anche 1 felloni, c'era chi tramava 
e chi copriva le trame. Oggi si comincia a capire meglio 
perché non uno, non uno solo, dei responsabili delle stragi 
si trovi a rispondere dei propri delitti. Il potere-lo ha detto 
Sceiba - era in guerra, in guerra contro 1 comunisti. Ma, egli 
dice, io adoperavo le armi della legge, la polizia, i carabi-
niwi. Ha dimenticato di dire che fu ripristinata la pena di 
morte contro donne e uomini Inermi. E qualcuno gli ha ri
cordato che II ministero passava 1 danari ad organizzazioni 
clandestine e armale contro II nemico intemo». Certo, do
po e stato ancora peggio. Non contro i comunisti soltanto, 
ma contro ogni sforzo di rinnovamento: dal primo centro
sinistra fino alta solidarietà nazionale, fino all'assassinio di 
Moro Vi era un timore che I comunisti avessero uria svuttu-
ra paramilitare? L ò i a detto ÀTtureottl In-base a memorie 
dei '47. Ma ha dimenticato di dire che nel '48, mentre To
gliatti era tra la vita e la morte, furono bongo e 01 Vittorio a 
spegnere l'incendio E tutta la strategia della tensione viene 
più di ventanni dopo quel 1948. Non dico che Gladio tutto 
riassumesse e tutto muovesse: quasi che i tentativi di golpe, 
le organizzazioni eversive di destra e di sinistra. Il terrori
smo e le stragi slana da connettere in una sola ordinata 
geometria. Qualcosa come Gladio c'era anche altrove: ma 
non dappertutto c'è stato un massacro come da noi. 

G ladio doveva servire solo in caso d'Invasione 
straniera? Veramente, era diretto anche contro 
il •sovvertimento*. In ogni modo se si compone 
un esercito clandestino, se gli si indica un obiet-

mmmmml Ilvo ideologico da combattere, non solo si fa 
strame delle leggi e della Costituzione, ma si da 

il segnale di una mentalità che tende a pervadere tutti gli 
apparati, a partire dai più delicati, una mentalità che non 
pub rimanere senza conseguenze. Un «doppio Stato», si è 
detto, ed è vero Quanti e quali sono gli accordi presi diret
tamente tra I servizi segreti senza che il governo neppure 
sapesse? Ma la sovranità limitata non può essere messa so
lo a carico di chi la impone, ma anche di chi la accetta: al
l'Ovest come all'Est. 
" Tuttavia, si dice, non guardate alla forma, ma alla so
stanza. Quelli di Gladio sono patrioti. E vi è chi sta chieden
do la medaglia al valore per aver cospirato contro I comuni-
Mi. Anche se si fosse trattato «soltanto» dei comunisti, sareb
be una vergogna cercare in ciò una giustificazione: erava
mo una parte (ondatlva della Repubblica e della Costituzio
ne, il secondo partito del Paese. Ma i comunisti erano il ber
saglio per altro scopo: per la difesa di un assetto del potere 
politico «d economico, che, in effetti, si è mantenuto saldis
simo. Si può dire non è un caso nuovo, non è solo italiano. 
Ma ciò che « più tipicamente di questo Stato, di questo po
tere democristiano, è la penetrazione e pervasane della Il
legalità. Dice Forlam non cambiamo le carte in tavola, ab
biamo governato con il consenso, non per le trame II con
senso, certo. Ma come si costruisce II consenso? Qui, non 
solo nelle trame, si ritrova il terreno, terribile, della Illegalità 
diffusa. Perciò non basta qualche riforma del sistema politi
co per costruire la democrazia. Certo, ripensiamo alla legge 
elettorale, lavoriamo per l'alternativa. Ma, prima, vengono I 
diritti fondamentali dei cittadini Qui e stata ed è la posta es
senziale. Manifestiamo oggi per la verità sulle stragi: ma al 
centro sta questo. Affermiamo I diritti essenziali dei cittadi
ni' alla giustizia, alla sicurezza, ad essere correttamente in
formati E un nuovo ciclo democratico che bisogna aprire. 
È ad una riscossa democratica che i comunisti italiani deb
bono chiamare. 

Il presidente del Consiglio è stato ascoltato per oltre 
3 ore dal comitato per i servizi ma non ha sciolto 
nessuno dei molti misteri di Gladio. E avrebbe con
traddetto in più punti l'ammiraglio Martini. Polemi
ca fra Segni e Tortorella sulla segretezza delle sedu
te. Il vicepresidente.comunista: «Se non si rendono 
pubbliche ce ne andiamo». Le rivelazioni alla com
missione Stragi. *» 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Al Comitato parla
mentare sui servizi di sicurez
za, che lo ha ascoltato ieri per 
tre ore. Andreotti non chiarisce 
i dubbi più inquietanti su Gla
dio Molti i «non so» specie sul
le connessioni con la Nato e la 
Cia Cosi sembra almeno a giu
dicare dalle indiscrezioni Le 
udienze del Comitato sono in
fatti segrete e al segreto sono 
vincolati i suoi membri. L'op
posizione di sinistra ha nnno-
vato ien la sua protesta per 

Suesta assurda procedura. 
Juel che ha detto e quel che 

non ha detto il presidente del 
Consiglio conferma le preoc
cupazioni più gravi sulla illega
lità dell'operazione», ha di
chiarato Aldo Tortorella, riven-

I 
è 

giovedì 22 novembre con l'Unità 

Y VOLUME 

Storia del Partito 
comunista italiano 

dicando la pubblicità delle in
dagini parlamentari «È la con
dizione - ha aggiunto - per re
stare al nostro posto e 
superare una situazione inso
stenibile». Andreotti avrebbe 
comunque promesso che sarà 
tolto il segreto di Stato su Gla
dio, sulla base di capo Marrar-
giù, sulla vicenda dell'Argo 16 
e sui famosi omissis sull'in
chiesta Sifar e il «piano Solo» 
Intanto, alla commissione stra
gi, tra molte reticenze, dagli in
terrogatori del generale Fortu
nato, ex dirigente del Sld, è 
emersa l'Ipotesi di una struttu
ra parallela a Gladio con un'al
tra rete di depositi segreti di ar
mi. 

ALLE PAQINB 3 , 4 * 8 

Oggi in piazza 
«per sapere 
tutta 
la verità» 

ONIDE DONATI 

wm ROMA. Centomila perso
ne, forse più, sono attese oggi 
a Roma dove il Pei e la Fgci 
hanno indetto una manifesta
zione nazionale per chiedere 
verità e giustizia sui misteri del
la Repubblica, per dire «basta» 
alle deviazioni che hanno co
perto gli affari più torbidi e 
drammatici dell'Italia. Dovreb
bero giungere più di mille pull
man, S treni speciali, 2 aerei 
Alle 14.30 da piazza Esedra 
partirà un corteo alla volta di 
piazza del Popolo dove, alte 
17, parlerà Achille Occhietto. 
Numerosissime le adesioni di 
associazioni, club della sini
stra, singole personalità della 
cultura e del sindacato 
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Piazza Affari ferma fino a mercoledì 
Visco: «Si vuole bloccare la riforma» 

Niente titoli 
In Borsa 
si sciopera 
Nessun prezzo è stato rilevato ieri alla Borsa di Mila
no per azioni, obbligazioni e titoli. Solo per i cambi i 
procuratori hanno Tatto un'eccezione: lo sciopero 
ad oltranza indetto dai dipendenti degli agenti con
tro Formica ha paralizzato il mercato. E continuerà 
fino a mercoledì, quando gli scioperanti saranno n-
cevuti in Parlamento. Visco, governo ombra: «Si vo
gliono far saltare tutte le leggi di riforma». 

DARIO VEN MONI 

••MILANO Davanti alla Bor
sa, con i telefoni portatili, i 
giubbotti alla moda, 1 Rolex al 
polso la massa tumultuante 
dei procuratori fa uno strano 
effetto niente distingue il loro 
picchetto da quello degli ope
rai Solo che non hanno la tuta 
blu Uno sciopero, quello di ie
ri, che ha bloccato tutte le ope
razioni di Piazza Affari, tranne 
la rilevazione dei cambi E i 
procuratori sono nuscitl a far 
scrivere «non rilevalo- a fianco 
dei titoli Una protesta che 
continuerà fino a mercoledì 
quando gli scioperanti saran
no ricevuti in parlamento «Se 
non ci daranno soddisfazione 
andremo avanti» Sono impie

gati preoccupati che accusano 
il ministro e le leggi di riforma 
della Borsa, dalle Sim alla tas
sazione dei «capital gain», di 
attentare al loro posto di lavo
ro. Ma sia Trentin che Del Tur
co partano di strumentalizza
zioni, di sciopero discutibile, di 
tentativo di far eludere le tasse. 
Come Vincenzo Visco, mini
stro del governo ombra. «Mi 
sembra la stona dell'albero di 
Bertoldo. Mi volete impiccare? 
D'accordo ma devo essere io a 
scegliere l'albero Quella di 
Formica è una proposta mode
rata, che non penalizza la Bor
sa. L'obiettivo vero di questa 
protesta è di far saltare tutte le 
leggi di riforma» 

BRUNO ENRIOTTI RICCARDO LIGUORI A MOINA 13 

Il leader sotto tiro al Soviet profila la soluzione di un «esecutivo di emergenza» 

Nuovi ministri e nuovi generali in Urss 
Gorbaciov lancia un ponte a Eltsin 

Gorbaciov, sotto tiro, cerca nuovi alleati e fa balena
re l'idea di un governo di coalizione. Una posizione 
che avvicina il leader del Cremlino al radicale Boris 
Eltisn. Ma il presidente sovietico, parlando del rim
pasto di governo, non chiarisce i tempi dell'opera
zione né se verrà sostituito il contestato primo mini
stro Rizhkov. Annunciati anche cambiamenti ai ver
tici delle forze annate. 

SERGIO SERQI MARCELLO VILLARI 

Il presidente sovietico Mrkhall Gorbaciov 

Ecco le mozioni 
del 20° Congresso 
delPd 

ALBERTO LEIM 

••MOSCA. Mikhail Gorba
ciov è sceso in campo ieri nel 
dibattito teso e a volte dram
matico al Soviet Supremo. Di 
fronte alla gravità della crisi II 
leader del Cremlino , che ha 
parlato per oltre un'ora, ha la
sciato intendere che si potreb
be andare verso un governo 
del presidente e ha espresso la 
possibilità di «un rimpasto del 
governo che potrebbe essere 
realizzato attraverso un rinno
vo della sua composizione con 
politici ed esperti che riscuoto
no di un'ampia fiducia popo
lare» Ma non ha chianto se in
tende accogliere la richiesta 

dei radicali e liquidare il conte
stato primo ministro Rizhkov 
La condizione di Gorbaciov 
per questa coalizióne basata 
sulle forze democratiche che 
sostengono la perestrolka è 
che deve applicarsi al centro 
come alla periferia. nell'Unio
ne come nei governi repubbli
cani Una condizione che ha 
lasciato freddi l'opposizione e 
i rappresentanti repubblicani 
cosi come l'Idea di «una mora
toria» delle leggi approvate 

dalle Repubbliche in attesa del 
prossimo trattato dell'unione 

Il leader sovietico ha anche 
preannunciato rimpasti agli al
ti livelli delle forze armate. 
Proprio il giorno in cui Gorba
ciov ha affrontato le inquietu
dini del Soviet Supremo il par
tito comunista russo è uscito 
allo scoperto e ha lanciato un 
duro attacco, accusando 11 lea
der del Cremlino di non fare 
uso dei suoi poten speciali Le 
riforme portano infatti, secon
do gli accusatori, a una rinasci
ta borghese. «Ci vuole un forte 
potere sovletico-dicono-per 
scongiurare un'incombente 
catastrofe» L'offensiva della 
destra conservatrice vede in 
prima linea il segretario del 
partito comunista russo. Ivan 
Polozkov In questo clima in
candescente Gorbaciov sta per 
partire per l'Italia e la Francia. 
A Roma, ora è ufficiale, il lea
der sovietico inconterà il Papa. 

IOLANDA BUFALINI ALCESTE SANTINI A PAGINA 11 

Dc9 di Zurigo 
Inchiesta 
per omicidio 
colposo 

Sono state tutte recuperate 
le salme dei 46 passeggeri 
del Dc9 precipitato a Zurigo. 
Il magistrato federale ha 
aperto un inchiesta per omi
cidio colposo, mentre si at
tende che martedì la com-

m^m^^mmmmm,^m^.^^ missione tecnica ascolti le 
registrazioni dei dialoghi fra 

i piloti e la torre di controllo Un «giallo» smentito dalrAlita-
lia l'anno scorso un altro Dc9 avrebbe avuto difficoltà in at-
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«Armi alllrak» 
Ma top secret 
sul dossier 
della Bnl 

C'era anche il traffico d'armi 
con I Irak dietro i finanzia
menti della Bnl di Atlanta 
L'ultimo giorno di perma
nenza negli Siati Umu della 
commissione speciale del 
Senato ha strappato un altro 
brandello di venta all'intrica
to mistero dei 3750 miliardi 

di crediti facili al regime di Saddam Hussein I senaton luuv 
3 chi no anche saputo < 

tre brokers europei 

Gran festa 
a Roma 
per l'arrivo 
di Beautiful 

e il capo filiale di Atlanta lavorava con; 
A PAGINA *) 

«Beautiful», la soap opera 
americana, sbarca a Roma. 
Quattro degli ormai celebri 
protagonisti, tra cui il bel 
Ridge, saranno ospiti della 
Carrà, domani Intanto ieri 
sera Raidue ha organizzato 
per questi trascinatori di au
dience una gran serata di 

Sala Millecinquecento ragazzi hanno atteso, adoranti i loro 
ivi La trasmissione, visto il successo, raddoppia Oltre alla 

messa in onda quotidiana delle 14, sarà trasmessa anche la 
domenica sera A PAGINA 0 

Bakercauto 
sull'opzione 
militare 
nel Golfo 

Il segretario di Stato ameri
cano Baker e giunto ieri a 
Bruxelles per incontrare 1 
rappresentanti della Cee pri
ma del vertice della Confe
renza per la sicurezza e la 
cooperazione europea, a 

^m^^^^mmmmsmm^mmm Pangi Sulla crisi del Golfo 
Baker si è espresso con cau

tela «Non abbiamo ancora deciso di chiedere all'Orni una 
risoluzione che autorizzi l'uso della forza» Ottiche alle mis
sioni di personalità politiche in Irak per il nlascio degli ostag
gi Secondo Baker minano l'unità del fronte anu-irakeno 

A PAGINA IO 

Perde il lavoro: 
«La gerite non apre 
al postino nero» 
Un'impresa bolognese che lavora per le Poste ha ri
fiutato un fattorino di colore segnalato dal colloca
mento. Un'altra azienda che installa impianti per 
l'Enel ha cacciato un marocchino perché si è rivolto 
al sindacato dopo aver subito una lunga serie di in
giustizie. Una per tutte: dopo un mese e mezzo di la
voro gli è arrivato uno stipendio di 120.000 lire. La 
CgiI ha presentato due ricorsi al pretore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA PIZZI 

ti al giudice Non per razzismo, 
ma per una sene di reati legati 
alle norme per l'occupazione 
degli extracomunitari, l'altro 
episodio che ha visto come 
protagonista ancora un ma
rocchino L'uomo, che lavora
va senza contnbuti 50 ore setti
manali, compreso il sabato e 
la domenica (il tutto per 
120 000 lire ogni mese e mez
zo) presso una ditta appaltata 
dall'Enel, si è rivolto al sinda
cato E per questo è stato licen
ziato 

• • BOLOGNA «La gente non 
prende la posta da un nero» 
Cosi si è sentito rispondere un 
giovane marocchino, presen
tato dall'ufficio di collocamen
to, dal direttore della Recapito 
Espresso, un'impresa bologne
se che lavora per le Poste lidi-
ngente ha senno al colloca
mento pregandolo di non 
mandargli più gente di colore 
Il giovane immigrato si è mol
to alla CgiI che porterà i re
sponsabili dell'azienda davan-

A PAGINA 7 

• • ROMA «Per il Partito de - , 
mocratico della sinistra», «Ri-
fondazione comunista», «Per 
un moderno partito antagoni
sta e riformatore» sono questi i 
titoli delle tre mozioni politi
che alla base del XX congresso 
del Pei, ufficialmente deposita
te ien alla presidenza del Co
mitato centrale La prima, del
la maggioranza, è firmata dal 
solo Achille Occhetto ( c'è 
tempo fino ai 20 novembre per 
le adesioni del membri del Ce 
e della Commissione naziona
le di garanzia), la seconda ha 
come primo firmatario Gavino 
Angius. poi un lungo elenco 
alfabetico, tra cui i nomi di In-
grao, Natta, Tortorella, Cossut-
ta. e il gruppo delle donne ex 
IV mozione La terza mozione 

ha come prime firme quelle di 
Antonio Bassolino, Alberto 
Asor Rosa, Adalberto Minucci 

Presentati anche due docu
menti femminili, che non sa
ranno sottosposti al voto una 
•Carta di donne per il Partito 
democratico della sinistra» e 
un testo elaborato dal gruppo 
•La nostra liberta è nelle nostre 
mani», dal titolo «La politica 
della libertà' La mozione di 
Occhetto comincia dalla pro
posta di nome e di simbolo 
Pds, perchè l'idea fondamen
tale è «la democrazia come via 
del socialismo» L attuale sim
bolo del Pei. con le parole «De
mocrazia socialismo» è invece 
proposto da «Rilondazione co
munista» 

A PAGINA 6 

Se un fex è più protetto di un Dc9 
• • La catastrofe aerea di 
mercoledì sera - al di là dello 
stesso dramma luttuoso che 
ha sconvolto la vita di tante fa
miglie - ripropone il proble
ma del rapporto fra l'uomo e 
la tecnologia E solleva inter
rogativi sulla possibilità che 
sia la convivenza umana ad 
orientare lo sviluppo della più 
avanzata ricerca scientifica in 
direzione di scoperte più ido
nee a salvaguardare la vita 
umana. 

A suggerirci una riflessione 
in materia è l'ipotesi - non ac
certata ma per il disastro di 
mercoledì attendibile - se
condo cui l'aereo dell'Alitalia 
sarebbe precipitato per un er
rore del pilota È un'eventuali
tà sulla quale sarà doveroso 
indagare a fondo, anche per
ché è noto che le compagnie 
aeree, pur di escludere la pos
sibilità di avarie tecniche o di 
guasti dovuti a logorio, tendo
no sempre ad accreditare le 
versioni dell'errore umano, 
che poi coincidono con quel
le deresponsabilizzanti della 
fatalità. 

Ora, se a far precipitare 

l'apparecchio Milano-Zurigo 
è stato davvero uno sbaglio 
del pilota, sembra doveroso 
riflettere sul vistoso divario 
esistente fra i sofisticati sistemi 
di sicurezza, creati dalla tec
nologia per dare stabilità al 
volo dei missili interplanetari, 
e una metodologia di volo in 
cui, se un uomo sbaglia un 
movimento, non esiste alcuno 
strumento integrativo capace 
di neutralizzare quello sba
glio 

E mai possibile che il tele
fax di cui mi servo per tra
smettere al giornale questi ar
ticoli sia più •intelligente» di 
un aereo Dc-9 destinato al tra
sporto di passeggen? Se inav
vertitamente io infilo male un 
foglio nel telefax, si ode un 
bip e si accende una lucetta 
rossa che mi avverte dell'erro
re Poi esce una linguetta di 
carta su cui è scritto che tipo 
di errore ho commesso Eppu
re, quando si tratta di trasmet
tere un articolo, il peggio che 
possa capitare è che al gior
nale arrivi un foglio illeggibile, 
o - nell'ipotesi più grave - che 

SERGIO TURONB 

l'intero articolo vada perduto
tele eventualità non produr
rebbe disperazione fra i letto
ri 

Da profano, io mi doman
do come mai le tecnologie 
dell'informatica riescano cosi 
tempestivamente a neutraliz
zare l'errore umano relativo al 
funzionamento di un telefax, 
e non esista alcuno strumento 
analogo capace d'impedire 
che lo sbaglio di un pilota fac
cia precipitare un aereo. 

Sia chiaro non sto auspi
cando un sistema di pilotag
gio totalmente automatizzato, 
che non abbia bisogno del 
controllo umano Le tecnolo
gie troppo intelligenti e capaci 
di autonomia assoluta sono 
pericolose, perché l'assoluto 
- cosi come non esiste nelle 
attitudini umane - è un con
cetto irraggiungibile anche 
nella pratica scientifica Quel
lo che occorre trovare è il giu
sto equilibrio fra l'uomo, che 
eserciti al meglio tutto il con
trollo di cui è capace, e la tec
nologia, che Intervenga in ca

so di errore umano per evitare 
che tale errore abbia conse
guenze catastrofiche 

Finora a questo punto d'e
quilibrio ci siamo avvicinati 
ma non abbastanza. Una tra
gedia come quella di Zurigo 
non solo è un monito circa il 
mito della «sicurezza a prova 
di errore», ma dice che la 
scienza contemporanea, alle 
soglie del terzo millennio, de
ve compiere ancora motti 
passi per ndurre la pericolosi
tà del trasporto aereo Ho cita
to il mio telefax In un campo 
affine, è noto che le macchine 
per scrivere incorporate nei 
computer nflutano le parole, 
anche straniere, contenenu 
errori d'ortografia Non si pre
tende che gli aerei in uso nel 
trasporto passeggen siano in
telligenti come un telefax o 
come un computer Ma che 
almeno non siano cretini co
me quelli che oggi percorrono 
cieli sempre più affollati e insi
diosi 

Quando le grandi compa
gnie aeree promossero la loro 

legittima offensiva contro le 
piccole compagnie, che offri
vano al pubblico voli a prezzi 
stracciati, una delle loro più 
solide argomentazioni fu che 
le imprese piccole nducevano 
al minimo i costi sacrificando 
le spese di manutenzione, e 
perciò i livelli di sicurezza. 
Non pochi furono infatti i di
sastri aerei provocati da guasti 
dovuti a vetustà di parti del
l'apparecchio 

Ma se oggi davvero può ac
cadere che sia un erorre uma
no a causare una catastrofe, 
sono le grandi compagnie ae
ree, nel loro insieme, a dover 
premere sulla scienza, perché 
escogiti uno strumento capa
ce d'intervenire automatica
mente, nelle frazioni di secon
do comprese fra il gesto sba
gliato del pilota e la morte di 
tutti Altrimenti finisce che 
avevano ragione le ptaJgte 
compagnie con la loro polìti
ca di bassi prezzi Se l'aereo 
su cui viaggio precipita, non 
fa differenza che il disastro av
venga perché il manometro 
era vecchio o perché il pilota 
si è distrailo 
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Operaio e cittadino 
FRANCO FBRRAROTT1 

L % editore Mario Bulzoni di Roma pubblica un II-
' brodino di grande attenzione non solo negli 

ambienti accademici e specializzati, ma an
che da parte degli operatori Industriali. In prì-

^m^^m mo luogo degli imprenditori e dei sindacalisti. 
Il libro è di Claudio Esleva Fabregat, professore 

di antropologia nell'Università di Barcellona, e si Intitola 
Antropologia industriale. Titolo solo In apparenza parados
sale. Cosi Matti potrà sembrare soltanto a coloro che si so
no con troppa condiscendenza abituati a pensare nei ter
mini di una sociologia industriale dimidiata. Dopo tutto, 
l'industria, oltre che di strutture e di macchinario, è (atta di 
uomini e - sperabilmente - per gli uomini E anche per 
questa ragione che una copia di questo libro la invierei vo
lentieri in omaggio a Felice Mortillaro. rappresentante uffi
ciale della Federmeccanlca, se non temessi di offenderne 
la suscettibilità. L'uomo mi sembra Infatti, almeno da lon
tano, tanto forzuto e deciso nell'argomentazione quanto 
permaloso dal punto di vista psicologico. Eppure, mi osti
no a ritenere che il libro di Fabregat sarebbe utile. Intanto 
perche, contrariamente a tanta pubblicistica e manualisti
ca nordamericana su questi temi, rifugge dallo snocciolare 
nozioni in pillole e non disdegna di affrontare II problema 
dell'industrializzazione come processo sociale globale. 

«L'uomo del nostro tempo - scrive Fabregat - e sommer
so dalla mogia del potere industriale. Questo opera su di lui 
-come un sistema, a volle sottilmente, a volte brutalmente; 
ma. in ogni caso, lo fa come una ideologia che ha catturato 
la sua mente e che la modella continuamente attraverso 1 
centri di creazione di programmi, che sono le organizza
zioni industriali. In questo momento, le organizzazioni in
dustriali sono il vero potere del mondo: un potere che sem
bra nascondersi con discrezione dietro le quinte dell'op
portuna Grande Politica rappresentata dai politici, molti 
del quali non sono neppure coscienti di essere abilmente 
manipolati dal grandi mezzi dell'organizzazione industria
le laddove sono questi a costituire la vera coscienza della 
politicai. Ce da domandarsi a questo punto se una copia 
del volume di Fabregat non bisognerà Inviarla anche al mi
nistro Donat-Cattin per fargli debitamente intendere che 
spesso I presunti convocatoti delle parti sono In realtà essi 
stessi dei convocatL 

Forse a Felice Mortillaro sarà bene spedire anche un li
bro più direttamente legato ai problemi interni della vita 
aziendale, quello sull'/mpreso Flessibile (Spedino e Kup-
fw) In cui il non dimenticato autore dello Shock del futuro 
e della 7"«rzo ondata, AMn Toffler, richiama m termini 
nlent'affatto avveniristici ma sanamente pragmatici alcune 
caraneristiche fondamentali dell'Impresa industriale cosi 
come oggi si configura: non più struttura venie litica o pira
midale, in cui vigela netta, invalicabile separazione fra chi 
penta e chi agisce senza pensare •perché - come riteneva 
u vecchio Ford e con lui tutti gli specialisti della "direzione 
scientifica" di F.W. Taylor - c e qualcuno che è pagato per 
questo», bensì come struttura flessibile. 

I l modello tayloristi») dell'impresa, con tutto II 
suo intrinseco, duro autoritarismo, è finito, non 
regge più, si è inceppalo di fronte ad una con
traddizione che, nei suol termini e all'Interno 

p „ della sua logica, non e possibile risolvere posi-
.. - • ' Uvamente: rx*l"momento in cui l'azienda conu-
Tiua a porsi come un sistema di dominazione e di potere la 
produzione Industriale richiede a tutti I partecipanti al ciclo 

£red»Mlw> imaneggiamen^a •c«Jf|»bèra^or« vdi'eoge-

H È Interessante » e per sindacati e Imprenditori è anche 
un motivo di modestia - notare che la soluzione della con
traddizione non è stata prospettata né dal padroni o dal di
rigenti né dalla controparte sindacale. È stata l'evoluzione 
stessa del macchinarlo industriale a imporre la fine del mo
dello autoritario tay loriano-fordista. 

Superata la fase delle macchine universali o «Intelligen
ti», In cui l'operaio è ancora un ex-artigiano proletarizzato, 
privato della proprietà legale del suoi mezzi di produzione 
anche sena ancora il controllo dei modi di erogazione del
la tua energia muscolare e mentale, ed esaurita la fase del
le macchine specializzate e automatiche, che dequalifica
no l'operalo rkJucendolo al ruolo di servitore della macchi
na, siamo entrati nella fase delle macchine transfer e del-
f automazione relativa. In cui l'operaio diviene operatore e 
la differenza stessa fra impiegato e operalo si diluisce fino 
a scomparire. 

E in quest'ultima fase che I vecchi metodi della gestione 
autoritaria non funzionano più. L'impresa deve nuova
mente imparare ad ascoltare, come non si stanca di chiari
re • spiegare Michel CrozJer: ascoltare I propri «subalterni», 
sapendo che in realtà si è tutti, se pure con mansioni diver
te, uguali nel collaborare alla vita dell'azienda. Questa non 
« più possibile concepirla come una rigida struttura stratifi
cala ma al contrario va intesa come il risultato complessivo 
di uno sforzo di gruppi sostanzialmente paritari e global
mente coordinati. 

Da questo punto di vista nulla é oggi meno produttivo di 
un approccio alle vertenze sindacali da bulldozer della 
contrattazione collettiva modello anni SO. Il rumore di que
sto approccio é direttamente proporzionale ai guasti socia
li e alle sofferenze non necessarie che provoca. Nel caso 
migliore, si riduce al maldestro tentativo di chiedere la col
laborazione dei lavoratori senza dare ad essi alcun ricono
scimento. Se la «sfida della qualità» ha un senso, essa signi
fica Invece la realizzazione, in termini organizzativi, di una 
struttura industriale aperta verso l'ideale della democrazia 
economica, nella piena consapevolezza che, se gratto l'o
peraio, trovo il cittadino e che. in londo, non si può essere 
«chiavi nell'azienda e liberi nella comunità. 
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Lunedì prossimo si apre a Parigi il vertice dei 35 sui diritti umani 
Intanto a Praga è nata la "Helsinki citizen's assembly» 

L'Europa del «principio» 
dopo il vento delT89 

Due principi determineranno il 
destino del Vecchio Continente: 
il «principio di Bruxelles» (l'Eu
ropa dei 12, la Cee, il Mercato 
comune che si aprirà nel '92), e 
il «principio di Helsinki» (la Pa
neuropa, il continente ritrovato 
che potrà estendersi, polìtica
mente e culturalmente, dall'At
lantico agli Urali). Il «principio 

di Bruxelles» ha compiuto un 
consistente passo avanti al re
cente vertice dei 12 a Roma. Il 
•principio di Helsinki» sarà mes
so lunedi prossimo alla prova al 
vertice dei 35 a Parigi. Ma non si 
tratta solo di processi istituzio
nali. Dopo questo incredibile 
biennio 89-90, l'Europa ribolle. 
Uomini, idee, emozioni, culture, 

tradizioni, partiti, movimenti, 
Stati, nazionalità. Esattamente 
un mese fa, si è tenuta a Praga la 
sessione fondativa dell'Hca, la 
Helsinki Citizen!s Assembly, 
l'assemblea dei cittadini che so
stengono il processo di rispetto 
dei diritti umani. Sulla stampa 
italiana, quasi nessuna traccia. 
Ci pare giusto ritornarci. 

FABIO MUSSI 

1 Praga. Quanti anni so-
• no passati? Due, mi 

sembra. Alexander Oubcek 
aveva consegnato all'Unità 
una memorabile intervista. 
Renzo Foa era volato qui per 
Incontrarlo, aemlclandesti-
riamente, su un marciapiede 
di piazza Venceslao, il luogo 
che la nostra memoria con
tinua a riempire della gente 
festante della «Primavera* 
del '68, e poi dei carri armati 
sovietici che ne soffocarono 
la voce. Dubcekera un sem
plice cittadino, un umile la
voratore di Bratislava. 

È stata una grande emo
zione salire le scale del pa
lazzo del Parlamento ceco
slovacco, e Incontrare il pre
sidente Oubcek. Ci si arriva 
salendo lungo quella piazza 
Venceslao, ora gremita di 
uomini e donne che fanno 
capannello ogni pochi me
tri. Oubcek é esattamente 
quello che ricordiamo nel-
leimmaglnl di ventanni fa, 
mite, gentile, sorridente. 
Non è solo uomo del suo 
paese. La sua figura appar
tiene a tutta la sinistra euro
pea che si è battuta per un 
«socialismo dal volto uma
no» in una Europa nuova. Il 
sistema non si 6 riformato: è 
crollato di schianto. Oubcek 
occupa oggi una delle mas
sime cariche dello Stato, e 
parla volentieri di Italia e di 
Europa. 

E stato nei giorni in cui a 
Praga s i* tenuta la sessione , 
deJWca.i Helsinki CkSsn's 
Assembly. rL^«e*s«mb)ea dei 

rpro? 
getto di formazione della Pa
neuropa, quell'Europa dagli 
Urali all'Atlantico che fino a 
ieri appariva, nel mondo se
zionato di Yalta, un'utopia 
irraggiungibile. 

2 Esattamente a Praga, 
• capitale di un centro-

Europa che non * mal stato 
Est, ammutolita per vent'an-
nl dal grande Inverno che ha 
gelato l'ultima occasione di 
primavera nel blocco sovie
tico, prima del terremoto-
Gorbaciov, si è costituita uf
ficialmente l'Hca. Un primo, 
foltissimo gruppo di perso
ne, che ha decìso un soste
gno «dal basso» ai processi 
unitari aperti a livello istitu
zionale. Nella lista dei parte
cipanti, esponenti di centi
naia di gruppi pacifisti, eco
logisti, femministi, religiosi, 
federalisti, movimenti e par
titi politici, sostenitori dei di
ritti umani all'Est e all'Ovest. 
Il coordinamento si stabilirà 
a Praga. Il lavoro si organiz
zerà in sei commissioni per
manenti: smilitarizzazione e 
disarmo, economia ed eco
logia, nazionalismo e fede
ralismo, diritti umani, don
ne, istituzioni europee. 

Un soggetto nuovo nella 
grande ebollizione di indivi
dui, culture e nazioni, dalla 
quale faticosamente esce il 
profilo della nuova Europa. 

Nascita dolorosa per tutti. 
Anche per i convenuti aPra-
ga. 

3 Introduce Havel, presi-
• dente della Repubbli

ca cecoslovacca. Ricorda i 
tempi del «dissenso», parla 
del «corso straordinario, mi
racoloso della storia». E con
fessa che la creazione di un 
sistema democratico è mol
to più difficile di quanto ap
parisse. Bisogna edificare 
una base politica su un «de
serto», guardando all'Euro
pa quale «comunità civica 
aperta», fondata sull'idea di 
cittadinanza. Un'Europa in 
cui i confini dei paesi «do
vrebbero perder di senso», 
ma in cui le nazioni «chiedo
no la loro identità, vogliono 
apparire». 

L'Assemblea discute. Ci 
sono parole che corrono su 
tutte le bocche: «pace», «de
mocrazia», «libertà», «società 
civile», «nazione». Parole 
eclissate: «partito». «Stato». 
Parole usate solo in senso 
negativo: «comunismo». Pa
role d'uso controverso: «so
cialismo». C'è chi contesta 
Oskar Lafontalne, che pure . 
pronuncia un bel discorso, ' 
In quanto «socialista» e «uo
mo di partito». 

La parola-chiave dell'Inte
ra discussione e società civi
le. Tutti partono da essa: le 
Istituzioni dell'Europa unita 
saranno robuste se basate 
« jinasodetà eMIfr-sviiua»., 
'«eia e unte: La-caduta »«!"• 
regimi dell'Est è •vtssuWico-1 

^^ . — i m i t a 
. rer«psrmo-5Tsro»7Ea«so^ 

cietà civile» è la struttura del
la cittadinanza. Jorge Sem-
prum, perseguitato dal fran
chismo, oggi ministro della 
Cultura spagnola, difende 
un ruolo dei partiti, parten
do pero dall'esigenza di una 
radicale autocritica dei par
titi della sinistra europea, 

Mi viene da pensare che 
anche Antonio Gramsci, ne
gli anni 30, di fronte al siste
ma dello stalinismo che si 
costituiva in Urss, teorizzò 
esattamente un marxismo 
della «società civile», campo 
della competizione egemo
nica, come II partito-Stato 
era il detentore cella fona, e 
poi l'edificatore del dispoti
smo totalitario (la polemica 
contro la «statolatria»). 

Ecco dunque una sinistra 
dove tumultuosamente si 
mescolano idee, culture, va
lori che non scaturiscono 
solo da una selezione e un 
rimescolamento delle anti
che tradizioni. Ma non solo 
sinistra. La lettera finale al 
meeting di Parigi dei gover
ni, Csce, il 23 novembre 
prossimo, è un bel testo. 
Promette una partecipazio
ne attiva del cittadini alla co
struzione europea sulla base 
della pace e della democra
zia. E dice fortemente che 
sono molte le cause della di
visione in Europa: «povertà e 
disoccupazione, degrado 

ambientale; conflitti sociali, 
nazionali, etnici, linguistici e 
religiosi; deprivazione cultu
rale; razzismo e xenofobia; 
consumismo». 

Eppure lo spettro del con
diti nazionali ed etnici appa
re d'improvviso nei lavori 
delle commissioni. Russi, 
ucraini, lituani, sloveni... Ri
vendicazioni dure di un'In
dipendenza nazionale che 
sormonta il discorso euro
peo, che accende la scintilla 
della nazione contro nazio
ne. Nazionalismo e xenofo
bia lampeggiano d'Improv
viso tra i cittadini della pace 
e della democrazia. 

Sono i fantasmi della no
stra cattiva coscienza e della 
nostra colpa. La colpa d'un 
secolo in cui l'Europa è stata 
la culla di due guerre mon
diali, ha partorito fascismo, 
nazismo e stalinismo; ha vi
sto il crollo di tre grandi si
stemi imperiali; ha coltivato 
il razzismo, la xenofobia e 
l'antisemitismo; è diventata 
infine la più grande santa
barbara di arsenali conven
zionali e militari: divisa in 
blocchi, minacciata dalle 
ambizioni di dominio ora di 
una parte ora dell'altra, la 
paura ha Incarnato lo spirito 
del tempo, l'immagine di 
nemico ha permeato la co
scienza di massa. E come se 
il 1913,eU 1939. non fossero 
finiti mai. E «dopo Ausch-
wiz», come.scrisse Theodor 
Wsengrund'Adorno, «niente 
più poesie»: 1) sentimento 
può esse», occupato .solo 
daU'orronJvW - •'•* • 

Solo ora, forse, il conti
nente pud ritrovarsi. E toma 
*• dopo Gorbaciovj dopo le 
rivoluzioni democratiche 
dell'Est - l'Idea della «casa 
comune». Ma il passato ha 
un'enorme inerzia, e il parto 
del «nuovo modo di pensa
re» è dolorosissimo. 

4 Dolorosissimi sono an-
• che I processi politici. 

A Praga incontro i dirigenti 
di «Obroda», oggi un piccolo 
gruppo di sinistra. Milos 
Hayek, Milos Barta, dirigenti 
del partito comunista nel 
'68, perseguitati, come Dub-
cek, come Havel, durante la 
grande «normalizzazione». 
Tutti i gruppi di sinistra sono 
ormai piccoli gruppi, e la lo
ro unità pare oggi lontanissi
ma. «E restato un deserto po
litico», dicono («deserto», la 
stessa parola usata da Ha
vel) . «Tra la gente c'è già un 
riflusso netto di partecipa
zione politica» - dicono an
cora - «è diventano sempre 
più vivi e aspri i conflitti di 
nazionalità». C'è un rapido 
spostamento a destra. Il 
nuovo uomo forte del Forum 
civico è Klaus, ministro eco
nomico nel governo di Cai-
fa. In tutti questi anni è stato 
dirigente della Banca di Sta
to, un monetarista, un se
guace di Friedman, un that-
cheriano. Dal governo ca

dranno tutti gli uomini di si
nistra, la decimazione è già 
cominciata. Il mercato pe
netrerà nella sua forma più 
selvaggia. 

Previsioni pessimistiche, 
che a distanza di pochi gior
ni hanno già avuto le prime 
conferme. Si dà anche qui la 
misura degli enormi proble
mi di fronte ad una sinistra 
che - superati gli antagoni
smi secchi di questo dopo
guerra: mercato/Stato, co
munismo/capitalismo, so
cialismo/liberismo - deve, 
su scala sovranazionale, ela
borare le condizioni dello 
sviluppo di una economia di 
mercato regolata, solidaristi
ca, socialmente ed ecologi
camente orientata. E di una 
democrazia pervasiva, che 
non si fermi sulla soglia del
l'impresa e del meccanismo 
di scambio. 

5 «Scala sovranazionale» 
• non significa solo «eu

ropea». Già nella prima gior
nata della assemblea di Pra
ga, arriva, come un cazzotto 
allo stomaco, l'intervento 
che pone il problema dei 
problemi: ma questa Euro
pa, che nasce oltre i vecchi 
confini Est-Ovest, ma pur 
sempre Nord del mondo, 
come si pone in rapporto al 
Sud? Lo pronuncia una don
na, una donna pakistana, 
Roshan Dhunllboy. Dice: 
l'Europa nuova deve sbaraz
zarsi deglf stereotipi colonia
li, essa^ una parte, non II 
centro del mondo. Dice: do
vete vrvewwwrodrydrtewd, 
con uno stile più modesto di 
vita; il vostro disarmo deve 
significare anche la fine del
la esportazione di armi nel 
Sud del mondo; nelle vostre 
scuole c'è ancora troppo co
lonialismo, I vostri bambini 
non devono «aver pena» per 
I poveri, ma apprendere che 
l'Africa, o l'Asia, sono grandi 
centri di cultura; i vostri 
«mass media» devono cam
biare le loro fonti di informa
zione. Dice: è bellissima la 
«casa europea», ma ci avete 
chiuso la porta In faccia per 
tanto tempo, e ci è difficile 
entrare anche come invita
ti... 

Paria con straordinaria 
energia. Ci ricorda che que
sta «casa comune», per 
quanto oggi alle prese con 
I aspra questione di un 
Ovest fotte e di un Centro-
Est debole, se vorrà edificar
ti solidamente, non potrà 
essere 11 luogo eslcusivo del
le tribù di razza bianca che 
consumano, con il Nord-
America e il Giappone, tre 
quarti della materia e dell'e
nergia a disposizione dell'u
manità. 

Crollati I muri nel cuore 
d'Europa, una straordinaria 
pagina di storia possibile si 
apre. Ma altri muri devono 
essere abbattuti. Mi trovo 
d'improvviso nel cuore del 
20° congresso del Pel... 
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Riportiamo le masse alla politica 
e facciamone soggetti capaci 
di elaborare la loro esperienza 

Firmo MRCIUONA ' ~"~~ 

H o letto con interesse l'intervista 
a Hirschmann apparsa su l'U
nità del 12 novembre perchè 
solleva un problema vero: l'in-

•BBM««M capacità della sinistra di ripro
dursi nella società contempo

ranea. E mi ha colpito anche il riferimento 
ad altre «forze sociali» che hanno assunto i 
valori etnici o religiosi come elemento di 
radicamento e di coesione e le «feste» e le 
«celebrazioni» come «rituali» e come luo
ghi di incontro e di riconoscimento reci
proco. Credo però che le ragioni delle dif
ficoltà della sinistra sono più profonde e 
complesse di una scarsa attenzione ai 
problemi della nazionalità o dello spirito 
religioso. 

Il problema che la crisi della sinistra sta 
riproponendo in questa fine del secolo è. 
a mio avviso, quello del rapporto fra mas
se e politica, fra masse e istituzioni. La ca
duta della rappresentanza dei partiti ope
rai tradizionali e dei sindacati è anche una 
crisi di rappresentazione: sulla scena del 
mondo le masse i popoli sembrano non 
aver più valore e volto. Sono ridotte a sfon
do opaco e indistinto dell'iniziativa e del
l'azione dei grandi capi di Stato e dei lea
der politici. Chi ha parlato delle popola
zioni arabe, del loro carico di frustrazione 
e di rancore verso un Occidente opulento 
e gonfio della propria supposta superiori
tà culturale e chi, se non per qualche ser
vizio sull'efficienza della macchina belli
ca, si è occupato delle centinaia di mi
gliaia di giovani americani che stanno vi
vendo mesi della loro vita in un deserto di 
sabbia In attesa di un ordine che li spinge
rà a massacrare altri uomini e a farsi mas
sacrare a loro volta? Eppure sono loro che 
subiscono le sofferenze dell'attesa e la 
atrocità della guerra, se questa dovesse 
scoppiare. 

E proprio paradossale e sconvolgente 
che nel momento in cui è in gioco la mas
sima decisione, quella che appunto ri
guarda la guerra e la pace, in America si 
sia verificata una cosi massiccia diserzio
ne dalle urne elettorali, una cosi desolante 
rinuncia a esercitare attraverso il voto il 
primo diritto democratico. Sembra aprirsi 
una fase in cui i protagonisti degli affari 
del mondo saranno soltanto élite sempre 
più ristrette e meccanismi sempre più di
stanti e incomprensibili. Cosa ha determi
nato questo processo di separazione fra 
masse e politica, al di là delle tacili argo
mentazioni che si possono trarre dal falli-
, mento del socialismo reale e dal declino 
dealle grandi utopie sociali? - -

Carlo Sint, intervenendo sui problemi 
I ideila scuola^unAniBtairyistajai^fBrlt**» 
'del 3 ottobre,' diceva in sostanza che il 
trionfo del capitalismo tecnologico ha fi
nito con il trasformare il popolo in plebe, 
ha disintegrato la prassi collettiva che può 
essere «l'unica discriminante tra ciò che 
chiamiamo valore oggettivo pubblico e 
esperienza soggettiva privata». La tecnica 
che ci sovrasta, continua Sini, è insensata, 
nichilista, «richiede la funzionalità pura, 
l'essere-ln-funzione», e non ha bisogno di 
talenti, di creatività personale di invenzio
ne di forme di vita e di comunicazione. 

Non ho mai creduto e non credo che si 
debba demonizzare la tecnica, ma il ra
gionamento di Sini è per molti versi specu
lare a quanto scrive Guido Carandini (nel 
recente volume intitolato // nuoto e il futu
ro) sul successo del paradigma tecnico-
scientifico che imporrebbe a tutti di libe
rarsi di credenze e ideologie e di lasciar 
perdere progetti di «altre società» o Indefi
nite visioni di progresso, e di attuare una 
razionalizzazione della politica in senso 
tecnocratico (una politica per la meta
morfosi tecnologica). 

In ogni caso a me sembra francamente 

più convincente dell'euforia tecnologica 
di Corandini lo scetticismo allarmato di 
Giorgio Morpurgo (ragiono Dalla cellula 
alla società complessa) che, dopo aver de
scritto i disastri a cui può portare uno svi
luppo economico del tipo di quelli in cui 
siamo immersi, formula l'augurio che do
po «l'orgia tecnologica che stiamo attra
versando» si possa avviare un ripensa
mento generale che renda possibile un 
uso «non tecnicistico» della tecnologia-

Ma è possibile questo «ripensamento 
generale» senza rimettere al centro del te
ma della valutazione della modernizza
zione tecnologica la questione di una ri
forma della politica che ndia carattere 
«pubblico», in senso sostanziale (e non 
formale-statalistico) alle grandi decisioni 
che riguardano la vita, l'esistenza concre
ta e materiale delle grandi masse, dei po
poli, dei gruppi sociali? Non è stato ap
punto il segno capitalistico impresso alla 
modernizzazione tecnologica quello di 
orientarla sui terreno della produttività 
astratta e del profitto e di farla camminare 
insieme a un'ideologia dell'individuali
smo di consumo, teso a ripresentare la so
cietà come una pura contestualità spazio 
temporale di atomi impenetrabili, la socie
tà dei singoli? 

Qualcuno ha persino cominciato a met
tere in dubbio II valore giuridicamente vin
colante del referendum sul nucleare e dei 
referendum in generale perché troppo 
condizionati àm emotività delle masse. 
Un siffatto orientamento sanzionerebbe 
una seria sconfitta politica e culturale del
la sinistra: vorrebbe dire che essa non è 
più in grado di assolvere al molo di elabo
razione delle emozioni collettive e di dif
fusione capillare di una informazione ca
pace di stimolare una consapevolezza e 
una veduta all'altezza dei grandi problemi 
della nostra epoca. Si aprirebbe un «vuo
to» pericolosissimo. 

L a furia devastatrice dei giovani 
studenti francesi che in questi 
giorni hanno preso d'assalto le 
vetrine dei negozi parigini è un 

mmmmt^ campanello d allarme e in cer
to senso una riprova della di

sperazione impotente che può colpire in
teri strati sociali e, in particolare, le nuove 
generazioni di fronte al silenzio della poli
tica sul problema del rapporto fra sapere 
e vita, sapere e lavoro, sapere e futuro. 
D'altra parte se la politica si riduce a tecni
ca amministrativa, i problemi che le mas
se avvertono come disgregazione e fru
strazione troveranno' inevitabilmente altri 
^bocchi. Suamp; discutendo tanto, .delia» 
forma partito in vista del prossimo-coir*' 
grasso, ma sdamo assai meno cercando di 
definire i nuovi confini e I nuovi contenuti 
della politica. Per riportare la politica a 
nuovo vitale rapporto con la prassi collet
tiva che discrimina il valore oggettivo pub
blico e l'esperienza soggettiva particolare, 
non si tratta soltanto di riformare le regole 
del gioco per eleggere i rappresentanti 
nelle istituzioni, ma occorre inventare for
me e luoghi che ridiano alle masse la pos
sibilità dielaborare la propria esperienza 
sui problemi più stringenti e di poter espri
mere orientamenti e giudizi capaci di pe
sare sulle scelte collettive. 

E questa la vera sfida che la sinistra ha 
di fronte e non basta, per tornare alla cita
zione di Hirschmann, capire che anche i 
bisogni immateriali e l'uso del tempo libe
ro vanno inseriti nell'agenda. Occorre ri
mettere al centro la «grande politica», rida
re pubblicità ai processi decisionali, per
ché questo significa ricostruire un nesso 
fra masse e democrazia Per conservare 
gli equilibri esistenti infatti, non c'è biso
gno né delle masse, né della sinistra. 

Gioia Tauro, una questione di democrazia 
PINO sommo 

L a decisione dell'Enel di annul
lare tutti gli appalti di precantic-
ramento avviati a Gioia Tauro è 
un fatto nuovo ed importante. 

«•«•ss, Significa che il movimento anti
mafia non è sempre e comun

que destinato alla sconfitta, vuol dire che 
anche quando il concerto tra interessi ma
lavitosi e pezzi delle Istituzioni, talvolta al
tissimi, e dello Stato possono far riferimen
to a potenti mezzi finanziari, non è detto 
che gli interessi puliti della società debba
no soccombere. 

La rescissione equivale al riconoscimen
to che su quei lavori avevano allungato le 
mani le cosche mafiose della Piana del 
Tauro. Lo avevano già detto Sica ed i cara
binieri, la Commissione parlamentare anti
mafia e, soprattutto, con ampiezza di do
cumentazione, i magistrati di Palmi che 
Sue) cantieri avevano bloccato. La Cassa

nte, che con una incredibile sentenza -
che, singolarmente. In molti avevano an
nunciato - aveva ridato il via libera al gru
mo di interessi mafiosi che si sono insediati 
a Gioia Tauro, avrà ora di che riflettere. E 
saranno costretti a riflettere anche gli spon
sor ad ogni costo del megaimpianto come 
il de on. Vito Napoli (il cui nome figurava 
negli elenchi della P2 ed al quale la De 
sembra aver delegato la vicenda Gioia Tau
ro) che hanno subito cavalcato strumen
talmente la sentenza del dottor Carnevale 
strillando che tutto andava bene, che biso
gnava punire e dare un colpo ai magistrati 
di Palmi che avevano osato mettere li naso 
tra le carte di quegli appalti. En in realtà la 
sentenza Carnevale è apparsa soprattutto 
come lo strumento per isolare ed Indeboli
re I magistrati che, come quelli della Procu
ra di Palmi, sono impegnati a difendere la 
comunità dall'attacco mafioso. 

Ma un altro dato emerge dalla vicenda di 
Gioia: la conferma delrintreccio in Cala
bria tra politica-mafia-affari. Gioia, pur
troppo, è solo un emblema: I lavori pubbli
ci in Calabria vengono gestiti quasi tutti 
con accordi romani di spartizione che, pro
prio per l'illegalità sostanziale di questo 
meccanismo, riservano pacchetti consi
stenti alla mafia che ormai punta ad una 
sorta di dominio totale dell'economia e 
della società calabresi Esageriamo? Solo 
chi ha interesse a conservare privilegi o a 
mantenere il ruolo di grande mediatore 
può continuare ad accusare tutto e tutti di 
voler criminalizzare la Calabria, proprio 
mentre gli imprenditori scappano via (a 
Vibo. accanto Gioia Tauro, due hanno fat
to fagotto nello spazio di 4 giorni). 

Sia chiaro, la rescissione dei contratti 
che registriamo positivamente, non basta. 
Grave sarebbe poi se tutto si risolvesse in 
un perverso gioco delle pani con la com
plicità dell'Enel. E ora di ridiscutere tutto 
sulla destinazione dell'area di Gioia. Il 
Consiglio regionale della Calabria, con un 
documento articolato e denso di proposte 
positive, ed il movimento sindacale chie
dono di farlo avvertendo che son disponi
bili anche a farsi carico delle necessita 
energetiche del nostro paese. L'occasione 
deve essere questa. 

Del resto, l'Enel deve scegliere: o insiste 
contro tutto e tutti nella costruzione della 
supercentrale e si troverà (o ritroverà) in 
braccio alle cosche o sceglie di affrontare i 
problemi energetici in accordo con l'altra 
Calabria e con le sue istituzioni. Altre vie 
non ne esistono. Per questo abbiamo detto 
e ripetiamo che Gioia oltre che una grande 
questione ecologica è, vorrei dire soprat
tutto, una grande questione democratica in 
cui si misurerà la credibilità delio Stato. 

2 l'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 
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I misteri 
della Repubblica 

Il presidente del Consiglio è stato ascoltato ieri 
dal Comitato parlamentare di controllo sui servizi segreti 
Avrebbe opposto molti «non so» sui retroscena di Gladio 
Comunque verrebbero tolti gli omissis sull'inchiesta Sifar 

Ciò che ha detto «Andreotti è «segreto» 
Tortorella: «Se i lavori non sono pubblici non ci stiamo» 
AI Comitato per 1 servizi, che lo ha tenuto ieri sotto 
torchio per tre ore, Andreotti non chiarisce i dubbi 
più inquietanti su Gladio. «Quel che ha detto e quel 

• che non ha detto confermano le preoccupazioni 
pio gravi sulla illegalità di questa operazione», sotto
linea Aldo Tortorella reclamando la pubblicità del
l'inchiesta parlamentare: «È la condizione per resta
re al nostro posto». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

! M ROMA. Per tre ore e un 
: quarto ha detto e non detto, ri-
- sposto e non risposto alle in-
1 calzanti domande desìi otto 
, membri del Comitato parla

mentare per l servizi segreti. 
I Poi quando, disteso e sorriaen-
1 te, lascia Palazzo San Maculo 

(lo stesso edificio in cui anche 
. ben più illustri personaggi, a 
1 cominciare da Galileo Galilei, 

son stati messi sotto torchio), 
' il presidente del Consiglio può 
' credere di essere ancora una 
! volta riuscito a pilotare I eia-
: morosi sviluppi dell'Operazlo» 
' ne Gladio, uopo le bugie alla 

Camera e il discorso elusivo in 
1 Senato, l'approdo al Comitato 

si rivela una scelta azzeccata: 
' andare a raccontare la propria 
' verità all'unico organismo par-
] lamentare tenuto per legge al 
, segreto. Perfetto. 
' Ma la soddisfazione dura 

giusto II tempo che Aldo Torto
rella, Ferdinando Imposlmato 
e Pier Luigi Onorato - I tre 
commissari dell'opposizione 
di sinistra - buttino giù una di
chiarazione per i giornalisti. A 
questo giuoco non ci stiamo 
- è la sostanza del comunica
te—, cosi il segreto di stato, cac
cialo dalla porta rientra dalia 
finestra. La situazione è incre
dibile un membro del Comita
to non può parlare neppure 
del documenti già pubblicati 
dai giornali A maggior ragione 
non è possibile che le dichia
razioni di Andreotti restino se
grete, cosi si crea una situazio
ne offensiva per il Parlamento 
e per il Paese, rispetto alla qua
le ci nserviamo te iniziative più 
decise. Quali? «La pubblicità 
dei lavori del Comitato - ha 
detto Tortorella scandendo 
bene le parole - è condizione 

perchè noi restiamo al nostro 
posto». 

La severa e cosi clamorosa 
denuncia di una situazione 
«assurda e insostenibile», se ha 
spaccato verticalmente II Co
mitato (il suo presidente de, 
Mario Segni, ha appena detto 
che sino alla conclusione, 
pubblica, l'indagine «deve re
stare più segreta possibile»), 
spinge I cronisti a cercare di 
aprire un primo, sommario 
varco proprio nella coltre della 
riservatezza in cui le dichiara
zioni di Andreotti dovevano re
stare ammantate Mettendo in
fatti insieme le cose dette dallo 
stesso presidente del Consiglio 
al termine dell'audizione, le 
deduzioni consentite dalla de
nuncia Pel-Sinistra indipen
dente, e qualche indiscrezione 
trapelata qua e la, è possibile 
comporre un mosaico suffi
cientemente approssimativo 
del lungo confronto tra An
dreotti e II Comitato. 

Il capo del governo ha final
mente consegnato la lista dei 
622 •gladiatori», e questo vien 
fuori quando, con qualche sar
casmo, Tortorella racconta 
che tra il materiale acquisito 
dal Comitato c'era anche quel
lo «in pane già pubblicato su 
qualche settimanale», e Infatti 
"l'Europeo* ha appena pubbli
cato 92 nomi di «gladiatori»: 
«Figuratevi un po'che razza di 

segreto è mal questo e quale 
situazione aberrante si sta 
creando: se gli stessi nomi li 
faccio io, finisco sotto proces
so. • Andreotti ha poi annun
ciato che intende togliere il se
greto di stato su Gladio, sul 
campo di addestramento di 
Capo Marrargiu, sul disastro 
aereo di «Arilo 16», ma per 
quest'ultima vicenda non sono 
ancora chiari i limiti della ri
mozione del segreto, e che sa
ranno finalmente tolti gli 
•omissis» di cui sono infarciti i 
rapporti Mane» e Bcolchini sul 
"Piano Solo", cioè 11 putsch 
progettato nel '64 dal capo del 
Sitar gen. De Lorenzo. 

Quello che appare come un 
primo, esplicito collegamento 
tra Operazione Gladio e tenta
tivi eversivi (un collegamento 
stabilito peraltro nqn da An
dreotti ma dai suol Interlocuto
ri) , è rimasto tuttavia isotato A 
quanto sembra Andreotti 
avrebbe infatti escluso qualsia
si coilegamenfo.di Gladio con 
•Rosa dei-venti» «qualsiasi epi
sodio della strategia dell'ever
sione Ne avrebbe saputo for
nire indicazioni su aspetti-
chiave dell'Operazione: mo
dalità di reclutamento, adde
stramento e finanziamento 
dell'esercito pronto alla «guer
ra non ortodossa», se i capi dei 
servizi per le consultazioni su 
Gladio si servivano di canali 

Niente più ostacoli per i pudici 
sul caso dell'Argo 16? 
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Uomini, armi, attrezzature di Gladio. Ma anche altre mis
sioni topsecretmtt^^ea^'estero.storiedi terrorismo ara-
bo,discambidi ptìgiònjeà.:tùttbquÌBStopotrebbe"esplo-
dere se sarà tolto «tutto» il segreto attomoad Ajga.MU'ae-
reo dei Sid precipt^ a^PtJttoMaifhera njgkmwtjmlituJ 

1973: E ancora, pwrémmóvéclereì carabinieri allffrleèrca 
dei nascondigli perduti, dei depositi di armi ed esplosivi di 
Cladiorimasti interrati sottocaseecimiterL 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILB SARTORI 

••VENEZIA. Proprio una vi
cenda all'italiana. Il coman
dante della base «gladiatrice» 
dt Capo Marrargiu che. subito 
dopo aver ricevuto niente me
no che una delegazione di de
putati comunisti, oppone -
certo non di sua Iniziativa - il 
segreto di Stato all'ordinanza 
di un giudice che vuol seque
strare Il registro con le firme 
dei visitatori. Due giorni dopo 
0 capo del Sismi ammiraglio 
Martini che elenca più o meno 
candidamente, davanti alla, 
commissione Stragi, i visitatori. 
Illustri del campo addestraUvo 
dei «rambo-patriotl». E ieri il 
presidente del comitato parla
mentare per i servizi segreti 

che, dopo l'audizione di Giulio 
Andreotti, annuncia: «Il segreto 
di Stato verrà tolto su Argo 16. 
Se sarà tolto su tutta la vicenda 
o solo sulla parte riguardante 
Gladio lo deciderà il governo». 
Si poteva evitare, pochi giorni 
prima, U gran polverone? 

Ma chissà se, dell'ultima de
cisione, sarà contento il giudi
ce Carlo Mastellonl, che attor
no ad Argo 16 si è visto oppor
re più volte il segreto di Stato. 
Tutto dipende, appunto, dal 
gommo, il velo vena tolto inte
ramente o 'In parte? Sono, 
quelli che si intrawedono. due 
scenari molto diversi. Il magi
strato ha in ballo tre richieste 
precise Con la prima, risalente 

ancora a fine '88, voleva cono
scere «l'elenco di tutti I movi
menti dell'Argo 16e gli ai» re
lativi alla sezione studi e adde
stramento con gli elenchi del 

• pWeonWWtilontarlo civile* I* 
relative trasferte». La boccio Oc 
Mita. Con la seconda, ha chie
sto al Sismi la esatta disloca
zione geografica dei depositi 
d'armi di Gladio, soprattutto di 
quel dieci rimasti sotterrati an
che dopo il 1972, perché sopra 
di essi, nel frattempo, -erano 
state costruite case, strade, ci
miteri. Con la terza, infine, 
vuole ottenere il famoso regi
stro dei visitatori di Capo Mar
rargiu e «gli elenchi del perso
nale civile e militare, anche 
straniero, colà addestrato». 

Cosa succederà dunque, 
adesso? Prima ipotesi, cade U 
segreto militare solo per la par
te riguardante Gladio. Mastel
lonl potrà ottenere ciò che e 
ormai largamente noto- un po' 
di nomi di «patrioti» più o me
no innocui, un po' di firme svo
lazzanti di ministri e presidenti 
turisti a Capo Marrargiu. Pro
babilmente anche la lista del 
depositi perduti, alla cui ricer
ca potrà lanciare i carabinieri 
che hanno già l'ordine di dis

seppellirli e verificare «e den-
trac'eancora (ut^, soprattutto 

j M W ^ 4 ! W W | | h J » r«w-
razkaoe sia tecnicamente tatti-

Mriejjniaien^nasnon-
_ itwbtajWiflaiffafPyviv « t w 
Seconda ipotesi, viene tolto 

il segreto attorno a tutte le ordi
nanze del magistrato. E la (ac
cenda diviene, potenzialmen
te, molto più interessante. Po
trebbe cosi avere, Mastellonl. 
anche la lista degli «stranieri» 
addestrati a Capo Marrargiu 
negli anni, saranno slati solo 
scambi di cortesie con altri 
paesi Nato, patrioti ospitati «al
ia pari», o anche extraeuropei? 
E poi, il ruolino di tutte le mis
sioni di Argo 16. un probabile 
pozzo senza fondo di notizie 
L'aereo, un vecchio Dakota 
C47, era statd'TCttaJaBJ dagli 
americani al Sid, che lo impie
gò in mille operazioni «coper
te», certo non solo nel traspor
to del gladiatori e dei loro arse
nali Proprio ad una di queste è 
addebitata, da qualche anno, 
té tràgica fine'dl argo. Era l'8 
novembre l97?qUandò il vec
chio aereo parti da Ciampino 
diretto in Libia con un carico 
d'eccezione: due terroristi pa-

Occhetto: «No a patti con la De» 
H Pri chiede chiarezza su Gladio 

FABrotmVINKL 

, Wt ROMA. «In questo gioco di 
j rivelazioni e di omissioni An-
idreotti ha dato l'impressione 
'di comportarsi come erede 
della prima Repubblica che si 

i candida a lanciare l'idea di 
'una seconda Repubblica la 
J quale mantenga, ben chiusi 
, nell'armadio, tutti gli scheletri 
< e I veleni della precedente» In 
'un'intervista sull'alfare Gladio, 
; che apparirà sul prossimo nu-
>mero di «Rinascita». Achille 
1 Occhetto sostiene che il presi-
! dente del Consiglio è stato cc-
, stretto a fare alcune rivelazioni 
i perche ormai il segreto era sta-
• to rotto; A proposito del «mes-
! saggio» ai comunisti circa una 
, loro futura «legittimazione», 
• Occhetto è categorico' «Abbia-
' mo detto di no rompendo deli-
' nluvamente con ogni forma di 
, consoclativismo». 

A questo punto si ripropone 
' la questione dei rapporti con il 
; Psl «Ora l socialisti - dice li se-
• gretartodetPtl-devonornedl- • 
' tare: non è davvero più possi
bile, per loro, agitare il tanta-

. sma della trasversalità, di se-
•cordl sotto banco tra comuni-
'sd e Andreotti». E aggiunge «Mi 
! stupisce che il Psi non colga 
questa occasione per porre la 

necessità di una rifondazione 
democratica delia Repubbli
ca». Invece, l'imbarazzo di 
questi giorni è «la prova che la 
politica del Psl 6 In una situa
zione di stallo che nuoce all'al
ternativa e allo stesso partito 
socialista». Occhetto rinnova 
perciò a Craxl l'invito a discu
tere la «vera riforma delle istitu
zioni». 

A Fortani. che accusa II Pel 
di stalinismo, Occhetto ricorda 
che «lo stalinismo e stato se
gnato dall'uso di una politica 
occulta contro I "nemici inter
ni" e dal continuo richiamo a 
fare quadrato contro il nemico 
estemo. L'atteggiamento 
odierno della Oc somiglia mol
to a questo schema» Il segreta
rio comunista nota che. senza 
la strategia della tensione, «an
che la svolta e la trasformazio
ne che il Pei sta compiendo 
oggi sarebbe potuta avvenire 
prima». E ora la sinistra de «fa
rebbe molto male a cadere 
nella trappola di Fortani, a ri-
compattarsi in nome di una 
presunta difesa del parti
to-anche la De deve pagare 
qualche prezzo per la verità». 

Sui rapporti con 11 Pel Forla-

ni, a Dublino, si consente una 
battuta. A chi gli fa notare che 
Occhetto si è detto disposto a 
prendere un caffè insieme a 
iui, risponde: «Vedo che da 
questo punto di vista c'è qual
che progresso formale.. ». L'al
lusione è ad una frase attribui
ta tempo fa a Natta, l'ex segre
tario del Pei aveva sostenuto 
che con la De non avrebbe 
nemmeno preso il caffè Sulle 
questioni sostanziali poste dal
l'evoluzione dei comunisti il 
segretario de è, come sua abi
tudine, molto meno esplicito. 
«Bisogna che i cambiamenti 
intervengano sul serio -questa 
la sua riflessione - e quando 
sono intervenuti bisogna an
che verificare quali sono inter
venuti in meglio e quali in peg
gio». A proposito di Gladio, 
Fortani riconosce che la vicen
da ha inasprito i rapporti tra I 
partiti. Ma si preoccupa di di
stinguere dalle posizioni del 
Pel quelle del socialisti, a suo 
avviso ispirate «ad una esigen
za sincera di chiarimento, di ri
cerca e di verità» 

Intanto, in un'intervista al 
Gr2, Antonio Gava nega di aver 
fatto offerte al Pei per un gover
no di garanzia. «Noi abbiamo 
semplicemente detto - precisa 

il capogruppo dei deputati de 
- che se il comunismo cam-
bierà completamente, divente
rà una forza democratica, sarà 
possibile il discorso tra tutte le 
forze democratiche. Quando 
Occhetto pensa che noi cosi 
facilmente vogliamo fare un 
governo con il Pei mi fa ricor
dare di quelle coppie che 
avendo due bambini di quattro 
anni dicono che poi si dovran
no sposare». 

Sulla vicenda Gladio ritoma, 
con accenti preoccupati, la 
•Voce repubblicana» Il quoti
diano rileva che i 622 volontari 
dell'operazione indicati dal 
capo del Sismi Martini alla 
commissione Stragi «erano ca
ppelluta che potevano recluta
re e che, dunque, sicuramente, 
hanno reclutato E bisognerà 
capire allora la consistenza 
reale di lutto questo movimen
to» Per parte sua, l'organo del 
Psdi «L'Umanità» è giunto alla 
conclusione che, tra Martini, 
Spadolini, Fanfanl e Craxi, 
•qualcuno mente» E il segreta
rio socialdemocratico Carigli» 
fa sapere che il governo An
dreotti «il 31 dicembre, finito il 
semestre di presidenza Cee, 
deve fare il tagliando di verifi
ca». 

NatooCia (un «non lo so» pe
raltro contraddittorio rispetto 
alle dichiarazioni rese in Sena
to), se e in quali forme veniva 
esercitato il controllo politico-
istituzionale su Gladio anche 
dopo il '77, cioè quando la ri
forma dei servizi doveva Im
porre un più rigoroso controllo 
su di essi da parte dell'esecuti
vo e del Comitato parlamenta
re invece tenuto accuratamen
te all'oscuro di tutto. Nelle di
chiarazioni di Andreotti pare si 
sia colta una disponibilità a 
prendere in considerazione la 
consegna «segreta» dei proto
colli aggiuntivi Nato sin qui 
mai noti; ma anche una con
traddizione con quanto aveva 
dichiarato alla Commissione 
stragi il direttore del Sismi, 
amm Martini. Questi aveva la
sciato intendere che ognuno 
del 622 «gladiatori» aveva la 
possibilità di arruolare gregari; 
il presidente del Consiglio lo 
avrebbe invece negato- •Sareb
bero stati reclutati solo in caso 
di guerra». 

Tra luci e ombre, a spizzichi 
e bocconi, qualcosa di nuovo 
è dunque saltato fuori. Ma in 
quali paradossali condizioni e 
In quante nuove difficoltà 
create dalla scelta strumentale 
di Andreotti, hanno appunto 
subito denunciato subito i 
commissari comunisti e della 
Sinistra indipendente facendo 
rilevare «la contraddizione evi

dente» tra il superamento del 
segreto di stato in tutta l'Ope
razione Gladio e l'esame di 
mento intrapreso in un organi
smo tenuto - appunto - al se
greto. Che quindi - ha denun
ciato Tortorella - «cacciato 
dalla porta rientra dalla fine
stra», creando «una situazione 
non corretta per il Parlamento 
e inconcepibile per il Paese». E 
questo è tanto più inammissi
bile dopo l'audizione del pre
sidente del Consiglio, conside
rata «molto interessante per 
ciò che egli ha mostrato di sa
pere e di non sapere», ma pro
prio per ciò «non è giusto che 
esso rimanga segreto». 

L'audizione di Andreotti ha 
dunque chiarito I dubbi?, è sta
to allora chiesto a Tortorella. 
«E' servita piuttosto a confer
marti», è stata la secca risposta: 
•E a confermare molte della 
preoccupazioni più gravi sul
l'illegalità di questa operazio
ne» Ma formalmente resta se
greta. E dunque l'opposizione 
di sinistra pone, «e denuncia 
con estrema chiarezza», «una 
questione assai grave», che su
pera il fatto, ripetutamente de
nunciato, che il Comitato non 
ha i poteri giudiziari e nemme
no i mezzi materiali per assol
vere ai compiti istituzionali, e 
va oltre la stessa inconcepibile 
realtà di essere stato esso sino 
ad oggi (e almeno dal 7 7 ) te
nuto all'oscuro di fatti gestiti 

dai servizi sui quali dovrebbe 
esercitare un controllo di meri
to La questione della pubblici
tà dei lavori del Comitato di
venta la «condizione perchè 
noi restiamo qui», dal momen
to che altrimenti «si crea un 
doppio sistema che è un'offe
sa ai Parlamento e all'opinione 
pubblica» Rispetto a questo 
nodo «ci riserviamo di assume
re - ha annunciato in conclu
sione Tortorella - le decisioni 
che ci sembreranno più op
portune». 

Appare chiaro insomma 
che questa iniziativa è destina
ta a pesare sugli ulteriori svi
luppi della vicenda. La con
traddizione è impressionante, 
e si tocca con mano proprio a 
San Maculo- da un iato la com
missione stragi che ascolta e 
interroga collegata in circuito 
televisivo con una gremita sala 
stampa, dall'altro il Comitato 
per i servizi davanti alle cui 
porte sbarrate non può passa
re neanche un commesso Do
po Andreotti, la prossima setti
mana sarà ascoltato Spadolini, 
chiamato in causa in termini 

Piuttosto imbarazzanti dal-
amm. Martini. Delle parole 

dell'amm. Martini i cronisti 
non hanno perduto una virgo
la. Come farà il presidente del 
Senato, costretto a ribattere 
nell'altra e segreta sede, a far 
conoscere la "sua" verità? 

I resti del bimotore dell'Aeronautica caduto a Porlo Marcherà 

lestinesi presi qualche settima
na prima mentre si preparava
no a colpire, con missili terra-
aria, un aereo di linea israelia
no durante il decollo da Fiumi
cino, rispediti a casa in gran 
segreto grazie al patto non 
scritto di tolleranza da una 
parte, non aggressione dall'al
tra, stipulato tra Olp e governo 
italiano I due erano accompa
gnati, quella sera, da una scor

ta d'eccezione- il colonnello 
del Sid Battista Minerva, il capi
tano (guarda guarda...) Anto
nio La Bruna. Tutto bene. Ma 
due settimane dopo Argo 16 
precipitò e gli uomini dei Sid si 
convinsero subito che era stato 
un sabotaggio, «un avvertimen
to un po'cruento» del Mossad, 
Il servizio segreto israeliano 
Per ora, questa resta la princi
pale Ipotesi dell'istruttoria di 

Mastellonl, anche se la scoper
ta di Gladio ha generato qual
che dubbio e qualche sospetto 
In più. Tra gli Incriminati, per 
strage, ci sono l'ex capo del 
Mossad e la sua «antenna» ro
mana, mentre altre accuse per 
le deviazioni (all'epoca tutto 
fu fatto passare per «inciden
te») riguardano otto ufficiali 
dei servizi, compresi gli ex capi 
Henke e Miceli 

Vizzini(Psdi) 
giustifica Cossiga 
«Casson doveva 
essere riservato» 

«Dopo gli anni 50 
gli Usa 
abbandonarono 
le strutture Gladio 
in Europa» 

Il ministro della marina mercantile, Carlo Vizzini, giustifica il 
presidente Cossiga (nella foto) per essersi nftutato di testi
moniare davanti al giudice Casson per la vicenda Gladio «Vi 
sono validissime ragioni per cui Cossiga può rifiutarsi di in
contrare Casson - scrive Vizzini su "L Umanità" - e se ne
cessario per le Indagini il giudice può avere informazioni dal 
presidente per altra via» Cioè dal Parlamento L'esponente 
socialdemocratico ritiene comunque «inopportuna per tanu 
motivi» la citazione di Cossiga come teste Per primo perchè 
«il magistrato avrebbe dovuto essere più rispettoso delle isti
tuzioni e informare gli uffici del Quirinale in modo riservato, 
invece di inviare il funzionario della Digos» Seguono nell'or
dine mancanza di fatti specifici per cui si chiede la convo
cazione, gli articoli di Casson sui quotidiani veneti 

Sull'onda delle polemiche 
innescate dalle rivelazioni 
sull esistenza della «Gladio» 
in Italia e di strutture simili in 
altri paesi europei (in tutto 
sarebbero state non meno di 
15) esponenti Usa che han
no ricoperto o ricoprono tut
tora incarichi ufficiali hanno 

precisato che la Cia sapeva, ma non aveva nulla a che vede
re con il loro funzionamento. «Gladio è un'operazione pura
mente italiana, non abbiamo avuto alcun legame con essa». 
ha affermato una fonte, escludendo che vi siano stati contat
ti con strutture simili. Da Mosca l'ex direttore della Da Wil
liam Colby ha detto di non ricordare di aver avuto contatti 
diretti con tali strutture durante il suo mandato, dal '73 al '76, 
pur ammettendo di aver partecipato alla loro organizzazio
ne in Scandinavia agli inizi degli anni SO 

•La sigla Gladio non compa
re nei documenti del Sismi 
che ho visto to e neppure 
nelle sedi del Servizio segre
to militare che ho visitato». 
Lo ha detto Valerio Zanone. 
ex ministro della Difesa, n-

»»»»»JÌ»»I»»»»»»»»»»»»»»»X spondendo alle domande 
dei sulle dichiarazioni del

l'ammiraglio Fulvio Martini, capo del Sismi Martini davanti 
alla commissione stragi aveva chiamato in causa anche Za
none come uno di quelli che «sapeva» Zanone sostiene di 
aver avuto informazioni solo dell esistenza dì urw commis
sione Sismi-Nato «Ma con finalità militan - ha aggiunto il 
sindaco di Torino - non politiche» Quando ne è venuto a 
conoscenza? «Il documento - ha risposto - l'ho firmato nel 
dicembre'86 Nell'estate dell'88 ho poi visitato da privato 
una base nei pressi di Alghero». 

«Il primo capo dell'organiz
zazione, nel 1956, fu il gene
rale golpista De Lorenzo e il 
suo responsabile operativo, 
il capo dell'ufficio Rei del Si
far, colonnello Rocca, fu sui
cidato per impedirgli di de
porre dì fronte alla commis
sione d'inchiesta sul piano 

Solo». Ad affermarlo è Luigi Clpriani di Dp. membro della 
commissione stagi. A detta di Cipriani le date sono queste-
Nel'52 De Lorenzo sigla con la Cia il piano «demagnenze» 
contro i comunisti italiani e francesi, nel'62 depositario del 
patto diventa Rocca e con il centro-sinistra Cia e Sifar firma
no un altro accordo Cipnani chiede che la magistratura ria
pra l'inchiesta sul suicidio del colonello Rocca 

«Era militare 
non politica 

3uella struttura» 
ice Zanone 

Cfpriani(Dp) 
chiede indagine 
sul suicidio Rocca 
colonnello Sifar 

Tamburrano: 
Gronchi controllò 
Tambroni usando 
i servizi segreti 

Lo storico Giuseppe Tam
burrano ndeneche nel 1960 
il presidente della Repubbli
ca Giovanni Gronchi ordinò 
ai servizi segreti di controlla
re l'operato dei governo 
Tambroni. -Il «particolare» fu l 

•_>_»^^a.>»»»a»»-_»»» tolto per volere di Gronchi 
.- , dalle bozze del libro «Stona , 

ecron»Kad<Ucefltro«irUstra»edtìj*Jso<MU^ . 
Irruh convegno di studL«Gronchi mi disse-ha raccontatolo > 
storico - che Tambroni gli aveva confidato di i servizi segreti 
temevano un complotto comunista contro i pubblici poteri. 
La sinistra accusava Tambroni di mire golpate. Gronchi 
chiese al Sifar di controllare il capo del governo e i servizi se
greti lo tranquillizzarono Quando gli mandai le bozze. 
Gronchi tagliò questa parte, invano insistetti ricordandogli 
che anche se in modo improprio aveva usato i servizi per 
salvaguardare le istituzioni democratiche» 

Che ruolo hanno avuto iser- ' 
vizi segreti americani in Sta
lla dallo sbarco alleato in 
poi? Il segretario del Pa sici
liano Pietro Folena chiede 
che si tomi a indagare su 
•tutta una sene di delitti poB-

mmm^mm^tmmmmmmmmmmt tiCO-mafiOSi l'uno inanellato 
all'altro che non possono 

essere opera dei Greco, dei ligglo e dei Reina» Per Folena 
bisogna tornare a indagare sul caso Mattel, sulla sparizione 
di Mauro De Mauro, sui ruolo di Stndona in Sicilia, sulle ri
cerche di Pio La Torre a proposito di un collegamento ma
fia-missili, sull'arma americana con cui è stato ucciso La 
Torre, sulle carte di Dalla Chiesa sparite dopo l'attentato di 
via Carini «Vorrei - ha detto Folena - che l'Antimafia tutta 
non rimanesse timida e imbarazzata». 

ORIOORIOPANI 

«Basta silenzio» 
Pietro Folena 
invita l'Antimafia 
afare luce 

«Vogliamo la verità sulle stragi» 
Oggi a Roma la manifestazione del Pei 
Questi sono 
gli «ingressi» 
per chi arriva 
in pullman 

(tra ROMA. La manifestazione 
del Pel farà convergere su Ro
ma un alto numero di pull
man Per evitare ingorghi stra
dali gli organizzatori consi
gliano a chi proviene da nord 
di entrare in città attraverso la 
Salaria, percorrere via Veneto 
e fare scendere i passeggen a 
largo Santa Susanna. Dal sud 
è preferibile immettersi sulla 
Tuscolana fino a piazza San 
Giovanni e da qui raggiungere 
la stazione termini. I pullman 
delle regioni Val d'Aosta, Pie
monte, Liguria, Lombardia, 
Veneto, Friuli, Trentino, Emi
lia-Romagna. Marche e Um
bria dovranno essere par
cheggiati allo stadio Flaminio 
Per i pullman delle altre regio
ni il parcheggio è allo stadio 
Olimpico. 

Oggi a Roma manifestazione nazionale del Pei per 
chiedere verità e giustizia sui misteri della Repubbli
ca. Alle 14.30, da piazza Esedra, partirà un corteo 
alla volta di piazza del Popolo dove, alle 17, parlerà 
Achille Occhetto. Prevista la partecipazione di al
meno lOOmila persone che giungeranno a Roma 
con autobus e treni speciali. Numerose le adesioni 
di associazioni e singole personalità. 

ONIDB DONATI 

• 1 ROMA. Grideranno «basta» 
a tutte le bugie di stato, chiede
ranno la verità su vent'anni di 
delitti impuniti, diranno che è 
ora di pulizia morale e di ri
cambio politico. Oggi, dal pn-
mo pomeriggio, piazza Esedra 
tornerà ad essere il punto d'in
contro per una manifestazione 
del Pei e della Fgci. Da II. alle 
14 30, si muoverà un corteo 
che ha l'ambizione di rappre
sentare quella società civile 
tante volte ferita e offesa dalle 
stragi, dal terrorismo, dalle 
manovre dei poteri occulti. 
«Vogliamo la verità», sarà scrit
to sullo striscione in testa al 
corteo Subito dietro prende
ranno posto i dirigenti nazio
nali del Pei e le delegazioni di 
alcune tra le città che più di al

tre hanno pagato un pesante 
tributo alla violenza politica e 
mafiosa Bologna, Palermo, 
Brescia, Reggio Calabria, Cata
nia. Da tutt'ltalia sono attesi 
pullman (oltre mille, si preve
de a Botteghe Oscure), treni 
(sono stati organizzati 5 con
vogli speciali), perfino 2 voli 
dalla Sardegna E'stimato l'ar
rivo di almeno 100 mila perso
ne C'è qualche preoccupazio
ne per l'annunciata presenza 
di qualche centinaio di auto
nomi. Per prevenire provoca
zioni e disordini la questura ha 
predisposto una accurata vigi
lanza lungo il percorso del cor
teo che da piazza Esedra si 
muoverà alla volta di piazza 
del Popolo passando per largo 
Santa Susanna, piazza Barberi

ni, via del Tritone, via Due Ma
celli, piazza di Spagna, via del 
Babbuino In piazza del Popo
lo parleranno, alle 17, Torqua
to Secci e Daria Bonfietti, presi
denti delle due associazioni di 
familiari delle vittime delle 
stragi di Bologna e di Ustica, 
Gianni Cuperlo, segretario del
la Fgci. Emilia Moscatelli, del 
Siulp La manifestazione verrà 
conclusa da Achille Occhetto. 

Numerose le adesioni di uo
mini della cultura, sindacalisti, 
dirigenti di associazioni del 
tempo libero La sinistra dei 
club interverrà con striscioni e 
slogan che sottolineeranno l'e
sigenza di aprire una nuova fa
se nella vita democratica del 
paese. 

Alcuni nomi tra i tanti che 
oggi saranno a Roma France
sco Silva e Thomas Maldona-
do, economisti, Cario Fermen
ti, giornalista, Gian Giacomo 
Migone, direttore dell'«Indice», 
Mano Rigoni Stem, Francesca 
Sanvitale. Giorgio Van Straten 
« Ferdinando Camon, scrittori, 
Ennio Calabria, pittore, Euge
nio Garin e Salvatore Veca, fi
losofi. Franco Fortini e Fernan
do Bandirli, poeti, Edoardo 
Sanguinei!, critico letterario. 
Cario Tullio Altan, antropolo

go. Margherita Hack, astrofisi
ca, Paolo Banle, giurista. Rosa
rio Minna, magistrato, Emilia 
Franzina, storico, Darko Bratt
ila, sociologo, Wilma Occhi-
pinti, teologa, Marcello Rossi, 
direttore della rivista -Il Ponte» 

Da Modena un appello che 
appoggia la manifestazione è 
stato firmato da un nutnto 
gruppo di docenti untversitan 
(tra questi il sociologo Tullio 
Aymone e l'economista Seba
stiano Brusco), di esponenti 
della cultura e del mondo cat
tolico Altri consensi all'inizia
tiva odierna sempre lungo la 
via Emilia come quelli del co
mitato bolognese per la Costi
tuente «Guido Cavalcanti» e di 
alcuni animatori del club 
«Candide» Un Invilo a parteci
pare alla manifestazione è sta
to sottoscritto anche da diversi 
dirigenti nazionali e regionali 
dell'Arci Da Catanzaro, pro
mosso dall'associazione dei 
diritti del cittadino presieduto 
da Simona Dalla Chiesa, è sta
to lancia'o un appello (in bre
ve firmato da decine di asso
ciazioni e personalità) per la 
partecipazione all'iniziativa e 
per esprimere «la necessità di 
un radicale rinnovamento del
la politica». 

l 'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Anche in Germania operava una struttura segreta della Nato 
In caso di invasione sovietica aveva l'obiettivo 
di uccidere esponenti socialdemocratici di primo piano 
Il partito di Brandt chiede la verità al governo tedesco 

Una Gladio in azione contro l'Spd 
\l> La Spd sfidali governo di Bonn a rinunciare al segre-
•<>, to e a rivelare al Parlamento uomini e piani della 
•Xf «Gladio tedesca». E, dopo le prime ammissioni di 
V.. esponenti governativi, qualche indiscrezione, tutta 
& da verificare, comincia a circolare. 11 servizio sareb-
jt be stato creato dagli Usa negli anni 50, con elementi 
™£ provenienti dalle Ss. Nei suoi piani ci sarebbe stata 

• # « - • - — • 

IÉ* 
anche l'uccisione di esponenti dell'Spd. 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTTe 
PAOLO SOLOINI 

i 
• t S O U N O . LaSpd insiste: Il 
Sovemo deve rinunciare ad 
opporre 11 segreto di stato e fi

sima riservatezza), ma alla 
commissione Dilesa, organi
smo I cui lavori si svolgono In 

iJf («ire In parlamento tutto piena pubblicità. La Spd pone 
st 'quello che sa sugli uomini e? due questioni: 1) vuole eccer-
• & sul ciani del «surjerservizio» tare se elfettivamente, come 

sostiene II governo, il «super-m che avrebbe dovuto organiz
si u m la guerriglia in caso di in-
J" vastorw della Germania, tn-
•& -somma della «Gladio lede-
i|F sta», la cui esistenza. In un 
% primo momento negata, 6 sta-
i S la buTne contermala dalle 
M stesse lontt ulliclalL La frazlo-
>' ne socialdemocratica al Bun-
S dattag chieder* chel rappre-
••p sentantt dei governo riferisca-
: * no sulla vicenda, che era stata 
m tpHeW* qualche giorno (a 
Wh con una serie di interrogazio-
'"' ni dal deputato Spd Hermann 

Scheer. non ala al comitato di 
r» controllo sui servizi segreti 
1§., (del quale non fanno parte 
l | .Unni I gruppi politici e I cui 

, Awrrtbn tono tenuti al l alla mas-

fr La struttura 
i1 operava 
f i n Spagna 
i e Danimarca? 

•IROMA. Le diramazioni 
della «Gladio* Ione arrivavano 
Uno bi Spagna e in Danimarca. 
«0 P*Jl»,0plu diffuso quotidia-
'notpagnolo ha reto nota Ieri 
<4te,a?nlnWro dell* Difesa 
tMml*iJtmir>h» ordinato l'a-
jteA»r%-<tt-un'Inchiesta sulla 
«MRjfttagAeoniitssIone'SDasno-
j tJVWt^t^tl^Vtjr«iat"JUtV«vv«l>iiVir«i"^' •*7j*'*èTf^i>*«r 

ritocco la<reiA.deO'Maanisza-
> itone segreta. Nessuno meglio 
-di Serra può estere al corrente 
deTaabtenza di una Gladio 
' ajeilLa, sostengono I cornirten-
- latori, dato che detiene la pol
trona della Difesa dal 1982 e 
controlla I servizi segreti milita
ri CeskL «D Pals» afferma che 11 
capo del OeskJ, Emilio Alonso 
Mangiano, mantiene relazioni 
allea»con Icolleghl della Nato 
e elabora rapporti riservati che 
poi trasmette all'ufficio Sicu-
rezzadell'Alleanza atrlantica a 
Brumlles. Sempre ieri in Dani
marca, il ministro degli Interni 
KnudEnggaar, liberale, non ha 
voluto rispondere sull'esisten
za di un'operazione Gladio da
nese. La domanda gli ere stata 
rivolta dal deputato socialista 

> v-*' MI» Volghi durante una ito-
j& Catone della commissione Este-
Ip ri. Il socialista ha preannuncia-
R lo una interrogazione al paria-
8* mento unicamerale in merito 
W;.> alsilenzlodelmlnistro. 

servizio» non ha mai avuto al
cun ruolo politico «interno» e 
21 contesta comunque la le
gittimità di un organismo se
greto, non sottoposto ad al
cun controllo, che, secondo I 
socialdemocratici, violerebbe 
la costituzione tedesca e lo 
stesso trattato di adesione del
la Germania alla Nato. C'è da 
accertare, inoltre, perché se la 
•Gladio tedesca», come sostie
ne il governo, era perfetta
mente lecita, almeno un can
celliere. Willy Brandt, e due 
ministri della Difesa, Hans 
Apel (Spd) e Rupert Scholz 
(Cdu), ne siano stati tenuti al-
I oscuro. 

Il 22 dibattito 
sul «caso» 
al Parlamento 
europeo 
•IROMA. Gladio diventa un 
•affaire» europeo, sbarca a 
Strasburgo. Il P&rtarnenlo eu
ropeo affronterà la questione 
dell'esistenza o meno di una 
struttura segreta della Nato 
giove* 2* novembre, grazie a 
un accordo tra i principali 
groppi poHUd di tuW i paesi 

'VMttOtaP " '" "'' "'f 

Il gruppo della Sinistra uni
taria europea aveva gli rivolto, 
attraverso 11 capogruppo Luigi 
Colajannl (Pei) una interroga
zione al consiglio della Comu
nità dei dodici. Successiva
mente la Sinistra unitaria euro
pea ha chiesto di fare piena lu
ce tulle possibili deviazioni del 
servizi segreti nei diversi paesi, 
Lo stesso ha fatto il gruppo ver
de. 

Nella risoluzione d'urgenza 
presentata da Colaianni si 
chiede lo smantellamento di 
tulle le strutture Gladio esisten
ti. Inoltre la Sinistra unitaria eu
ropea (che raggruppa comu
nisti Italiani, «Izquierda unfda», 
partito socialista popolare da
nese, sinistra greca e il profes
sor Maurice Duverger, eletto 
nelle liste del Pel) fa appetto ai 
paesi della Cee perche metta
no in atto una politica estera 
comune che •elimini tutti 1 resi
dui della guerra fredda». 

Willy Brandt Herbert Wehner 

Dubbi inquietanti, soprat
tutto alla luce di certe indi
screzioni, tutte da accertare, 
che circolano da qualche 
giorno. La scorsa settimana 
una tv privata legata alla rivi
sta «Stem», in un servizio aper
to da una corrispondenza da 
Verona sui misteri della «Gla
dio italiana» (comprendente 
tra l'altro un'intervista al «gla
diatore» dichiarato Amos 
Spiazzi), ha mostrato la casa 
dell'Odenwald, una regione 
boscosa dell'Assia, dove, per 
ammissione dello stesso por
tavoce del ministero della Di
fesa Karl-Heinz Relchert, si sa
rebbe tenuto l'addestramento 
degli uomini del «superservi-
zio» tedesco. Secondo le testi
monianze di un'abitante del 
posto e di «un ex agente della 
Cia» non meglio identificato, il 
«superservizio» sarebbe stato 
costituito, all'inizio, da un'or
ganizzazione di «militanti anti
comunisti» chiamata «Bund 
deutscher Jugend» (lega della 
gioventù tedesca). Il «Bund» 
sarebbe stato creato dalla Cia 
assoldando ex membri delle 
Ss e delle Waffen Ss e sarebbe 
stato diretto da un agente'an
glo-americano di nome Ster
line Garwood, che in un gara
ge dell' Odemvald avrebbe 
addestrato i suoi uomini al sa
botaggio e alla guerriglia 

L'organizzazione, la cui esi
stenza sarebbe confermata da 
un rapporto riservato del mi
nistero degli Interni dell'Assia, 
avrebbe cessato di esistere nel 
52, quando sarebbe venuta al
la luce l'esistenza di una Usta 
di persone da •mettere a tace
re» o da uccidere nella quale 
ci sarebbero stati i nomi di di
versi esponenti della sinistra, 
tra cui quelli di uno dei massi
mi leader della Spd, Herbert 
Wehner. e del borgomastro 
socialdemocratico di Brema 
Wilhelm Kaisen Secondo l'ex 
agente della Cia intervistato 
dalla tv. il «Bund» avrebbe co
munque fatto da modello alle 
varie organizzazioni che gli 
sarebbero succedute e che 
avrebbero costituito, fino ai 
giorni nostri, la «Gladio tede
sca». Lo stesso processo sa
rebbe avvenuto in altri paesi 
Nato. L'ex agente ha aggiunto 
poi un altro particolare in
quietante: alla domanda se al 
momento del suo ingresso 
nella Nato, nel 55, la Repub
blica federale avesse firmato 
qualche protocollo segreto, 
ria risposto che tutti i paesi 
che entravano nell'alleanza 
•dovevano firmare un docu
mento in cui si impegnavano 
a tollerare e a non ostacolare 
le organizzazioni di guerriglia 
orientate a destra». 

Un ex comandante della Nato ammette 
«Un esercito segreto anche in Inghilterra» 
«C'era anche una Gladio che operava in Gran Breta
gna». L'ex generale della Nato Sir Anthony Farrar-
Hockley dice che la rete intemazionale era finanzia
ta in parte dalla Cia e in parte dall'Intelligence bri
tannica. 11 ministero della Difesa si trincera dietro il 

gmi^Mxiìfì^iiie^Sim^^^m»iSi alcuni 

AUtOMRNAUI 
• i LONDRA. Un ex coman
dante in capo della Nato, Sir 
Antony Farrar-Hockley, ha 
confermato che anche in Gran 
Bretagna e esistito un «esercito 
segreto», istituito negli anni 
della guerra fredda e facente 
parte di una struttura collegata 
ad altri paesi. Ha detto che nel 
caso dell'Italia la struttura ven
ne istituita con l'aiuto della Cia 
e gli agenti del servizi segreti 
Inglesi che provvidero - en
trambi - anche a parte dei fi
nanziamenti E la prima di
chiarazione sui misteri della 
•Nato parallela» raccolta dalla 
stampa inglese. Nonostante le 
ripetute richieste di chiarimen
ti, sia il Guardian che l'Inde-
penderti, negli ampi servizi 
pubblicati ieri, scrivono che or
mai il ministero della Difesa in
glese rimane praticamente l'u
nico in Europa che si rifiuta di 
fare qualsiasi dichiarazione su 
tale organizzazione. Un porta
voce è stato incaricato dì dire: 
•Non possiamo discutere nul

la. No commenu. È certo peto 
che fra U 1972 e il 78 in Gran 
Bretagna emersero alcuni 
«eserciti privati» (private ar-
mtes) capeggiati per esemplo 
dall'ex comandante David Sur-
ling e dall'ex generale della 
Nato Sir WalterWalker pronti 
ad intervenire per «coordinare 
servizi di pubblica utilità» in ca
so di disordini, soprattutto sot
to il governo laburista di Ha-
rold Wilson 

Il generale Farrar-Hockley 
che ha rotto il silenzio è stato 
comandante delle forze nel 
settore nord-est. della Nato Ha 
detto che net periodo della 
guerra fredda vennero attuati 
piani per dare all'organizza
zione segreta il compito «se
condario» di combattere con
tro un eventuale osto over di 
governi civili da parte di mili
tanti di sinistra. La rete segreta 
era chiamata «lied Coordina-
tion Commitlee (Acc), «ed era 
in parte finanziata dall'Intelli
gence britannica» Nel conte-

I! Bscteasta Roberto Rare, è stato reclutato dai servizi segreti? 

sto Inglese il generale Farrar-
Hockley ha detto' «Il piano ori
ginale dell'organizzazione era 
quello di stabilire una rete di 
guerriglieri armati scelti fra la 
popolazione civile capace di 
impegnarsi in combattimento 
mentre le forze convenzionali 
erano occupate altrove». Ha 
aggiunto che nell'istitufre tale 
organizzazione vennero tenu
te ut considerazione «le lezioni 
dell'ultima guerra quando ri
fornimenti (farmi venivano tra
sportati per via aerea in paesi 
occupati dai nazisti». Ha di

chiarato di non sapere se tale 
organizzazione esiste tuttora in 
Gran Bretagna II riferimento 
all'ultima guerra sembra con
fermare la possibile radice del
l'organizzazione clandestina 
nei ranghi dei servizi segreti in-
§lesl Soe ed Oss che, nel caso 

ell'ltalla, stabilirono legami 
con personaggi tornati pia vol
te alla ribalta, per esempio So
gno. Alcuni agenti inglesi del 
Soe si fermarono in Italia e sta
bilirono stretti rapporti con 
personaggi della De ed altri 
che finirono al centro della P2. 

In un programma della Bbc 
uno dei massimi esperti del
l'Intelligence inglese. Rupert 
Allason, noto con lo pseudoni
mo Nlgel West, ha detto «Sono 
esistite organizzazioni segrete 
attive sotto l'ombrello della 
Nato, creato dallo Special For
ce» Oeadquarter e composte 
di individui politicamente di fi
ducia» Nel caso dell'Italia Un 
altre esperto ch#tnseglttfali%-
nhersita di St Andrews ha det
to che a seguito deU'«errore» 
della Cia che predisse una vit
toria del Partito comunista ita
liano nelle elezioni del 1948 
•venne lanciato un vasto pro
gramma segreto anche di na
tura militare» Nel contesto del
le recenti rivelazioni feri il 
Guardian è tomaio a fare riferi
mento alla strana presenza di 
elementi dell'estrema destra 
italiana che si nfugiarono a 
Londra per sfuggire alle ricer
che della polizia dopo l'atten
tato terroristico alla stazione di 
Bologna. Circa un anno fa una 
rivista ha scritto che l'Individuo 
di maggior spicco fra tale grup
po, Roberto Flore, sarebbe sta
to reclutato dai servizi segreti 
inglesi Diversi deputati laburi-
stThanno presentato interpel
lanze in parlamento per sape
re come mai un personaggio 
come Fiore rimane libero arre
stare in Gran Bretagna ed han
no fatto pesanti allusioni al
l'apparente disinteressamento 
delle attorta italiane. Il gover
no inglese ha reso noto che l'I
talia, dopo un primo tentativo 
nel 1982, non ha mai più ri
chiesto l'estradizione di Fiore 

Storie di sindaci, preti e bariste nei dossier dei Ce 
Ecco, uscita dalle penne di brigadieri e marescialli, 
la «cronaca segreta» di un paese della Bassa reggia
na. Giorno dopo giorno, anno dopo anno, per «esi
genze informative», sono stati compilati appunti, 
noie, schede riservate. Ci sono tutti, nelle cronache 
dalla caserma: I comunisti ostili, preti spendaccioni, 
democristiani benvoluti, pretori rispettabili, sindaci 
nullatenenti, bariste pericolose e postini distratti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J INHIRMst tATTI 

• f i REGGIO EMILIA. Cesare 
Zavattinl era di queste parti. 
L'autore di «Parliamo tanto di 
me» non avrebbe mal Imma
ginato di avere tanti concor
renti nascosti nelle caserme 
del. Ce della sua Luzzara, di 
Guastalla, Gualtieri. Reggiolo 
« degli altri nebbiosi paesi 
accanto agli argini del Po. Le 
informazioni sono come il 
maiale, non si butta via nien
te. Tutto è utile, e tutto va se
gnalato, anche ciò che non 
•ambra importante, non si sa 
l u i La caserme sembrano 
piene di scrivani, che riem
piono minute, moduli, note 
rlawviir. Una parte di quelle 
carte è arrivata all'Unita di 
Reggio Emilia, assieme a do
cumenti ben pio inquietanti 
- tesi noti dal Tg3 e dall'Uni

ta - sulla «schedatura» dei co
munisti ancora nell'anno 
1962. Oggi proviamo a de
scrivere - omettendo o cam
biando I nomi degli involon
tari protagonisti - un paese 
cosi come viene visto da una 
«stazione» dei carabinieri an
ni'50 e'60. 
U prete. Don Egidio è nei 
guai, ha fatto troppi debiti, la 
Curia gli ha tolto l'ammini
strazione della parrocchia. 
•La parte socialcomunista 
della popolazione» esulta per 
I guai del prete. I carabinieri 
indagano. «Vuoisi che II sa
cerdote, il quale vantava 
amicizie con alti esponenti 
della Democrazia cristiana 
quali gli On. Sceiba, Fanfani 
ed altri facesse troppo fre
quenti viaggi a Roma, Milano 

e Bologna, sostendendo spe
se eccessive e tenendo, du
rante tali gite, vita dispendio
sa». C'è chi dice che ha tatto 
•opere di cariti», chi sostiene 
invece che 1 debiti sono stati 
provocati dalla «mania di 
grandezza del sacerdote». 
«Tali dicerie sarebbero state 
artatamente messe in circo
lazione da elementi malvagi, 
tra i quali non è escluso pos
sa trovarsi anche qualche sa
cerdote della zona di Luzza
ra». 
Il sindaco. «5* elementare. 
Partito politico di apparte
nenza: Pei. Figura morale: 
gode stima negli ambienti 
del suo partito e del Psl. Si * 
pure accattivata simpatia dai 
DcePsdi E'carattere calmo, 
serio, molto socievole e com
prensivo Comunista di fede 
e di fatto e favorisce in pieno 
gli aderenti al Pei. Elemento 
che si lascia guidare dagli 
esponenti dei partiti estremi
sti. Coniugato, con due figli 
in tenera età. Nullatenente». 
Il Pretore onorario. «Ube
ro professionista, risulta di 
buona condotta morale, civi
le e politica, incensurato. 
Non è compromesso con il 
passato regime fascista e go
de in pubblico di molta stima 

e considerazione. Non risulta 
iscritto a partiti politici, e slm-

Estizza per quelli dell'ordine. 
1 buone condizioni econo

miche e finanziarie, conduce 
vita improntata al massino 
decoro e consona ella sua 
posizione sociale». 
n maestro. «Ha preso a ser
peggiare nella zona un certo 
malcontento tra le famiglie 
dei piccoli in età tale da an
dare a scuola contro l'inse
gnante Mattini, di sentimenti 
anarchici 11 prefato Inse
gnante non riesce a spogliar
si completamente - neppure 
nell'esplicazione della sua 
delicata missione - dei suoi 
sentimenti politici, tanto e ve
ro che In occasione dello 
scorso Natale dettò agli sco
laretti lettere non contenenti 
affatto alcun riferimento al
l'importanza religiosa della 
ricorrenza, né il benché mi
nimo accenno ai Santi ed ai 
sentimenti religiosi. E' perso
na poco socievole e conduce 
vita molto ritirata È ritenuto 
molto colto ed intelligente. E 
sposato, naturalmente con 
solo rito civile». 
D postino. Una lettera riser
vata, con la quale la questura 
chiede informazioni sul vice
sindaco comunista, viene 

portata per errore in munici
pio e non alla caserma. Il sin
daco, del Pei, «involontaria
mente o con doto», la apre e 
legge. «Il sindaco, invitato dal 
comandante quella stazione 
a mantenere U segreto sul 
contenuto del foglio In argo
mento, assicurava - pur 
esternando il suo disappunto 
per la vigilanza, a suo dire in
giusta, cui è sottoposto il vi
cesindaco -che non si senti
va vincolato dal dovere di ta
cere. La lettera è stata conse
gnata per errore Il postino è 
di buona condotta in genere 
ed iscritto alla Democrazia 
cristiana per cui si esclude 
abbia dolosamente provoca
to II disguido». 
I prezzi. >ll burro è salito da 
950 lire il Kg alla punta mas
sima di 1600, poi è sceso a 
1250. Lardo e strutto da 300 a 
350 lire il kg. Latte da 81 a 85 
lire il litro, uova da 30 a 40 li
re l'una Altri generi non han
no subito alcun aumento, ivi 
compreso II pane. C'è però 
malcontento che più che 
spontaneo 6 dovuto all'ope
ra della stampa e pnncipal-
mente a quella zelante e ac
corta degli attivisti dei partiti 
di sinistra che non hanno la

sciato Inosservato II fatto e ne 
hanno anzi tratto esca per 
lanciare più frontali attacchi 
alle Autorità governative». 
U telefono. «Il titolare del 
caffè ove è posto il centralino 
telefonico ha ceduto il caffè 
medesimo a Pedersoli Anna 
che è divenuta di fatto anche 
la titolare del centralino tele
fonico. La Pedersoli, pur ri
sultando di buona condotta 
morale e civile, immune da 
precedenti e pendenze pe
nali, manifesta idee politiche 
comuniste e vive in ambiente 
familiare ove regna tale ten
denza politica, per cui è rite
nuta poco riservata e affatto 
fidata per tale delicato incan-
co». 
La casa di tolleranza. La 
questura vuole chiudere la 
«casa di tolleranza», perchè 
troppo vicina alla piazza del 
mercato Rispondono i cara
binieri. «L'ubicazione del lo
cale non si ritiene possa co
stituire un continuo scanda
lo, perchè la via è scarsa
mente frequentata da uomini 
e mezzi. La casa di meretri
cio in Guastalla, tenuto conto 
della popolazione di 13824 
abitanti, delle persone che ivi 
affluiscono dai paesi vicinio-
n, compresi quelli della pro

vincia di Modena e di Manto
va, si ntiene indispensabile 
per soddisfare, da parte delle 
stesse, le comuni esigenze, 
anche perchè non esistono 
altre case di meretricio se 
non nel capoluogo, distante 
30 chilometri». 
I personaggi. Ecco un "ro
sario" di giudizi sulle «perso
ne più in vista» residenti in 
una frazione. Questi i comu
nisti- «Apparentemente genti
le e non fanatico, ma lavora 
molto all'ombra per spingere 
alla ribellione»; «Comunista 
accanito e fanatico, gretto e 
volgare nelle sue espressioni. 
Ritenuto capace anche di 
brutte azioni Anticlericale»; 
«Rispettoso con tutti, amante 
del lavoro e della famiglia, di 
mediocre intelligenza», «Co
munista accanito ed agitato
re, poca cultura e apparente
mente rispettoso»; «Si dimo
stra educato e ligio alla leg
ge, ma In verità è fomentato
re di disordine». Ci sono 
schede anche sui democri
stiani- «Amante dell'ordine, 
della legalità e del lavoro»; 
«Fervente cattolico, nspetto-
so e ligio alla legge, benvolu
to». Cesare Zavattinl, con la 
sua fantasia, sarebbe forse 
arrivato a tanto? 

Da novembre Intuitolo libretto 

PIETRO INGRAO 
INTERVENTI 
SUL CAMPO 

Prefazione di Fausto Bertinotti 
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SPAZIO IMPRESA de l'Unita RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 

workshop 
CONCENTRAZIONI E FUSIONI 

TRA LE IMPRESE 
Presiede 

Armando SARTI 
Coordinatori 

MaurtaloGUANDALINIeRenzoSANTELU • 
Relatori 

- Victor TJCKMAR, esperto di questioni fiscali profes
sor» di Scienza dette finanze e Diritta finanziario nel 
l'Università di Genova, Incaricato di Diritta tributarlo 
nell'Università Bocconi di Milano 

- Giuseppina GUALTIERI, redattore capo dei Labora
tori di politica industriale di Nomlsma 

- Angelo BALOSSINO, vicedirettore generale dell'As
sociazione bancaria Italiana 

- Giusevv* ARGENTASI, coordinatore Polo costruzio-
nidi Bologna 

- Gaetano ATTA, partner RIA e MAZARS 
- prof. Francesco BRIOSCHI, docente di Economia In

dustriale Politecnico di Milano 
La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti giu-
ridlco-flscali, bancari e attraverso le espe
rienze dirette. 

In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI IstitutoTOGUATn 
Emilia Romagna Roma 

Per l'alta specializzazione del work shop la parteci
pazione • rigorosamente a numero chiuso. Chi in
tenda partecipare deve lrarlveral telefonando o in
viando un fax a: Stefania FAGIOLO, Istituto To
gliatti, 06/93.88.007. 

GUIDA '- -
-ALLE FÈSTE POPOLARI 

IN ITALIA 

AamdlCaifeAiMo 

Rinascita 
Sui numero in edicola dal 19 novembre 

Tutta la verità 
Gladio, Ustica, stragi, P2: intervista ad Achille 
Occhetto. La storia dei servizi e delle loro deviazioni 
in Italia e in Europa 

Modello Terremoto 
Dieci anni dopo II sisma tut to è cambiato: in 
peggio. Articoli d i Becchi Collida, Saies, Lamberti, 
Di Nola, D'Agostino, Mandol in i , Clnquegrani , 
DI Renna e Gubbiotti 

Un ordine pieno di caos 
Parla II premio Nobel Uva Prigogine: «Slamo 
sull'orlo di una straordinaria rivoluzione» 

OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 

CGIL - Regione Calabria 
CdLT d i Reggio Calabria 

CONVEGNO 
«A 20 anni dalla rivolta di Reggio Calabria un bilancio 

Quale prospettiva oggi per Reggio e per il sud» 
MARTEDÌ J0 NOVEMBRE 
0KB fc» ASSEMBLEA 

AUÌI4CU01* deputilo locomotive di Regi» Calibri*, aaaambka dei {ano-
vten, lavoratori, dlfoccupati di Reggio Calabria. 
PRESIEDE. 
ENRICO CRISPINO (Segr gen.agg della Cgil-Calabria) 
CONCLUDE 
BRUNO TRENTO (Segr geo. della CgU-Nuioule) 

TAVOLA ROTONDA 
ORE lì 00 Roof Garden 

INTRODUCE. M. GRAVANO (Segr gtn Cgil di Reggio Calabria) 
MODERATORE G. BENZI (Segr g m C«U Calabria) 
PRESIEDE E. NUCERA (Segr gen agg Cgil di Reggio Calabria) . 

PARTECIPANO: 
BRUNO TRENTO* («egr gen. della Cgil Nazionale) 

sen. PAOLO CABRAS (vicepres. commi». Antimafia) 
On. ALFREDO REICHLIN (ministro governo-ombra Pei) 
on. GIACOMO MANCINI (della duro, nazionale del Pai) 

4 l'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Testimonianza in commissione Stragi 
dell'ex ufficiale del Sid Fausto Fortunato 
«Nell'organizzazione entrava solo gente 
orientata politicamente verso il 'centro' » 

E il generale racconta 
P«arruolamento ideologico» 

ni 
Bernardi 
Bernini 
Buri 
responsabts 
dell'ufficio 
«R» e a destra 
«senatore 
Guamert 

1« Ha cominciato a rispondere alle domande, mo
strandosi sicuro. Poi, di fronte alle contestazioni di 
alcuni parlamentari della commissione Stragi che ri
levavano come dai documenti emergesse una sorta 
•Gladio parallela», l'ex generale del Sid, Fausto For
tunato, è diventato esitante. E alla fine ha ammesso. 
•Reclutavano solo persone vicine ai partiti di cen
tro». Ascoltato anche l'ex generale De Bernardi. 

GIANNI CIPRIANI 

' • • ROMA. «Neirorganlzzaz»-
' ne prendevamo s o » quelli d) 
centro...sl quelli che orbitava
no nell'area del panili di go
verno». Ad audizione quasi ter-

; minata, il generale Fausto For
tunato, ex capo dell'ufficio «R» 
del Sid, rispondendo alle do-

• mende del comunista Macis 
ha ammesso quello che il gior
no prima l'ammiraglio Martini 
aveva tentato, in qualche ma
niera, di non dire Che l'orga-

> nitrazione reclutasse il perso-
> naie su base ideologica e che il 
k «centro» fosse l'area (o una 
delle due aree) preferite. Era 

> quasi intimidito, il generale 
Fortunato, dopo aver risposto 

ad un fuoco di fila di domande 
dei parlamentari della com
missione Stragi e dopo essere 
stato colto in contraddizione 
dal radicale Ckxiomessere sul
la vicenda (di cui riferiamo in 
altra pane del giornale) dei 
depositi di armi -accantonale» 
nelle caserme dei carabinieri a 
partire non dal 1972, ma dal 
1967. Prima di Fausto Fortuna
to aveva deposto l'ex generale 
del Sid, Bernardo de Bernardi 
Bernini Buri, anche lui capo 
dell'ufficio .R. del Sid, che ha 
collezionato una serie di -non 
so, non ero al corrente, non so 
cosa dire» che. In alcuni mo
menti, hanno non poco irritato 

i commissari. Poi, come detto, 
dalla testimonianza del gene
rale Fortunato, sono emersi 
una sene di perucolari molto 
interessanti. 

GUALTIERI (presidente della 
commissione), 
Che tipo di responsabilità 
aveva sulla quinta sezione? 

FORTUNATO. Tutta l'attività 
era coordinata dal capo'della 
sezione che mi informava 
quando c'era necessita. 

GUALTIERI. 
Che conoscenza aveva del 
compiti degli uomini e del 
compiti con col operava la 
sezione? 

FORTUNATO. Ebbi un 'brie
fing' nel quale mi dissero co
me era organizzata, mi parla
rono dei depositi di armi. I 
compiti erano ben definiti da 
una direttiva Nato. Non aveva 
attinenza con l'attività intema 
degli stati ma faceva riferimen
to all'attività di stay-behind. 
C'erano poi documenti più 
precisi in cui si parlava di edva-
sione, di esfiltrazione e dei 
contatti con le altre nazioni. 

GUALTIERI. 
Ha una conoscenza precisa 
del numero di uomini che 
componevano la struttura? 

FORTUNATO. Mi pare che fos
sero intorno ai cinquecento. 
Tutto l'elenco era conservato 
nella cassaforte della quinta 
sezione. 

GUALTIERI. 
Potremmo sapere chi erano 
I responsabili del 139 conte
nitori delle armi? 

FORTUNATO Questo non lo 
ricordo bene. Fu Miceli ad au
torizzare il trasferimento di tutti 
i depositi Nasco Venne stabili
to in via provvisoria che l'e
splosivo fosse inviato in Sarde
gna e le armi affidate alle ca
serme dei carabinieri. Una so
luzione provvisoria che non 
venne però risolta durante la 
mia gestione. 

GUALTIERI. 
Crede che la tmoMIttasfooe 
di questa rete possa essere 
avvenuta senza che il capo 
del governo ne fosse Infor
mato? 

FORTUNATO, lo penso che il 

capo del servizio abbia consul
tato i responsabili politici. 

CICOOMESSERE (federalisti 
europei). 
Lei e il generale Serravaue 
avete firmato un documento 
fai cui al afferma che 'presso 
le 48 caserme della legione 
di Udine dove dal 1967 c'e
rano In consegna fiduciaria 
materiali del servizio, occor
re ora accantonare, sempre 
in consegna Mudarla, an
che altri materiali sei servi
zio. Quindi nelle caserme 
dei carabinieri c'era il mate
riale già prima del 1972? Del 
resto il generale Ferrara ha 
detto al giudice che l'amati-
raglio Henke aveva chiesto 
al comando generale che U 
SM depositasse materiale di 
armamento, esplosivo ed 
equipaggiamento per conto 
dell'ufficio monografie del 
quinto comlllter... 

FORTUNATO. Se vi fossero an
che dei candelotti incendiari 
andati alle caserme, questo 
non lo so. Il fatto che ci fossero 
già delle armi presso i carabi
nieri non contrasta...» non lo 

t\ 
Nel '67 depositi di armi nelle caserme dei Ce 
Cera una seconda «struttura segreta»? 

i* 

Una struttura segreta e ancora non bene identificata 
posta sotto l'ombrello «Gladio» e al riparo della Na
to. Dalle deposizioni di ieri dei generali e dagli inter-

' vogatori condotti nei giorni scorsi a Venezia dai giu
dici Mastelloni e Casson, comincia ad emergere an-
j£$je,Auesto. N « k f i « a t a i t e ^ ^ 
.esplosivi, micce, depositi, spedizioni misteriose di 
.casse e un gran movimentaciQQZficarabinieri. ( 

«VLADIMIRO « n T I M K L U 

ir • S Ì R O M A . È una espressione me compito primario le «som' 
, colorita ma è stata usata, ieri, mosse- inteme più che le hi' 
T & da un generale che per anni vasloni dall'Est. Ma c'è di più, 
& ;ha lavorato nei servizi segreti: Nel gran turbinare di armi, di' 
K; l«Ognl volta pare che st stia narrine, esplosivi di vario ne 
iffl grattando il fondo del barile, 

g * ma 11 barile non finisce mai», 
a* SEd è proprio cos i Mentre la 
i Ì commissione Stragi, quella di 
i > controllo sui servizi di sicurez-
; ' JA e i due giudici veneziani 
j-:/Casson e Mastelloni vanno 
9 i- «vanti nel loro lavoro tentan
do do di far luce sulla vicenda 
. f e *Cjtodlo» e sul superservtzto 
% Jj segreto della Nato, emergono 
f '• altri scenari inquietanti. Intan-
j-f tosivasemprepiùdelinenan-

;},. ^•menii arrivati l'altro giorno in 
j'(. -commissione Stragi, aveva ce
l i *• .. 

V 

nere che viaggiavano per l'Ita
lia a bordo del famoso aereo 
•Argo 16» poi fatto precipitare, 
ci sono una sene di conti che 
non tornano. In che senso? 
Nel senso che in certe caser
me dei carabinieri verso Udi
ne, ma anche a Milano, c'era
no anche altre armi che, torse, 
non appartenevano a «Gla
dio». A che dovevano servire? 
Chi le aveva provvisoriamente 
•depositate»? Per ora * un 
gran mistero. Forse erano sta-
ksThesse*'disposizione di 
certi gruppi armati nell'ambi
to deffamoso «piano Solo», ai 

tempi del Sitar di Giovanni De 
Lorenzo? Non è ancora chia
ro. Rimangono brandelli di 
(atti e di notizie ancora tutti da 
chiarire e da verificare e ri
mangono. Inoltre, dati scon
volgenti sul potenziale bellico 
gigantesco che era stato sep
pellito in varie parti d'Italia, 
8l«AP«rate.T»olastruttura «Ala-
dio». 

Tentiamo di riepilogare 
nello sforzo di chiarire. Dopo 
anni di stragi, depistiggi, pro
vocazioni, indagini insabbiate 
e tentativi di •golpe», si viene a 
sapere che in Italia, dal 1956, 
è sempre stata attiva una strut
tura di nome •Gladio» prevista 
nell'ambito Nato, per difende
re il Paese dalle aggressioni 
dei paesi dell'Est. E Andreottl 
che lo comunica ufficialmen
te alla commissione Stragi, 
dopo il sollecito dei parla
mentari comunisti. «Gladio», 
viene scoperto nel giro di po
chi giorni, era in piedi in tutta 
Europa. In Italia, però, la strut
tura, col passare dei giorni, as
sume sempre di più connota
zioni particolari. SI scoprono 
vere e proprie provocazioni ai 
danni di lavoratori Ih lotta (gli 
edili in piazza a Roma) e ci si 
rende conto che la «struttrura» 

' Contro «Gladio», arrivano le prime parti civili: alcuni dei 
i i goriziani che furono falsamente accusati per la strage di 

ff Peteano. Il loro persecutore, il generale Dino Mingarelli, 
tji, sarà ascoltato dal giudice Felice Casson lunedi pressi-
ìfc, mo, nella veste di imputato. Ieri invece è stato interroga-

•̂i to l'ex sottosegretario, con delega ai servizi segreti, An-
j Jr gelo Sanza: ha parlato col giudice di una recente intervi-
| \ -sta in cui denunciava l'uso di Gladio a fini intemi. 

f'/ " DAL NOSTRO INVIATO 
' H , M I C H t X B SARTORI 

••VENEZIA. Ange» Sanza si 
«mentisce. •Forzature giornali-
stiche». definisce le dichiara
zioni pubblicate una settimana 

' fa da Panorama, nelle quali -
• dopo essersi detto perfetta-

« mente al corrente di -Gladio» -
' lanciava questa Ipotesi, tanto 
allarmante quanto precisa: 

•• «Dal 1969 la Nato temeva uno 
slittamento a sinistra dell'Italia. 
E cercò di arginar» premendo 

; sui partiti di governo, ma an
che allertando un meccani
smo di difesa». Adesso, dopo 
aver parlato per un'ora col giu
dice Felice Casson, fa una 

• pubblica marcia indietro- •Ho 
visita» Capo Marrargiu. * vera 
Conoscevo l'esistenza di una 

' struttura di emergenza in caso 
di invasione, è vero. Niente di 

' più, però». Ma chissà se al ghi-
• dice ha detto le stesse cose: 

«Debbo mantenere il riservo 
sul colloquio», evita di spiega
re. Il fatto è che Angelo Sanza, 
prima sottosegretario all'Inter
no, poi con De Mila sottosegre
tario con delega ai servizi se
greti, ha 'perso il posto* di re
cente proprio a causa di un'al
tra dichiarazione al giornali. 
Era il dicembre 1988, infuriava 
l'Irpianiagate e lui denunciò 
•l'intromissione di settori mar
ginali dei vecchi servizi segreti 
legati alla destra piduista» nella 
gestione del soldi prò terremo
tati; suscitando le Ire di De Mita 
e le accuse di speculazione 

Klitica del capo della polizia 
risi. Può essere dunque che 

ora Sanza non desideri fare il 
bis. Gladio è un terreno, poi, 
particolarmente minato. 

Contro la segretissima strut
tura. Intanto, c e da registrare 
la prima costituzione di parte 

ricordavo...ma se ho firmato 
sarà cosi. 

CKXIOMESSERE. 
D materiale depositato a 
partire dal 1967 presso le 
caserme era del servili o 
detto Gladio? 

FORTUNATO. Non si trattava 
di materiale per questa orga
nizzazione, che era invece 
conservato nei Nasco. Se si 
prendono gli elenchi completi 
dei Nasco vedrà che c'era il 
materiale per costituire solo 1 
nuclei previsti 

CICCIOMESSERE. 
U t quindi ribadisce che 
quel materiale non era per 
la Gladio? 

FORTUNATO. Sto dicendo per 
la Gladio questo materiale non 
mi risulla. Non ne avevamo bi
sogno. Che ci fosse del mate
riale può essere visto che ho 
firmato, ma non ricordo una 
connessione con Gladio. 

CtCOOMESSERE. 
Ma perché lei e Serravaue vi 
siete tatti carico di quel ma
teriale? 

FORTUNATO. Quella lettera ci 

| E x inquisiti per Peteano 
parti civili contro Gladio 

civile. L'hanno depositata ieri 
a Venezia I fratelli Gianni e Ma
ria Mezzorana, due dei sei go
riziani che furono ingiusta
mente accusati della strage di 
Peteano. Assistiti dall'aw. Livio 
Bemot, si sono costituiti «nel 
confronti del componenti, 
ignoti o meno che siano, della 
organizzazione Gladio», qua» 
lora risultino responsabili delle 
deviazioni dell'Inchiesta sulla 
strage. L'aw. Bemot, Ieri matti
na all'uscita da un colloquio 
con Casson, si è detto convinto 
che qualche legame, tra depi-
staggi e Gladio, in questi giorni 
sia emerso. E proprio il princi
pale responsabile di indagini 
sviate da una parie interrotte 
dall'altra, sarà sentito lunedi 
dal magistrato. È il generale 
dei carabinieri Dino Mingarelli, 
oggi in pensione e settanten
ne: e imputato di falso aggra
vato in atto pubblico nell'istrut
toria «Peteano ter» a causa di 
un rapporto alla magistratura 
del 1974 nel quale si riferiva a 
Walter Di Biagglo. un delin
quente!» comune che, a forza 
di promesse e favori, si autoac
cuso - e soprattutto accusò I 
sei goriziani - della strage di 
Peteano. Mingarelli, nelle pre
cedenti istruttorie, era già stato 
rinvia» a giudizio e processato 
per le pesantissime deviazioni 
impresse all'inchiesta su Pe

ti stata utilizzata più per motivi 
interni che esterni: cioè lotta 
alle sinistre in genere e ai co
munisti in particolare. Come? 
In che modo? C'è, evidente
mente, una vera e propria 
strategia che forse è passata 
'attraverso varie fasi: tentati 
golpe, disordini provocati, at
tentati ai treni e strategia della 

tensione In genere. Tutto nel
l'ambito di «Gladio»? Certa
mente no. A parte 11 dettaglio 
che «Gladio» era stato istituito 
al di fuori del controllo del 
Parlamento, c'è da sottolinea
re che la nascita della struttu
ra, «curata» direttamente dal 
servizi segreti, era avvenuta 
quando i servizi erano diretti 

Il generale Dino M ngarerK 

teano, che aveva condotto in 
prima persona in quanto co
mandante della Legione Cara
binieri di Udine- condannato a 
10 anni e mezzo in primo gra
do, assolto in appello, attende 
ora un nuovo appello dopo 
che la Cassazione ha annulla
to il precedente. 

Il generale sarà sentito sulla 
strage o sui •gladiatori», con
centrati nel Friuli? In teoria po
trebbe saperne molto. Nel 
1964 era l'uomo di fiducia del 
gen. De Lorenzo. Fu il primo, 
Mingarelli. a stilare di proprio 
pugno le minute del «piano So
lo», a stilare e aggiornale le li

ste di proscrizione e gli elenchi 
degli obiettivi da occupare nel
l'eventuale golpe. Poi a Udine 
deviò con ogni mezzo l'istrut
toria sulla strage - che poteva 
arrivare subito agli autori ordì-
novtsti - in perenne contano 
con uomini dei servizi e col ge
nerale piduista Palumbo, co
mandante della Pastrengo a 
Milano. Per coprire che cosa? 
Un uomo che ha sempre tra
mato contro la democrazia, ha 
già scritto di lui il giudice Cas
son, e che non ha arretrato 
•nemmeno davanti ai cadaveri 
di tre carabinieri», le vittime di 
Peteano. 

serviva per dire che seguivamo 
la stessa copertura. Ma non ri
cordo assolutamente che que
ste armi depositate nelle caser
me dovessero far parte della 
Gladio. 

CKXIOMESSERE 
U lettera dell'aminlraguo 
Heoke«dell»67ecblededi 
servirsi della nota copertura 
dell'ufficio monografico». 

FORTUNATO. Non so...queste 
armi potrebbero essere quelle 
delle formazioni di guerriglia 
di pronto impiego della Già-
d»...forse quelle armi potreb
bero essere delle cinque for
mazioni... 

CKXIOMESSERE. 
La Gladio dunque poteva 
contare per gli armamenti 
su due retU carabinieri e Na-
aco... 

FORTUNATO. Ora mi sono' 
chiarito le idee. Quelle armi 
sono riferite alle cinque forma
zioni di guerriglia, 

CICCIOMESSERE. 
Come funzionava, allora, la 
gestione di questo secondo 
aspetto dell'operazione Gla

dio? 
FORTUNATO. Penso nella 
stessa maniera. Erano deposi
tate presso l'arma dei carabi
nieri e per ritirarle doveva in
tervenire l'emergenza... 

GUALTIERI. 
Allora abbiamo una seconda 
rete di superficie? 

FORTUNATO. Era sempre la 
stessa rete. 

CICCIOMESSERE. 
Mei documenti «I parta dette 
•nhà di pvonto luterveoto. 
L'organico è di 1500 perso
ne perii pronto Impiego e 
1500perUmobUltazlone.In 
tutto 3000 unita. Qual era al
lora U consistenza effettiva? 

FORTUNATO. Non me lo ricor
do assolutamente, ricordo che 
erano modeste 

acaOMESSERE (rivolgendosi 
a Gualtieri) 
Presidente, credo che non 
abbia afferrato l'Importanza 
delle cose che d sono stale 

dal generale Giovanni De Lo
renzo, l'uomo del «piano So
lo» e delle fascicolazioni abu
sive. Insomma un golpista pe
ricoloso per le Istituzioni della 
Repubblica. Dagli interrogato
ri dei giorni scorsi a Venezia e 
dalle audizioni di ieri, davanti 
alla commissione Stragi, di 
due generali'del Sismi (Ber
nardi Bernini Buri « Fausto 
Fortunato) emergono altre 
faccende davvero strane e 
gravi. Lo stesso Andreottl ha 
detto che la struttura «Gladio» 
aveva a disposizione 139 de
positi di armi chiamati «Na
sco», pieni di mitragliatrici, di
namite, mortale apparati vari 
per la «guerra non ortodossa». 

Di quei depositi, negli anni 
1972-1973, ne erano stati re
cuperati solo 127 mentre gli 
altri erano stati dati per «di
spersi». Uno era stato scoperto 
per caso da dei ragazzini, 
presso Aurisina. «Gladio», in
somma, in quel periodo, con 
la caduta delta guerra della 
fredda, era ormai in via di 
smobilitazione. Ovviamente 
non è vero, perchè l'ammira
glio Martini, l'altro giorno, ha 
spiegato che la «struttura» era 
stata congelata ufficialmente 
appena un mese fa. Comun-

3uè diamo per buona la data 
el 1972 per la conclusione 

del recupero dei «Nasco», che 
vengono provvisoriamente si

li numero globale che ricordo 
era di cinquecento, ma il pro
blema si può chiarire con gli 
elenchi 

MACIS (partitocomunista). 
Come poteva funzionare l i 

FORTUNATO. La Gladio era 
composta da tutti questi nu
clei, più le cinque formazioni. 

I giudici 
Carlo Mastehonl 
ein basso 
Felice Casson 

stemati nelle caserme del ca
rabinieri. Ma ieri, in commis
sione Stragi, il generale Fausto 
Fortunato, sottoposto ad un 
fuoco di fila di domande, ha 
parlato di armi che già si tro
vavano In bea quaranta caser-
me di carabinieri nella zona di 
Udine nel 1967. Si trattava di 
«materiali» Inviati alio-strano 
Ufficio Monografie del Quinto 
ComUiter di Udine e poi disse
minate nelle caserme dell'Ar
ma. Quelle armi arrivavano 
dal Sid con una lettera di ac
compagnamento dell'ammi
raglio Henke, il direttore del
l'epoca. Il generale Fortunato 
ha detto, senza mezzi termini, 
che il materiale non era della 
«Gladio» e ha spiegato che 
non sapeva dire a chi apparte
nesse. Ha però precisato, do
po Una specifica domanda, 
che venivano a ritirare quelle 
armi «personaggi» che mostra
vano mezze mule lire. Chi ave
va In consegna la roba, aveva 
le altre mezze mille lire e 
quando le due parti coincide
vano, avveniva la consegna. 
Dalle carte è anche emersa 
una lite tra l'ammiraglio Hen
ke, capo del Sid e il generale 
Ciglieri vicecomandate dei-
l'Arma dei carabinieri che ve* 

pia di depositi che 
statt dissotterrati? 

FORTUNATO. Per gli esplosivi 
avevamo previsto degli avio
lanci. 

MACIS. 
In n-
potesl strategica. Come «sai 
•M» veimeromf ormati CU al-
leali? 

FORTUNATO. Non non l'ab
biamo fatto, non so sequestoè 
avvenuto a un livello più ano. 
Comunque credo che gli ame
ricani l'avessero capito. 

MACIS. 
CU veniva escluso daeTsr-
ruolamento? 

FORTUNATO. Tutti quelli che 
non potevano avere il nulla 
osta sicurezza. E quindi solo 
quelli che si orientavano al 
centro o nell'area dei partiti di 
governo. 

leva, a tura i costi, chiarimenti 
su quella roba scottante. Ci
glieri, come si ricorderà, mori 
poi in un misterioso incidente 
stradale. Ad un certo punto 
salta fuori anche il generale 
Mino, allora comandante dèi 
carabinieri, che viene zittito 
con la comurrtrai k wsadie 
-4'autorttà politica» è al-cor-
rente di tutto. Anche Mino, co
me è noto, morirà precipitan
do con l'elicottero, insomma, 
la'deposizione del generale 
Fortunato, ha aperto ora un 
nuovo fronte di indagini. £ 
presto per dire dove porterà. 
Sempre alla commissione 
Stragi sono giunte altre carte 
poi confermate dall'audizione 
del generale Fortunato. Parla
no di 1500 «gladiatori» di 
pronto impiego e di 1500 «gta-
diaton» di guerriglia. Cioè tre
mila persone. Da un'altra de
posizione resa ai giudici vene
ziani è emerso d i e dei 139 fa
mosi «Nasco», venti erano per 
I sabotatorie che conteneva
no, in totale, qualcosa come 
300 chilogrammi di plastico 
T4 (lo stesso di molte stragi). 
100 chilogrammi di dinamite. 
4000 metri di miccia « 100 
trappole esplosive. - -

L'addestratore di capo Marrargiu: 
«Nella base i berretti verdi Usa» 
•Nella nostra base c'erano anche i berretti verdi e le 
squadre speciali americane». In un'intervista ali'lA 
nione Sarda, il tenente colonnello in pensione Mario 
Monaco, addestratore dei gladiatori dal 1960 al 
1978, rivela interessanti particolari sulle manovre di 
Capo Marrargiu, il reclutamento alla centrale, gli ar
rivi ad Alghero su Argo 16, i corsi intensivi di una set
timana, la storia del biliardo regalato da Andreotti... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Andreotti? 
«Non lo ricordo». Cossiga? 
•Mai incontrato». I rapporti 
con la P2 e con manovre gol-

Eiste? «Gladio non c'entra nul-
t. io ho addestrato solo pa

trioti...». Viste le premesse, 
non si direbbe che il tenente 
colonnello in congedo Mario 
Monaco, 69 anni, napoletano, 
per diciotto anni (dal '60 al 
78) istruttore capo del Centro 

addestramento guastatori di 
Pogllna (Capo Marrargiu), 
abbia una gran voglia di par
lare. Eppure, nell'intervista 
concessa a Giorgio Pisano e 
apparsa ieri sul!f Unione Sar
da, qualcosa di nuovo e di in
teressante sui disegni e gli in
trighi di Gladio, viene fuori. 
Eccone una sintesi. 

Il reclutamento. «Era la 
centrale a provvedere al reclu

tamento. Dopo le segnalazio
ni cominciavano le indagini 
discrete per saperne di più. 
Poi si raccoglievano informa
zioni e se il candidato mostra
va d'avere certi requisiti, sì ar
rivava all'arruolamento vero e 
proprio». Quali sono questi re
quisiti? «Ho sempre creduto 
che i nostri non dovevano es
sere né di estrema sinistra né 
di estrema destra. In qgni caso 
tra noi si parlava pochissimo. 
Per lo più di donne: che io mi 
ricordi non si è mai parlato 
dei comunisti...». Egli infiltrati, 
i sospetti? «Semmai ce ne so
no stati, passavano per Roma, 
lo ad Alghero non sapevo chi 
avevo dì fronte. I giornali han
no parlato di tal Marco Morin 
come uno dei nostri. Beh, io 
non l'ho mai visto. Mai, in di-
dotto anni». 

Ut segretezza. «D riserbo 
era assolutamente determi
nante. I "gladiatori" arrivava
no ad Alghero in gruppi di 
cinque-sei per volta, richia
mati da tutta Italia. Gente che 
non si conosce e che non vive 
di rendita, tant'è che per veni
re ad addestrarsi doveva chie
dere le ferie. Coi familiari bi
sogna levare una scusa: un 
impegno a Roma, un lavoro al 
ministero. Partivano da Roma 
a bordo di un nostro aereo, il 
famoso Argo 16. Come tutti 
sanno oggi, l'aereo aveva gli 
oblò oscurati. All'atterraggio a 
Fertilia un pullmino, anche 
quello coi vetri fumé, andava 
a prenderli sottobordo e li tra
sportava fino al centro. Nessu
no poteva circolare libera
mente. C'erano itinerari pre
fissati per tutti. Qualcuno po
teva immaginare di essere in 
Sardegna dalla vegetazione, 
ma noi non glielo dicevamo di 
certo». 

L'stf destramente». «I cor
si, pesantissimi, duravano in 
genere una settimana. Si co
minciava atte 8. Prima pausa 
alle 1230. Breve riposo e poi 
di nuovo al lavoro, fino a mez
zanotte. Tuna. L'addestra
mento è diviso In cinque bran
che di attiviti clandestina: in
formazione, sabotaggio, pro

paganda, evasione ed esfiltra
zione (ovvero il lavoro di chi. 
in caso d'emergenza, deve 
mettere in salvo le autorità, oli 
agenti compromessi e quelli 
che sono stati scoperti) ». 

GII stranieri. «Nella base 
non si addestravano solo ita
liani C'era, come dire?, uno 
scambio di istruzione. Ogni 
tanto venivano i berretti verdi 
e le squadre speciali america
ne. Agenti Cia? Se c'erano 
non venivano a dirmelo» (ami 
testimoni dell'aeroporto mili
tare di Alghero hanno raccon
tato a /'(/ni'ttdeU'arrivo di libi
c i inglesi e belgi ndr). 

I rapporti c o n I poBbcL. 
«Non ho mai Incontrato Cossi
ga. a meno che non sia venu
to mentre stavo fuori. Non ri
cordo neppure Andreotti, né 
l'ex sottosegretario alla Difesa 
Pisanu. La storia del biliardo 
donato da Andreotti, comun
que, è vera. L'etichetta («Do
no del presidente del Consi
glio del ministri») successiva
mente però l'abbiamo dovuta 
togliere. Il tenente colonnello 
Serravalle. capo della V Sezio
ne dell'ufficio R del Skt mi te
lefonò da Roma: "Leva quel
l'etichetta". Ho obbedito, na
turalmente senza chiedere le 
ragioni. Non è nostra abitudi
ne fare domande...». 

l'Unità 
Sabato 
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Presentate ieri le tre mozioni 
che si confronteranno a Rimini 
Occhetto: «Rinnoviamo noi stessi 
per rifondare la democrazia» 

Il documento Ingrao-Cossutta 
«Non cancellare la nostra identità» 
Bassolino: «Vogliamo spostare 
a sinistra il nuovo partito» 

Tre proposte per il congresso 
Il Pds, un Pei rifondato, un moderno .antagonismo Pietro Inoro • Achille Occhetto 

«Per il partito democratico della sinistra», «Rifonda
zione comunista». «Per un moderno partito antago
nista e riformatore». Questi i titoli definitivi delle tre 
mozioni su cui si giocherà il XX congresso del Pei. I 
documenti, i cui primi firmatari sono rispettivamen
te Achille Occhetto, Gavino Angius e Antonio Basso-
lino, sono stati depositati ufficialmente ieri al Ce, In
sieme a due testi elaborati dalle donne. 

AUiÙTÓLiifir 
••ROMA. Sono stati ultimati 
• «depositati» I documenti poli-
ucl su cui si giocherà II XX Con
gresso del Pel. Ad arrivare per 
primo sul tavolo del presidente 
del Comitato centrale Aldo 
Tortorella* stato li testo firma
to da Achille Occhetto.elntlto-
lato «Par il partito democratico 
dell» sinistra». Circa un'ora do
po, alte 13.55, e stata la volta 
della mozione «Rlfondazkme 
comunista» - primo firmatario 
Oavino Angius, con un lungo 
elenco di Orme, tra cui quelle 
di Ingrao. Tortorella, Cossutta. 
Foco pio tardi. «Ile 14.05. il le
sto di culi primi firmatari sono 
Antonio Battolino, Alberto 
Asor Rosa e Adalberto Minuc-
d , intitolato «Per un moderno 
partito antagonista e riforma

tore». Accanto alle mozioni, 
due documenti femminili, che 
non saranno sottoposti al voto. 
Una «Carta di donne per II par
tito democratico della sinistra» 
- prima firmataria Livia Turco 
- e un testo Intitolato «La politi
ca della liberta», elaborato dal 
gruppo «La nostra libertà è nel
le nostre mani». Tutto questo 
materiale sarà pubblicato inte
gralmente dal nostro giornale 
lunedi. Siamo pero In grado di 
anticipare I punti salienti delle 
tre mozioni. 

n documento Occhetto 
«SI propone che il Partitoco-

munista Italiano, al XX con
gresso, decida di dar vita a un 
nuovo partito; che il nome del 
nuovo partito sia Partito De
mocratico della Sinistra». Sono 

queste le prime parole della 
mozione, in cui si collega poi 
la proposta di nome «all'Idea 
della democrazia come via del 
socialismo». Nuovo partito e 
nuovo nome sono «conclusio
ne coerente di tutta una elabo
razione passata» e «inizio di 
una elaborazione nuova In vi
sta del grande obbiettivo del 
socialismo». SI propone anche 
che la «bandiera rossa» sia 
quella del Pds. Il testo ha solo 
due capitoli: «Il nuovo partito», 
e una •Piattaforma ideale e po
litica del Pds», assai pia svilup
pata. Nel primo si ricordano 
sinteticamente 1 caratteri cultu
rali e organizzativi di una parti
to che si vuole quale «Intellet
tuale collettivo», «di massa», 
«non ideologico» • di program
ma. Il superamento pieno del 
centralismo democratico do
vrà però Impedire «la degene
razione delle correnti*. Valore 
fondante assumono la «dualità 
di genere» ( il nuovo partito «ri
conosce e valorizza l'autono
ma critica delle donne») ed 
una ispirazione «popolare e di 
massa, democratica e riforma
trice», che fonda la sua «critica 
alla società capitalistica non 
su astratti modelli ma su una 

lotta quotidiana volta a supera
re le disuguaglianze dovute ai 
rapporti di sfruttamento e di 
dominio» Ma il fulcro centrale 
del documento è li collega
mento sviluppato tra la deci-
skmedi fondare un nuovo par
tito • l'esigenza di una «rifon-
dazione democratica dello 
Stato». «Finisce una intera fase 
della storia della Repubblica -
si dice ricordando anche le re
centi rivelazioni su Gladio e il 
resto - e si dellnea una grave 
crisi politica e Istituzionale». 
•Decidendo di trasformarci, 
noi vogliamo dar vita a una for
za che sia in grado di fronteg
giare la crisi della Repubblica 
e dare ad essa una soluzione 
positiva e innovativa». Altro 
punto fondamentale e l'Impe
gno per un nuovo ordine Inter
nazionale, basato sul ruolo 
dell'Onu, sul rifiuto della guer
ra, una nuova solidarietà Nord-
Sud, l'adesione all'Intemazio
nale socialista. Sul plano dei 
rapporti politici si sottolinea 
una «crisi della D o quale «par
tito-stato», e si sollecita 11 Psl ad 
una «riflessione critica» sul de
cennio, nella prospettiva di 
una «alternativa» in cui la «sini
stra rinnovata» sappia attrarre 

forze «progressiste, laiche e 
cattoliche» attorno ad un pro
getto di «riforma politica» e di 
governo. 

•Rifondazione conronl-
•ta» 

•Rimuovere l'identità dei co
munisti italiani 4 un errore gra
ve e un danno per tutta la sini
stra. Un rinnovato punto di vi
sta comunista è essenziale per 
capire la realtà che abbiamo di 
fronte e per cominciare sin 
d'ora a trasformarla» Parte da 
qui il ragionamento dell'ex 
area del no, per giungere solo 
alle ultime righe alla proposta 
di conservare l'attuale nome e 
simbolo del Pel, arricchito dal
le parole «Democrazia sociali
smo». Il tetto contiene una 
analisi critica della politica del 
Pei nella seconda metà degli 
anni 70, condizionata da vizi 
di «economicismo e statali
smo». Le «intuizioni di Berlin
guer» (austerità, pace e svilup
po, attenzione alle contraddi
zioni di sesto) «trovarono 
ostacoli anche dentro il partito 
e rimasero largamente inascol
tate». Assai netto è poi il giudi
zio sulla «svolta»: «nessuno de
gli obiettivi con cui veniva mo
tivata» è stato raggiunto, dalla 
Costituente, allo sblocco del si

stema politico. Il documento 
sviluppa pero anche una «au-
tocntica» dell'area del comuni
sti democratici: vi si parla di 
«spirito minoritario» e di «atteg
giamenti di conservazione». In 
tutta la parte sulle torme del 
nuovo partito «si dà molto spa
zio alla parola delle compa
gne». Punti politici decisivi so
no la pace - si rivendica la giu
stezza delle posizioni di Ingrao 
sul Golfo - e l'analisi della si
tuazione italiana' di fronte alla 
gravità della crisi «4 slato un er
rore» porre l'accento «quasi 
esclusivamente» sul tema della 
nforma istituzionale. Anche 
questo testo, comunque, pone 
l'esigenza di una «riforma de
mocratica dello Stato» e punta 
ad una «alternativa» alla De, In 
crisi, basata su «un nuovo ter
reno di confronto» a sinistra 
con un Pti che ha di fronte un 
«saldo passivo del cosiddetto 
moderno riformismo», buine, il 
passaggio «Contro i rischi di 
scissione», in cui si afferma che 
la «rifondazione comunista» è 
«l'esatto contrarlo di ogni pro
getto di separazione». 

UttatodlBtuMllno 
«Slamo comunisti Italiani 

che nel si e nel no hanno con

trastato lo spostamento a de
stra dell'asse politico e strate
gico della svolta», fi questa la 
premessa da cui parte la mo
zione, e che contiene altre ri
sposte alla domanda «Chi sla
mo e cosa proponiamo»' non 
una «articolazione dell'attuale 
maggioranza», ma una «posi
zione nuova e autonoma», in 
cui «nessuno contraddice le 
scelte fatte in passato». «Una 
pane di noi - dice ancora la 
premessa-mantiene le riserve 
sul nome e sul simbolo propo
sti nella dichiarazione d'inten
ti. Ma siamo tutti fermamente 
convinti che bisogna guardare 
al futuro e alla dialettica politi
ca che bisogna suscitare nel 
Partito democratico della sini
stra» Subito dopo si afferma t'i
dea di partito come «organi
smo collettivo che si nutre de
gli apporti di tutti»- la mozione 
stessa è «un contributo all'uni
tà del nuovo partito». Caratteri 
e cultura del nuovo partito so
no al primo punto: dopo l'as
sunzione della «parzialiatà di 
genere» da parte di uomini e 
donne si indicano le idee-gui
da di un partito «moderno», 
«antagonista» e «riformatore», 
una forza «nell'alveo del movi

mento operaio», basato sulla 
«risorsa strategica della mili
tanza», curioso del mondo», 
contrario a «correnti rigida
mente organizzate», autono
mista. I tratti politici distintivi 
del documento sono poi uno 
stretto legame tra indicazione 
della «rifondazlone della de
mocrazia Italiana» e afferma
zione dei «nuovi soggetti politi
ci e sociali e del mondo del la
voro». Netta è l'indicazione di 
una «alternativa alla De», nel 
cui nome si critica l'attuale li
nea del Psi, cosi come il nfuto 
della guerra «anche se lo san
cisse l'Onu o la stessa disponi
bilità deU'Urss». L'ultimo capi
tolo («Democrazia oltre il ca
pitalismo») contiene una pre
cisazione dell'espressione «de
mocrazia come via del sociali
smo», che nel due anni 
successivi al 18* congresso «si 
è rivelata ambigua e foriera di 
equivoci». Ad una «democrazia 
conflittuale» viene ritenuta più 
coerente la «pratica critica del
la democrazia come via del so
cialismo» Nessun •modello 
compiuto da contrapporre ad 
un altro. Ma è assurdo consi
derare il capitalismo come l'ul
tima parola della storia delle 
donne e degli uomini» 

Umbria 

«n pds? 
Region«alista 
e autonomo» 
• • PERUGIA. La chiave di let
tura del processo di trasforma
zione che sta attraversando 
anche in Umbria il Pei è tutta IL 
in quel nuovo simbolo. In 
quella quercia al cui intemo è 
stata intagliata l'Umbria. La 
proposta lancia con chiarezza 
un messaggio di autonomia in 
senso regionalista. Per una 
nuova fase del regionalismo è 
necessario - e stato detto nella 
conferenza programmatica re
gionale del Pei, conclusasi len 
- andare da subito alla riforma 
del sistema politico ed istitu
zionale della Repubblica, dare 
alle Regioni una reale autono
mia normativa, finanziaria e di 
spesa, e sconfiggere, al tempo 
stesso, il centralismo ed i pro
cessi di concentramento e re
stringimento dei poteri. 

La nuova formazione politi
ca, comunque, potrà avere 
successo se saprà avviare una 
«rivoluzione democratica» il 
cui obiettivo dovrà essere quel
lo di sconfiggere il fastidio ed il 
distacco con cui il cittadino si 
rapporta alla politica. E quale 
dovrà essere la forma del nuo
vo partito? Nel corso della con
ferenza nessuno ha potuto ne
gare il latto che anche in Um
bria si è manifestata una crisi 
profonda della «forma partito 
Pei» La nuova bruttura dovrà 
quindi avere come «emento» 
l'autonomia, In quanto sogget
to politico, nei confronti delle 
istituzioni e di ogni altra com
ponente della società. Ma do
vrà altresì superare la vecchia 
cultura dell'«organizzazione» a 
favore di una scelta di «flessibi
lità» e di massima articolazio
ne della nuova formazione po
litica. D FA. 

Polemiche dopo il no alla legge De Lorenzo sulle Usi 

Sanità, il Pli fe la voce grossa 
«O si approva il decreto o è crisi» 
Dopo la clamorosa bocciatura del decreto De Lo
renzo alla Camera (289 no. 45 si), i liberali minac
ciano la dferai governo. $e nofrp»«Jil|i( riforma, «si 
porrebbe seriamente il problema di cosaci stiamo a 
fare», die* Attissimo: E U mtaltwretrWflé aluto-*d 
Andreotti. «E' impresa disperata - replica il Pei - far 
passare quel decreto come moralizzatore». Accuse 
durissime anche da de, socialisti e Pri. 

VinMit'o ossi saniti Fraiicesco Da Ldftnzo 
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Riforme, l'ipotesi de 
delude le Adi, irrita il Fsi 

••ROMA. Alle Adi e al Pti 
non place ta proposta di ri-
torma elettorale varto la qua-
I» tembra propendere la a 
O c «Non tiene in alcun conto 
i quotiti referendari, tembra 
anzi tana apposta par vaniti-
carli», sostiene Aldo De Mal-
sto. presidente del centro 
Istituzioni delle Adi. La criti
ca dell'organizzazione catto
lica riguarda soprattutto l'I-

' potesl formulata dalla De per 
B senato che «non cambia-
Robe di molto la situazione». 
A giudizio di De Matteo sono 
Irrinunciabili te tre «scelte 
qualificanti» che Indicano I 
referendum elettorali. «L'av
vio di un sistema uninomina

le, il superamento della pro
porzionale • la riduzione o 
l'abolizione delle preferen
ze». 

Per II socialista Salvo Andò 
la proposta «presenta un li
mite quasi Insuperabile: é 
fatta su misura per la D o . 
Ando aggiunge che «e diffici
le che il parlamento possa. In 
questa materia, serenamente 
discutere e decidere sulla ba
se di proposte che mirano 
solamente a garantire van
taggi per un partito, o a forni
re stampelle, su misura, a un 
bipolarismo che nel paese e 
stato politicamente ed eletto
ralmente sconfitto». 

fa* ROMA. Francesco De Lo» 
renio, ministro liberale della 
sanità, fa la faccia dura: «Rlpre» 
•enten) Il decreto», annuncia. 
Il decreto è quello bocciato 
l'altro giorno a grandissima 
maggioranza dalla Camera 
(289 no, opposizione e gran 
parte della maggioranza, e 45 
si), con II quale si chiedeva di 
sospendere le procedure di 
rinnovo del comitati di gestio
ne delie Usi, in attesa della ri
forma. E stavolta il ministro 
vuole diretta copertura da An
dreotti, prima di ripreteniarsi a 
Montecitorio con li nuovo ie
tto. «Mi permetterò di chiedere 
al presidente del Consiglio di 
concordarlo con I capigruppo 
della maggioranza - avverte -
per evitare che vi siano equivo
ci». E, con 11 ministro, fanno la 
faccia dura I suoi compagni di 
partito. In un'intervista al Ro
ma il segretario del Pli, Renato 
Altissimo, chiede al governo di 
ripristinare «i contenuti di quel 

decreto» e, parlando della ri
forma sanitaria, aggiunge: «Se 
ci foste una volontà pollile* di 
non farla pattare e di svuotarla 
di contenuti, ti porrebbe seria
mente if problema di cosa ci 
stiamo a fare In questo gover
no». Lui, comunque, «non 
drammatizza». Oli fa eco il tuo 
vice, Antonio Patuolll: o ti ap
prova la riforma o il Pli «aprirà 
la crisi di governo», ironico ver
so I tuoi compagni di partito 
un altro liberale, Il vicepresi
dente della Camera Alfredo 
Biondi: «Sarebbe meglio se i 
responsabili del FU nel gover
no e nel partito-chiosa-.an
ziché esprimere l'ennesima in
tenzione di uscire dal governo 
e di aprire una crjl. assumes
sero, senza preannunciarie, 
Iniziative chiare e concrete». E 
il ministro Sterpa aggiunge che 
quel voto è il frutto delle «lobby 
partitiche». Ma nessuno sem
bra impressionato dalla voce 
grossa del Pli. Contro II decreto 

De Lorenzo è un coro, dall'op
posizione e dalla maggioran
za. «Invece di vestire I panni 1 
del moralizzatore sconfitto, fa
rebbe meglio a trarre le conse
guenze pòwMMLdl tma tanto-
evidente sfiducia nei suoi con
fronti e nella politica fin qui se
guita», replica al ministro II ca
pogruppo Pel a> Montecitorio, 
Giulio Quercini. Aggiunge l'e
sponente comunista: «Preten
dere di far passare il congela
mento degli attuali consigli 
delle Usi. lottizzati dal partiti e 
scaduti da mesi, come esem
plo di lotta alla spartizione par
titica della sanità è impresa di
sperata», ti Pel, ricorda ancora 
Quercini, aveva proposto «di ri
solvere il problema con il com
missariamento delle Usi da 
parte dei sindaci, nonché una 
soluzione di riforma organica 
basata sulla rigida separazione 
tra responsabilità politica e ge
stione tecnico-amministrativa. 
La proposta è slata respinta -
spiega U capogruppo del Pei -
perchè sconvolgeva gli equili
bri spartitoti raggiunti tra I par
titi di maggioranza». 

Il voto alla Camera viene let
to «come critica al governo e In 
particolare al ministro della sa
nità» anche da Francesco D'O
nofrio, parlamentare de. «Rap
presentare la situazione come 
te fossimo in presenza di un 
contrasto fra una Camera dei 
deputati clientelar-corporatlva 

e un ministro della sanità ma-
mgerial-innovatore non corri
spónda al varo», dice ancora < 
I esponente democristiano. 
Contro •'«ponente liberale, le 

II capogruppo in commistione 
Affari sociali. Rossella Aiuoli, 
definisce «false e pretestuose» 
le reazioni di De Lorenzo alla 
bocciatura del suo decreto 
«sbagliato, frammentario e 
confuso». Il ministro, secondo 
l'Artioll, sta «falsificando Inde
corosamente le carte in tavo
la». A De Lorenzo, Il Fri ricorda, 
attraverso una nota della Voce 
Repubblicana, che «la reale ri
forma delle Usi si attua attra
verso la rottura radicale delle 
forme di intreccio, di condizio
namento e di negazione delle 
capacità e delle esigenze pro
fessionali determinate dall'In
vadenza del partiti nella sanità 
pubblica». 

Un rischio, dopo l'epilogo 
della vicenda, lo vede Giovan
ni More, segretario del Movi
mento federativo democratico-
Quello «di rimettere in discus
sione un progetto di riforma 
che, con tutti i suol limiti, pud 
contrastare la gestione partito
cratica delle Usi, ridurre la pos
sibilità di commistione tra pub
blico e privato, ridimensionare 
le rendite di posizione di pri
mari e di altre figure inamovi
bili, inserire II principio di re
sponsabilità per amministrato
ri ed operatori». 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

2* emissione di nominali L. 500 miliardi (AB116010) 
U «Munta eemeetralità di iettimi nmv* il wtoao^Qiuononono<i»mbr9i990 —fìntila 
netla misura dei 7.10H — verrà metta in pagamento del 1» dicembre 1990 in ragione di 
L. 3SS.000 al lordo della ritenuta di legga, per ogni titolo da nominali L. 6.000.000. contro ora» 

ijrMnttrione oWbfdoiatV T. , U" , • » . . , , * J, *. 
Si rende noto che il tatto di interesse della cedola n. 8, retatr«alseme«»rti» dicembre 1990/31 
maggio 1991 ed ettglbHe dal 1* giugno 1991. e risultato determinato. • norma dell'ari. 3 del 
regolamento del prestito, nella misura del 6.90H lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRf 1986-1995 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114499) 

La decima semestralità di Intereati relativa al periodo 16 ghigno/15 dicembre 1990 — fissata 
nella misura del e , H H — verrà messa in pagamento del 16 dicembre 1990 in ragione di 
L. S48.S00 el tordo deSa ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L. 5.000.000. contro pre-
tentazione detta cedola n. io. 

SI rente rwto che il ttstw di irrteretM della c<^ 
giugno 1991 ed etlglbHe dal 16 giugno 1991. * risultato determinato, a norma dell'art 3 del 
regolamento del prestito, nella misura del 6,SSH tordo. 
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BANCO DI SANTO SPIRITO 

Guido Bodrato si chiede se non sia il caso di far tornare i ministri sul «carro» di Andreotti 
In attesa del consiglio nazionale l'area Zac divisa sul presidente: De Mita o Martinazzoli? 

La sinistra de pensa al rientro nel governo 
Dopo il consiglio nazionale della prossima settima
na, se vena eletto il nuovo presidente della De, co
me far rientrare nel governo I ministri che se ne an
darono ad agosto? La questione è stata posta da Bo
drato; risposte positive da andreottìani e forianiani. 
Intanto nella sinistra si accentua la spaccatura sulle 
candidature di De Mita e Martinazzoli. Forlani si tira 
fuori: «Io non ne so niente». 

STWAJtO DI MICHELI 

I 
WR0MA. Se.plùconlmugu-

„ ani che con la convinzione, la 
o c al prossimo contiguo na
zionale riuscirà ad eleggere U 

; presidente (De Mita oMarU-
ntszoti), come riportare al go» 

i verno I ministri della sinistra 
dei partilo, quelli che te ne an
darono sbattendo la porta ad 

>, agosto, durame la discussione 
' tutte legge Mamml? Nella 

1 compagine di Andreotti - e 

dentro lo acudocroclato - to
no in molti a porsi già il proble
ma. FU lo Messo presidente del 
Consiglio ad avvitare, al mo
mento dell'abbandono: «Il go
verno non è un albergo con le 
porle girevoli, dal quale ti en
tra e ti esce a piacimento...». 
facendo Intravedere un lungo 
periodo di attinenza ministe
riale ai seguaci di De Mita. E 
adesso? 

A porre la questione in un'in
tervista è stato Guido Bodrato. 
«Se non ci saranno elezioni an
ticipate e la legislatura avrà un 
corso naturale, si porrà il pro
blema del rientro della sinistra 
al governo», ha detto. E subilo 
trovato una sponda autorevole 
nel campo andieottlano. «E' 
legittimo che si avanzi una ri
chiesta di questo tipo nell'am
bito del dibattito Interno al par
tito», ha fatto sapere Nino Cri-
ttofori, braccio deatro di An
dreotti a palazzo Chigi, per il 
quale, ormai, «sono cadute le 
pregiudiziali». E II forlaniano 
Bartolo Clccàrdini fissa anche I 
tempi: «Dopo l'approvazione 
della finanziaria e la scadenza 
del turno italiano di presiden
za della Cee. occorre studiare 
le condizioni politiche per il 
rientro della sinistra negli inca
richi di partito e, perche no?, di 
governo». 

Me Intanto c'è il consiglio 
nazionale della prossima setti
mana. E la scelta del presiden
te. De Mita, non e un mistero, 
rimarrebbe volentieri al suo 
posto, ma prende tempre pio 
quota la candidatura di Mino 
Martinazzoli. L'ex ministro del
la Difesa ha avuto «ri a Monte
citorio un lungo colloquio con 
Antonio Oava, eh» gli ha chie
sto «delucidazioni» tu quanto 
« a awendendo ali 'intemo del
la sinistra, dove le polemiche si 
accentuano. Allora, chi siede
rà sulla poltrona di presidente 
dello scudocrociato? Resterà 
De Mita? Spiccherà il volo Mar
tinazzoli? «Niente lacerazioni, 
non dobbiamo prestare il fian
co a chi pensa di scaricare sul
la sinistra le difficoltà della 
De», avverte Clemente Mastel
la, demitiano di ferro. E per 
tentare di ricucire lo strappo, 
l'altra sera ti tono visti a cena 

un gruppo di «bodratlani» in
sieme a Sergio Mattarella. 

Per Martinazzoli (che pare 
godere anche del favore della 
maggioranza), si pronuncia 
l'andreottiano Cirino Pomici
no «Martinazzoli è un'autore
volissima candidatura, ma de
ve decidere la sinistra». La can
didatura di De Mita «è la pio 
naturale», nbatte il senatore 
Angelo Piceno. Impaziente e 
Invece un seguace di Oava, 
Amedeo Zampieri: «Decidano 
loro e ci facciano sapere. Ma 
decidano...». Ma non * facile 
per la sinistra decidere. Giu
seppe Oargani. demitiano, e 
Infastidito «da tutto questo 
chiacchiericcio su aspetti for
mali e conseguenzlatt». Il sena
tore Paolo Cabras contesta al 
tuoi compagni di conente «la 
futilità di una contrapposizio
ne di nomi che non ci rende né 
trasparenti ne convincenti». 

E Forlani? Da Dublino, dove 
si trova, fa finta di cadere dalle 
nuvole. «Non so niente... Io ero 
qui», si è limitato a dire ai gior
nalisti. Poi ha aggiunto: «Tutti 
gli amici della De hanno da me 
una considerazione positiva e 
cordiale» Salomonico anche 
Oava: «lo credo che non dob
biamo chiedere garanzie alla 
sinistra né che la sinistra deve 
chiederle a noi. Tutti insieme 
dobbiamo dare garanzie al 
partito». 

Intanto, con una nota sulla 
Dlscustìone, Franco Maria Mal
fatti, capo della segreteria di 
Forlani, avverte di una sua 
nuova e singolare scoperta: la 
crisi in Italia non e generata 
•tanto dal malfunzionamento 
delle istituzioni», quanto «dal 
"partito trasversale", dalla sua 
capacità Inarrivata e Inarrivabi
le di Inventare, di Inquinare, di 
manipolare» 

VHS - DURATA 6 0 ' - COLORE 

Da un'intervista videoregistrata di ol
tre 6 h sono stati estratti temi tra i più 
appassionati dell'esperienza umana e 
politica di Pietro Ingrao e della storia 
del Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stali

nismo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pei 
- I problemi che emergono con la con

testazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con II gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del model
lo sovietico 

- X 
Desidero ricevere in contrassegno n videocassette 1/2 VHS 
«•Le c e t e Impose 'Wll / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Traaporto escluso 

Cognome e nome 

Via Cap Città „.... Prov.. 

Data „ Firma 

Cod. Fiscale Partita Iva 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operale e Democratico 
Via Sprovleri n. 14 - 00152 ROMA 

-x 

6 l'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 
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L'indagine avviata dal magistrato federale 
Martedì la commissione tecnica ascolterà 
il nastro dei dialoghi ira torre di controllo 
e piloti. Recuperate le 46 salme 

L'anno scorso tan altro Dc-9 si sarebbe 
trovato in difficoltà nell'atterraggio 
a Kloten. Lo pilotava De Fraia, morto 
nel disastro di mercoledì. Alitalia smentisce 

Zurigo, inchiesta per omicidio colposo 
i , 

ir' 

e-

Sono state tutte recuperate le salme dei 46 passeg
geri del Dc-9 precipitato mercoledì in Svizzera. Il co-
pilota De Fraia, secondo la fidanzata, aveva supera
to tempo la. sempre a Zurigo, difficolta in fase di at
terraggio. Alitalia smentisce. La magistratura federa
le apre un'inchiesta per omicidio colposo. Martedì 
la Commissione tecnica di indagine ascolterà le re
gistrazioni dei dialoghi fra piloti e torre di controllo. 
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• i ZURIGO. È un sole palli
do ma ancora caldo quello 
che illumina I dolci prati di 
Weisach. a pochi chilometri 
da Zurigo, dove decine di uo
mini in divisa si muovono in 
silenzio tra I lanci dorati dal
l'autunno e II verdecupo degli 
abeti sulla collina di Stadel
berg. Proprio qui, lungo U Ran
c o dell'altura, mercoledì sera 
il Dc-9 dell'Amalia si è schian
tato in fase di atterraggio con 
46 persone a bordo. Esercito 
svizzero « polizia cantonale, 
dopo due giorni di lavoro du
ro e ingrato, hanno concluso 
le operazioni di recupero dei 
vesti umani mentre prosegue 
la ricerca del pezzi del velivo
lo disintegratosi compieta-
mente dopo aver abbattuto 
centinaia di alberi. Fra i corpi 
carbonizzati disseminati nel 
tango dell' abetaia, c'era an
che quello di Massimo De 
Frela, 28 anni, coptlota del vo
lo Az404, che la scorsa prima
vera pare tosse riuscito a su
perare con successo difficolta 
fai fase di atterraggio a Zurigo, 
sempre a bordo di un Dc9. 
•Gli avevano concesso persi
no un encomio., spiega fra le 
lacrime Antonella Alessi, fi
danzata di De Fraia, arrivata a 
Weisach per tentare D ricono
scimento dai resti del giovane 
pilota. E, questa del mancato 
incidente, una coincidenza 
per lo meno preoccupante 
che.seconfermata, può susci-

tare una serie di interrogativi, 
più che sulla sicurezza dei voli 
in generale, su quella dell'ae
roporto di Zurigo e del velivoli 
Alitalia in particolare. Anche 
se I Dc-9 sono fra gli aerei più 
collaudati e lo scalo di Zurigo 
- Kloten sembra essere uno 
dei più sicuri in assoluto. E an
che se l'Alitalia. interpellata in 
inerito, ha confermato l'enco
mio a De Fraia riferendolo pe
ro ad un problema di «lavoro 
straordinario, al quale il gio
vane pilota si sarebbe sotto
posto di buon grado Vii apri
le scorso al termine di una 
giornata di servizio. Appare 
ad ogni modo improbabile 
che qualcuno, anche se scon
volto dalla perdila di un con
giunto e inesperto di questioni 
aeronautiche, possa confon
dere difficolta durante l'atter
raggio con uno «sfondamen
to, dell'orario di lavoro con
trattuale. 

Ora la commissione di in
chiesta federale, nella quale 
sono stati cooptati anche tec
nici italiani di Alitalia e Ovila-
via, cercherà di appurare con 
precisione cause e concause 
del disastra A partire dalla 
quota, decisamente troppo 
bassa, alla quale volava 11 «Si
cilia» prima del catastrofico 
impatto sulla collina. Proprio 
attorno a questo elemento 
ruota uno degli interrogativi 
principali dell'inchiesta. E cer
to brfaM che u Dc-9 si trovava 

già inserito in un «sentiero, di 
atterraggio troppo basso pa
recchio tempo prima dell'im
patto. E probabile che né i pi
loti né gli «uomini radar» di 
Zurigo si siano accorti che il 
let, invece di muoversi attorno 
ai previsti 1300 metri circa, 
procedeva verso lo scalo a po
c o più di 800 metri dal suolo. 
Oppure a terra o sull'aereo 
qualcuno ha rievato l'anoma
lia ma non è stato possibile ri
mediare? Forse il carico ec
cessivo di traffico aereo pre
sente in quel momento sullo 
scalo di Zurigo ha in qualche 
modo impedito che da terra 
fosse riservala la dovuta atten
zione alle manovre del Dc-9. 
In tal caso diventerà'fonda-
mentale l'ascolto della «scato
la nera» contenente le regi
strazioni delle comunicazioni 
fra comandante e copitela e 
fra l'equipaggio e la torre di 
controllo. Martedì prossimo I 
nastri verranno esaminati dal
la commissione di Indagine e 
allora, forse, si capiranno 
molte cose oggi impiegabili. 

A questo proposito c'è da 
rilevare un Intervento del re
sponsabile dell'aviazione civi
le federale Max Neuendsch-
wander. secondo il quale te 
norme intemazionali che re
golano le procedure di ap
proccio allo scala e di atter
raggio (linee di avvicinamen
to, altezza minima dai punti 
più elevati del suolo e cosi 
via) «sono state indiscutibil
mente rispettate*. 

Sul versante penale il fatto 
più rilevante è l'apertura di 
un'inchiesta per omicidio col
poso da parte del giudice 
Istruttore di Dfelsdorl, il di
stretto giudiziario competen
te. Un'inchiesta che non pro
durra effetti concreti prima 
della conclusione del lavoro 
della commissione tecnica 
(almeno un anno). dai cui ri
sultati dipenderanno le deci
sioni del magistrato. 

E sulla collina 
il triste pellegrinaggio 
dei parenti 
Si avvicinano al bosco, controllati dall'inflessibile 
polizia svizzera. Guardano in alto, cercando di scor
gere il punto dove i loro cari sono morti: poi riparto
no, per tornare in Italia. Tanto, restare a Zurigo è 
inutile: le autorità hanno già fatto sapere che alme
no fino a martedì di riconoscimenti delle salme non 
si potrà assolutamente parlare. I giapponesi, via te
lefax, mandano le radiografie dei loro morti. 
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Iresti del DcOdeirAlltalla 

L'impresa che lavora per il ministero denunciata dalla Cgil 

«La gente non prende posta da un nero» 
Ufficio di Bologna rifiuta un marocchino 
Se è vero, non lo vogliamo. E la Cgil di Bologna ha 
cominciato a far fioccare le denunce. A inaugurare 
la via legale alla parità ci sono due ricorsi presentati 
al pretore. Un'impresa che lavora per il ministero 
delle Poste ha rifiutato un fattorino di colore segna
lato dal collocamento. Un'altra azienda che installa 
impianti per l'Enel ha messo alla porta un maroc
chino perché si è rivolto al sindacato. 

V ' PAULA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PIZZI 

• • • BOLOGNA. Chahk) KhaUd 
ha suonato'tre volte, sempre 
puntuale, aDe6e4S. Il colloca-
mento lo aveva presentato alla 
Recapito Espresso s i i «Hai la 
bicicletta? Sai l'italiano? Cono
sci le vie di Bologna?» gli aveva 
chiesto a bruciapelo u nuovo 
padrone. SU Chahld paria 
quattro lingue, abita da tempo 
sotto le Due Torri e dalla signo
ra Carla Borghi, che gentilmen
te lo ospita, c'è perfino la bici. 
Ma il problema era FI e Chahld 

lo ha saputo al terzo tentativo 
di cominciare il suo lavoro: la 
gente non prende la posta da 
un nero, non apre nemmeno 
la porta, gli ha detto il direttore 
della Recapito Espresso. Che 
poi ha scritto all'Ufficio di col
locamento pregandolo di «ca
pire la situazione» e di non ' 
mandargli più gente di colore. 

Del cinque fattorini chiesti al 
collocamento, il direttore della 
•Recapito» signor Porazzolo s'è 
tenuto l'unico bianco e ha 

messo alla porta i quattro gio
vani venuti dal Marocco. Ma 

> Chahld s'è rivolto alla Cgil che 
porterà Perazzolo e soci da
vanti al giudice. «In Italia per 
fortuna ci sono norme che im
pongono la parità di tratta
mento e il rispetto del diritti 
della persona», spiegano gli 
avvocati Alberto Piccinini, Va
lerio Corriteli! e Massimo Vag-
gi. E la Recapito avrebbe viola
to lo Statuto dei lavoratori, che 
all'articolo -15 rende nullo 
qualsiasi atto discriminatorio. 
Non solo, ma lo staff di avvoca
ti Cgil chiederà al pretore di 
trasmettere gli atti alla Procura 
perché verifichi se si configura 
anche il reato di Ingiuria. Il ri
corso contro l'azienda bolo
gnese che lavora per gentile 
concessione del ministero del
le Poste sarà presentato tra og
gi e lunedi. 

Non per razzismo, ma per 
un rosario di reali più o meno 
gravi, s'è trovato in mezzo ad 

una strada anche Khaldi Hoc!-
ne, marocchino. Le «signore 
bianche», che alla stazione di 
Bologna reclutano manodope
ra da smistare tra le aziendine 
del Nord, gli avevano trovato 
un'occupazione alla «Igal di 
Guaglione Natalina» che instal
la impianti elettrici per conto 
di un'altra società di tutti, l'E
nel. Cinquanta ore la settima
na, sabato e domenica com
presi, rigorosamente senza 
contributi. E dopo un mese e 
mezzo di lavoro cosi, riescono 
ad ottenere 120.000 misere li
re. 

Il giovane Khaldi va alla Cgil, 
un altro suo compagno alla 
Cisl ed entrambi vengono mes
si fuori il giorno stesso dell'i
spezione sindacale. La Cgil 
scrive il secondo ricorso del 
mese e denuncaia la Igal per 
comportamento antisindacale 
per violazione della legge 943, 
delle norme sugli infortuni e 
degli obblighi previdenziali. A 

maneggiare cavi elettrici, il sin
dacalista ha trovato quattro 
stranieri senza busta paga. 

Due ricorsi, ma 1 casi sono 
molto di più. E sebbene gli 
esperti di razzismo consiglino 
di non prender mai di petto il 
problema, la Cgil di Bologna 
s'è decisa a far fioccar le de
nunce. Il segretario della Ca
mera del Lavoro Duccio Cam
pagnoli fa sapere: «A Bologna 
si stanno moltiplicando casi di 
palese discriminazione razzia
le. Non tutti si riescono ad acc-
certare, ma è lo stesso colloca
mento a segnalarci la'diffusio
ne del fenomeno. Non ne fac
ciamo un problema di diritto 
sindacale e basta. Molte im
prese ledono innanzitutto la 
dignità della persona*. E an
nuncia la costituzione di un 
centro di tutela legale per gli 
immigrati: da lunedi ogni se
gnalazione sari verificata e 
ogni trasgressione spedita in 
tribunale. 

• Il racconto del cardinale Oddi. «Rifiutammo l'ipotesi dell'autopsia» 

Inchiesta in Vaticano nel 1978 
«Papa Luciani morì per cause naturali» 
Per fugare «voci di avvelenamento da parte del card. Vil
lo», io ed il card. Samorè verificammo che Papa Luciani 
era morto per cause naturali e rifiutammo l'autopsia che 
avrebbe portato la questione a livello basso». Inchiesta in 
Vaticano. Lo ha dichiarato ieri il card. Oddi durante un in
contro con ì giornalisti in occasione dei suoi ottant'anni. 
Spera di ricondurre alla Chiesa lo scismatico Lefebvre per 
ilqualenon nasconde lasuasimpatia. 

A I X S O T I S A N T Ì N I 

• M CITTA DEL VATICANO. U 
simpatico incontro che il 
cara. Silvio Oddi ha avuto, ie
ri con i giornalisti, in occasio
ne dei suoi ottant'anni porta
ti mollo bene, gli ha consen
tito di tornare sulle circostan
ze della morte improvvisa di 
Papa Luciani su cui tanto si è 
discusso e speculato, anche 
a proposito della mancata 
autopsia. 

Il cardinale ha raccontato 
di aver compiuto «accerta
menti» sulla morte di Giovan
ni Paolo I. avvenuta il 28 set
tembre 1978(era stato eletto 
il 3 settembre), insieme al 
card. Antonio Samorè in 
quanto «responsabili del 
buon ordine del Conclave» 
perchè correvano voci di un 
avvelenamento da parte del 
card. VIUot», allora segretario 

di Stato. Si diceva che c'era
no stati dei contrasti tra Villot 
e Papa Luciani circa la politi
ca estera della S. Sede e in 
particolare per l'Ostpolitik. 
Ma «in base ai racconti delle 
persone vicine, verificammo-
ha spiegato il card. Oddi- che 
il Papa era morto per cause 
naturali e decidemmo di ri
fiutare l'autopsia in quanto 
c iò avrebbe portato la que
stione su un livello basso, 
quasi come se il Papa potes
se avere dei nemici», in so
stanza, il porporato ha riba
dito la tesi che aveva già 
espresso In una intervista 
concessa al settimanale II Sa
bato nell'ottobre 1988 ed ora 
riprodotta nel volume pre
sentato ieri con il titolo «Il 
cardinale Silvio Oddi, ottan
t'anni da protagonista» a cu
ra di Luciano Bergonzoni. 
Fin da allora, il porporato 

aveva dichiarato di non aver 
mai sentito che esistessero 
contrasti tra Papa Luciani ed 
il segretario di Stato e con 
l'allora presidente dello IOR, 
mons. Marcinkus, mentre 
queste voci erano piuttosto 
note, anche se non si poteva 
concludere semplicistica
mente, come taluni hanno 
fatto, che in tali dissapori di 
linea politica andassero ri
cercate te cause di una morte 
improvvisa. Quanto alla 
mancata autopsia, Oddi con
tinua a sostenere che «sep
pure fosse stata autorizzata e 
tosse risultato che Papa Lu
ciani era morto per cause na
turali, non sarebbero per 
questo finiti i sospetti perchè 
chi voleva vedere macchina
zioni a tutti i costi avrebbe 
detto che l'autopsia era stata 
falsata». La verità, secondo il 
card. Oddi, è che «Papa Lu-

• • ZURIGO II taxi si ferma 
sulla stradina che si inerpica 
sullo Stadelberg. Si vedono 
uscire un ragazzo bruno con il 
giubbotto di pelle, e una don
na piccola, vestita di nero da 
capo ai piedi. Sono la mamma 
e 11 fratello di Roberto Mariano, 
l'ex ragazzo del carcere Mala-
spina, morto proprio quando 
pareva che la vita cominciasse 
ad essere facile anche per lui. 
«Roberto, Roberto»: è l'unica 
parola che la mamma dell'at
tore siciliano riesce a pronun
ciare, tra un singhiozzo e l'al
tro. Il figlio ha lo sguardo indu
rito come tutti quelli che la sor
te ha schiaffeggiato fin da 
bambini. I Mariano, scortati da 
una dipendente dell'Alitali», si 
avvicinano al posto di blocco 
della polizia, sperando di otte
nere l'autorizzazione a salire 
lassù tra gli alberi, ma non c'è 
nulla da fare. Il taxista va avan
ti: «VI accompagno io sulla col
lina di fianco, di là si scorgono 
i rottami». Madre e figlio scuo
tono la testa: hanno già visto 
abbastanza, vogliono tornare 
a Palermo. La signora Mariano 
risale sull'auto, e piomba in 
una specie di catalessi Quan
do la faranno scendere, all'ae
roporto di Kloten, cadrà a terra 
con un grido. 

Passa un'oretta, e sulla colli
na dello Stadelberg si ripete la 
stessa agghiacciante scena. 
Questa volta dal taxi esce una 
ragazza bionda e bella, sorret
ta da un'amica. E Antonella 
Alessi, 28 anni, la fidanzata del 
copitela Massimo De Fraia. 
Anche lei non ha voluto andar
sene prima di aver visto dove è 
morto l'uomo che amava da 
dieci anni. Guarda stupita la 
dolcezza del paesaggio: «Co
me è bello qui. A Massimo sa
rebbe tanto piaciuto venirci in 
moto». Quando 1 poliziotti le 
annunciano che non potrà ar
rivare fino alla carcassa, Anto
nella entra nel prato. Cammi
na avanti e Indietro piangen
do, poi abbraccia l'amica. In

sieme guardano la collina: 
•Massimo non può essere fini
to lassù per un suo errore. No, 
lui stava attentissimo a tutto, e 
in particolar modo alla quota. 
Era molto bravo e prudente, 
anche perchè già la primavera 
scorsa si era preso un grosso 
spavento: avevano avuto dei 

froblemi proprio atterrando a 
urigo. L'Alitalia gli aveva dato 

un encomio per la manovra 
con cui aveva portato l'aereo 
in salvo». Dopo qualche minu
to, Antonella e l'amica si allon
tanano: tornano anche loro al
l'aeroporto di Kloten. Il padre 
di Massimo, che era arrivato 
con loro a Zurigo, è già rientra
to a Montatone. Ha risposto 
alle domande della polizia 
cantonale, che voleva sapere 
da lui e da Antonella che tipo 
di orologio portasse il giovane 
pilota, che anelli o catenine 
avesse: il signor Giancarlo ha 
detto tutto quello che ricorda
va, poi non ha retto allo strazio 
e all'idea di lasciare da sola la 
moglie, ed è volato a casa. 

Di riconoscimenti delle vitti
me non si parla ancora, tanto 
che all'obitorio di Zurichberg-
strasse i parenti vengono si ac
compagnati, ma solo perchè 
forniscano descrizioni precise 
degli effetti personali dei loro 
can. 1 giapponesi in questa tri
ste circostanza hanno dato an
cora prova della loro efficien
za: via telefax hanno spedito a 
Zurigo copie di radiografie ap
partenute si morti o altri referti 
medici. Solo martedì potrà ini
ziare la formalità dei riconosci-
mentL I familiari verranno con
vocati e portati al Novohotel di 
Zurigo, in cui verrà allestito un 
centro di accoglienza. Le auto
rità elvetiche preannunciano 
che per molti verrà adottata la 
macabra procedura già segui
ta per altre sciagure aeree: le 
bare verranno riempite di resti 
raccolti a caso, e rimandate In 
America, in Giappone o In Ita
lia per dare alle famiglie qual
cosa su cui piangere. 

AdAprilia 

Sassaiola 
tra italiani 
e nordafricani 
M LATINA. Il pretesto: una 
banale lite. Dietro però c'è l'In
tolleranza che cova ormai da 
mesi in una zona, a due passi 
da Roma, dove l'immigrazione 
è costante. Si sta panando di 
Aprili», la zona al confine tra la 
Roma e Latina. Qui, ieri sera è 
avvenuta una maxi-rissa, tra 
due «bande»- una composta da 
ragazzi italiani, un'altra da 
nordafricani. I carabinieri rico
struiscono cosi l'episodio. Tut
to è iniziato quando Mattia Di 
Cuozzo, 18 anni ha avuto un 
diverbio con Mohamed Zribi. 
un suo coetaneo tunisino. La 
ragione? Sembra, un posteg
gio, al quale uno dei due cre
deva di aver diritto. La lite sem
brava finita IL Invece i due ra
gazzi sono andati a chiamare 
rinforzi- le due bande che si so
no scontrate nei pressi della 
stazione ferroviaria, armando
si dei sassi raccolti tra i binari. 
La zuffa è finita solo quando 
sono intervenuti i militan. Ven
ti giovani tunisini e marocchi
ni, non in regola con la legge, 
hanno avuto il foguo di via. 

Una nube 
di anidride 
al petrolchimico 
diMarghera 

Lancia il figlio 
di cinque mesi 
contro l'armadio 
per ucciderlo 

Ricette 
a drogati 
in cambio 
di fotoporno 

Un incidente avvenuto in un impianto del petrolchimico del-
l'Enimont, a Marghera, ha provocato la formazione di una 
nube di anidride solforica che. sospinta dal vento, ha inte
ressato parte dello stabilimento e la zona di Malcontenta 
(Venezia). L'incidente è avvenuto durante la sostituzione di 
una pompa nel reparto di produzione di caprolattame. Men
tre era in corso l'operazione, per cause ancora in fase d'ac
certamento, si è verificato uno «spanto di oleum» che ha de
terminato la formazione della nube. «L'evento, prontamente 
messo sotto controllo - secondo la direzione del Petrolchi
mico • ha provocato una situazione di inquinamento am
bientale nelle zone sotto vento all'interno e all'esterno dello 
stabilimento». Alcuni dipendenti dell'azienda si sono recati 
in infermeria per controlli e sono successivamente nentrati 
ai posti di lavoro». 

Lancia il figlioletto di 5 mesi 
contro un armadio provo
candogli gravi fratture e poi 
minaccia gli agenti accorsi 
per bloccarlo con il filo elet
trico di un lume attaccato al
la presa delia corrente. Ma i 
poliziotti lo hanno ugual
mente immobilizzato e por

tato in carcere. Il drammatico episodio è avvenuto a Setac
ea. Ne è stato protagonista Pietro Atria, 4) anni, arrestato 
sotto l'accusa di tentato omicidio, resistenza e minacce a 
pubblico ufficiale. Pietro Atria, rientrato a casa, è andato in 
escandescenze. Preso tra le mani 11 figlioletto ha incomincia
to a scuoterlo e poi lo ha scaraventato contro l'armadio. Il 
piccino è stato trasportato in ospedale dove gli è stato ri
scontrato trauma cranico con frattura dei parietali, della cla
vicola sinistra e della setuma vertebra cervicale. Tempo ad
dietro Atria aveva tentato di uccidere la moglie. 

Un medico padovano, Artu
ro Magnabosco, di SO anni. 
è stato denunciato dalla po
lizia perchè, in cambio di 
prescrizioni per l'acquisto di 
psicofarmaci, avrebbe con
vinto alcune ragazze tossi-

K i M H M i » a » M i i M B codipendenti a farsi ripren
dere in fotografie e filmati 

pornografici. Le accuse nei suoi confronti sono di atti di libi
dine violenti e prescrizione abusiva di psicofarmaci. Gli epi
sodi sarebbero avvenuti in un piccolo appartamento del 
centro, di proprietà del professionista, dove gli agenti avreb
bero sequestrato videocassette e fotografie. Secondo quanto 
è appreso. In alcune occasioni il medico avrebbe invitato le 
tossicodipendenti a portare con loro e a fare posare anche 
le sorelle più giovanL 

Due coniugi si sono uccisi 
con il gas di scarico della 
propria auto. Il fatto è avve
nuto ieri notte. Vittime. Atti
lio Romanatti. di cinquanta
nove anni e la moglie Adele 
Brambilla, di 56.1 due sono 

.niHHM.iiHMHiHiBiii.iiM stati trovati privi di vita nella 
loro Lancia Beta posteggiala 

nel garage della loro abitazione. Sul sedile dell'auto è stato 
trovato un biglietto nel quale I coniugi chiedono scusa per il 
loro gesto. Perora inspiegabile 

Il 31 dicembre scade il termi
ne per la presentazione del
la domanda di ritardo del 
servizio militare per motivi di 
studio. Lo ricordato una no
ta nvolia agli studenti univa-
sitati il ministero della Dfe-
sa. l^ demanda, Indirratafa 
ai competenti distretti milita

ri o alle capitanerie di porto (leva di mare), potrà essere 
consegnata a mano o spedita a mezzo raccomandata e do
vrà essere corredata dai seguenti documenti previsti dalla 
legge: - certificato di Immatricolazione per la prima richie
sta di ritardo; certificato di Iscrizione con indicazione degli 
esami superati (minimo uno per la seconda richiesta di ri
tardo, minimo due per le successive richieste). 

OIUSBPPE VITTORI 

Cantù 
Coniugi suicidi 
con il gas 
dell'auto 

Rinvio leva 

Uscadenza 
al 31 dicembre 

*- X 
Minili 

D NEL PCI C 
Comoeaxtoni. I sanatori dal gruppo comunista seno tenuti ad> 

ornanti Milza eccezione a partire dalla uduta antimeridiana di 
mercoledì 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad « m n presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla Mduta pomeridiana di lunedi 19 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad estere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridiane di martedì 20 
e mercoledì 21 novembre. 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti senta eccezione al-
le sedute di giovedì 22 novembre. 

L'assemblea dei deputati comunisti e convocata per martedì 20 no
vembre alle oro 20.30. 

Per le compagne interessate a discutere II testo congreesuale dei 
gruppo «La nostra libertà * solo nelle nostre mani- Il primo appun
tamento S oggi, sabato 17 novembre alle ore 12. al 5* piano. Dire
zione del Pei. via della Botteghe Oscure 4. 

SI tiene a Mosca oggi e domani II T* Congresso di piattaforma demo
cratica Il gruppo politico fondato dal riformatori che hanno lasciato 
Il Pcus con Eltsln. In occasione dell'ultimo Congresso, ha deciso di 
dar vita ad una propria formazione politica Al lavori dei Congresso 
assisterà per il Pd il compagno Adriano Guerra del Cespi. 

ciani aveva poca salute e il 
peso della carica lo aveva 
stroncato». 

Al servizio di cinque pon
tefici, che ha servito prima 
come nunzio apostolico poi 
come prefetto della Congre
gazione per i sacerdoti, il 
card. Oddi avrebbe molto da 
rivelare, ma preferisce tace-
relntanto. ha spezzato una 
lancia a favore dello scisma
tico mons. Lefebvre, dicendo 
che 'l'unico scisma di questo 
secolo e' stato per l'eccessivo 
irrigidimento degli uomini 
della Congregazione per la 
dottina della fede, guidata 
dal card. Ratzinger». Oddi ha 
detto che incontrerà «ai più 
presto mons. Lefebvre a Ro
ma» e spera ancora di ricon
durlo alla Chiesa, confer
mando cosi per lui la sua 
simpatia. 

E Tonorevole salvò il giornale 
• 1 FERRARA. Uno scandatet-
to di provincia puntualmente è 
arrivato a ravvivare il grigio di
ma invernale di Ferrara. I due 
concorrenti non hanno sfon
dato sul mercato e ogni prete
sto è buono per lanciarsi frec
ce avvelenate. Questa volta, in 
realtà, ci ha messo lo zampino 
anche l'onnipresente sottose
gretario democristiano alla 
presidenza del Consiglio Nino 
Cristoforl, che nel Ferrarese ha 
il proprio collegio elettorale. 

Cristofori. per dare una ma
no ai bilanci di Longarìni, ha 
avuto una bella pensata- far 
stampare i buoni per cinque
cento abbonamenti trimestrali 
gratuiti (da consegnare poi al
l'edicola prediletta) alla Gaz
zetta di Ferrara, quasi mai oltre 
le mille copie di venduto. Anzi
ché pensare ai grattacapi del 
suo capocorrente (e presiden
te del Consiglio) Andreotti, l'o
norevole Cristofori si è dedica
to con grande generosità a n-
sollevare il morale di un ami
co. 

Il concorrente La Nuova ha 

Ora ci si è messo anche il sottosegretario alla presiden
za del Consiglio, l'onorevole Nino Cristofori, braccio 
destro di Andreotti, ad avvelenare la già difficile convi
venza tra i due fogli ferraresi, la Gazzetta (Longarìni) e 
La Nuova Ferrara (Caracciolo-Mondadori). Cos'ha 
fatto l'onorevole? Ha offerto, facendoli distribuire den
tro la sede del suo partito, cinquecento buoni abbona
mento trimestrali del foglio dell'amico Longarìni. 

ANDREAQUIRMANDI 

accusato il colpo ed ha rilan
ciato con inusitata violenza. 
Pagine intere contro «Ninuzzo 
Menefrego Cristofori» (cosi lo 
chiama affettuosamente il di
rettore concorrente Pirondini) 
vignette sprezzanti e appelli a 
forti tinte alla libertà dei gior
nali («Il mio giornale si vende 
solo in edicola», ama ripetere 
Pirondini). È bufera tra i con
correnti. 

Cristofori - in realtà - avreb
be potuto essere più accorto e 
non fare promozione diretta 
alla Gazzetta i buoni venivano 
distribuiti in via Frizzi 19. sede 
della De ferrarese e proprio 

dalla sua segretaria. E anche la 
sua difesa non convince gran 
che «Non credo sia scandalo
sa l'iniziativa dell'editore della 
Gazzetta di una campagna 
promozionale basata sull'invio 
di temporanei abbonamenti in 
omaggio - dice Cristofori - . Mi 
è stato chiesto se non avessi 
difficoltà a far conoscere il 
giornale ad una ristretta cer
chia di mie conoscenze. Se, 
per Ipotesi, me lo avesse chie
sto La Nuova Ferrara o altra 
pubblicazione locale, mi sarei 
comportato allo stesso modo». 

Il sottosegretario dice, in so
stanza, che l'amico Longarìni 

è arrivato prima. Ovviamente, 
Cristofori può leggere e «pro
muovere» ciò che vuole, ma 
mettere un avviso per invitare i 
destinatari degli abbonamenti 
a passare in via Frizzi 19 per ri
tirare il buono omaggio in ora
no di ufficio della signora Forti
ni Maria», va al di là della misu
ra... 

Oggi, la Nuova dovrebbe 
sferrare l'attacco finale di que
sta telenovela non proprio si
gnorile. Quando i due fogli 
nacquero fu guerra anche sul 
nome. Il gruppo Caracciolo 
Mondadori non riuscì ad usare 
il titolo La Gazzetta di Ferrara 
per questioni di eredità. Furo
no messi in mezzo gli avvocati 
e cosi si adottò La Nuova Fer-
raro che, oltretutto è il nome di 
una storica orchestra locale, 
una banda. 

Pare, comunque, che l'ini
ziativa di Cristofori non abbia 
avuto successo. Nessuno, o 
quasi, ha ritirato i buoni. Lune
di prossimo, In sede Fnsl. ver
ranno - invece - esaminate le 
frequentissime violazioni con
trattuali del gruppo Longarìni. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 
i Sentenza del Tar del Lazio 

Vincono gli utenti sulla Sip 
I giudici annullano gran parte 
del nuovo regolamento 
••ROMA. La Sip dovrà colle
gare tenia ritardi gli apparec
chi dei nuovi abbonati, riparer-

--,. ne subito l guasti segnalali pe-. 
m n* il risarcimento dell'utente, 

ed eventuali errori nella scrittu
ra del nomi pubblicati sugli 
elenchi saranno considerati -
sua responsabilta. Sono solo 
alcune delle conseguenze del
la sentenza del Tar del Lazio, 
pubblicata ieri, sul nuovo rego
lamento della società dei tele-
Ioni. I giudici hanno annullato 
soprattutto quegli articoli che 

f regolavano i rapporti tra Sip e 
'Utenti che erano a svantaggio-

diquesti ultimi. 
" ' li ricorso era stato presenta-
• to dopo la pubblicazione, l'8 
• settembre '88 da parte del mi-
t niatero delle Poste, del nuovo 
"regolamento di servizio della 

l'-Sip che sostituiva quello del 
:• ' 1830. Secondo il Codeeons (il 

'$'coordinamento delle associa-
'" 'afoni degli utenti) e il gruppo 

verde della Camera, molti arti-
j : - coli avrebbero finito per vaniti-
Si* cere le garanzie a favore degli 
'j abbonati e, con una sentenza 
*r emessa nel gennaio scorso 
• . ( m a pubblicata solo ora) i 
f' giudici Tosti. Estensore e Can

ni, della seconda sezione del 
Tar, hanno dato loro ragione. I 

j magistrati hanno < annullato 
due articoli In base al quali si 
dava la possibilità alla Sip di ri-

4 ' lardare lino o SO giorni l'allac-
' d o del tololono e si prevedeva

no per la società dei telefoni 
solo lievi sanzioni se non aves
se elfcttuaio il trasloco entro 
30 giorni. La Sip sarà conside
rata responsabile di errori, 
omissioni o inesattezze dei no
mi degli abbonati sugli elenchi 
telefonici e gli utenti non do
vranno più versare gli anticipi 
in denaro delle telefonate inte
rurbane da effettuare in futuro. 
Ma l'aspetto più interessante 
della sentenza e quello relativo 
ai guasti telefonici: nel nuovo 
regolamento era prevista solo 
una generica responsabilità 
della Sip e non erano ammessi 
risarcimenti se non dietro pre
sentazione di una domanda: 
ora non solo la società telefo
nica deve subito provvedere 
alla riparazione, ma viene pre
visto un "automatico'' rimbor
so che corrisponde al 5 per 
cento del canone di abbona
mento. 

La sentenza diventa subito 
esecutiva, hanno detto gli av
vocali Rienzi, Lo Mastro, Cane-
stretli e Selml (che hanno pre
sentato il ricorso), nonostante 
la possibilità della Sip di ricor
rere al Consiglio di Slato. Ora, 
•si toma praticamente al vec
chio regolamento - ha detto 
Nicola De Russis, presidente 
dell'associazione utenti del 
servìzio telefonico - per cui II 
ministero dovrà Impostame 
uno nuovo e, questa volta, con 
la partecipazione delle asso
ciazioni degli utenti». 

À distanza di 12 anni 
la « 180 » resta inapplicata 
Duro atto d'accusa 
nel convegno pei a Firenze 

Ex ricoverati, pazienti 
e associazioni dei familiari 
denunciano la mancanza 
di un «progetto obiettivo» 

Psichiatria anno zero 
Il governo non stanzia una lira 
Ex ricoverati nei manicomi, associazioni dei familia
ri, medici ed operatori dei servizi psichiatrici e politi
ci fanno il punto sulla legge 180, sulla sua applica
zione al convegno promosso dal Pel a Firenze. Un 
duro atto d'accusa al governo: a 12 anni dalla legge 
manca ancora il progetto obiettivo che fissa servizi e 
strutture di assistenza e di cura. E per la psichiatria 
non c'è una lira né nella Finanziaria né nel bilancio. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

•a l FIRENZE. «Mi chiamo 
Trombetta Angelo, ho'SS anni 
e sono della nuova cooperati
va di Collegno. Da 25 anni sto 
in manicomio: ho sofferto mol
to, ma ora ho avuto le mie sod-
dislazlonl: ho il mio lavoro, la 
mia casetta. Ce l'ho con tutti I 
medici, gli Infermieri che mi 
hanno riempito di botte e di 
medicine e con i mici fratelli 
che non mi hanno voluto. Mi 
hanno aiututo 1 miei amici, ri
coverati come mo, I giovani e 
gli studenti che non hanno mai 

avuto paura di me. Ma non 
vorrei che la sede della coope
rativa fosse nell'ospedale. 
Quell'edificio a noi ci la paura: 
lavoravo tutto II giorno per 3 si
garette, mi legavano al letto, 
mi menavano sul fianchi per
chè in faccia poi si vedeva e mi 
levavano io sterco dal culo 
ogni otto giorni, quando veni
va a trovarmi mia mamma». 
•Sono dell'associazione Ca' 
del vento che raggruppa una 
parte del 500 ricoverati nel ma
nicomio di Imola. Non ci vo

gliamo più stare, cosi ora con 
l'associazione diventiamo au
tonomi. Se qualcuno vuole fa
re la stessa cosa noi pensiamo 
che è meglio». Un fiume di in
terventi per tutta la giornata 
nella sala verde del palazzo 
dei congressi di Firenze che 
non riesce a contenere tutte le 
persone: si aprono altre due 
sale laterali ma molti resteran
no in piedi. ' 

Ricoverati ed ex de! manico
mi, pazienti del centri di auto 
aiuto, delle cooperative di soli
darietà e lavoro, rappresentan
ti delle diverse associazioni dei 
familiari, dei gruppi di volonta
riato prendono la parola al 
convegno del Pei dal tema sin
tomatico: «Legge 180. Quante 
storie per l'applicazione di un 
diritto». Perche a 12 anni dal 
varo della legge che abolì I ma
nicomi (nelle strutture ancora 
in piedi sono ricoverate 30 mi
la persone) ancora il governo 
non ha presentato II progetto 
obiettivo che obbliga Regioni 

ed Usi a creare le strutture e i 
servizi necessari per l'assisten
za psichiatrica. Annunciato a 
più riprese, non è mai stato va
rato dal consiglio del ministri 
perchè non ci sono I soldi. 
Neppure una lira per la psi
chiatria né nella finanziaria né 
nel bilancio dello stato; e quel
li stanziati nell'87 e nel 90 sono 
stati utilizzati dal governo per 
coprire il rinnovo delle con
venzioni con I medici di fami
glia e i pediatri. I risultati di 
questa scelta sono testimoniati 
dalle disperate esperienze dei 
familiari, lasciati soli ad affron
tare situazioni difficili e a volte 
tragiche. Mazzei, del Diapsi-
gra, l'associazione dei familia
re che raccoglie soprattutto co
loro che hanno parenti nei 
manicomi giudiziari non usa 
mezzi termini: «Senza assisten
za e cura si finisce nel manico
mio giudiziario. Mio figlio c'è 

. finito due volte ed ogni volta 
che vado a trovarlo, al collo
quio mi accolgo con sgomen

to che gli internati sono sem
pre più giovani, hanno 18, 20 
anni». Margherita Rossetti, del
la coop di familiari Sarp di Ro
ma, sbotta che non si può par
lare sempre e solo di strutture, 
•facendo finta di ingnorare che 
la stragrande maggioranza 
delle famiglie vogliono tenere 
in casa i parenti con problemi 
psichici. Ma per questo serve 
un'assistenza domiciliare co
stante, centri diurni, un'attività 
lavorativa in cooperative». 

Dopo tanti anni di lotte e di 
attese sono stufi di sentir parla
re di nuove leggi di modifica e 
chiedono subito interventi. Le 
proposte del Pel ottengono un 
alto indice di gradimento, an
che se non mancano contribu
ti positivi per Integrare ed inse
rire altre questioni. Grazia La-
baie, responsabile sanità del 
Pei e t parlamentari pel Luigi 
Benevoli! e Grazia Zuffa e l'in-
dipendente di sinistra Alberti si 
dichiarano disponibili ad un 

A Costermano, nonostante le proteste del console tedesco 

Boiin impone cerimonia 
nel dmitero dove giacciono salme naziste 
Mentre permane lo scandalo delle presenze delle 
salme di tre criminali nazisti della pegglor specie nel 
cimitero militare tedesco di Costermano, il ministe
ro degli Esteri di Bonn, incurante delle proteste ita
liane e tedesche, ha imposto la cerimonia celebrati
va. Il console tedesco non ci andrà. Anche il capo 
della chiesa luterana tedesca a Milano ha respinto, 
con sdegno, l'invito a parteciparvi. ... 

lélÒPAÒUlCCI 

Uncempodl polacco! 

• I MILANO. NlenteècambU-
to nel clmKeromim»«ted«tt> 
di Costermano e permane, 
dunque, lo scandalo della pre
senza delle tre salme di crimi
nali nazisti. Uno di questi è 
nientemeno che Christian Wir-
th. correttamente passalo alla 
storia come il «boia di Treblin-
ka», corresponsabile della 
morte di almeno due milioni 
Ira ebrei, polacchi e comunisti 
ed entusiasta artefice del pro
getto di eutanasia, ordinalo da 
Hitler. Gli altri due sono l'SS-
HaiptsturmfQhrer Rekhleilner 
e rsS-Obersturmbannfuhrer '. 
Schwarz, Tutti e tre contribui
rono al buon funzionamento ' 
dei lager di sterminio di Bai-
zec, Soblbor, Trebllnka • Trie
ste. <:• 

La presenza delle loro salme 
a Costermano venne scoperta 
nell'autunno del 1988, con la 

cohseguerin che 0- console 
generale tetfesco'dr'IKttfvtfYl-
fiutò di partecipare alla ceri
monia commemorativa, giu
stamente osservando che 
quelle tombe aferiKono I senti
menti degli italiani, I cui rap
presentanti civili e militari ono
rano la memoria del nostri ca
duti». 

La richiesta, fatta propria sia 
pure con un certo ritardo dalle 
autorità Italiane, era quella di 
trasferire le salme dei tre nazi
sti In Oermanla. A mesi di di
stanza dalla protesta del con
sole tedesco Manfred Stein-
kohler, I ministri Italiani della 

, Difesa • degli Esteri, che all'e
poca erano rispettivamente 
brune e Andreotti, dissero 
che le salme dovevano essere 
rimosse dal cimitero di Coster
mano. «Posso assicurare - di
chiaro Con. Andreotti - che da 

parte del mio ministero la que-
; stione è stata sollevata, solleci
tando pressamente una solu
zione al problema presso la ' 
Ria. I contatti sono in corso, 
nell'auspicio che il caso sia 
chiuso al pio presto anche alla 
luce degli echi che ha solleva-

' lo al Bundestag». Al Parlamen
to tedesco i deputati socialde-

1 mocratici avevano infatti pro
testato vigorosamente. Ma al 
ministero degli Esteri di Bonn, 
«vkientemente, si fecero «ree* 

; etile da mercante. Anche II mi-
, nlstro della Difesa. Valerio za. 
'none, aveva laltoieperé •leirK-
daco idi Verona, che pure ave-

' va protestato, che la •parteci-
1 pozione di soldati italiani alla 
cerimonia era stala concessa 
non essendo ancora noto all'e
poca che fra le salme del ca
duti dell'esercito tedesco vi 
fossero anche quelle di crimi
nali nazisti». 

. Nonostante ciò. Il ministero 
degli Esteri di Bonn, pur rico
noscendo la difficoltà del pro
blema, dichiarava al console 
di'non avere ancora trovato 
una soluzione. GII chiedeva, 
tuttavia, se, autorizato a riferire 
pubblicamente di tale difficol
tà, sarebbe stato disponibile a 
partecipare alla cerimonia. 
Questo accadeva l'anno scor
so, alla viglila del giorno di no
vembre destinato alla cerimo
nia commemorativa. Il console 

disse che prima di rispondere 
avrebbe chiesto il parere di al
cuni Interlocutori Italiani. Par
lò, quindi, col prefetto di Vero
na, col sindaco di Costermano, 
col rabbino capo di Verona e 
con I dirigenti dell'Aned. Da 
tutti, nella sostanza, ricevette 
un parere negativo. Di conse
guenza lo stesso governo di 
Bonn, prendendone atto, deci
se di annullare la manifesta-
aione ufficiale,, . , 
; QueB'anrrolp^, starno vi-

clnisslml alte. Sezioni pbiBf-
c^cter i lerannolrvr - - -

Evidentemente 11 titolare del 
dicastero degli Esteri, Gen-
scher, non intendeva perdere 

auote d! elettori di destra. E co
no ordinato che questa ceri

monia si deve fare. Se il conso
le si rifiuta di'andarci, ci vada 
un'altro. 

Di tutti questi (atti, Il console 
ha Informato giovedì scorso II 
prefetto di Verona, pregandolo 
di Informare le autorità supe
riori, nonché 11 sindaco, il rab
bino e I rappresentanti dell'as
sociazione dei deportati In 
Oermanla. 

Alla cerimonia di domani 
parteciperà II vice-console oo-
lotto co/fo. CI andrà semplice
mente perche gli viene Impo
sto, ma non parlerà né parteci
perà al pranzo offerto dal Ser-

' vizio per le onoranze ai caduti, 
un'organizzazione di chiaro 
stampo di destra. 

Il console StelnkOhler non 
solo non andrà ma ha dichia
rato che «se il ministero degli 
Esteri di Boon imporrà ad un 
proprio rappresentante di de
porre una corona con I colori 
della repubblica federale, nel
le condizioni immutate della 
presenza delle salme dei tre 

... criminali nazisti, ciò acquisterà 
Il significato di une apologia 
del crimini .nazisti e un ottrag-

KSEPtt»" 
Per questa sua ferma posi

zione Il console tedesco, «"orne 
si ricorderà, era stato minac
ciato di essere rimosso dal suo 
Incarico. Le proteste di espo
nenti politici italiani e tede
schi, nonché la denuncia dei 
giornali dei due paesi, ferma
rono la mano dei dirigenti di 
Bonn. Che cosa succederà do
mani a Costermano lo vedre
mo coi nostri occhi. Ma sin da 
ora ci chiediamo come mal 
continui a permanere la pre
senza di quella salma dopo le 
dichiarazioni ufficiali dei mini
stri degli Esteri e della Difesa 
Italiani. Che Costermano. 
sponda veronese del lago di 
Garda, sia stata annessa nel 
frattempo alla Germania fede
rale? 

confronto in parlamento sulle 
varie proposte di legge, «senza 
che questo però si trasformi in 
uno scontro Ideologico e nem
meno su un uso politico di par
te della legge». La proposta di 
legge presentata dal Pei e quel
la recentemente illustrata dal 
Psi hanno alcuni punti in co
mune soprattutto per la parte 
che riguarda l'organizzazione 
dei servizi e II cosidetto ricove
ro coatto per il trattamento sa
nitario obbligatorio; da discu
tere e rivedere i parametri per 
la creazione di posti letto 
ospedalieri di diagnosi e cura 
•eccessivi nella proposta psi, 
che Invece non ci convince per 
quel che riguarda il rapporto 
tra pubblico e privato che ri
schia di disincentivare Regioni 
e Usi a creare strutture e servizi 
e il ruolo dellUniversita».Ma 
soprattutto, conoscendo le 
lunghezze dell'iter parlamen
tare, il Pei chiede che il gover
no intervenga immcdlatamen-

Ambiente 
Alla firma 
accordo 
Italia-Urss 
! « • ROMA. Sarà firmato do
mani a Roma, da Gorbaciov 
e da Andreotti, fi primo ac
cordo di collaborazione di 
politica ambientale tra l'Italia 
e l'Urss. L'Intesa fra i due 
paesi è il risultato di una serie 
di incontri che II ministro del
l'Ambiente, Ruffolo ha avuto 
con II suo collega Vorontzov 
a partire dall'agosto 1989. 
Per l'attuazione pratica del
l'accordo- si costituirà - una 
commissione mista che si 
riunirà almeno una volta 
ogni d i * «fini, a turno. In Ita
lia e in Urss.L'accordo preve
de lo sviluppo della collabo
razione nelle ricerche con
giunte olà avviate fra scien
ziati italiani e sovietici presso 
la stazione geologica di Na
poli: la raccolta, l'analisi e 
l'elaborazione di dati sullo 
stato dell'ambiente con l'im
piego di tecnologie ambien
tali «pulite» e la formazione di 
una «banca dati»; la riduzio
ne, l'eliminazione e il rici
claggio di rifiuti; la preven
zione e la difesa dell'inquina
mento delle acque marine e 
Interne, metodi di depurazio
ne, con particolare riguardo 
ai bacini fluviali e a specifi
che aree marine, quali la la
guna di Venezia e il golfo di 
Finlandia. 

te con un progetto obiettivo. In 
particolare, per I comunisti è 
indispensabile che in tutte le 
Regioni e nelle Usi vengano 
Istituiti servizi per la salute 
mentale, articolati in diparti
menti; procedere rapidamente 
con la chiusura degli ultimi 

' manicomi che ormai cadono a 
pezzi: preparare gli operativi 
od affrontare i nuovi disagi e 
disturbi psichici che colpisco
no soprattutto anziani soli ed 
adolescenti. «Tutte cose che il 

.governo sa benesslmo - ha 
detto Grazia Lobate - visto che 
l'ex ministro della Sanità Do-

. nat Cattin aveva preparato e 

. presenzio il progetto elabora
to dal La JOS. Ma poi De Loren
zo lo ha ritirato, abbondante
mente modificato ed ora il pro
getto non riesce,a varcare il 
consiglio dei ministri per man
canza di soldi. E una scelta 
grave che, a 12 anni dalla leg
ge di riforma, noi non accettia
mo». 

Sanità , /; 
Decreto 
per siringhe 
monouso 
• i MILANO. «La prossima set-
Umana firmerò II decreto che 
concede integrazioni ' alle 
aziende che si impegnano a 
produrre siringhe monouso»: 
questo l'annuncio del ministro 
della Sanità, Francesco De Lo
renzo, In una conferenza stam
pa tenuta in occasione della 
sua venuta a Milano per inau
gurare alcuni nuovi servizi del 
Politecnico e partecipare ad 
un convegno del Pli sull'Aids. 
La somma stanziata per questi 
contributi è di 10 miliardi Sa
ranno scelte con una gsnrcm-
que aziènde fra quelle concor
renti in base alle capacità pro
duttive e distributive. Il mini
stro ha detto che le siringhe 
monouso dovranno essere 
vendute allo stesso prezzo di 
quelle multiuso. 

La decisione del ministro 
della Sanità accoglie una ri
chiesta avanzata da tempo e 
da parecchie parti. La Ula (Le
ga italiana per la lotta all'Aids) 
aveva proposto che questo ti
po di siringa venisse distribuito 
gratuitamente. Con le siringhe 
monouso e autobloccanti si af
fronta il grave problema della 
diffusione dell'Aids tra i tossi
codipendenti che rappresen
tano ancora, con circa 11 70 per 
cento, la grande maggioranza 
dei malati di Aids. 

| Lobby della solidarietà 
[Nasce un osservatorio 
| sulle scelte di politica estera 
I dei parlamentari 

IROMA. L'esempio è quel
li lo idei •rating groups» america-

"|> ni. I gruppi d'interesse che ta
llì Ouenzano l'opinione pubblica 

•ii. ed esercitano una continua • 
; (unzione di controllo sul Con-
! gresso e sui singoli deputati. 
' Lidee * quella di creare qual-
> cosa di simile anche in Italia, 

'•I un vero e proprio «Osservato-
f rio, politico» permanente che 

. ì legnali agli elettori le scelle di 
;Jogni parlamentare sui temi 
' c h e riguardano la pace, la 

:* coopcrazione tra 1 popoli, la 
'J Iona contro gli armamenti. La 
' )- proposta di dar vita ad una 
•}•£ «Lobby della solidarietà Inter-
y . e»*i>ÌMM«tsrtw l d t * t * l a » B •«•e,!!.*, • •a te i . 

\t 
nazionale», lanciata nelle setti
mane scorse da Ettore Masina. 

"deputato della Sinistra Indi-
f pendente e fondatore del mo-
» vimento «Radie Reseli», ha già 
g trovato consenso tra una set-
y iantina di organizzazioni che, 
; «All'occorrenza possono rap-
' presentare un formidabile 
f- gruppo di pressione politica 
t tórte non per gli Interessi eco-
li nomici che rappresenta ma 
i> per l'articolazione e la corni-
l stenta numerica che può fare 

' r pesare al momento delle com
-petizioni elettorali». Cosi, oggi 
'"'• 1? novembre, gruppi e movi-

K menti di ispirazione diversa 
-daranno vita, a Roma, alla se

conda •Convenzione sulla soli
darietà intemazionale», duran
te la quale si cercherà di dare 
concretezza all'idea - della 
•Lobby». L'iniziativa zi conclu
derà con un corteo-fiaccolata 
che dalla Farnesina raggiunge
rà Il palazzo della Rai, «per 
chiedere • • un'informazione 
completa, pluralista, attenta ai 
problemi del mondo e della 
pace». £ prevista la partecipa
zione, tra gli altri, del premio 
Nobel Desmund Tutu, degli ex 
ministri del Nicaragua Fernan
do Cardenal e Miguel D'Esco-
to, della dirigente femminile 
dell'Antifada Iman Zakoud. 
•L'Osservatorio deciderà volta 
per volta quali saranno le vota
zioni di particolare rilievo che, 
sia alla Camera che al Senato, 
Interesseranno le scelte contro 
la guerra e a favore della pace, 
quelle che riguarderanno la ri
conversione dell'Industria de
gli armamenti e la qualità degli 
interventi politici per il Terzo 
mondo - sottolinea Maslna -
Controllerà te scelte che espri
merà ogni singolo deputato. 
Alla fine di ogni anno e a con
clusione della legislatura, que
ste verranno resa note attraver
so la pubblicazione di un vero 
e proprio "rapporto agli eletto
ri".. 

MESirA .wmmmL 

-QBoffli^^ 
IL PROGRAMMA 
l'Alto VotteWno, ol primi porli Ita I* «toUoolcfl sport 
invernali dell'orco Alpino, vi Garantisce un'offerta 
turistica completa grazie ali* tue moderne Infra
strutture, atta ricchezza del tuo patrimonio am
bientale, alla qualità dea» «uè rinomate • anti
che acque termalL 
Le piste di Bormio, Uvtgno, Ogo. Santa Caterina, 
Madetlmo e Teglia ti offrono agi appattlonaK 
di tei nordico e alpino con pottbttto di tcelte 
molto vaste e articolate. Dieci giorni cu sport, cut-
tura e tpeltacolo con possibilità di soggiorno: 
— per 3 giorni dal 10aM 3 gennaio 
— per 7glomldoi13al20gennolo 
— per 10 giorni daMO ol 20 gennaio 
Prezzi convenzionati con alberghi e residence*: 
visite guidate al centri «orici; escursioni nel Pa> 
co Nazionale dello SteMo anche a cavallo; gite a 
Uvtgno e a St. Moritz (è Indispensabile un docu
mento valido per reipotrto); tarine agevotalittl-
me per gli impianti di riconta, per le Scuole di td e 
per l'uso del complesso termale. Accanto allo 
fruizione delle ritorte del territorio, agH ospiti del
lo Fetta verranno offerte anche altre opportuni
tà. Spettacoli, dibattili, Iniziative culturali e sporti
ve, giochi e animazione, rientreranno nelle pro
posi» di ogni gtoma 

LE TERME 
Bormio gode di un dima parrleolafmente favore
vole, per l'eccezionale secchezza detraila e la 
tua trasparenza La natura Inoltre pretenta 
un'oati protetta di grande importanza: l Parco 
Nazionale detto Stetvto, 
Qui nel pretti della sorgente del fiume Addo, il 
vedono tgorgare dalle rocce le nove sorgenti di 
acqua •caldo' che hanno dato Nvla airaltMrà tu* 
rtttlcadelbormlete. 
Il turismo infatti, comincia a nateere già nelrotto» 
oenta con utilizzo delle acque calde e la costru
zione del primi alberghi In questa stupenda cor-
nlce e con le attrezzature che Bormio mette a d> 
•posizione degli ospiti, ò possibile "pattare le oc-
que" (coti il dicevo dell'ondare atte cure termaO 
nel tempi addietro) In modo molto piacevole. 
Lo stabilimento delle Terme bormletl propone el
ei curativi con Inalazioni, aerosol bagni Idro-
mattaggl bagni ozonizzanti cura iaTopIntea 
etterlca,TrrlgojtJone e matiaggl. 
Impegnativa per accedere aNe mire «lene rt-
kraelata dalla propria U M I di apparteneraae 
la spesa a oarleo sarà limitata al pagarrtente 
del ticket. . 
«teina Termale • Abbonamento lire 20000-lrv 
gretto anche teroie 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
i OowtBo^oig^Hlzioloiet 
e/o Terme bormletl • Bormio 
Telefono (0342) 905234 
redenzione Pel di Sondrio 
via Parato 38. telefono. (0342) 811093 
Unità Vacanze Milano 
viale t. Tetti 78, telefono (02) 6440361-6423587 
Roma, via del Taurini 19, telefono (06) 40490348 
Bologna via Barberla 4 telefono (051) 239094 
• pretto tutte le federazioni provinciali del Pel 

OFFERTA TURISTICA 
•KV-MSSt 
3oJomlL«tt.00ft7tfOfrtLeM0ft!0tf 
•CUOIA DI SCI: 
6 atomi d corso eofletflvo: 
due ore, dalle vaiteli L 65.000 
due ore. dalle 11 alle 13 L 65.000 
O>ri4a1ttec^c^rlsr^m«KTienteL3S.000eL45.00a 
lncxei40plscJoaer>3K37JOC^gWc<c4a,rHjleagtoK3 
e scarponi a prezzi convenzionati. 
BUONO PASTO: pere* ospiti aomenleale perchi usu
fruisce dete mezze pennoni o del ristoranti m quoto 
sono previsti «buoni pasto» tcontott 
TfUSPORTI: un servizio di trasporto urbano ftrofulto 

redeeoNMto 

PRESI CONVENZIONATI 

ALBERGHI Imma 7gi«mi 
loTij/l IM0/I 

i Q t r * 
1M0/1 

Or 
A 

Or 
S . 

Or 
^ C 

Cr 
D 

Or 
E 

Cr 
t 

Rimo pSMÌOflt ' 

ptwtèon» compU*Q 

mezzo pensione 

pftfwofw compivo 

mtxxo paniìont 

p«*k**co«<A+o 

mezzo peni tono 

punitone compMis 

meno penitene 

pernione completo 

mezzo peritone 

pensione completo 

121.000 

159.000 

135.000 

171.000 

170.000 

202.000 

202.000 

235.000 

242.000 

280.000 

270.000 

315.000 

238.000 

306.000 

266.000 

336.000 

330.000 

4Ò4.000 

394.000 

467.000 

472.000 

545.000 

525.000 

630.000 

330.000 

430.000 

365.000 

465.000 

470.000 

574.000 

546.000 

651.000 

650.000 

755.000 

750.000 

900.000 

Icontodel 10% peri terzo e quarto letto. • 
Sconto del 30% per I oombw sotto 16 anni 
Supplemento deMS% per cometa singolo i 
detto pernione compieta. . (prezzo 

RESIDENCES 
7gìomi 

— usttgofio 

R I 

* 2 

» 3 

> R 4 

4 M 

315.000 

350.000 

380.000 

425.000 

6hHi 

415.000° 

460.000 

500.000 

563.000 

lOglcmi 

4 U i 

430.000 

460.000 

520.000 

580.000 

«bei 

570.000 

637.000 

690.000 

770.000 

lo forine del residence* sono comprensive dete tq»-
se di puliziaiiseole-anento. bfcref i r iaeccr^ 
posto macerino L 4.000 
sono morite disponi* cppatoitienll pretto prwri. 

U 8 l'Unità 
Sabato . ^ 
17 novembre 1990 

ti 



* \ 

i _** 

ìli» 

\f? 

J 
& 

^ b 

>$•<!• 

*&<* 

g 

« 
4M" 
SS 

f 
a» Ir ìSr 
l i ' 
E} 

tee, 
| v 

1̂  

M 
"k 

^xisagasuRaidue È diventato un «caso» 
dei Forrester e Logan Ieri gran gala a Roma 
Da programma pomeridiano per presentarci divi 

„/..'.... alla semdelk domenica Folla di giovani in attesa 

La febbre di «Beautiful» 
La soap opera Usa ipnotizza gli italiani 
Eccoli: mentre decine di ragazzi facevano ancora ressa in 
strada, in una affollatissima sala dell'hotel Plaza, a Roma, i 
divi di Beautiful sì sono presentati alla stampa. Felici del 
successo, (elici di essere protagonisti, (elici di essere in 
Italia, del vino e degli spaghetti Domani sera andranno 
per la prima volta in onda alle 21, in prima serata, su Rai-
due. Al termine della puntata risponderanno in diretta al
le telefonate del pubblico, in uno «special» con la Carra. 

SILVIA QARAMBOIS 
••ROMA. Dopo Cotta Più di 
Dallas. La televisione ha creato 
un nuovo totem: Beautiful. Il ti
tolo originale, scelto dai suoi 
autori, i coniugi William J. e 
Lee Philip Bell (gli stessi di al
ile soap-opera di grande suc
cesso in Italia, come Febbre 
d'amori e General Ospitai), è 
«The Bord and the Beautiful, 
pio brevemente «B & B»,owero 
•gU sfrontati e i belli». Per noi 
sono solo «Belli»: ed è una feb
bre. Dal 4 giugno, quando so

no arrivati in tv prendendo il 
posto di Quando si ama (altra 
serie da anni in onda alle 14 su 
Raidue). è Iniziato a montare 
un caso televisivo degno dei 
tempi di Lascia o /addoppia fi
ne anni Cinquanta, quando 
persino nei cinema si accen
deva la tv, pur di non perdere il 
pubblico. E lo spettro di Dallas, 
la «soap» che ha conquistato 
l'Europa degli anni Ottanta, fa
cendo discutere di «colonizza
zione culturale americana», è 

riapparso dietro i tormenti 
amorosi di Ridge e Thome For
rester, di Caroline. Brooke. «ri-
sten... 

In una stagione televisiva 
demoralizzante come quella 
dell'estate appena trascorsa, 
l'unico appuntamento «sicuro» 
per II pubblico era diventato 
quello del dooo-pranzo: alle 
14 c'era Ridge che doveva spo
sare Caroline, amata segreta
mente dal fratello di lui, Thor-
ne, oltre che da Storni, la citi 
sorella Brooke ama da sempre 
Ridge... Per non parlare degli 
altri! E tutto sottotitolato dal te
levideo per i non udenti La 
soap-opere ha incominciato a 
conquistare l'Audltel, a entrare 
nella top-len settimanale, ov
vero nella classifica dei dieci 
programmi più visti, a moltipli
care la sua presenza in questa 
classifica fino ad occupare 
due, tre, quattro posizioni, con 
una media d'ascolto che oscil

lava intomo ai sei milioni di te
lespettatori. 

Le 14 secondo la tv è l'ora 
delle casalinghe. La febbre 
esplosa a Roma all'arrivo dei 
•divi» di Beautiful ha fatto sco
prire un pubblicò fatto di ado
lescenti, quelle che fino a qual-

, che anno fa erano disposte a 
fare follie per Simon Le Bon, Il 
cantante del complesso rock 
dei Duran Duran. E i loro fratel
li. E anche qualche papa... Tut
ti informatissiml non solo del
l'arrivo dei «divi» per quella che 
doveva essere soltanto una 
conferenza-stampa un po' più 

. lussuosa del solito, ma addirit
tura dei loro spostamenti citta
dini. •.. - • . - • . • ' • 

Giampaolo Sodano, diretto
re di Raidue, ha organizzatola 
trasferta romana di Ronn Moss 
(il bel Ridge, affascinante e 
creativo play-boy), Clayton 
Norcross (il biondo, efficiente, 
affettuoso Thome), Elhan 
Wayne (figlio di John nella vi

ta e lo studente Storni nella 
soap) e Teri Ann Lynn (Kri-
sten, la sorella di Ridge e Thor-
ne) per pubblicizzale il rad
doppio della serie: giocando 
sul successo pomeridiano del
la «soap» e con una program
mazione televisiva che stenta a 
reggere la concorrenza, infatti, 
la rete ha deciso di moltiplica
re gli appuntamenti di Beautt-
fui. che dal 18 - oltre alla fa
scia delle 14 - andrà in onda 
anche la domenica, in prima 
serata. Domani pomeriggio i 
•quattro» sarannno anche 
ospiti di Raffaella Carri allo 
studio 5 della Dear, e il pubbli
co da casa porri telefonare in 
diretta allo 0769/7392 per par
lare coni suol beniamini. . 

Se Dallas raccontava l'epo
pea di una dinastia fondata sul 
petrolio, dove motore di ogni 
storia era la perfidia di J.R., il 
capo-famiglia, e la sua conce
zione del potere. Beaulifulnai-

aspettando adoranti 
i propri idoli 
«Belli!». Per una giornata, una folla di 1500 pèrsone 
ha stazionato davanti al Plaza Hotel di Roma. Lo
ro, i divi di «Beautiful», sono arrivati intomo alle 18. 
Ma è stato un attimo. Un cenno di saluto e via, tutti 
dentro l'albergo. Ad attendere per strada, soprat
tutto ragazzine. Accalorate e urlanti, ma «disin-
rcahtate»: «Non siamo mica matte, lo sappiamo 
che è soltanto una fiaba...». 

Li/M» lutubu ABIETTI 

americana * piombala su I 
ma. uscendo per qualche ora 
dagH schérmi Tv. Si i installata 
feltra sere nel super-attico del 
Plaza Hotel E via del Corso, 
SU mezza natalizia, e diventa
ti una strada impraticabile, 
dove mille; millecinquecento 
tagazzi si sono accampali per 
>«n giorno, sperando di veder 
«totalizzarsi «Beautiful», 
puntata numero 152. 

Loto, I quattro super-belli. 
taOne sono arrivati Alle 18. do
na mere provato con Raffaella 
Carri la trasmissione che an
drà bi onda domenica, sono 
•cesi da un'auto corazzata, da
vanti al «cinque stelle». Un cen-
no della mano da dietro le divi
se della scorta e via, l'atrio di 
moquette del Plaza li ha in-

.gruouill.Ma la gente-niente. 
non s'è mossa. Ha'comlnualb 
a ondeggiare sotto le spinte ; 
degli agenti levando visi ado
lescenti verso le finestre e re
clamando I divi, chlssà-mal-
che-non-si-arfacclno... 

Visi adolescenti Quasi tutti 
hanno quindici-sedici anni, 
quasi tutti studiano. E sono so
prattutto ragazzine, che esco
no da scuola per piazzarsi di 
corsa davanti alla Tv, ingurgi
tando con la pastasciutta la ra-
zione quotidiana di fiaba. «SI 
è proprio una fiaba. CI sono I 
buoni, c'è II cattivo che poi si 
sa che perde...». Benedetta ha 
15 anni e frequenta la quinta 
ginnasiale. E qui con mezza 
classe. «Però, mica impazzia
mo solo nol.Jo ho convinto 
mia madre, adesso non si per
de una puntata., A 

Madri, zie, qualche papi 
(«Ho accompgnato mia figlia, 
per sicurezza) sopportano la 
calca, mentre le ragazze rom
pono il cordone della polizia e 
si buttano a sedere sul cofani 
delle volanti con i poliziotti 
che allargano le braccia. Per 
qualche minuto, è girata la vo
ce che il quartetto uscisse dal
l'albergo, invece...Schlacclate 
contro le transenne, sono an
che tre «professoresse d'italia
no», trent'anni, sposate e con 

tigri. Si danno un contegno, 
sussurrando giustificazioni 
non richieste: «Ma nocoo», ri
petono coralmente, «vediamo 
una puntata alla settimana, 
sl&moqul per curiosità...». 

•Beautiful», per un giorno, 
ha girato in carne «ossa per 
Roma. Tra la folla, i pettegolez
zi si sprecano: «Stanno nell'at
tico». •Elhan Wayne ha fatto un 
po' di corsa per per Villa Bor
ghese, me l'ha detto mia zia...», 
•Dicono che stasera ballino-

•...Mille voci si scambiano par
ticolari, invocano avide l'aiuto 
di giornalisti e fotografi: «Voi i 
permessi per vederli li avete, 
dite la verità...». 

La saponetta televlsa ha fat
to centro. Buoni e catthi motti 
ricchi, qualche povero che -
comunque - prima o poi sfon
da, in perfetto accordo con il 
«mito americano». Ma è pur 
sempre, finzione, e questi 
quindicenni urlanti lo sanno 
(almeno, giurano di saperlo). 

Tre broker europei lavoravano con il capo della filiale di Atlanta 

Conferma dagli Usa su Bnl: arnù alflrak 
Top secret su dossier troppo imbarazzanti 
C'era anche il traffico d'armi con l'irakdietro i finan
ziamenti della Bnl di Atlanta. L'ultimo giorno di per
manenza negli Stati Uniti della commissione spe
ciale del Senato ha strappato un altro brandello di 
verità all'intricato mistero dei 3750 miliardi di crediti 
tacili al regime di Saddam Hussein. I senatori hanno 
anche saputo che il capo filiale di Atlanta lavorava 
con tre broker europei. 

/ . . • • . DAL NQ8TB0 INVIATO 
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• i WASHINGTON. La fonte è 
autorevole e più che degna di 
fede la commissione per gli 
affari bancari e finanziari del
la Camera del rappresentanti -
de*» Stati Uniti. Ieri 11 viaggio 
detta commissione speciale ' 
del Senato italiano ha fatto 
tappa al Raybum Building, 
dove il Commettee ha gli uro-
d E qui nella stanza 2129,1 
parlamentari hanno appreso 
che le indagini hanno accer
tato che i crediti della Bnl di 
Atlanta hanno finanziato an-
che il traffico di armi con II-
rak. all'epoca In guerra con 
l'Iran. Lo staff del presidente 
della, commissione. Henry B. 
Gonzalez. ha citato un esem
pio: quello della Matrix Chur
chill Questa società -interes
sala all'utensileria - aveva co
stituito una branca per II tra

ding di armi. La Matrix, in ef
fetti è citata anche nei tabulati 
delle operazioni della Bnl di 
Atlanta consegnati dal mini
stro del Tesoro. Guido Carli, al 
Senato nel corso di una delle 
sue audizioni davanti alla 
commissione Finanze e Teso
ro. GII statunitensi avrebbero 
ordinalo la chiusura di questa 
società dopo aver scoperto 
che essa - attraverso un com
plicato gioco di partecipazio
ni • apparteneva in realtà agli 
irakeni 

Il presidente della commis
sione. Gianuario Carta, ha da
to un giudizio molto positivo 
dell'incontro: «I nostri interlo
cutori - ha riferito Carta - si 
sono dispiaciuti per l'atteggia
mento inutilmente reticente 
della Bnl anche perchè il Con
gresso si muove per difendere 

II sistema bancario e per im
pedire che I mezzi delle ban
che alimentinogli arsenali di 
guerra inveceche I popoli». 

Con lo staff del Banking 
Commlttee, i senatori hanno 
discusso anche degli ordini di 
sequestro di documenti partiti ' 
dalla Camera Usa.Essl sono ri
volti alla Federai Reserve, l'or
ganismo che detiene questi 
documenti (salvo quelli pro
babilmente trattenuti dall'F-
bl). La Federai Reserve ha ri
sposto positivamente ad una 
parte delle richieste. Per un'al
tra serie di dossier ha chiesto ' 
alla Camera di riconsiderare 
l'ingiunzione perchè se gli atti . 
venissero resi pubblici (come 
avviene quando essi vanno al
l'esame di una commissione 
parlamentare che svolge atti
viti d'inchiesta) si mettereb
bero in difficolti il governo 
italiano, la sua banca centrale 
e la Banca nazionale del lavo- -
ro. 

Il capo della filiale di Atlan
ta della Bnl, l'intraprendente 
Christopher Drogoul, ha traffi
cato per tre annfeon gli irake- , 
ni concedendo loro crediti ' 
per tre miliardi di dollari sgra
nati fra il giugno dell'86 e l'a
gosto dell 89, quando le sue 
operazioni anomale furono 
scoperte daU'Fbi mobilitato 
dal Mossad israeliano. Dro

goul si muoveva sul mercato 
bancario, intemazionale con 
grande agilità attraverso tre 
brokers. due di questi opera
vano certamente a Londra. 
Anche questo è un brandello 
di verità conquistato dai sena
tori a Washington nel corso di 
un secondo e più tecnico in
contro con la Federai Reserve. 
Ha detto un senatore della 
comnussk>ne:"migliaia di mi
liardi decine di banche di 
mezzo mondo, ma gli Inter-
medari (i brokers, appunto -
n.d.r) erano sempre gli stessi 
tre. Chris Drogoul registrava, 
tutte le operazioni della filiale, 
anche quelle anonime. E tutte 
passavano per la tesoreria . 
della filiale, la Morgan Gua-. 
rantee Trust II volume degli 
affari era ingente e sembra 
che gli interessi molto bassi, 
cioè la resa delle transazioni 
era "ridicola", come ha detto 
uno degli interlocutori della 
commissione senatoriale. Le 
note di credito e di debito (i 
tickets) erano tutti notificati 
dalla Morgan alla filiale di At
lanta. I saldi complessivi do
vevano essere comunicati a 
Roma. E la sede centrale - se 
le posizioni delle agenzie e i 
bilanci sono letti, revisionati e 
controllati - avrebbe dovuto 
capire che in Georgia, sud de-

' ra invece l'eterna storia delle 
famiglie contrapposte (un 
classico delle «soap» america
ne, a partire da Capitol. che 
narrava gli intrighi per arrivare 
alla Casa Bianca) in una lus
suosa, patinata, lontanissima, 
Berveriy Hills. Cosa ha di nuo
vo quòta soap? La complicità 
della fotografia e della regia 
(di cui non si può che parlar 
male) la isolano in un univer
so irreale in cui forse, l'ele
mento di concretezza e mo-

Fansinaltesa , 
dell'attore 
Bonn Moss -.'... 
protagonista 
del serial tv 
«Beautiful» 
In arto l'attrice 
TeryAnn 

Francesca: «È un mondo stra
no, hanno tutti un sacco di sol
di, ma è evidente che nessuno 
vive queste storie...»; Davvero, 
nemmeno i ricchi? Paola: «Ma. 
no, nemmeno I ricchi stanno 
poi cosi bene, è solo un bel ro
manzo». 

Fa parte della ricetta-succes
so una dose leggera di realtà: 
•Ecco, a me place tanto Kate, 
unii delle- protagoniste», rac
conta amiffatissima Annalisa. ' 
«Ha i brufoli i ragazzi non la fi-
|«noper.niente,eun po' infeli
ce». S'intromette Pamela: «La 
più odiosa è Brooke, è una ve
ra arrampicatrice. le interessa
no solo 1 soldi». «Bugiarda! 
Guarda che lei è veramente in
namorata...». 

Alle otto di sera, sono anco-

demità è dato da alcuni temi: 
si parla di violenza carnale e di 
un processo per stupro, ci so
no separazioni e divorzi. Cose 
che nell'America puritana fan
no probabilmente ancora cla
more. Ma che nelle telenovele 
brasiliane (molte già trasmes
se dalla tv europea) sono di
ventate soggetto di storie a 
sfondo sociale. La «febbre» di 
Beautiful viene forse da un vi
rus che non basta la tv a spie
gare. 

ra tutte II. Un ospite del Plaza, 
incuriosito, si affaccia da una 
finestra. Facce dubbiose alza
no gli occhi, bocche infantili si 
prodocuno negli urietti da co
pione. L'ospite si ritrae. Ma no, 
non era Ron...L'attesa ricomin
cia, invano. «Andateve. tanto 
non escono», implorano gli 
agenti Ma le ragazze resisto
no. «Abbiamo la scorta», sorri
de Maria,-e indica i ragazzi, 
che'sl tengono in disparte e as
sumono'il fare, distratto di chi 
vorrebbe passare inosservata 
«Sono qui con la mia ragazza», 
«Ho accompagnato le mie 
amiche», «passavo di qui una 
cosa casuale», farfugliano. Ma, 
alla fine, tutti ammettono. 
•Una puntata ogni tanto» la ve
dono anche loro. 

Concorso per i presidi 
Esame tra brogli e rissa 
Cgil, Cisl e Uil chiedono 
rcirinullamento della prova 
La maggioranza dei candidati non è nemmeno riu
scita a cominciare la prova scrìtta. E ora Cgil, Cisl e 
Uil chiedono al ministro della Pubblica istruzione di 
invalidare il concorso per 149 posti di preside di 
scuola media, la cui prova scritta è naufragata gio
vedì nel caos più completo, tra minacce di ricorsi e 
irregolarità di ogni genere. Il ministro promette di 
cambiare le procedure, ma «non prima del 1992». 

PIETRO STRAMBA-BAOIALB 

• • ROMA. Qualcuno li chia
ma pudicamente «disguidi». 
Ma per l circa 6.500 insegnanti 
che l'altro giorno si sono pre
sentati all'hotel Ergile di Roma 
per partecipare alla prova 
scritta del concorso per 149 
posti di preside di scuola me
dia si è trattato di ben altro, e la 
parola più leggera che usano è 
•imbroglio». Le prime denunce 
sono già partile, i sindacati so
no decisi a chiedere l'invalida-
zione della prova, e perfino lo 
stesso ministro della Pubblica 
Istruzione, Gerardo Bianco, è 
ora costretto ad ammettere 
che 'l'attuale sistema di reclu
tamento e selezione del perso
nale docente e direttivo della 
scuola è arcaico e tutto da rive
dere» e annuncia che le prece-
dure saranno modificate. Ma -
avverte - non prima del 1992, 
perché «le regole del gioco 
non si cambiano in corsa. E 
questo vale anche per I con
corsi in atto o già banditi per 
gliannl!990el991». 

I più inferociti, ovviamente, 
sono loro, i docenti che l'altra 
mattina alle 730 si sono pun
tualmente presentati «Zinga-
relli» e «Devoto-Oli» sotto il 
braccio, agli ingressi degli 
stanzoni affittati per il concor
so nel mega-albergo della pe
riferia romana. Per molti di lo
ro la trasferta è stala costosa: 
tra viaggio, pasti e pernotta
mento - una notte «in conven
zione» all'Ergile è costata 
140.000 lire (e in alcune stan
ze, si lamentano alcuni non 
funzionava nemmeno il riscal
damento) - hanno speso, più 
0 meno, 400.000 lire. Tesi in
freddoliti, hanno atteso pa
zientemente che i commissari 
d'esame aprissero le buste e 
dettassero il tema. Ma l'attesa 
si è fatta lunga, mentre comin
ciavano a serpeggiare i primi 
sospetti jttU^cprrettezza <Wls 
operazioni.' Sospetti che sTso-
no liiuUratill con il passare 
d^ow.poWecfinestrc aper
te, nessuna sorveglianza, estra
nei che circolavano libera
mente tra i banchi la traccia 
del tema che circolava altret
tanto liberamente, mentre in 
almeno una stanza (quella per 
1 candidati dalla G alla P) il 

presidente della commissione 
siefattovederesoloalle 12.15. 

La situazione è rapidamente 
degenerata, tanto che è dovuta 
intervenire la polizia. Alle 14 il 
presidente annunciava l'inten
zione di dimettersi bloccando 
la prova, ma un'ora dopo, al 
termine di frenetiche consulta
zioni con il ministero, cambia
va idea, facendo sapere che 
chi voleva poteva completare 
lo scritto. I tentativi di dettare la 
traccia - che peraltro ormai 
tutti conoscevano, sia pure «uf
ficiosamente» - si sono susse
guiti fino alle 1&30 in un clima 
di completo caos, tra contesta
zioni urla, minacce di ricorsi e 
denunce. E, alla fine meno di 
metà dei candidati è stata fai 
grado di completare in qual
che modo la prova, e in morti 
casi i fogli vidimati non sono 
stati nemmeno ritirati 

La vicenda, ora. finirà sui ta
voli della magistratura, alla 
quale si sono rivolti diversi 
candidati. Ma prima ancora 
dovrà pronunciarsi il ministro 
Bianco, al quale lunedi Cgil 
Cisl e Uil (che parlano di «pa
lese illegittimità» della prova) 
chiederanno ufficialmente di 
•ripristinare - si legge in un co
municato delle segreterie na
zionali-la regolarità delle pro
cedure» e di «individuare le re
sponsabilità» delle «gravi e 
inammissibili irregolarità», che 
•configurano una palese viola
zione dei diritti dei concorren
ti. Concentrare 7-8.000 perso
ne In un'unica sede-afferma
no CgU. Cisl e Uil - rivela, 
quanto meno, una leggerezza 
sul piano organizzativo». 

A chiamare in causa il mini
stro è anche il Prl che chiede 
«impegni precisi» per D cam
biamento delle procedure. 
Una richiesta avanzata anche 
dalla sottosegretaria socialista 
alla Pubblica istruzione. Laura 
Fincato, secondo la quale 41-
ntziodi questa tornatadtprove 
CpessinwedicatthoatijpMo 
per i prossimi concorsi», rrièn-
tre il segretario della Cgil Scuo
la, Dario Missaglia, si chiede 
•come potrà varare e attuare le 
riforme un ministero che non 
riesce nemmeno a organizzare 
un concorso». 

gli Stati Uniti, qualcosa non 
quadrava. Cosi non è stato.Ri-
correndo ad un'immagine ef
ficace il senatore Francesco 
Forte ha detto che la vicenda 
richiama alla memoria un ca
so di omicidio in cui l'assassi
nio poteva essere scoperto dal 
conto della tintoria dove ave
va mandato a lavare i pantalo
ni sporchi di sangue. Prose
guendo nella metafora, si pud 
aggiungere che il commissa
rio non colse l'indizio e non 
segui la traccia. Nel caso della 
Bnl non ci sono vittime, ma il 
conto - come ha detto Forte -
è davvero salato. 

Il viaggio negli Stati Uniti 
della commissione speciale di 
Palazzo Madama si avvia a 
chiudersi con un bilancio am
piamente positivo e sull'onda 
di una serrata polemica conil 
vertice della Bnl.leri Carta ha 
voluto tagliar corto: «SI può 
polemizzare fin che si vuole, 
ma il nostro interlocutore è il 
governo ed abbiamo un solo 
obiettivo: capire cosa è suc
cesso e riferire al parlamento. 
Per quanto riguarda le audi
zioni alla Bnl di Atlanta non 
vorrei essere costretto a pub
blicare i resoconti stenografi
ci». Insomma, la Bnl ha già fat
to la sua brutta figura davanti 
alla Camera degli Stati Uniti. 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUOI QUINQUENNALI 

• I CTE sono tìtoli dello Stato Italiano in 
ECU (European Currency Unit), cioè nella 
valuta formata dalle monete degli Stati mem
bri della Comunità Economica Europea. 
• I CTE hanno godimento 26 settembre 1990 
e scadenza 26 settembre 1995. 
• Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU. ma vengono pagati in lire sulla base 
della parità lira/ECU rilevata nel secondo 
giorno lavorativo precedente la data di sca
denza degli stessi. : 
• Per i certificati custoditi nei conti centra
lizzati della Banca d'Italia interessi e capitale 
possono essere pagati anche in ECU. 
. • I CTE fruttano l'interesse annuo lordo 
delì'lL90% pagabile posticipatamente. 
• I certificati vengono offerti al prezzo di 
emissione in ECU del 100%. 
• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 

d'Italia e delle aziende di credito entro le ore. 
13,30 del 20 novembre. 

• Il collocamento dei CTE avviene col meto
do dell'asta marginale riferita al prezzo di 
offerta, costituito dalla somma del prezzo di 
emissione e dell'importo del «diritto di sotto
scrizione»; quest'ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi di ECU o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 26 
settembre 1990, all'atto del pagamento, da ef
fettuare il 26 novembre in lire o in ECU, do
vranno essere versati, oltre al prezzo di aggiu
dicazione, gli interessi maturati sulla cedola 
in corso. L'importo da regolare in Lire è de
terminato sulla base del rapporto lira/ECU 
del 21 novembre. 

• Il taglio unitario minimo è di 5.000 ECU. 

In prenotazione fino al 20 novembre 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

11,89% 10,40% 
~ ..•-.- l'Unità 

Sabato 
17 novembre 1990 
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Pacifisti 
Si offrono 
come scudo 
umano 

LONDRA. Un gruppo di 
• pacifisti inglesi, tra cui 

alcune donne che si erano 
oppone «IT installazione dei 
minili Guise a Greenham 
Common, è partito per llrak 
por cacare di creare uno 
«aido umano» nel deserto 
alla frontiera tra Arabia Sau
dita e Kuwait nel tentativo di 
impedire lo scoppio di un 
conflitta 

D gruppo prevede la crea
zione di una tendopoli di 
pacifisti nel deserto In punti 
strategici per impedire movi
menti di truppe e materiali 
bellici. •Siamo ben consape
voli delle conseguenie delle 
nostre azioni - ha detto Pat 
Arrowsmlth, veterana dei 
campo di pacifiste di Gree
nham Common • perchè I 
militari dovranno superare I 
nostri accampamenti e ad
dirittura ucciderci se voglio
no combattere». Ed ha ag
giunto che una volta selezio
nali l punti pio «caldi», chla-
rnsranno a raccolta 1 paciff-
srj di tutto D mondo per farsi 
date man forte. 

«Non so quanti saremo al
fe fine ma potremo essere 
centinaia», ha aggiunto la 
Airosmlth, 60 anni, che ha 
detto di non aver preso con
tatto con il Fbreign Office 
ma di aver avuto Incontri 
cordiali con le autorità ira
chene. «Non prendiamo po
sizione per nessuno - ha 
proseguito -perchè deploria
mo la violenza da qualsiasi 
campo • le violazioni del di
ritti umani che sono gli state 
ccmniesse nella zona». 

g Danimarca 
I Partono 
fdall'Irak 

16 ostaggi 
~m • • BAGHDAD. Sedici ostag-
jj& godane*) rimessi in liberta 

W j n w t n o Iracheno sono 

scompagnati dall'ex primo 
, ntalsto danese AnkerJoer-

^neflsen: lo ha annunciato 
-,; .agenzia irachena «Ina» 
••r L'ex primo ministro Joer-

gensen ha lasciato l ink do-
•»K' po una visita di otto giorni 
pti durante i quali ha incontrato 
• ' dirigenti iracheni e anche 
I Saddam Hussein. Interee-
^ dendo a favore dei suol 38 

%* cottnazionari trattenuti In 
ostaggio dall'Inizio della cri
si ddCoifo. 
' Mercoledì scorso il mini
stero degli Esteri danese 
aveva annunciato la libera
zione dei sedici ostaggi, tra 
cut ci sarebbe anche Pam-
lisciatore danese in Kuwait. 

fDan Nlelsen, che dopo la 
« chiusura della sede dipto-
1 malica nella capitala kuwak 

Parigi 
iColloquio 

lltraPeres 
le Mitterrand 

faalPARiCL n capo dell'op* 
>j posizione laburista israelia-
;! na, l'ex primo ministro Shl-
| mon Perès. ha affermato ieri 
•y a Parigi che una soluzione 
*- dal conflitto arabo-Israelia

no potrà essere solo succes-
ÉJ srva al regolamento della cri-
! si del golfo Persico. 

•"•f • Al termine d'un colloquio 
di Quarantacinque minuti al-

lÀlfaiseo con il presidente 
'• francese Francois Mitter

rand, Peres ha fatto rilevare 
che un tale ordine di prece
denza coincide a suo avviso 

g con le priorità indicale prò-
Iprto da Mitterrand nel di-
% acono di settembre alle na-
.? aloni unite. 
&a Shlmon Peres, sempredo-
" po 11 colloquio con Mifter-
i rand, ha anche detto di esse-
Ire pessimista circa le possi-
, billtà di un regolamento pa
cifico della crisi del Golfo 
perchè - ha detto - Il presi
dente iracheno Saddam 

; Hussein «pensa che tutti sia-
nocomelui». , 

Il segretario di Stato a Bruxelles: 
«Non abbiamo ancora deciso 
di chiedere all'Onu una risoluzione 
che autorizzi l'uso della forza» 

«Scoraggiamo i viaggi di personalità 
politiche a Baghdad per il rilascio 
degli ostaggi perché indeboliscono 
e dividono il fronte anti-iracheno» 

Baker cauto sulla crisi nel Golfo 
James Baker arriva a Bruxelles e usa toni cauti sul 
Golfo: « Non abbiamo ancora deciso di chiedere al-
l'Onu una risoluzione che autorizzi l'uso della for
za». È più duro sugli ostaggi: «Noi abbiamo scorag
giato tutte le missioni di singole personalità a Bagh
dad. Potrebbero indebolire l'unità del fronte antira-
cheno». E fermo sulla Nato: «Rimarrà la colonna fon
damentale della stabilità in Europa». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TRBVifMNI 

tMBRUXaua. D presidente 
Bush oggi sarà a Fraga, sulle 
coste del Golfo sbarcano I ma-
linei di «Tuono Imminente» e 
ieri James Baker, giunto a Bru
xelles per il rituale incontro tra 
governo americano e Commis
sione Cee, annuncia prudente 
che l'America e arrivata in Eu
ropa per ascoltare i propri al
leati B odiando un giornalista 
In conterei!» stampa gli chie
de cosa pensi delle dichiara
zioni di Primakov sulla neces-
sità di rinviale il plano di Inter
vento militare. Il sottosegreta
rio americano risponde cosi-
«Noi non abbiamo ancora de
ciso di chiedere al Consiglio di 
sicurezza l'approvazione di 
una risoluzione che autorizzi 
l'uso della forza. Siamo in Eu
ropa anche per consultare i 
nostri partner, vogliamo discu
terne con loro. Ricordo pero 
che abbiamo avuto un incon
tro con Oorbactov e Shevard-
nadze. tredici ore di ducussio-
ne che continueremo a Parigi 
al vertice per la Conferenza 

sulla sicurezza e cooperazlone 
in Europa (Csce), durante le 
quali è stata ribadita una posi
zione comune Usa-Urss: nes
sun premio all'aggressore, 
nessuna soluzione parziale, 
nessun collegamento con altri 
problemi della Regione».'Per 
Baker quindi Primakov «parla a 
titolo personale». Ma -insiste il 
giornalista- se la risoluzione 
dell'Orni venisse approvata, 
sarebbe subito guerra? «In real
tà -risponde Baker- non abbia
mo ancora adottato nessuna 
decisione che possa portarci 
ad usare la forza. Certo, l'op
zione militare non può e non * 
stata scartata». 

Il segretario di Stato Usa 
vuole essere ancora pio preci
so e riprende la parola: «Se vo
lessimo usare la forza dovreb
bero essere create le premesse 
politiche e militari. Cosa che 
faremmo se decidessimo di 
usare la forza». E l'annuncio di 
ulteriore invio di rnarlnes e di 
armi? «La migliore soluzione 
per noi à quella pacifica. Sad-

Jacques DaloweJame» Baker a Bruxelles 

dam Hussein lo deve capire. 
Come deve capire che l'opzio
ne miniare esiste». 

Cosa pensa l'America dei 
viaggi di eminenti personalità 
in Irak per liberare gli ostaggi? 
«Noi abbiamo scoraggiato alle 
personalità dal recarsi a Bagh
dad a questo scopo, anche se 
ne apprezziamo molto la di
mensione umanitaria. Secon
do noi rischiano di Indebolire 

l'unità che si « consolidata 
contro l'aggressione Irachena. 
Inoltre queste missioni - ha 
proseguito Baker - porrebbero 
essere strumentalizzate da 
Saddam. Ne uscirebbe dan
neggiata l'unità e la determina
zione della coalizione e al 
mondo non arriverebbe un 
messaggio particolarmente 
limpido». 

NeUIntroduzIone alla confe

renza stampa II segretario di 
stato parlando del rapporti Eu
ropa-Stati Uniti aveva sottoli
neato l'importanza della Di
chiarazione transatlantica ( 
messa a punto durante la visita 
di AndreotU a Washington e 
che verrà adottata lunedi a Pa
rigi) e in questo contesto, ri
cordando un proprio discorso 
fatto recentemente a Bettino in 
cui aveva parlato del rapporto 

fra Csce e Nato, Baker ha volu
to lanciare un preciso messag
gio agli europei circa il punto 
di vista americano sul ruolo fu
turo dell'alleanza atlantica. -Al 
vertice di Londra venne detto 
che la Nato sarebbe restata for
ma e luogo in cui si sarebbero 
trattati I problemi attinenti alla 
difesa Per cui essa rimarrà una 
colonna della stabilità in Euro
pa». E quando un giornalista 
ha richiamato lo scarso entu
siasmo Nato ( e americano) 
sulla prospettiva europea di 
assumere all'interno della Co
munità il problema sicurezza, 
Baker è stato molto chiaro-
•Non sta a noi decidere su Eu
ropa e sicurezza, ma sta a noi 
decidere che il legame fonda
mentale transatlantico è la Na
to, e che la Nato è il nostro luo
go deputato per la sicurezza. E 
In questa mia dichiarazione 
non ci sono sottintesi' per noi 
resta una colonna dell'Europa, 
ma sono gli europei che devo
no decidere». 

L'ultimo argomento affron
tato e stato quello degli aiuti ai 
paesi dell'est e all'Una: «Siamo 
molto preoccupati - ha con
cluso Baker - noi abbiamo fat
to tutto quello che potevamo 
per aiutarli e siamo pronti an
che a fornire aluti su basi uma
nitarie. Come avvenne in occa
sione dell'ultimo terremoto in 
Unione Sovietica. Di questi 
problemi parleremo anche a 
Parigi durante la Conferenza 
perla Sicurezza e la Coopera
zione in Europa». 

L'ex presidente del Senato ieri ha incontrato anche Nilde lotti e Giovanni Spadolini 

Anche Andreotti dice no a Fanfani 
In forse il viaggio umanitario a Baghdad 

Arfllnlore Fanfani 

••ROMA. Il si pieno non l'ha 
ottenuta Pronto a partire per 
Baghdad tentando di strappa
re la liberazione degli ostaggi 
Italiani, Ambitole Fanfani non 
vuole tarlo Ingaggiando con il 
governo una scomoda sfida. 
Non rinuncia a una propria au
tonoma decisione ma dopo il 
colloquio di tre quarti d'ora 
con Giulio AndreotU ieri sera 
ha preso tempo- «Non ho an
cora deciso, bisogna riflettere 
ancora un po». Dal giorno del
la clamorosa bocciatura della 
sua missione decretata da Wa
shington dall'inviperito danni 
De Mlchelis, l'anziano leader 

Fanfani tenta di partire per Baghdad evitando di 
sbattere la rxrta Anche ieri ha tattfjtaMfrJlttl collo
qui per strappare se non un si pieno »Ua sua 
ne umanitaria in IrakalmeftQ latragli 
furenti: Scomunicato da De Micheli» in ribrrie tii 
fermezza, scaricato dal governo l'ex presidente dei 
Senato ha Incontrato AndreottJ: «Non ho ancora de
ciso» ha detto dopo il colloquio. 

ROSSELLA RiPttmr 

democristiano ha tessuto una 
fitta rete di colloqui. Per racco
gliere elementi sull'utilità della 
sua missione. Per capire quali 
margini di successo potrebbe 
avere il criticato viaggio a Ba
ghdad per la liberazione degli 

«Fanfani non rinuncia ad 
una propria decisone autono
ma - spiegano ambienti vicini 
all'ex presidente del Senato • 
se si convincesse che andando 
potrebbe dare un contributo 
positivo nessuno lo potrà fer
mare». L'anziano leader De 
non rinuncia, a quanto pare, a 
muoversi liberamente. Ma cer-

n ca consenso. Quello che. al di 
là della scomunica ufficiale del 
governo, potrebbe aiutarlo a 
varcare le frontiere Irachene 
senza tirarsi addosso i velenosi 
strali del fronte della fermezza. 
Dopo aver ascoltato di perso
na, l'altro ieri, la posizione del
l'alfiere socialista della fermez
za euroepa, ieri l'ex presidente 
del Senato ha incontrato il pre
sidente delta Camera. Nilde 
lotti, quello dei Senato Giovan
ni Spadolini Ha parlato in se
rata con Giulio AndreotU im
pegnato pei tutta la giornata 

, nell'inquietante caso «Gladio». 
Tre quarti d'ora di colloqui du

rante I quali 0 presidente del 
consiglio ha ribadita .te paeV ». 
z^defgov»mw,«r»orlhosi»V ' 

-••Cora dadso «ha aornrns«ator/ 

sono dell'avviso che deve esse 
re fatto tutto quello che pu6 es
sere fatto per facilitare la solu
zione del problema degli 
ostaggi». Partirà lo stesso sfi
dando il no del governo? «Sto 
continuando ad approfondire 
le modalità migliori e le possi
bilità concrete per realizzare 
questo sogno». 
Sulla sua missione, voluta dai 
familiari degli ostaggi prigio
nieri di Saddam da più di tre 
mesi, continuano le polemi
che tra i partitt. Paladini della 
fermezza i partner del penta
partito decisi a non tradire la 
posizione ufficiale della Co
munità europea contraria ad 
ogni missione che non abbia il 
timbro dell'Orni e del segreta
rio generale Perez de Cuellar. 
Alfieri della trattativa e di una 
soluzione pacifica della crisi, . 
le forze dell'opposizione. 

«La missione umanitaria che 

avevamo proposto in commis
sione esteri del Senato • è tor-
nato~ls*'ha.spttga« Oiogk> 
NapoUtaoov' ministro ombra 
del Pei- può benissimo esser» ' 
svolta dal senatore Fanfara. • 
Non si giustifica l'opposizione 
del governo e della maggio
ranza dalla quale erano venuti 
in precedenza segni precisi di 
apertura». 

Un muro di Intransigenza 
messo all'indice dal comitato 
delle famiglie degli italiani 
bloccaU dal dittatore iracheno 
e usati cinicamente come scu
di umani, condannata dura
mente anche dai verdi arcoba
leno e dal loro leader Mario 
Capanna, criticata anche da 
una parte della De che ha 
apertamente appresalo la di
sponibilità dell'ex presidente 
del Senato. •Fanfani non si fac
cia Intimidire da De Mlchelis o 
dal governo - ha fatto appello 
Eugenio Melandri, europeità-
meniate dlDp • vada in Irak sa
pendo che, al di là delle diffe
renze politiche, saranno con 
lui tutti quelli che non si sono 

arresi alla guerra e vogliono 
tentare il possibile e l'impossi
bile per conseguire la paca 
con la giustizia». 
il fronte della pace prepara au
tonome Iniziative per cercare 
di imboccare la strada della 
ostativa e della soluzione ne
goziale della crisi del Golfo. Lo 
faranno I pacifisti e i religiosi. 
Lo farà il Pel come ha annun
ciato l'altro Ieri Antonio Rubbi. 
vicepresidente della commis
sione Esteri della Camera, in 
un'intervista a L'Unità. 
•E'tempo di prendere Iniziative 
autonome» aveva detto il par
lamentare comunista. 

Partirà il segratrio del Pel in 
qualità di presidente del gover
no ombra come ha suggerito 
l'altro ieri Pietro Ingrao In ri
sposta al secco no del gover
no? «E' improbabile • ha rispo
sto Giorgio Napolitano, il lea
der dei miglioristi del Pel - Un'i
niziativa del Pei ci sarà senz'al
tro, probabilmente ne parlere
mo martedì prossimo per 
mettere a fuoco il livello di 
questa Iniziativa». 

Nel governo i religiosi di Agudat 
Giorni più duri per i palestinesi 

Shamir più forte 
Ha fatto il pieno 
degli ortodossi 
Il governo Shamir si rafforza, con l'ingresso nella 
compagine dei partito ultra-ortodosso di Agudat 
Israel. Il primo ministro dispone ora di una maggio
ranza di 66 deputati su 120; maggiore solidità dun
que, ma anche maggior peso alle pretese dei reli
giosi. Nei territori intanto i palestinesi, sfidando l'e
sercito, festeggiano il secondo anniversario della lo
ro proclamazione di indipendenza. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Shamir dunque ha fatto il 
pieno: adesso tutti i partiti reli
giosi e tutti I gruppi della destra 
fanno parte della coalizione di 
governo. La maggioranza di 
cui il primo ministro dispone 
non e più precaria, toccando I 
66 deputaU (64 intemi e 2 
«esterni» su 120) con l'adesio
ne dei quattro parlamentari di 
Agudat Israel, l'unica forma
zione ortodossa che nel ghi
gno scorso si era mostrata sen
sibile alla prospettiva di un go
verno guidato dai laburisti. Per 
la verità, pio che un «si» al labu
risti quello di Agudat era stato 
allora un «no» ai loro rivali del
lo Shas, l'altra formazione ul
tra-ortodossa entrata nel go
verno portandosi a rimorchio 1 
due deputati del più piccolo 
Degel Hatorà. Shamir aveva 
detto allora di contare sul po
tere di attrazione che il gover
no avrebbe esercitato su colo
ro che ne erano rimasti fuori, 
ed i fatti gli hanno dato ragio
ne. Con l'aiuto, naturalmente, 
di sostanziose concessioni. 

Agudat Israel Infatti entra 
nel governo dopo aver ottenu
to per i suoi quattro deputaU 
tre posti di vice-ministro e la 
presidenza della influente 
commissione finanze della 
Knesseth (parlamento), non
ché l'impegno di Shamir a va
rare entro un mese quattro leg
gi che vanno in direzione di 
una confessionalizzazione, sia 
pure relativa, dello Stato. I 
provvedimenti in questione 
prevedono infatti: il divieto 
quasi assoluto (sono escluse 
alcune località abitate da cri
stiani) di allevare maiali e di 
venderne la carne in Israele: Il 
divieto di circolazione del 
mezzi pubblici il sabato-, il di
vieto di espone, diffondere e 
vendere pubblicazioni che gli 
ortodossi considerino «pomo-
grafiche»; una ulteriore restri
zione agli aborti, permessi solo 
per motivi di salute. 

Sono concessioni, quelle ad 
Agudat Israel, che accrescono 
notevolmente il peso dei reli
giosi sulla vita pubblica Israe
liana e che dunque, se danno 
a Shamir maggiore stabilità sul 
piano parlamentare, sono pe
rù destinate ad inasprire la po
lemica Interna. Le proteste del
la opposizione di centro e di 
sinistra sono state infatti imme
diate e veementi La deputata 
Shulamlt Aloni, leader del Mo
vimento per I diritti cMH 
(Rotz). ha minacciato una «ri
volta delia popolazione laica 
contro le intollerabili pressioni 
dei khomeinlstl». mentre U lea
der del partito Shlnui (centro 

liberale) Amnon Rubinstein 
ha duramente condannato la 
•vergognosa resa» del Likud di 
fronte alle pretese degli orto
dossi. 

Il rafforzamento del governo 
Shamir lascia comunque intra
vedere giorni ancora più duri 
per la popolazione palestinese 
dei Territori occupati, e nelle 
ultime ore non sono mancatt 
in proposito preoccupanti 
campanelli di allarme. Anzitut
to la rivelazione pubblicata ieri 
dal quotidiano laburista «Ca
var», secondo il quale alcune 
centinaia di case prefabbricate 
sono state montate In vari inse
diamenti israeliani in Cisgtor-
dania per alloggiarvi gli ebrei 
immigrati dall'Urss. Si tratta di 
un gesto che viola apertamen
te le assicurazioni date da Sha
mir sia a Mosca che a Wa
shington e che propno per 
questo ha assunto le caratteri
stiche di una «operazione se- . 
grata». Manco a dirlo, l'iniziati
va e venuta dal ministero della 
Edilizia diretto dai «superfalco» .. 
Sharon, all'insaputa (almeno -
formalmente) della stessa 
Agenzia ebraica. A questo bt-

. sogna aggiungere poi le di
chiarazioni del ministro degli 
Esteri Levy, il quale ha detto 
(riferendosi al secondo anni
versario della indipendenza 
palestinese) che «Israele non 
accetterà mal la nascita di uno 
S<ato palestinese» in Cisgtorda-
nia e a Gaza: del ministro della 

• Difesa Arens, che ha prean
nunciato nuovi ordini di deten
zione amministrativa a carico' 
di esponenti dei Territori, do
po quelli adottati nei giorni 
sconi: e del ministro del Lavo- ' 

, ro Magen, secondo il quale 
verrà dimezzato il numero dei ' 
palestinesi autorizzati a lavora
re in Israele. 

Tutto ciò non ha impedito 
alla popolazione della Cisgior-
dania e di Gaza di celebrare il 
secondo anniversario della 
proclamazione di indipenden
za dello Stato palestinese (av
venuta ad Algeri il 15 novem
bre 1988), sfidando le misure 
repressive adottate dall'eterei-
tro e rispondendo all'appello 
della leadership clandestina 
per «tre giorni di celebrazione 
e festeggiamenti». Malgrado il 
coprifuoco imposto sulla stri
scia di Gaza e su molte località 
della Cisgiordania, la gente ha 
esposto bandiere palestinesi, 
ha lancialo paltoncini colorati 
e sparato mortaretti ed ha or
ganizzato qua e là dimostra
zioni e marce; a Gerusalem
me-est la polizia e stata co
stretta a intervenire con lancio 
di lacrimogeni. 

Contrasti tra Usa e Urss sull'uso della forza? Il sovietico Primakov: «Occorre negoziare» 
Bush: «Nessun compenso per Baghdad» ma il presidente Usa esclude un altro Vietnam 

«Saddam si deve salvare la faccia» 
Nuovi contrati tra Usa e Urss sull'uso della forza? 
L'inviato sovietico in Medio Oriente, Primakov, ha 
dichiarato che da parte di Saddam v'è una specie di 
ammorbidimento. «Occorre- ha detto- dare a Hus
sein una possibilità di salvare la faccia». Bush, che 
tuttavia ha negato di volere una guerra, gli ha rispo
sto affermando che non si pud dare a Baghdad 
«nessun compenso per la sua aggressione» 

M NEW YORK. In due Intervi
ste a una rete televisiva e al 
•New York Times» l'emissario 
sovietico levghenl Primakov ha 
detto di aver notato un «am
morbidimento» da pane di 
Saddam Hussein e di ritenere 
che l'Irak si ritirerebbe dal Ku
wait se gli venisse promessa 
una successiva conferenza in
temazionale su tutti i problemi 
del Medio Oriente, quello pale
stinese incluso. Primakov ha 
anche affermato che il voto al
l'Orni che Bush e Baker voglio
no entro la fine del mese de
v'essere rinviato anche perchè 
una volta che avesse luogo, l'a
zione militare contro Baghdad 
dovrebbe essere immediata, in 

modo da non far pensare ad 
un «bluff». 

Usa e Urss si dividono di 
nuovo, dunque, sul modo di 
gestire la crisi del Golfo? Men
tre levgheni Primakov, braccio 
destro di Gorbaciov per I pro
blemi del Medio Oriente, a 
New York per ritirare un pre
mio, ha ribadito che occorre 
ancora negoziare e dare al lea
der Iracheno una possibilità di 
«salvare la faccia», il presidente 
americano, George Bush, ha 
respinto, parlando alla rete te
levisiva Cnn, ogni ipolesi di 
compromessa «Perchè- ha af
fermato il capo della Casa 
Bianca- dobbiamo offrire a 
Saddam Hussein una sorta di 

compenso per la sua aggres
sione e un Incentivo a fare 
quello che avrebbe dovuto fa
re mesi fa?» 

Tuttavia Bush, che tei sera è 
partilo per un viaggio di otto 
giorni che lo porterà in visita in 
paesi del Msdlo Oriente e del
l'Europa, ha aggiunto che gli 
Stati Uniti continuano a desi
derare una soluzione pacifica 
e che non hanno ancora deci
so se e quando bisognerà ri
corre» alla forza, ma che non 
Intendono aspettare all'Infini
to, essendo «serissimi» nel vo
ler ottenere 11 ritiro iracheno 
dal Kuwait. 0 presidente ameri
cano© ha poi assicurato l'opi
nione pubblica interna dicen
do che egli non porterà il suo 
paese In una guerra di tipo 
Vietnam «che non possiamo 
vincere». Insomma, «non ci sa
rà nessuna stressante agonia 
come in Vietnam». 

Le parole di Primakov, co
munque, hanno imbarazzato 
non poco lo staff della Casa 
Bianca che. In attesa del pros
simo incontro tra Bush e Gor
baciov, durante la prossima 
settimana, a Parigi, si è augura

to che II collaboratore del pre
sidente sovietico non parlasse 
a nome del dirigenti del Crem
lino. 

Ce da dire. Intanto, che d 
presidente americano ha, al
meno temporaneamente, su
perato nette ultime ore la crisi 
nei suol rapporti con la Came
ra e il Senato che, allarmatlper 
la decisione di inviare nel Gol
fo altri 200mila soldati e timo
rosi che un conflitto potesse 
scoppiare senza approvazione 
parlamentare- hanno dovuto 
essere rassicurati dal capo del
l'esecutivo. A questo fine Geor
ge Bush ha persino mostrato a 
deputati e senatori dei ritagli 
della stampa irachena In cui si 
sottolineavano con soddisfa
zione le divisioni inteme negli 
Usa e ha fatto appello con suc
cesso, cosi si è appreso, allo 
spirito patriottico del suoi in
terlocutori. 

PIO difficile. Invece, per II 
leader statunitense appare la 
lotta sul fronte dell'opinione 
pubblica che I sondaggi mo
strano decisamente contro la 
guerra (l'ultimo, quello del 
giornale «Los Angeles Times» 

mette in evidenza come sola
mente il 36 per cento degli 
americani sia d'accordo per
chè la crisi si risolva con un 
conflitto armato) e che ha tro
vato incoraggiamento nelle 
esplicite prese di posizione ve
nute nelle ultime ore sia dal 
Consiglio delle Chiese (prote
stante) che dalla Conferenza 
episcopale (cattolica). 

Truppe militari americane e 
saudite appoggiate da centi
naia d'aerei sono state Impe
gnate per II secondo giorno di 
manovre anfibie nelle vicinan
ze del confini con II Kuwait 
Sulle manovre, denominate In 
codice «Tuono !mmlnente»,è 
stato steso un velo di segretez
za, ma si sa che vi partecipano 
almeno mille soldati statuni
tensi ed un numero Imprecisa-
to di sauditi per le quali è pre
vista una durata di sei giorni. Il 
governo di Baghdad, come è 
noto, ha protestato non appe
na è stato informato dell'eser
citazione militare combinata, 
definendola «una provocazio
ne» che anticipa la guerra d'ag
gressione che gli Stati Uniti 
stanno preparando contro l'I
rak. 

Ubano 
Wargames 
per le strade 
di Beirut 

• • I ragazzi che giocano alla guerra, nella foto accanto, ci 
ricordano che Beirut, nonostante la pacificazione, continua 
ad essere una città dominata da un'incubo. La prossima setti
mana tutte le milizie dovrebbero aver completato il loro 
smantellamento, lasciando il controllo delle strade nelle ma
ni dell'esercito governativo libanese e dei siriani, che spalleg
giano il presidente Hravri. Anche le barricate lungo la «linea 
verde» dovrebbero essere tolte ma tra la gente serpeggia an
cor» una sensazione di violenza e di paura. 
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Nel teso dibattito al Soviet supremo 
si profila una soluzione di «esecutivo 
di emergenza» vicina alla proposta 
avanzata dal radicale Boris Eltsin 

Gorbaciov non ha però chiarito se Rizhkov 
verrà sostituito come chiede l'opposizione 
Ampio rimpasto in vista anche 
agli alti livelli delle Forze armate 

Urss, un governo del presidènte? 
11 leader del Cremlino sotto tiro cerca nuovi alleati 
Per fronteggiare la crisi economica e definire il nuo
vo trattato dell'Unione, l'Urss si avvia verso un «go
verno di coalizione», con la partecipazione dei rap
presentanti delle repubbliche. Su questo c'è, tutto 
sommato, accordo, ma fra Gorbaciov ed Eltisn ri
mangono differenze su modi e tempi dell'operazio
ne. U presidente sovietico annuncia rimpasti ai verti
ci delle Forze annate. : 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VIUARI 

••MOSCA. Per l'Urss si sta 
profilando l'Ipotesi di un go
verno presidenziale? I sosteni
tori di questa proposta, da Bo
ris Eltsin a Anatolj Sobchak, a 
numerosi leader repubblicani 
pongono una condizione; Mi-
khail Gorbaciov liquidi il primo 
ministro Nikolai Rizhkov e il 
suo gabinetto e lo sostituisca 
con un <omltato anticrisi» in 
cui siano rappresentate tutte le 
repubbliche dell'Unione e, 
eventualmente, anche espo
nenti delle forze democrati
che. Ma MikhaU Gorbaciov è 
disposto ad .arrivare, nell'im
mediato, a una simile soluzio
ne? Ieri ha partalo espressa
mente della possibilità di «un 
rimpasto del governo che do
vrebbe essere realizzato attra
verso un rinnovo della sua 
composizione con politici ed 
esperti che riscuotono un'am
pia fiducia popolare».01tre 
non eandaioenon ha chiarito 
«•questo nuovo gabinetto sari 
ancora diretto dall'attuale pre

mier, né ha dato I tempi dell'o
perazione. Ma anche lui ha 
posto delle condizioni per 
questa «coalizione basata sulle 
forze democratiche che so
stengono la perestroika»: essa. 
ha detto, deve applicarsi al 
centro e In periferia, al gover
no dell'unione, ma anche nei 
governi repubblicani, non ci 
possono essere standard e 
modelli diversi. Questa propo
sta, fin dalle prime battute e 
sembrato che non riscuotesse 
l'adesione dell'opposizione e 
dei dirigenti repubblicani, ma 
è evidente che è In corso, su 
questo punto politico decisivo, 
una trattativa che. come ha fat
to capire lo stesso Gorbaciov. è 
iniziata nel giorni scorsi duran
te l'incontro con Boris Eltsin. 
Un altro segnale, in questo 
senso, era venuto U giorno pri
ma dal «gruppo interregiona
le», che aveva fatto sapere di 
essere contrario in questo mo
mento a una uscita di scena 
del presidente delrUrss. in 

3uanto unica persona In grado 
levitare il caos. 
Il leader sovietico aveva pre

so la parola alla 10 di mattina 
in punto, di fronte a una platea 
affollatissima di deputati e rap-

Et'esentanti delle repubbliche, 
'attesa per questo discorso, 

Infatti, era altissima, dopo la 
•rivolta dei deputati» che ave
vano richiesto la sua presenza 
nell'aula parlamentare. Gorba
ciov ha parlato per oltre un'o
ra, dicendo di condividere l'in
quietudine del Soviet Supremo 
per una crisi economica e so
dale che si va aggravando. 
•Siamo di fronte a fermenti di
struttivi, ha detto, che Impedi
scono la soluzione dei proble
mi. È in atto una battaglia per il 
potere, che sarebbe normale, 
ma non lo e perché essa va as
sumendo il carattere di un 
confronto aperto... viene usato 
ogni mezzo, vengono ignorate 
le leggi, in una serie di repub
bliche forze di tipo fascista so
no all'attacco... ci sono tentati
vi di screditare gli istituti del 
potere dello stato, I soviet, la -
magistratura, l'esercito». E ber 
quanto riguarda l'esercito Gor
baciov ha annunciato un rim
pasto «del quadri ai più alti li
velli delle forze armate».lnsom-
ma. ha detto Gorbaciov, c'è 
gente che sta spingendo verso 
la guerra civile. «Adesso basta 
stare in difesa, bisogna attac
care, i soviet devono schierarsi 
contro ogni azione distruttiva. 
Dobbiamo sbarazzarci dall'Im
barazzo, abbiamo una linea 

(il plano per il passaggio al 
mercato, il lavoro per 11 nuovo 
trattato dell'unione, ndr), an
diamo avanti su questa, dun-
Sue»: questo rinvUo-appello 

el presidente sovietico ai par
lamentari e ai leader delle re
pubbliche. » 

Gorbaciov «-ria affrontato 
quindi la questione dell'ap
provvigionamento alimentare 
ed energetico del paese, non 
negandone la drammaticità 
ma evitando di lanciare un 
messaggio allarmistico: il livel
lo delle risone é più o meno 
quello dell'anno passato, con 
un peggioramento per quel 
che riguarda il petrolio, ma ad 
aggravare la situazione sono le 
barriere Interposte dalle re
pubbliche alta' circolazione 
delle merci. Il mancato rispetto 
degli accordi fra le imprese, il 
crollo del sistema dei trasporti, 
la «guerra delle legai» fra il cen
tro e le repubbliche. Per fron
teggiare questa situazione, in 
attesa del nuovo trattato dell'u
nione. Gorbaciov ha proposto 
una •moratoria», in altre parole 
un'accettazione da parte delle 
repubbliche della costituzione 
e delle leggi esistenti, per ga- -
rantire II funzionamento del 
potere nella fase di transizio
ne. Insieme a questo Gorba
ciov ha proposto la creazione 
di un comitato Interrepubbll-
cano per la riforma economica 
e valutaria. Ma, ha detto, in 
questa fase di transizione I de
creti del presidente vanno ap
plicati: «bisogna destituire im

mediatamente i funzionari che 
non li applicano», ha aggiunto 
duramente. Boris Eltsin ha pre
so la parola quasi subito dopo 
la relazione di Gorbaciov. Ha 
detto immediatamente: «Le ri
forme si sono fermale, si avver
te una ritirata». Il presidente so-
vtelico aveva contestato la tesi 
del «vuoto di potere», soste
nendo che é in corso una sosti-

: tuzione del potere totalitario 
• con un processo democratico: 
•Prima il solo potere era II par 
rito, ogni decisione del Pcus 
era un ordine indiscutibile. Era 
un sistema autoritario, rigido, 
con una sua logica, che pero 
ha portato al disastra. Adesso 
che stiamo allargando le strut
ture democratiche, abbiamo 
bisogno di trovare un mecca
nismo di esecuzione delle de
cisioni», ha detto Gorbaciov. 
Per Eltisn. invece, il vuoto di 
potere é la conseguenza di un 
sistema totalitario in crisi che 
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Sisce paralizzando I mec-
tmi decisionali. «Per que

sta ragione, ha detto, il centro 
' è entrato in un conflitto pernia-
; nenie con le < repubbliche». 
Dunque che fare? "Noi accet
tiamo solo I decreti del presi-

' dente, non le risoluzioni del 
governo*, ha detto Eltsin che ' 

: ha cosi rinnovato la sfiducia a 
Rizhkov e ha lanciato, nel suo 
stile irruente, una sorta di ulti
matum: «passare il potere a un 
organo di coalizione, un comi
tato anticrisi straordinàrio e 
dare al presidente due settima
ne di tempo per consultare le 
repubbliche su questo proget
to.,, questo comitato deve as
sumere il compito importante • 
di coordinare i programmi 
economici di tutte le repubbli
che». Bisogna far presto, ha ag
giunto, perché in questo mo
mento abbiamo 1S programmi 
diversi e in qualche citta abbia
mo ormai rifornimenti alimen

tari per due-tre giorni. Dopo 
Eltsin hanno parlato diversi 
leaders delle repubbliche. 
Molte le contestazioni alla pro
posta di «moratoria» di Gorba
ciov, sostegno, invece, all'ipo
tesi di una qualche forma di 
coordinamento centrale delle 
repubbliche sovietiche per 
realizzare il passaggio al mer
cato. A questo punto l'impres
sione è che Micheli Gorbaciov 
difficilmente potrà sfuggire a 
questo nodo politico: a torto o 
a ragione il governo Rizhkov è 
ormai d'ostacolo, il problema 
è trovare una composizione 
unitaria, sul piano pratico, alla 
varie proposte. Il clima di ieri 
dimostra, tutto sommato, che 
è possibile. Lo vedremo oggi, 
essendo peraltro poco proba
bile che Gorbaciov (oggi do
vrebbe concludere il dibattito) 

- parta per l'estero lasciandosi 
alle spalle una situazione poli
tica confusa. 
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Il segretariorusso Polozkov 
guida l'attaco della destra / 4è . 

n Partito comunista russo è uscito allò scoperto e ha 
lanciato ieri un duro attacco a Gorbaciov accusato 
di non far uso dei suol «potéri speciali». Le riforme 
portano ad una rinascita borghese: «Non è più la pe-
restrojka socialista, è già qualcosa d'altro». Ci vuole 
un «forte potere sovietico» per scongiurare una in
combente «catastrofe». Gorbaciov al terzo posto di 
una lista di «buoni» capeggiata da Eltsin. 

OALNOSTOOCORntSPONDENTE 

-•MOSCA. La destra conser
vatrice non sta a guardare, ri
parte all'attacco e nel giorno 
del confronto diretto tra Gor
baciov e il parlamento fa rie
cheggiare l i proposta di un 
•forte potere sovietico». L'of
fensiva, che ha come bersaglio 
ormai dichiarato il presidente, 
vede In prima linea nienteme
no che U segretario del partito 
comunista russo, quell'Ivan 
Fohttkovche balzo alle crona
che già roventi dello scorso lu
glio, prima e dopo il 28 con- -
gretto del Pcus, e che é stato 
poi detto al PoUlburo. Dalle 

colonne del giornale Sovetska-
)a Rosalia, punta di diamante 
della «resistenza conservatrice» 
contro l'avvento del mercato e 
I rischi di una restaurazione 
capitalistica, il segretario russo 
lancia un appello alla «vigilan
za» a tutti quanti hanno a cuo
re la difesa degU ideali sociali
sti. E lo la con toni da ultima 
spiaggia, quasi barricadieri, da 
chiamata «.raccolta nel, mo
mento del pericolo estremo. 
Infatti, al termine del plenum 
del Comitatocenlraie del parti
to russo. Polozkov afferma ca

tegoricamente che «U paese ti 
sta muovendo verso la cola-
strofe»..-» .•^.•comunisti sono: 
•preoccupati» per l'Intensill-
carsl della lotta politica, ma 
anche per la brusca caduta 
della disciplina, l'aumento del
la criminalità e della corruzio
ne accompagnati da un calo 
del tenore di vita. Si tratta di 
una fotografia dell'attuale si
tuazione dell'Una più volte 
scattata, e da versanti opposti. 
La novità è che, dopo le antici
pazioni del corteo del 7 no
vembre sulla Piazza Rossa, in 
cui abbondarono I cartelli di 
critica dei comunisti ortodossi 
nel confronti di Gorbaciov, 
adesso è proprio 11-vertice del 
partito a muovere contro il se
gretario-presidente accusato 
praticamente di omissione di 
atti d'ufficio. 

Il capo dei comunisti russi 
ha fatto approvare una «risolu
zione» in cui si denuncia il fatto 
che «Il presidente non usa I 
suoi poteri speciali». Cioè quel
le prerogative conferite a Gor-

: baciov dal Soviet Supremo per 
. governare il passaggio aU'oco-
i noratadkrnercaax Ma;Poto»•; 

kov, si capisce, Interpreta quei 
. poteri come mezzo oa utilizza
re In ben altra direzione. Per 

, esemplo per bloccare la «reale 
liquidazione dell'Unione e del
le conquiste socialiste». Altro 
che passaggio al mercato che, 
iniziato senza aver consultato 
il popolo, «potrà provocare 
conseguenze mortali». Secotr- ' 
do Polozkov é tutta colpa detta ' 

' perestroika, o meglio dette de-
-' vlazloni che questo processo 

avrebbe tubilo: «Oggi dobbia
mo fronteggiare il fatto che -
scrive il segretario dei comuni-

• sii russi - l a perestroikasoclall-
: sta é stata trasformata in qual
cosa d'altro». E, se ne deduce. 

. che il responsabile non è altri 
che Gorbaciov il cui processo . 
riformatore sta incoraggiando 
l'affermazione di una nuova 
borghesia e l'emarginazione 

'•' progresslvatiel comunisti e del 
: loro partito. • •••' 

Il partito sicuramente non è 
. in buone condizioni e furbe-

nprtsigsrrttaTOrerjubMca^^ 

scamente Polozkov sostiene 
che questa «emarginazione» 
del partito comunista sta infi
ciando l'autorità e il prestigio 
del Capo dello Stato. Singolare 
questione, visto che gli avver
sari di sinistra avvertono Gor
baciov sulla perdita di immagi- ' 
ne e credito proprio a causa 
delle sue titubanze a rompere 
del tutto I legami con gli espo
nenti ancora legati al vecchio 

' sistema. Stretto tra destra e si- '. 
nlstra, Gorbaciov viene collo
cato da un ultimo sondaggio, 
rivelato ieri sera dalla popola

rissima trasmissione televisiva 
•Sguardo», al terzo posto di 
una cosiddetta lista Manca che 
vede in testa Boris Eltsin e al 
secondo posto l'attuale sinda
co di Leningrado, Aliatoli) 
Sobclak. C'è anche una lista 
nera Che viene Capeggiata dal 
presidente del Consiglio, Nlko-

' lai Rizhkov. E Potozkov? Sta 
proprio dietro Rizhkov, al po
sto d'onore, seguito dall'orma! 
pensionato Ugactov. 

E il «risto Polozkov vuole 
che abbia fine quella diffusa 
•timidezza» che ostacola la di

fesa dette vere «posizioni politi
che e morali», che Impedisce 

• di ergere un efficace argine al-
' la montante offensiva antico

munista e di bloccare quel 
passaggio •forzato» del sistema 
costituzionale della repubblica 
russa e del paese Intero. Per 
Polozkov ««reale» la minaccia 
di trasformare la Russia in una 
repubblica non socialista, non 
sovietica e non democratica. 
Pertanto solo una forza pud 
Impedirlo: quella del comuni-

' SU che 11 loro segretario chia
ma nuovamente a dimostrare 
il loro «ruolo di avanguardia». 

Il primo ministro Rizhkov a colloquio con il ministro delle Finanze Pavtov 

Il tecnocrate 
della perestrojka 
nella tempesta 

JOLANDA BUFAUNI 

m» Nikolai Rizhkov, il tecno
crate, il grigio, il notaio della 
perestrojka. E' al fianco del se
gretario generale dal 1985. 
Amico personale e fedele, ap
partiene a quel gruppo di per
sonaggi, come il presidente 
del parlamento Lukjanov. che, 
pur non facendo parte del trust 
di cervelli che ha inventato la 
nuova politica sovietica, han
no sempre seguito e mai pre
ceduto il segretario generale. 
La geografia politica, colloca il 
capo del governo sovietico, al 
centro dello schieramento gor-
bacioviano. Ma da cosa è so
stanziato questo centrismo? 
L'elemento biografico è im
portante per capirlo. Rizhkov è 
un uomo di apparato, parla il . 
linguaggio che gli apparati 
comprendono, smorza, con le 
parole e con gli atti, le mosse 
più spericolate di Gorbaciov, 
Jakovlev, Shevardnadze. tran
quillizzando cosi la palude, 
decisiva negli equilibri, delle 
assisi di partito e parlamentari. 
Quando si tratta di schierarsi, 
di votare, pero, è sempre al 
fianco di Gorbaciov, fedele uo
mo di squadra. 

Nel febbraio del 90 a Mosca, 
si svolge un Plenum importan
te, storico. E' il plenum del par
tito che da il via libera alla abo
lizione dell'articolo 6 della Co
stituzione, quello del partito 
guida. L'intervento di Rizhkov 
è significativo del personaggio.. ' 
«il pluralismo è ormai una real-, 
tè del paese», a) Pcus non resta 
che prenderne atto. Quella 
scelta, respinta a dicembre, 
nella seconda sessione del 
Congresso del popolo in una 
battaglia estenuante, sarebbe 
stata coraggiosa poco più di 
un mese prima. A febbraio è 
una presa d'atto dal sapore 
notarile e le fratture, fra centro 
e repubbliche, fra democratici 
e partito, si sono approfondite. 
Cosi II primo ministro diventa 
uno dei simboli del ritardo del 
gruppo dirigente della pere
strojka, nel momento in cui gli 
eventi hanno cominciato a 
correre. Ritardo culturale cer
tamente, ma anche espressio
ne di quella parte polente del 
paese che ha nella economia 
statalizzata, le leve di coman
do e che conta, nella propria 
strategia politica, sulla paura 
del cambiamento, sul malcon
tento di massa per il disastro 
economico da cui non si riesce 
ad uscire. «Gorbaciov - comin
cia a dire la nascente opposi
zione fra la fine dell'89 e l'Ini

zio del 90 - non sceglie». Ed ef
fettivamente il segretario gene-
rate, che alle burocrazie di sta
to e di partito, ha saputo me
nare fendenti poderosi, 
sembra prigioniero di una al
leanza di cui Rizhkov diventa, 
per l'opposizione, il simbolo. 
La richiesta di dimissioni del 
governo prende corpo a luglio. 
Sono I minatori in sciopero a 
chiederlo, poi le manifestazio
ni del movimento radicale a 
Mosca. Piattaforma democrati-
ca che uscirà dal partito al 
congresso del Pcus, Eltsin. E* il 
passaggio all'economia di 
mercato la questione capitale 
nelle mani del governo, al cen
tro dello scontro che renderà 
calda la piovosa estate mosco
vita. Rizhkov è da tempo la be
stia nera degli economisti pro
gressisti, siano essi collocati 
nel partito, come Otto Latsis, o 
al di fuori. Il tatto è che nono
stante I fiumi di parole scritti in 
favore della riforma. I metodi 
amministrativi restano centrali 
nelle proposte di Rizhkov, che 
accetta il principio dell'econo
mia di mercato ma ritiene che 
la transizione si debba realiz
zare «in modo centralizzato». Il 
«piano dei 500 giorni» si con- ' 
frappone a quello del governo, 
ma al di la della radicatiti del 
progetto firmato dall'economi-
sta Shatalin, ormai vi è una 
questione più generale, di na- : 
tura squisitamente politica. La 
riforma avrà comunque costi ' 
sociali, come via via dimostra il 
peggiorare della ~ situazione 

' economica, e il rapporto di fi
ducia fra il paese plurinaziona
le e il governo dell'Unione di
venta fondamentale. E' proba
bilmente questa consapevo
lezza che ha spinto Gorbaciov 
a riaffermare, anche nei mo
menti di massima tensione 
con Boris Eltsin, la necessita 
dell'accordo con le forze de
mocratiche. 
La carriera di Rizhkov come 
primo ministro volge alta fine? 
Fra l'enunciazione della politi- . 
ca di Gorbaciov e la sua realiz
zazione vi è da un lato un par
tito in tumulto, dall'altro una 
spinta estremistica che spinge 
alla disgregazione. Ormai, pe
ro, sembra questione di ore 
per il destino del primo mini
stro, poiché fra poco sapremo 
quale margine di trattativa vi è 
fra la proposta del presidente 
dell'Unione, di rimpasto im
mediato nel governo di Rizh-

. kov, e quella del presidente 
russo per la costituzione di un 
comitato anticrisi. 

Il presidente sovietico e Andreotti firmeranno domani un «Trattato di amicizia e cooperaziòne» 
L'accordo prevede rapporti più stretti tra i due paesi e l'attivazione di una linea speciale in caso di crisi 

rosso» tra Mosca e Roma 
«Telefono rosso» tra Cremlino e Palazzo Chigi. È una 
delle novità previste dal «Trattato di amicizia e coo
perazione» che Gorbaciov e Andreotti firmeranno 
domani a Róma. Shevardnadze considera il Trattato 
come un fatto di «straordinario valore politico». Il 
presidente sovietico arriverà in Italia domenica mat
tina con qualche ora di anticipo rispetto alle previ
sioni per poter incontrare il Pontefice. 

OALNOSTnOCORRISPONDCNTE 

È la seconda visita dopo il colloquio di un anno fa 

Gorbaciov incontrerà 
anche Giovanni Paolo II 

I MOSCA. Un «telefono 
•tra II Cremlino e Palaz

z o Chigi. Come quello tra 
Mosca e Washington. E una 

r dette novità del •Trattato di 
amicizia e cooperazione» 
che Gorbaciov e Andreotti 
fumeranno domani a Roma 
nel corso della visita ufficiale 
del presidente sovietico. 
L'anticipazione 6 stata forni
ta Ieri dal sottosegretario agli 
esteri, Claudio Vltalone. il 
quale ha definito con la di
plomazia sovietica e nel cor
so di un Incontro con II mini
stro Eduard Shevardnadze gli 
ultimi dettagli del documen
to di cooperaziòne venten
nale trai due paesi e definito 

come un •modello» In grado 
di schiudere la strada ad altri 
futuri accordi. Gorbaciov, si è 
appreso, giungerà In Italia 
domenica mattina con qual
c h e ora di anticipo rispetto 
alle previsioni dopo l'annun
cio del nuovo incontro con il 
Pontefice. 

Il «telefono rosso» è uno 
strumento di collegamento 
rapido da utilizzare in situa
zioni di crisi per una consul
tazione tra i dirigenti dei due 
paesi. Il «Trattato» Italo-sovte-
tico prevede anche un ampio 
protocollo di consultazione 
t i stabilisce che si svolgeran
no Incontri «al più alto livello» 
almeno una volta all'anno e 

incontri «al livello del ministri 
degli Esteri» sempre almeno 
una volta all'anno. 

Il ministro Shevardnadze. 
ha riferito Vltalone, conside
ra il documento come un fat
to di «straordinario valore po
litico» e il sottosegretario ita
liano si e spinto a giudicare 
l'intesa tra Roma e Mosca co
me, forse, più avanzata e di 
•maggiore respiro» rispetto a 
quelle che Gorbaciov ha sot
toscritto recentemente con 
altri stati europei, E Vltalone 
ha potuto registrare subito 
anche la grande soddisfazio
ne dei dirigenti dell'Urss alla 
notizia che l'aula di Palazzo 
Madama ha approvato, in 
prima lettura, il provvedi
mento che stanzia 2.200 mi
liardi in crediti come aiuto 
concreto alla fase difficile 
della perestrojka. -

Il documento italo-sovieti-
c o contiene un preambolo in 
cui viene esaltato il principio 
della solidarietà intemazio
nale e l'Onu viene indicata 
come «garante suprema del
la pace mondiale». Più con
cretamente, il Trattato fa rife

rimento al modello della si
curezza europea (quello che 
verrà nuovamente rilanciato 
da lunedi al vertice di Parigi, 
presenti Gorbaciov e Bush) • 
che va esteso anche al Medi- ' 
terraneo e alla regione del 
Medio Oriente. Tra Italia e 
Urss, inoltre, si ribadisce 11 
principio di non aggressione 
e l'impegno che ciascuna 
delle due parti non presterà 
alcuna assistenza all'even
tuale aggressore dell'altra. 

L'accordo prevede, poi, lo 
sviluppo delle relazioni tra i 
rispettivi parlamenti, l'appro-

; fondimento della collabora
zione nei campi più diversi, 
la creazione di una commis
sione intergovernativa per la 
cooperaziòne tecnico-scien
tifica, la collaborazione sulla 
riconversione dell'industria 
bellica, nel settore dell'ener
gia e dell'industria alimenta
re. Si auspica anche lo scam
bio di rapporti tra I partili, i 
sindacati, le Chiese e le asso
ciazioni in genere e si stabili
sce di agevolare e sveltire il 
regime dei visti di ingresso. 

OSeSer. 

ALCBSTB SANTINI 

Gorbaciov mentn) interviene, al Soviet supremo 

• • OTTA DEL VATICANO. A 
meno di un anno dallo storico 
incontro del 1° dicembre 1989 
con Giovanni Paolo 11, il presi
dente Mikhail Gorbaciov toma 
per la seconda volta domenica 
prossima in Vaticano per in
contrarlo nuovamente. «Il pre
sidente Gorbaciov - ha dichia
rato ieri il portavoce vaticano 
Navarro Valls - ha chiesto 
udienza e sarà ricevuto dome
nica 18 novembre». Non ha 
precisalo l'ora, ma è da preve
dere che rincontro avvenga in
tomo alle 12,30, dato che Gor
baciov arriva alle 11,30 e per 11 
resto della giornata è impe
gnato in colloqui con Cossiga 
e Andreotti per la firma di un 
trattato di amicizia Itàlia-Urss e 
di altri tre accordi, e il giorno 
seguente deve già trovarsi a 
Parigi. D'altra parte, il Papa al
le ore 16 ha in programma una 
visita alla parrocchia romana 
di Santa Maria in Domnica. 

In un primo momento la vi
sita in Italia e in Vaticano 
avrebbe dovuto aver luogo nel
la meta di dicembre e si sareb
be potuta svolgere nell'arco di 

due giorni e, quindi, in un cli
ma meno frenetico, ma impe
gni intemazionali e intemi 
hanno indotto il leader sovieti
co a modificare il programma 
che, pero, conserva tutta la sua 
importanza. Infatti, per quanto 
riguarda i colloqui in Vaticano. 
Gorbaciov può vantare di aver 
adempiuto tutti gli impegni as
sunti un anno fa. I rapporti di
plomatici sono stati ristabiliti il 
1S marzo scorso con la nomi
na, da parte sovietica, del suo 
ambasciatore Yuri Karlov. e, 
da parte della Santa Sede, del 
primo nunzio apostolico, 
monsignor Francesco Cola-
suonno, che, negli ultimi sei 
mesi, ha compiuto frequenti 
viaggi in Urss e, in particolare, 
nelle repubbliche russa, ucrai
na, lituana. È stata, soprattutto, 
approvata la nuova legge «Sul
la liberta di coscienza e le or
ganizzazioni religiose» che, ri
conoscendo alle Chiese e ai 
credenti pieni diritti, ha con
sentito anche la legalizzazione 
della Chiesa greco-cattolica, o 
uniate, con la conclusione di 
una disputa che durava dal 

1946 quando Stalin la mise 
fuori legge. I problemi rimasti 
aperti riguardano ora il rappor
to tra la Chiesa uniate e la 
Chiesa ortodossa russa per 
quanto concerne la definizio
ne dei beni patrimoniali, ma 
non spetta più al governo diri
mere una questione che si tra
scinava da tempo. Inoltre, la 
Chiesa cattolica - particolar
mente presente in Ucraina, in 
Lituania e In Lettonia - pud li
beramente riorganizzare le sue 
strutture, istituendo anche 
nuove diocesi in altre aree. 
Stanno per nascere tre nuove 
diocesi: a Mosca, in Siberia e 
in Kazakistan. 

Sul piano politico va rilevato 
che tra l'Urss e il Vaticano si è 
registrata una certa sintonia su 
alcuni grandi problemi Inter- ' 
nazionali, a cominciare da 
quello apertosi con la crisi del 
Golfo, per la soluzione della 
quale da entrambe le parti si 
insiste nel rimanere nell'ambi
to del negoziato diplomatico 
rispetto a chi prospetta la guer
ra. E con l'occasione dell'in
contro si potrebbe, in linea di 
massima, stabilire una data 
per la visita in Urss del Papa, 
non prima del 1992. 

: * ' $ . l'Unità 
Sabato 
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Spagna 
Gli studenti 
proclamano 
uno sdòpero 
••MADRID. Sulla scia delle 
manifestazioni del loro colle-
ghi francesi, il sindacato de
gli studenti spagnoli (Se) ha 
proclamato per II 4 dicembre 
uno sciopero nazionale degli 
studenti, medi e universitari 
per protestare contro I «tagli 
ai tondi» del ministèro dell'E
ducazione decisi dal governo 
nel bilancio nazionale 1990-
91 114 dicembre gli studenti 
spagnoli protesteranno an
che contro l'Invio nel golfo 
Persico di unita della marina 
militare. 

Il sindacalo ha chiesto l'a
desione e l'appoggio delle 
due Organizzazioni sindacali: 
la Ugt (socialista) « Co (co
munista). 

Il presidente dal sindacato 
degli studenti. Ignacfo Ra
mo», che nel 1986-87 animò 
e diresse le dura proteste del 
giovani- spagnoli contro la ri
forma dell'Insegnamento 
proposta dal ministero del
l'Educazione, ha detto che II 
movimento , , studentesco' 
francese A •un'ispirazione 
per gli studenti spagnoli». 

Le manifestazioni di Ire 
anni, fa portarono tra l'altro 
alla sostituzione dell'allora 
ministro dell'Educazione Jo
s e Marta Maravall. 

Germania 
Honecker 
ayDaborò 
coni nazisti? 
•*KHp«Oc Erieh Honecker 
avrebbe collaborato con 1 ria
ttiti. Lo afferma it "Deutsches 
Landbtatrth un servizio dal 
quale insulterebbe che fra I do-
eumeni] conservati nell'archi
vio personale di Erteli Mielke. 
già. ministro per la sicurezza 
de l» stalo nella Kdt ed attuaie-
inente in. carcerea Berlino, vi 
sarebbero prove • secondo lo 
«5JU»UHorHxteravrebbtosfca-. 
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inernbro del partito comunista 
; «dewa.-Nci x e n o dai dieci 

a m i di prigionia, trascorsi a 
Brandebuigo. .••. Honecker 
avrebbe denunciato'alcuni 
suoi compagni esarebbe stato 
jlcompensatocon l'Incarico di 
asststenteneU'Infermerla. 

Honecker in una domanda 
di grazia a Hitler avrebbe am
messo di' «avete sbagliato» 
chiedendo di potei' avere l'-o- -
note» dividere' a combattere 
suf fronte, n giornale berlinese, 
d*akra parte, afferma che se 
anche questi documenti fosse-
ro veri, tiofl rivelerebbero uh 
aspetto nuòvo deità personali- ' 
ta di Honecker. perche *l tortu
ratori deQa Gestapo avevano 
costretto le loro vitame a ben 
altre ammissioni ed umUlazio-
• * . . ' . . , ' • ' . ' 
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foto inedite 
sul delitto 

\ H i BONN. Il quotidiano te
desco «Bild Zeltung» ha pub
blicato ieri quattro fotografie, 
definendole una esclusiva 
mondiale, in cui si vede il 
presidente degli Stali Uniti 
John ntgarald Kennedy di
steso sul lettino di una came
ra mortuaria subito dopo l'at
tentato del quale rimase vitti
ma Il 22 novembre 1963 a 
Dallas, nel Texas. Kennedy 
aveva 46 anni. ', 

Dall'esame delle quattro 
foto, in cui si vede In primo 
piano il volto dell'ucciso, se
condo il quotidiano tedesco 
verrebbe riportata d'attualità 
la questione della partecipa
zione o meno di un secondo 
(icario all'attentato. SI riapri
rebbe insomma il capitolo 
mal definitivamente chiuso 
di un eventuale complotto. 
Del delitto fu accusato un ex
marine. Lee Harvey Óiwald, 
24 anni, il quale venne ucci
so a sua volta a rivoltellate il 
giorno dopo, durante un tnv 
sferimeoto giudiziario, da 
Jack Ruby, un proprietario di 

.Jtightclub. 
~ Kennedy fu colpito da tre 
proiettili mentre percorreva 
le v ie delta citta texana su 
un'auto scoperta. Al suo fian
c o era la moglie Jacqueline 
che rimase illesa. 

Lunedì il Parlamento voterà Malumore nel Psf per il sostegno 
sulla mozione di censura presentata di Mitterrand alla protesta giovanile 
contro il premier dalla destra Ieri sit-in degli studenti medi 
con l'appoggio dei comunisti a Parigi ed in altre cittafrancesi 

Tempi difficili per il premier francese Michel Ro-
card. La sua permanenza a palazzo Matignon è or
mai legata ad un filo. Lunedi il parlamento voterà la 
mozione di censura presentata dalla destra, che ri
ceverà, per la prima volta, il sostegno dei comunisti. 
Tutto si giocherà su una manciata di voti centristi. 
Gli studenti nel frattempo non mollano la presa. Ieri 
sit-in in tutto il paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• H PARICI. Una settimana fa il 
governo non aveva un soldo e 
proclamava la sua ferma de-

' terminazione a ridurre il deficit 
di bilancio, lunedi, il pomerig
gio stesso della manifestazio
ne studentesca, sbloccava due 
miliardi di franchi per sistema
te Intonaci e gabinetti delle 
scuole. In serata Mitterrand, ri
cevendo all'Eliseo una delega
zione di sedicenni in giubbotto 
e'berretto'da baseball, s'impe
gnava - genericamente per 
•qualche miliardo» di franchi, 
frasetta Incauta ( o perversa) 
che i ragazzi sbatterono subito 
sul tavolo di Lione! Jospin, mi

nistro dell'Educazione, il gior
no dopo Michel Rocard, rien
trato dal Giappone, firmava un 
assegno di quattro miliardi e 
mezzo (quasi mille miliardi di 
lire). Nelle stesse ore 1) Pcf 

' confermava la sua scelta: lune
di prossimo; quando si discu
terà la mozione dr censura pre
sentata dalla destra contro la 
proposta di contributo sociale 
generalizzato, unirti i suoi voti 

' a quelli di Jacques Chine e 
Valéry Giscard d'Estalng. I con
ti dicono che per rovesciare il 
governo Rocard ci vogliono 
289 voti. Un'opposizione cosi 
assortita ne totalizza 286. Tutto 

dipenderà dunque dall'atteg
giamento di una ventina di in
dipendenti di centro, tra I quali. 
Raymond Barre. Le previsioni 
maggioritarie vogliono che il 
primo ministro si salvi per il 
rotto della cuffia. Pierre Mau-
roy ostenta l'ottimismo che gli 
impongono le sue funzioni di 
segretario del Ps, I deputati 
neogolllsti parlano di «fine del 
regno», gli uomini di Barre, pur 
nonavendo ancora deciso co
me votare, sono convinti che 
•nubi nere si addensino sulla 
lesta di Rocard». • 

Ma anche se II primo mini
stro si salvasse, nulla sari più 
come prima. La stampa d'op
posizione (e non solo) parla 
di •crisi di regime», paragonan
dola al'58, l'anno di morte del
la Quarta Repubblica. Sull'at
teggiamento del capo dello 
Statasi incrociano diverse in
terpretazioni: tutte pero vedo
no nel suo plateale appoggio 
al movimento degli studenti 
medi un duro colpo a) governo 
in carica. E in effetti non è faci
le digerire le immagini che la tv 

trasmette ogni sera. Il ministro 
dell'Educazione che esce stra
volto dopo una giornata di ne
goziato con un colorito gruppo 
di liceali: i liceali corteggiati 
dai giornalisti che parlano di
sinvoltamente di miliardi come 
fossero noccioline ricordando 

' puntualmente che •!) presiden
te si che ci capisce»; la perdu
rante assenza di un asse di di
scussione politico, essendo 

., tutto incentrato sull'ammonta
re degli stanziamenti; lo sforzo 

. disperato dei sociologi di dare 
un volto e un nome al «males
sere» giovanile (che continua 
a non toccare chiunque abbia 
superato 118 anni e sia iscritto 
all'università). Nel partito so
cialista il mugugno contro Mit
terrand è diffuso come non 
mai (anche se rigorosamente 
anonimo). Deputati dichiara- : 
no alla Prance Presse che il 

. presidente è incontrollabile, e 
le situaztonl.che crea lo posso
no diventare, e perfino tra I più 
fedeli c'è chi ammette che Mit
terrand «l'ha fatta un po' trop
po grossa». A parte l'opportu

nità o meno di accreditare al
l'Eliseo il movimento studente
sco, it fatto è che Mitterrand ha 
definito egli stesso i termini del 
negoziato, arrivando perfino a 
quantificare II «malloppo» che i 
giovani pretendono da Jospin. 
Al governo non e rimasto che 
sedersi attorno a un tavolo e 
cercar di limitare la mungitura. 

Michel Rocard non ha esita
to un secondo, e appena sbar
cato dall'aereo che lo riporta-.;, 
va dalle cerimanie di Tokyo ha 
firmato il primo assegno. Subì-
to dopo si è gettato a capofitto ' 
nella battaglia per la Csg, la 
nuova tassa che Introduce In 
Francia ir prelievo diretto sul •• 
reddito per finanziare la previ- . 
deriza sociale: «Contro tutti i 
conservatorismi», di destra o di 
sinistra, Rocard vuole riforma- '' 
re il sistema fiscale francese. E ' 
sul piatto ha messo la testa. -
Mitterrand ha deciso di liberar
si del suo primo ministro? Se 
accadrà non s a n sulla spinta ' 
della piazza ma sulla strada In
terrotta di una riforma. Rocard 
potrà cosi uscirne a testa alta. 

dicono gli osservatori, e prepa
rarsi alle prossime presiden
ziali con l'aura del vero rifor
mista. Se non accadrà il primo 
ministro ne uscirà ugualmmn-
te rafforzato, poiché sarà chia
ro che ormai in parlamento 
esiste una maggioranza di cen
trosinistra che lo sostiene. Gii 
studenti chiedono soldi e Mit
terrand li sponsorizza. E soldi 
siano, poiché decide il presi
dente. La repubblica e di tipo 
presidenziale. Ma la coerenza 
riformista di Rocard non ne sa
ri intaccata. 

La fiammata studentesca dà 
intanto qualche segno di cedi
mento. Al sit-in convocato Ieri 
a Parigi erano poche migliaia. 
Più numerosi in provincia, ma 
non troppo organizzati. Acca
de sempre più spesso che da 
Tolosa o Marsiglia non si rico
nosca la legittimità dei coordi
namenti parigini. I ragazzi go
dono di simpatia e solidarietà, 
ma la domanda e ormai fre
quente: con chi diavolo il go
verno sta negoziando I miliardi 
dello Stato? 

Prosegue la sfida tra Maggie A Heseltìne 
a » ' ! • • ' < • ' 

ma accorre in suo aiuto 
In difficoltà la Thatcher in vista della sua riconferma 
alla testa del governo. Un sondaggio rivela che se 
Heseltìne la sostituisse alla testa dei tories, I conser-, 
vatori nelle elezioni prevarrebbero di 10 punti sui la-. 
buristi, mentre viceversa perderebbero di 4 punti. Il 
ministro degli Esteri Hurd comunque lancia un sal
vagente alla lady di ferro e chiede in cambio meno 
intransigenzasuU'Europa. . ,.; 

«Nomoura», sarebbe più pro
penso ad acquistare azioni di 
società britanniche se, a capo 
del governo, ci fosse un con
servatore diverso dalla, That
cher. 

L'unico dato del sondaggio 
. favorevole alla lady di ferro è 
quello raccolto Ira coloro che, 
votano conservatore, il 53 per 
cento dei quali la ritiene il mi
glior leader del partito (contro 

temo è l'unico nome alternati
vo presentato. Un salvagente 
per Maggie è stato comunque 

' lanciato ieri dai ministro degli 
Esteri Douglas Hurd. Egli ha 

, ammesso di poter entrare in 
lizza «ma non contro la That-

•cher». Il che farebbe pensare 
.. ad una sua intenzione di pre-
. sentarst, nel caso in cui la 
Thatcher non ce la dovesse fa
re a prevalere nella prima vota-

U «ssdy DI ferro» si ripara dalla pioggia sotto un ombretto durant» una 
visita lampo rwrirtanrja del Nord 

mo sangue» tra Margaret That
cher e Michael Heseltìne. In 
particolare un'Inchiesta, svolta 
su un campione di 1088 perso
ne e pubblicata dal quotidiano 
77ie tlmet, ha sferrato un duro 
colpo contro li premier britan
nica Il sondaggio infatti rivela 
che, so HeseltKa sostituisse la 
Thatcher. a capo del partito 
conservatore, diventando 
quindi automaticamente pri
mo ministro, I tories vincereb
bero con 10 punti di vantaggio 
sui laburisti le elezioni antici
pate. rnewrevtceversa.se fos
se la lady di ferro a prevalere, 
sarebbero 1 laburisti a superare 
di 4 punti i conservatori. Infatti, 
secondo I dati pubblicati da 
The Tlmet. se Heseltìne losse 

atta testa del corweivatori e i e 
aleatori ti svolgesse» Imma-» 
dlatarr»Mrte, ai toriea andreb
bero il 49 per cento delle pre
ferenze; ai laburisti il 39, al II-
beral-democratici 11 7 e alle al-

. tre formazioni minori II restan
te 5 per cento. Al contrario, se 
fosse la Thatcher a guidare i 
conservatori, le elezioni sareb
bero una passeggiata per il la
buristi, che prevarrebbero con 
il 45 per cento dei voti, seguiti 
dai conservatori con 11 41 e dal 
Jlrjeral-democraticl con II 10 
percento. La «Waterloo demo
scopica» di Maggie è confer
mata, anche da un altro son
daggio, pubblicato dal quoti
diano londinese The Indipen-
denl, che rivela che 11 54 per 
cento degli investitori giappo
nesi operanti a Londra, inter
pellati dalla società finanziaria 

il 42 per cento, che è per He- „ zlone (le occorrerebbero 214 
»elU>ie)..V*(cc»rvunquesottoll- voli su 372'), Hurd ieri ha pòi 

' neato, che" sono' In ..molli ad ' detto «he 1 Europa è il prezzo 
,avw espresso Jut^i su, questi,^ che la Thatcher devo pagare 
sondaggi etra questi il ministro . per 
dell'interno David Wadding-
ton.il quale ha anche afferma
to che »è demoralizzante esse- • 
re stati costretti a giungere a 
questa tenzone». • 

SI prospetta dunque tutto in 
salita II cammino del premier 
britannico in vista del voto di 
martedì prossimo del gruppo 
parlamentare tory, Il quale. In 
base allo statuto del partito 
conservatore, dovrà decidere 
se confermare o meno la sua 
leadership e, di conseguenza, 
la sua.iperrnanenza alla lesta 
del governa Giovedì Heseltìne 
ha formatrriente posto la sua 
candidatura alla successione 
della lady di ferro e finora 
quello dell'ex ministro detl'ln-

potercela fare martedì In 
pratica ha fatto capire che se la 
lady di ferro rinunciasse alla 
sua intransigenza sull'Europa 
egli potrebbe sostenerla e si 
potrebbe cominciare «a curare 
le ferite del partito». . 

1 due sfidanti, nel frattempo, 
hanno cominciato la loro cam
pagna In giro per la Gran Bre
tagna, per convincere I parla
mentari tories ancora riluttanti 
a volare per loro. La Thatcher, 
impegnata In un giro di con
sultazioni nell'Irlanda del 
Nord, ha affermato: «Credo 
che vinceremo e spero che 
vinceremo bene». Mentre He-. 
selline, dalla Scozia, si è limita
to a manifestare la sua cautela 
sui risultati dei sondaggi. 

Manifestazioni in tutto il pàe$e proraòs^^ai sindacati che si oppongono alle scelte economiche del governo 
Intanto il presidente conduceun'abile politica per provocare divisioni tra le organizzazioni dei lavoratori 

contro Menem 
Scóntri fra poliziotti e manifestanti durante una mo
bilitazione di protesta sindacale contro la politica; 
economica del governo peronista. All'appello del 
leader sindacale dell'opposizione, Saul Ubaldini, 
hanno risposto meno persone di quanto ci si aspet
tasse. All'ultimo momento, il fortissimo sindacato 
metallurgico ha deciso di non partecipare. L'abile 
manovra del presidente Menem. 

PABLOQIUMAHI 

•siBUENOS AIRES. .Erano 
quasi trentamila le persone 
che giovedì hanno manifestato 
sono al palazzo del governo 
argentino. Scandendo slogan 
contro il presidente Carlos Ma-
nerh, 1 trentamila, hanno dato 
vita alla «p>ima giornata nazio
nale di protesta» contro la poli
tica economica dell'attuale 
amministrazione peronista. 
Manifestazioni analoghe si so
no svolte in rutto II paese. 

Violenti scontri fra diversi 
settori politici e poi fra poliziot
ti e manifestanti hanno turbato 
la manifestazione di Buenos 
Aires. Gli incidenti sono scop
piati quando militanti sindaca
li e di sinistra hanno cercato di 
impedire a circa .un centinaio 
di persona di entrare nella sto
rica Plaza de Mayo con cartel
loni favorevoli al colonnello 
Mohamed AD Seineldin. capo 

dei fondamentalisti militari ar- ; 
. gemini che tentarono tre Insur

rezioni armate contro il prece
dente governo radicale di Raul. 
Alfonsln. 

Inizialmente ' simpatizzante 
di Menem. Seineldin si è poi 
avvicinato - all'opposizione ; 
adottando atteggiamenti po
pulisti di frónte a) corso liberi
sta deciso dall'attuale presi
dente dopo avere assunto II 
potere. 

La «giornata nazionale di 
protesta», originariamente prò- ' 
grommata come uno sciopero 
generale e poi ridotta; a una 
•mobilitazione dopo l'orario di 
lavoro», è stata organizzata 
dalla Confederazione generale ' 
del lavoro di via Azopardo 
(Cgt-Azopardo). uno dei due 
sindacati nati dalla spaccatura 
di un anno fa all'Interno della 
tradizionale centrale operaia 

Untmmagirw dei violenti scontri avvenuti Ieri a Buenos Aires t j termine di una manifestazioni contro Menem 

>unlca argentina. L'altro sinda
cato nato dalla spaccatura e la 
Cgt'San Martin, di tendenza 
«menemista». 

1 'Alla manifestazione di Bue
nos Aires hanno aderito gruppi 
dissidenti del peronìsmo e di 
diversi parliti di sinistra, com
preso il piccolo partito comu
nista argentino. Non hanno in

vece partecipato alla mobilita
zione i trozkisti del Movimento 
al socialismo (Mas), oggi la 
più forte organizzazione di si
nistra in Argentina. 

Unico oratore, Ubaldini ha 
indirizzato a una folla che 
avrebbe voluto più energia, un 
discorso piuttosto sbiadito, 
che si e distinto per la mancan-

. za di riferimenti critici a Me
nem. Il leader sindacale si è li
mitato a respingere la politica 
«liberale» del governo, sottoli
neando che «essa può solo 
portare atta fame». 

La spinta verso questa gior
nata di protesta, annunciata 
da Ubaldini il 17 ottobre, si era 
indebolita notevolmente nelle 

ultime settimane, soprattutto 
dopo l'annuncio che non 
avrebbe aderito l'Unione ope
raia metallurgica (Uom). il più 
forte 'dei sindacati finora ap
partenenti alla Cgt-Azopardo. 

Lorenzo Miguel, leader della 
Uom, moderato, era riuscito a 
organizzare giorni fa, dopo es
sere stato invitato a un pranzo 
privato dal presidente, un in
contro fra la direzione della 
Cgt-Azopardo e Menem, il 
quale ha promesso di ricono
scere il sindacato dissidente 
come interlocutore e di non 
privilegiare il sindacalismo 
«menemista». 

In una passata riunione del
la direzione dissidente, Miguel 

. aveva proposto di sospendere 
la giornata di protesta conside
rato che si era aperta una «via 
di dialogo» con il governo, ma 
la sua posizione era stata pe
santemente battuta nella vota
zione finale. Per reazione, Mi
guel aveva abbandonato la 
Cgt-Azopardo e ritirato ogni 
appoggio alla mobilitazione di 
protesta. 

La giornata di protesta, dun
que,' ha svelato un Ubaldini 
progressivamente svigorito 
dalla sfiducia della sinistra e 
dall'indiscutibile successo del 
presidente Menem nella sua 
politica tesa a dividere il movi
mento sindacale dissidente. 

A Praga oggi 
arriva Bush 
Havel lo riceverà 
al «Castello» 

Il presidente Bush arriva stamattina alle 9,30 a Praga. Pro
prio in occasione del primo anniversario della rivoluzio
ne di velluto che diede il gran scossone al regime comu
nista portando Havel (nella foto) al Castello. A ricevere il 
presidente americano sarà proprio il presidente della re
pubblica cecoslovacca che poi porterà l'ospite america
no nel Castello dove inaleranno i colloqui ufficiali. Sulla 
splendida piazza Venceslao Ieri è stata ultimata la prepa
razione di una grande tribuna protetta dai vetri anti
proiettile da dove il capo della Casa Bianca parlerà ai ce
coslovacchi. 

Usa, scende 
sotto il 50% 
la popolarità 
del presidente 

La popolarità di George 
Bush agli occhi dei suoi 
compatrioti ha registrato 
un altro, brusco calo: l'ulti
mo sondaggio del «Times-
Minor Center for People 

^^^m^^^^^^^^^^ and the press» ha accertato 
che solo il 49% del campio

ne di cittadini intervistati approva l'operato del presiden
te. È la prima volta che la popolarità di Bush scende sotto 
quota 50%. I) 30% degli intervistali hanno detto di disap
provare il capo dell'esecutivo e il 215 si sono detti incerti. 
E il terzo mese di seguito che Bush vede declinare la sua 
popolarità. Dal 76% di agosto si era scesi al 68% di set
tembre e al 55% di ottobre. In termini di prospettive elet- • 
torali per la presidenza, Bush continua comunque ad es
sere preferito al governatore di New York Mario Cuomo, 
indicato dai più come possibile candidato democratico 
alla Casa Bianca. Il 50% del campione si è detto a favore 
di Bush e il 37% per Cuomo. 

Presto l'annuncio 
dello scioglimento 
del Patto 
di Varsavia? 

Mikhail Gorbactov potreb
be annunciare lo sciogli
mento del Patto di Varsa
via durante i lavori della 
conferenza per la sicurez
za e la cooperazione 

,
m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Csce) In Europa, che 

- prenderanno il via il 19 no
vembre a Parigi. La voce si è diffusa negli ambienti diplo
matici ungheresi e ha trovato alimento In quelli occiden
tali. Il leader sovietico potrebbe fare lo storico annuncio 
al cospetto del capi di Stalo e di Governo durante il verti
ce che avrà luogo nell'occasione. 

Il parlamento 
indiano elegge . 
il nuovo premier 

• Il nuovo primo ministro in
diano diandra Shekhr ha 
ottenuto ieri sera la fiducia 
in Parlamenta Presentato
si alla Camera bassa con 
una mozione di fiducia, ha 
raccolto 269 voti a favore e 
204 contrari. Come previ

sto, per lui hanno votato i membri del suo partilo .lanata 
Dal e quelli del congresso di Ra)tv Gandhi che appoggia 
il nuovo governo dall'esterno. Shekhar aveva ricevuto il 
mandato di formare il nuovo governo dal presidente Ra-
maswamy Venkataraman il 10 novembre scorso dopo 
che il governo di Singh era stato bocciato dal voto dei 
parlamento dopo la crisi scoppiata in seguito agli scontri 
tra indeù. e musulmani sulla questione della moschea 
deUacIttàdiAvodhya. •••- *>.- •••• •• ••• - ; • • " ' _ ' •__ • '* 

Terremoto 
in Indonesia 
Centinaia! morti 

Centinaia di persone sono 
rimaste ferite In seguito al 
crollo di dieci edifici pro
vocato l'altro Ieri mattina 
da un terremoto che ha 
colpito la provincia più set-

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm tentroniale dell'Indonesia. 
La scossa, di 6,2 gradi Rl-

chter ha danneggiato centinaia di immobili e provocan
do frane che hanno interrotto il traffico fra le città ducuta
cene e Blang Keferen nella zona di Aceti. La parte più 
colpita risulta quella di Blang Kefaren sui monti di Buldt 
Barba. L'epicentro e stato indicato a 150 chilometri a su-
dovest di Medan, capitale di Sumatra, e a 1300 chilometri 
da Giacarta. ' 

VIROINIALORI 

M e s s a g g i o Mostrano sorridenti foto e cur
i la Mnctti» riculum di alcune ira le 1500 
IH m o s c a . <olleghe» reclutate da una 
Cercas i COniUge - neonata agenzia matrimonia-
alI'tMttom le a Mosca. Con loro condrvi-
dll e s t e r o ,, dono l'aspirazione a sposarsi 

' fuori dai confini deUfJrss. Gli 
"m~mmmmmmmmm Stati Uniti sono la meta preteri

ta. Cresce il numero delle donne sovietiche che sognano di trova
re insieme una nuova patria e un nuovo marito. Ma cresce anche 
il numero degli uomini: alla stessa agenzia si sono già rivolti 800 
maschi In cerca dì moglie straniera. . . 

\ * 12 l'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 

t 

http://rnewrevtceversa.se
http://ton.il


:Vi;*<::. 

; l ' eurobulldlng 
IMMOBILIARE * SERVIZI 

vUCtatfeettllcn 
Botoprto 

Un 
Senza 
variazioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

CAMBI 
DOLLARO 
MARCO 
FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

1112.280 
753.900 
223.485 
668.485 
36.535 

2181.700 
8.635 

1112,550 
752.740 
223.370 
667,330 

36.47 
2182.25 

8.58 

FRANCO SVIZZERO 890.625 
PESETA 11.823 
CORONA DANESE 196.170 
LIRA IRLANDESE 2020.550 
DRACMA 7.332 
ESCUDO PORTOGHESE 8,537 
ECU 1548.620 

889.68 
11.84 

196,23 
2018,25 

7,33 
6.54 

1547.79 

ECONOMIA <& LAVORO 
Nessun prezzo fissato ieri in Piazza Affari 
a Milano per la protesta dei procuratori: 
bloccate azioni, obbligazioni e titoli 
Unica eccezione la rilevazione dei cambi 

Picchetti in Rolex e giubbotti alla moda: 
si va fino a mercoledì quando la Camera 
li ascolterà. «Che fine farà il nostro lavoro 
con le Sim e la tassa sui capital gains?» 

«non », si sciopera 
:«Un'insuniezione 
tautibik, 
strimientaHzzata 

BRUNO fOUUOTTI ~~~ 

J-o;-

* . ' * " • 

,"'* 

i*;-

I H MHANO. • Ma cosa voglio
no realmente queste centinaia 
dJ giovani' con l'aria manage
riale che urlano e protestano 
neirangusto spazio libero di 
Plana Affari? Davanti all'orri
bile prefabbricato che ospita 
provvisoriamente (da orinai 
Ire anni) la principale Borsa 
Italiana c'è l'atmosfera tipica 

' delle tabbriche coni lavoratori 
,v In sciopero. Le differenze pere* 
; non sono da poca I procura-
, lori e gli impiegati degli agenti 

..: «Scambio che operano in Bor
ii .-• ' m tono certo dipendenti che 
>..-• dtfendonocon diritto U loro ta-
;- VOTO, ma sono visti anche co-
?,>;;* «ne strumento di una operazio-
; v '' ne pia vasta,, che mira ad Im-
:-spedire che vengano tassati i 
')..«.•. guadagni di Bona, come av-
i; . v i e n e del resto in tutti i paesi 
•,.'. . otddentalL U ministro delle Fi-
> t • narae del governo «orobra» del 
< Fri. Vincenzo Vlscó, esprime 
*"-' chiaramente questa preoccu-
• paltone: «Ogni volta che si par-
| r.'.- la di tassare H capitale si muo-
,,-. ve una mano invisibile allo 

1.,;« scopo di non far passare firn-
!,-. .posta». Sulla stessa lunghezza 
v,.,; d'onda «anche la dichiarazio-
f'»-. ne di Trentine Del Turco, a no-
%#.•. me della CgU. l'organizzazione 
;::•* sindacale che sostiene i lavo-
[,-.; mori che scioperano per giu-
s: t. '.,•» rivendicazioni. I due sinda-

castori parlano di •sconcerto, 
preoccupazione e allarme per • 
B «Orna di insurrezione che si 
sta diffondendo contro la tas
sazione dei "capital gainsV La 

... CgB proporrà alle altre due or-
rTv'o gantazazioni sindacali di ri-
»'*"" chiedere urgentemente alle 

commissioni parlamentari 
competenti un incontro su. 

%••. questo problema. Per Trentiri e 
- D a l Turco il confronto parta-
-":- mentare dovrà avvenir» prima 
f-> di mercoledì, giorno In cuUto-
t . vrebbe tenersi l'audizione dei 
^'rappresentanti degli operatori 

.'• - di Bona. «Pensiamo -osserva
l i no polèmicamente 1 due se-

.Tv gretari della CgU - che nella :A£! toimazione dette Ubere deci-
ì? stoni del portamento, debbano 
, '•) «aasraconsiderale anche le ra-
'•* itau/deHà platea pio onesta 
* < «JtftjMMO univano teale». 
''\:- Unoscioperochefadtacute-
..- re. quindi, quello degli opera-
•£ Midi Bona. Certo, questa prò-
'£;; tasta trova un suo fondamento 
jfj mi mah su rè par l'estrema ar-

t*.-'*-' 

retratezza del nostro mercato 
mobiliare e per la mancanza 
di leggi di riforma. Le leggi sul
le Sim (le società di interme
diazione mobiliare), sulle 
Opa, sui •fondi chiusi» non so
no state ancora approvate e 
c'è un continuo spostamento 
dei titoli Italiani sul più effi
ciente mercato di Londra. La 
Borsa italiana - come ha detto 
recentemente Guido Rossi -
pio che ad un mercato moder
no assomiglia sempre più ad 
un «souk» arabo. I procuratori 
e gli impiegati degli agenti di 
cambio che protestavano Ieri 
mattina in Piazza Affari espri
mevano certamente il loro 
scontento per questa situazio
ne che mette in discussione 
anche i posti di lavoro. Il ri
schio di una strumentalizza
zione del loro sciopero è però 
quanto mal evidente. Il re
sponsabile della Sezione ere-' 
dito della direzione del PO, 
Angelo De Mattia sostiene la 
necessita che gli operatori di 
Borsa ritrovino forme di lotta 
diverse da quelle che compor
tano semplicemente II blocco 
delle contrattazioni, ricercan
do alleanze con I risparmiato
ri, evitando in tal modo di fare 
il gioco di chi vuole soltanto 
impedire che si lassino I gua
dagni di Borsa. 
: Lo sciopero di Ieri è comun
que servito a riaprire le polemi
che sul •capita) gain». Il mini
stro delle Finanze Formica, ri
petutamente chiamato m cau
sa ieri mattina in Piazza Affari 
con imprecazioni' ed epiteti 
molto coloriti, ha polemizzato 
con alcuni parlamentari de 
che vorrebbero procrastinare 

. l'applicazione della legge che 
tassai capitati di Borsa. Al coro 
di coloro che non vogliono far 

' pagare le tasse a chi guadagna 
, In Borsa si sono aggiunte le vo-
^ ci del presidente della Consob 
' Bruno Pazzi, il quale ha defini
to questa legge «totalmente 
fuori da una realtà obiettiva di 
giustizia contributiva che cer
tamente mette il mercato in 

-crisi» e quella del professor 
'Carlo Scognamiglio, rettore 

della Lutea, il quale ha parlato 
di •dilettantismo del governo» 
e ha definito la legge sui capi
tal gains •completamente ir
realistica». • 

^ Enlmont: tempi ormai stretti 
$ 

f fl giudice convoca le parti 
f f per fertìizzanti e consiglio 

•Vi' 

IH 
il'*?. 

•PRONA, Per Enimoni si 
stringono i tempL 11 custode 
delle azioni Palladino ha Invi
tato i presidenti dell'Eni Ca
gliari e di Montedison Carola
no a presentarsi martedì pros
simo hi tribunale •perchè for
niscano utili informazioni in 
relazione alle1 decisioni da 
adottare in occasione delle as
semblee Enlmont del 21 no
vembre». Sì tratta degli appun
tamenti che dovrebbero porta
re alla'riorganizzazione del 
compaitodei fertilizzanti e alla 
formazione del nuovo consi
glio di amministrazione. È evi
dente che il tribunale prima di 
fare qualsiasi mossa intende 
sentire i due diretti protagoni
sti. Non vi sono notizie ufficiali 

di contatti tra le parti, ma è 
, chiaro che si sta cercando di 

trovare uno sbocco allo stallo. 
Il De Pumilia dice che si atten-

, de una «mossa di Enlmont., 
' ma in questo momento il palli

no sembra stare nelle mani 
dell'Eni. Tra qualche giorno, 
ha annunciato Cagliari, l'Eni 
avrà pronto il prezzo della sua 
parte di EnimonL Sembra che 
negli ultimi giorni si sia un po' 
rivalutato. Se Cardini non ac
cetterà di comprare l'Eni chie
dere a Montedison di cedere la 
sua quota.lntanto. martedì 
prossimo i sindacati si incon
treranno con i vertici di Enl
mont per discutere del busi
ness pian. Il confronto conti
nua, dunque, anche nell'incer
tezza societaria, . 

Nessun prezzo è stato rilevato ieri alla Borsa di Mila
no. Né per le azioni né perle obbligazioni né per i ti
toli di Stato. Lo sciopero a oltranza indetto dai pro
curatori e dai dipendenti degli agenti di cambio ha 
paralizzato il mercato. E continuerà ancora almeno 
fino a mercoledì, quando gli scioperanti saranno ri
cevuti in Parlamento. «Se non saremo soddisfatti an
dremo avanti» hanno promesso i procuratori. 

DARIO VKNIOOMI 
a « MILANO. Cosa distingue 
un picchetto del terziario avan
zato da quello delle tute blu? 
L'assenza della tuta, appunto. 
Per il resto il picchetto agli in
gressi del prefabbricato di 
piazza degli Affari che ospita 
•temporaneamente» la Borsa è 
assolutamente «regolamenta
re». Dall'assembramento par
tono di volta In volta urla, cori, 
applausi. Anche il tradizionale 
grido «La polizia!» si alza a un 
certo punto, quando un paio 
di agenti compaiono nella 
piazza. 

Il blocco della Borsa di Mila
no matura in questo clima. Al
cune centinaia di operatori 
hanno risposto all'appello del
l'associazione di categoria, 
(che curiosamente condivide 
la sigla Anpac con I piloti del-
l'Alltalla) decisi ad Impedire 
ogni attività al mercato. Occa
sione dell'agitazione: Il decre
to sulla tassazione tìei capital 
gains che 11 ministrò Formica" 
difende a spada tratta.'-

Si tratta, in verità, di poto 
più che una scusa: procuratori 
e dipendenti degli agenti di 
cambio sono sicuramente pio 
preoccupati per le prospettive 
del loro lavoro. Temono che-lai 
riforma della Bona, con la tra

sformazione degli intermediari 
in società per azioni (le fame- . 

-'• se Sim)- alle qtiali potranno' 
partecipare le banche apra la 
strada a una massiccia riduzio
ne dell'occupazione. Oli agen- • 
ti si salveranno In qualche mo
do, restando co-titolari di una 
Sim. EI dipendenti? E f procu-. 
retori? . , 

•Comanderanno le banche» 
è il grido di dolore che sale 
dalla categoria, all'interno del-
la quale già sManno i conti dei 
danni che la caduta dei prezzi 
della Borsa .e la riduzione dei 

! volumi, degli scambi hanno 
causato. Per diventare procu
ratore ci vogliono almeno 25 
anni, la terza media e 5 anni di 
esperienza di lavoro presso un 

' agente/Conquesti requisiticir-
. ca 550 persone in tutta Italia -

hanno Mnéaetato negli anni 
; del boom degli eccellenti mar-
' gin! di guadagno degli Inter

mediari borsisuct. Oltre a una-
modesta- paga tabellare, di
pendenti e procuratoti- sono 
vincolati ih misura diversa agli-
utili dello studio per U quale la
vorano. 

E gli agenti lavorano a per
centuale, trattenendo su ogni 

. scambio uno 0.3 percentodel-
la transazione. Quando le quo

tazioni sono alte e gli scambi 
intensi si - fanno i miliardi 
Quando, come adesso, I corsi -
sono al minimi e gli scambi ri
dotti a zero, non resta più nlen-
tedadivfdere. •••-: 

Davanti alla Borsa, con i te
lefoni portatili in tasca, I giub
botti alla moda, i Rolex al poi-. 
so, la massa tumultuante dei 
procuratori fa uno strano effet-

; to. Dialogano tra loro dai due 
angoli della piazza con 1 gesti 
che di solito usano alle grida 
per passarsi gli ordini. Sono 
impiegati preoccupati, per II ' 
posto di lavóro. 

In conflitto con gli agenti, 
che avrebbero voluto fare se-. 
gnare comunque ai titoli un 
prezzo - il medesimo dell'altra ' 
mattina - gli scioperanti im
pongono il «Non rilevato». La 
differenza è sostanziale. Con 
prezzi stabili si legittimano gli 
scambi fuoriborsa che hanno 
comunque un punto di riferi
mento ufficiale. Con 11 «Non ri

levato» tutti gli scambi sono 
davvero bloccati. 

- Non quelli di Londra, in real
tà, dove I maggiori titoli italiani 
continuano ugualmente ad es
sere massicciamente scambia
ti al mercato telematica Tutti 
registrano lievi progressi, ad 
eccezione delle Generali che 
chiudono a 29.700 lire, 75 lire 
in meno del giorno preceden
te. 

Il vero punto di conflitto so
no pero i titoli di stato. I procu
ratori ce l'hanno con Formica 
"e con fi governo che accusano 
di voler •bastonare il mercato 
azionario per favorire 1 titoli 
del debito pubblico». Il tentati
vo degli agenti, guidati dal vi-

• cepresidente del comitato 
Paolo Bortoni di chiamare «al 
nominale» le obbligazioni è 
rintuzzalo con decisione: a de
cine i procuratori si precipita
no In Borsa Imponendo di non 
rilevare alcun prezzo. Borioni, 
che è pubblico ufficiale, detta 

Vìsco: «J 
c'è l'obiettivo 
di fer saltaretutto» 

' RICCARDOLIOUORI 

e corregge più volte la dichia
razione ufficiale sull'episodio. 
L'importante è che si capisca 
che proprio «non ha potuto» 
fare altrimenti. 

In assemblea i procuratori 
festeggiano la riuscita della 
manifestazione. Unica ecce
zione, si concede agli agenti di 
rilevare i cambi, con la elo
quente motivazione che «se 
non lo teniamo noi il mercato 
dei cambi lo fa la Banca d'Ita
lia. E con il clima di questi tem
pi è anche possibile che non 
tomi più indietro». 
- Al termine dell'assemblea 
prevale alla grande infine la li
nea dura: lo sciopero prose
guila con le medesime moda
lità pure nei prossimi giomi, 
anche se già si sa che la Came
ra ha convocato i procuratori 
per mercoledì. «Sciopero fino 
a mercoledì, e se non saremo 
soddisfatti anche dopo» è tigri- -
do di guerra dell'assemblea. 
Una autentica ovazione saluta 
la lettura di una mozione: ri
cordato che «in linea di prind-
8io possiamo essere favorevoli 

Ila tassazione degli utili di 
Borsa», si rileva che •per la tu
tela dei risparmiatori, per la 
trasparenza del mercato, per 

• la concentrazione degli scam
bi In Borsa, per la legge sull'O-
pa, per il mercato telematico e, . 
In ultima analisi, per Indifesa 
del nostro postò di lavoro non 
si sta facendo nulla. Abbiamo 
il sospetto cheli ministro e la 
commissione-, finanze - stiano 
operando in malafede e con 
assoluta incapacità». 

Già al primo giorno di scio
pero i procuratori tendono a 
tagliarsi I ponti alle spalle, e a -
schieranti contro rutto e tutti. 
Per la Borsa italiana la soluzio
ne si allontana. 

^ Procuratori 

• s ì ROMA. Gli echi dello scio
pero di Piazza Affari arrivano : 
anche a Roma. Alla Camera,, 
dove si discute la Finanziaria. 
Della quale, tra l'altro, il decre
to di tassazione dei capital 
gain è uno degli assi portanti. 
Al ministro delle Finanze del 
governo ombra, Vincenzo VI-
sco, chiediamo un parere sulla 
Borsa «picchettata». 

SI sciopera sol capital gain, 
tutu riconoscono 

che è «Insto tassare I guada-
• gnldlBorsa. 

SI. Mi sembra la storia detl'aj-
bero di Bertoldo. MI volete Im
piccare? - diceva - d'accordo, 
ma devo essere io a scegliere 

l'albero. • ' 
, Ma obl«tth«raeote inaspri

mento c'è. SI passa dal 20 al 
30%. 

È una mistificazione. Tenendo 
conto dell'indicizzazione, dei 
riporti, della compensazione 
delle perdite l'aliquota reale fi
nirebbe per essere quasi sem
pre più bassa di quanto previ
sto dal decreto, o anche di 
quella del 12,5% sul valore no
minale tirata fuori dalla De 
Quella di Formica è anzi una 
proposta moderata. 
. Un altro siwtrfo di protesta: 

l'lnseruoeQtoDel74Q. . 
La dichiarazione dei guadagni 
nell'bpef è necessaria per il 

completo riporto delle perdite. 
Se poi si vuole anche difende
re t'anonlmato...beh. non si 
può avere.la botte.piena e la 
moglie ubriaca. 

E le difficoltà amministrati
ve per mettere in pratica la 
tassazione? 

In questo caso si può fare di 
più. Il decreto varato dal gover
no presuppone il prelievo tran
sazione per transazione. Que
sto non è strettamente neces
sario. Quello che è invece ne
cessario è non gravare sulle 
procedure ordinarie degli ope
ratori. • 

Ma si dkecbe Invece 11 loro 
lavoro verrebbe aggravato 
dalle necessità flscaU. Non è 
cosi? 

Gli intermediari hanno già in 
mano tutti gli strumenti. Loro 
inviano al cliente tutti i docu-

. menti che gli possono interes-

.. sare: quantità degli scambi, 
prezzi, valore, perdite, guada
gni ecc. Bene, quello che inte
ressa al clienti interessa anche 
al fisco. E poi concentrare tutta 
l'attenzione sulla Borsa è stru
mentale, l'Importante, la pol
pa, è quello che avviene fuori. . 

Ma secondò te, come andrà 
a fluire tutta la vicenda? . 

Vedo che il polverone conti
nua. A questo punto la vicenda 
assume un sapore di carattere 
tutto particolare. 

Eanalesarebbe? ' 
Pre-elettorale, direi L'obiettivo 
vero di questa protesta è quel-

Insctoparo 
«presUm» 
l'entrati 
deBaBorsa 
diMilano 

. lo di far saltare tutto. E temo 
che le probabilità siano parec-

' chle. A dispetto della partenza 
-sprint, vedo che sia il ministro 
Formica che II presidente della 
commissione Finanze Piro, i 
socialisti insomma, hanno già 
innestato la marcia indietro. 
. Qaalcosa del genere non sta 

. a c c a d e n d o anche per la leg
ge sulle fatare società di ln-
tennediazioiie.leSim? 

Quando vedo che la-legge è 
quasi fatta, e che il sottosegre-

. tarlo al Tesoro (Il socialista 
Sacconi, ndr) fa il diavolo a 
quattro non posso fare a meno 

. di chiedermi se.vuole far salta
re la legge, e se Carli sia infor
mato di quello che succede, e 
sia d'accordo.-

Per la prima volta il presidente Usa ammette la gravità dei rischi 

Bush: andiamo verso la recessione 
Per la prima volta il presidente Bush ammette che gif 
Stati Uniti si trovano in una fase di recessione e non ' 
si fa tante illusioni che sarà «moderata». Fino a pochi 
giomi fa l'Amministrazione accusava economisti e 
quotidiani di recitar la parte delle Cassandre. Ora, 
cerca di premere la Federai Reserve ai fianchi per 
alleggerire la stretta monetaria. Consumatori senza 
fiducia, peggiodicost solo nel 1946. 

ANTONIO POLtlO SAUMBINI 
• • ROMA, il primo segnale 
l'ha fornito il sondaggio mensi
le con cui l'università del Mi
chigan misura la fiducia dei 
consumatori nelle virtù dell'e
conomia. L'indice di ottobre è 
sceso di 24,3 punti a 63.9. Da 
44 anni non si toccava un fon-

, do cosi basso. «È la caduta pia 
fotte della storia dell'indice, 
molto più elevata di quella di 
IS punti in seguito al primo 
choc petrolifero del 1973 - è 
stato il commento di Richard 
Curtin, lo stratega del sondag
gio -. La fiducia già in declino George Bush 

per l'indebolimento dell'eco
nomia, è crollata sotto l'effetto 
della crisi del Golfo e l'aumen
to dei prezzi petroliferi». Il 71% 
degli Intervistali ritiene che le , 
prospettive siano nere contro II 
42% di luglio e il 29% di un an
no fa. In parallelo, declina an
che la fiducia nel governo: 
l'I 1% delle famiglie pensa che _ 
si mantenga a galla, la percen
tuale più bassa dall'inizio degli 
anni SO. Fin qui, nulla di tragi
co. Da settimane gli economi- -< 
sti si stanno dividendo sul giu
dizio sulla fase recessiva e ulti
mamente sembrava aver trion
fato una visione «mild». Reces
sione ci sarà senz'altro, ma sa
rà morbida, dolce, leggera, 
moderata. Nonostante che gli 
Stati Uniti si avviluppi nei debi

ti, (che hanno raggiunto quota 
2,4 volte il valore del prodotto 
nazionale lordo), che le stima
te società della -city» continui
no a licenziare (in due anni si 
sono ritrovati a spasso 75 mila 
•yuppies»). Nonostante che il 
dollaro basso non abbia anco
ra modificato sensibilmente la 

, bilancia commerciale. Anzi, in 
- risposta alle sferzanti lezioni 
del capo della Federai Reserve 
Alan Greespan sul modo di in-

' tendere la recessione, e cioè 
un prodotto intemo negativo 
per due trimestri consecutivi e 
soprattutto una interrelazione 
tra i diversi fattori negativi che 

' si caricano di tensione l'un l'al
tro senza trovare compensa
zioni sufficienti, era arrivato il 
dato confortante che da luglio 

Uruguay 
round: gli Usa 

Sfocano la carta 
ella distensione 

L'Europa respira: il negoziato sarà difficile e il futuro dell'U
ruguay round non è certo roseo, ma gli Usa giunti in visita ie
ri a Bruxelles sotto la guida di James Baker (nella foto) han
no usato toni distensivi. In particolare la signora Carta Hills 
che nelle settimane scorse ne aveva dette di tutti i colori sul
le proposte Cee (giudicando ridicola l'offerta europea di un 
taglio del 30% dei sussidi agricoli) si è mostrata conciliante: 
•Il negoziato è aperto, la discussione è stata utile, certo la 
questione dei sussidi all'esportazione non è risolta, noi chie
diamo maggiore apertura per i mercati, ma abbiamo ascol
tato, dobbiamo approfondire e capire quali saranno gli ef
fetti di un simile intervento. Ripeto: per noi il negoziato è 
aperto e non è certo per colpa nostra se negli ultimi tempi 
tutto si era bloccato». Seduto accanto a lei il ministro ameri
cano all'agricoltura Clayton Yeutter scuoteva la testa dicen
do: «Oggi non sono meno pessimista di ieri», ma il tutto sem
brava ripetere l'antico gioco del bastone e della carota che 
gli americani sono bravissimi a condurre. Cosi se Baker si di
chiarava Impegnato a risolvere i problemi, la Hilss ricordava 
che per la cosiddetta «guerra del mais» bastava che la Cee 
rinnovasse la deroga per i mercati di Portogallo e Spagna 
che non ci sarebbero state tasse su cognac e vini bianchi. E 
l'Europa? Timida ad ascoltare. Sottolineando con Delors il 
clima costruttivo dei colloqui. Comunque un obiettivo la Cee 
l'ha raggiunto: chiudere le polemiche a distanza sul proble
ma agricolo e obbligare gli Usa, In via preventiva, ad entrare 
nel merito delle proposte europee. Nel pomeriggio infatti i 
colloqui sono proseguiti tra i due specialisti delle rispettive 
delegazioni e cioè il ministro Yeutter e il commissario dell'a
gricoltura Mac Sharry. 

Ennesimo tonfo del decreto-
legge sulla Gepi. È il decimo. 
Al Senato ieri, nell'ultimo 
giorno utile per la sua con
versione in legge, è mancato 
il numero legale. Ora II go-

• • ' •••—••-•-• verno si affretterà sicura-
•"••"^™™"^^™""^^"™ mente a presentare l'undice
simo provvedimento «urgente». Le critiche del Pei, come ha 
sottolineato Claudio Vecchi, erano pienamente giustificate. 
Si trattava di uno zibaldone di dubbia costituzionalità. Ora il 
governo deve rapidamente assumere i necessari provvedi
menti per garantire a lavoratori e imprese i trattamenti e le 
facilitazioni cancellati con la caduta del decreto. I comunisti 
si augurano che Donai Cattin mantenga l'impegno a presen
tare provvedimenti separati ed omogenei per singole mate
rie e non il consueto provvedimento-omnibus. 

Si avvia a soluzione la ver
tenza dell'Ansaldo. Il Comi
tato tecnico del Cip! ha rico
nosciuto l'Intervento della 

' . cassa integrazione all'Ansal
do a seguito delle sospen-

• . ' • . . . : sioni determinatesi dopo 
""""^™""™"™""""^^™ l'embargo relativo agli even
ti del Golfo Persico. Lo ha annunciato il sottosegretario, alle 
Ppss, Sebastiano Montali, nel corso dell'incontro con 1 rap
presentanti del ministero degli Esteri, dell'Ansaldo e delle 
organizzazioni sindacali. Entro dicembre un nuovo incontro 
tra il sottosegretario, l'azienda e I sindacati discuterà delle 
nuove strategie industriali dell'azienda anche alla luce della 
recente Intesa con la Siemens ne) turbogas. 

Gepi: 
ennesimo 
tonfo 
del decreto 

Ansaldo: 
riconosciuta 
la cassa 
integrazione 

Meccanica: 
Laverda 
(FiatGeotech) 
chiude 

A Repubblica 
(edBPais) 
il 30% 
dell'lndependent 

La Laverda di Breganze, 
azienda vicentina produttri
ce di mietitrebbia, facente 

- capo alla Fiat Geotech sta 
per cessare l'attività. La noti
zia di fonte politica e sinda-

' "" cale vicentina è trapelata 
"••̂ "•"••"••••"•••"•••••••••••••"•, dopo l'annuncio che sareb
be stato dato anche allo stesso ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia. La Laverda, un tempo facente capo alla Flatagri, 
dal primo gennaio 1988 passata sotto la holding Fiat Geote
ch, da tempo versa in una situazione di crisi. Dai primo ago
sto di quest'anno Infatti, il 90 per cento del 960-970 addetti è 
in cassa integrazione straordinaria a zero ore e la produzio
ne è ferma. Gli addetti dell'azienda vicentina sono diminuiti 
costantemente da quattro anni a questa parte, passando dai 
1450 agli attuali meno di mille, grazie agli •ammortizzatori 
sodali». 

L'editoriale la Repubblica 
(gruppo Mondadori) acqui
sirà il 15% del capitale della 
Newspaper Publishing Pie, la 
società editrice del quotidia
no inglese The Independent 

• . - - per un esborso cii circa 28 
~ ™ " " " " ^ " , ^ " " " , ' ^ ~ miliardi di lire. Parallela
mente anche la società spagnola Frisa, editrice dei quotidia
no Et Pais, assumerà un'analoga partecipazione, mentre 
Cario Caracciolo - amministratore delegato Mondadori e 
presidente de la Repubblica-e Juan Luis Cebrian - ammini
stratore delegato della Frisa - entreranno nel consiglio di 
amministrazione di The Independent L'operazione è stata 
autorizzata oggi dal Cda della Mondadori. L'obiettivo dell'al
leanza a tre - Independent, Repubblica. ElPais - è quello di 
costituire un network di quotidiani, il primo tra giornali non 
specializzati. I tre soci attiveranno una società comune per 
favorire collaborazioni editoriali tra i tre quotidiani e valuta
re opportunità di investimento nel settore dei media euro-
P*l- . .• .. 

FRANCO BRIZZO 

a settembre il prodotto lordo 
era cresciuto dell'1,8%. 

Ma in questi giorni, la Casa 
Bianca cerca di trarre il massi
mo beneficio dalla manovra 
sul deficit cercando da un lato 
di convincere la Federai Reser
ve che è giunto II tempo di de
cidere una manovra sui tassi 
che dia respiro a imprese e fa
miglie, dall'altro lato di scari
care su Saddam - e dunque 
sul caro-petrolio - le responsa
bilità della recessione cercan
do di allontanare gli interroga
tivi sulle ragioni della pericolo
sa fragilità finanziaria che ha 
prodotto i buchi neri nelle cas
se di risparmio, l'euforia dei 
•talee oveis» finanziati con i sol
di altrui, in una parola i felici 
anni reagsnianl ora drammati
camente lontani. E cosi, nel 
giorno in cui il dollaro raggiun
ge di nuovo i suoi minimi 
(1,4670 marchi a metà della 
giornata americana, al di sotto 
del minimo storico del dopo
guerra di 1,4705) e vengono 
resi noti i dati dei prezzi al con
sumo di ottobre cresciuti dello 
0,6% in ragione mensile e del 
7,5% in ragione d'anno, con un 

. aumento tendenziale del 6,7"> 
in ragione d'anno, Bush inter
vistato dalla catena televisivo 
CNN afferma «di essere preoc
cupato per un calo dell'econo
mia» e aggiunge: «Se recessio
ne ci sarà molti mi dicono die
sala poco profonda e che ne 
verremo fuori relativamente in 
fretta, al massimo in sei mesi 
Mi piacerebbe credere che si» 
cosi». Se le parole hanno un 
senso, Bush non getta allarmi
smo, ma fa propria una con
vinzione che gli 6 stato presen
tata negli ultimi giorni da emi
nenti economisti chiamati a 
rapporto alla Casa Bianca 
Non ci sono più margini per 
dribblare tra statistiche e incal
liti reaganiani. Né è possibile 
fare di Saddam, come vorreb
be Bush, il capro espiatoria di 
una economia in declino e 
della crescente disoccupazio
ne. Proprio ieri, la Mei, potente 
compania telefonica naziona
le, ha tagliato 1500 posti di la
voro. DaU'Ocse arriva la con
ferma che i paesi industrializ
zati saranno a crescita lenta fi
no al '92 e che gli Usa stanno 
peggio degli altri. 
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*£,' • Olivetti 

l a Rom: «Sì 
m ad un piano 

di sviluppo» 
• i TORNO. Sull'espulsione 
di «.000 lavoratori dalTOuVetlI 
•ài sta creando un polverone 
incredibile». A denunciarlo In 
un volantino sono I delegati 
Floro della (co. il grande cenno 
di progettazione e ricerche 
detti casa di Krca. Si riferisco
no alle polemiche aorte In le 
segreterie nazionali del sinda-
cali e tra te Ione politiche. A 
Scalia della FlnvdsL che ho 
proposto i •contratti di solida-
neO» (riduzioni d'orario paga-
te parte dalTazlenda, pane dal 
lavoratori, applicate una sola 
volta aMlaM). si è contrap
posto S e m della UUm. per II 
quale runica soluzione sono I 
PKpeiuiofuuneritL Ma TOH. 
Cotoni (Oc), presidente della 
commissione d vigilanza sugli 
enti previdenziali • rifluta7Sn 
potai) Ica col nritìtstio deJTIii* 
twiiiMvaQMna. *-wumw —cu* 
c o H Mentano dsHa Ftom. Qo> 
tttttbfc <•* trawim uni «ofcjtkv 
M «Mcotata, mgtonindo sa 
twlnti6ifnodlitfuixt<ntl*. • 

OD unterà dbe che non b » 
fta ttovtuw I modi per ridurre II 

} p-monato.«onopfoprfof<tete-
g t t deBa OHwtti Ico: «Tutti gli 
tOttiiieiiU *ono' necessari. Do* 
elÉSh*K^^ah^»»kJ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — •*t^Mmmmtt' 

IQMpero essere concwonan. 
Se effettivamente si hanno a 
c o w le sorti deirOHvettl. biso-
dna Impegnarla sul fronte del-
» sviluppo. Permetterle di Sca
rica» solfa coHettMtà I costi 
delle sOe Inefficienze senza 
contropartite sarebbe un erro
re madornale. Non si pub «e-

' cenare te cassa Integrazione» 
' zeroore da genhalose non $1 

hanno prospettive certe per i 
lavoratori e garanzie sulle poB-

< oche Industriali deirtmpresa». 
' È per questa soluzione che i 

lavoratori si preparano od una 
lunga lotta. Dopo gli scioperi 
spontanei che 12.000 tecnici, 
impiegati ed operai hanno fal
lo (Micc4e&e listata per mar
tedì prossimo In prima storna
ta di ioti» programmata, con 

• M ore di •deaero In tutti gli 
MI dalCanaveated 

nunBettailnm ad 

dai 
ragglung«KplaXM dei Munici
pio. 

• 1 M'iO' 

Si è conclusa ieri la seconda 
Assemblea nazionale delle delegate 
Cgil a Palenno: una nuova tappa 
del sindacato «al femminile» 

Trentin: «Abbiamo bisogno di voi 
Dovete entrare in presa diretta 
nella nostra riflessione generale, 
uscire dal ghetto autorizzato» 

•Non piantateci in asso. Abbiamo bisogno di voi per 
cambiare questa organizzazione». Bruno Trentin 
paria alle donne della Cgil riunite per la seconda as
semblea nazionale delle delegate. Non una conclu
sione «non ho ne i titoli, né il genere» ha detto, ma 
un invito a non far diventare la proficua separatezza 
un «ghetto autorizzato» che lasci il manovratore libe-
rodMaresenzaesseredistrurbato».. • _ • • 

OAUANQSTBA INVIATA 
f>UtNANDAALVAHO 

••PALERMO. Contro la mafia 
e. contro tutte le violenze, a 
partire da quelle sul luoghi di 
lavoro. Le parole di Giovanna 
Terranova; vedova del giudice 
ucebo dalia mafia, hanno avu
to un efletto dirompente sul
l'assemblea palermitana delle 
mille delegate desia Cgil. Tutte 
tn piedi, unite in un caloroso 
applauso per ribadire che la 
scelta del capoluogo siciliano 
per la seconda assemblea na
zionale non è stala casuale. E 
stato uno'dei momenti colletti

vi che hanno caratterizzato là 
seconda giornata dell'Incontro 
che si è svolto nel chiuso delle 
commissioni di lavora Due 
giorni di confronto a pio voci 
che hanno portato all'elabora
zione di sei documenti.' Le 
conclusioni politiche che le 

- donne porteranno nel con-
i nazionale della confe-

Flnalmenle tutte insieme nel 
grandissimo padiglione • 16* 
ad ascoltarsi e confrontarsi 
con gli altri gruppi « ascoltare 

le conclusioni delle commis
sioni e l'intervento dei segreta
rio generale. Trentin ha pro
nunciato un hmgo Intervento. 
Rude e tenero. «Non avete la 
forza per tappare le falle di 
questa vecchia baracca, non 
avete ancora la forza, per rom
pere quel corporativismo diffu
so ali intemo del- mondo del 
lavoro». E poi «non piantateci 
in asso. Abbiamo bisogno di 
voi per cambiai* questa orga
nizzazione». : 

n segretario generale della 
Cgil e stato a Palermo pei due 
giorni. Ha' ascoltalo' !a relazio
ne introduttiva a seguilo «a 
sprazzi» 1 lavori delle commis
sioni. •L'assemblea è comin
ciata un po' a fatica - ha detto 
- troppo chiusa. In un primo 
momento mi sembrava preva
lesse l'elemento «Iella (lustra
zione. OggWrWece, mi: sembra 
che sia andatatene» E decol
lata. Credo che le donne con
teranno, e moito.se da qui ai 
congresso «fureranno in presa. 

diretta cori l'elaborazione 
complessiva del sindacata se 
avranno la capacita di uscire 
dalla specificità^ se sapranno 
uscire dall'ambiguità di essere 
le luttologhe delia femminilità 
e individuare i punti di rottura-
•Xe ha chiamale «ferro di lan
cia» dell'organizzazione sinda
cale, ha riconosciuto che la 
battaglia delle donne e la se
paratezza di questi anni, han
no provocato un cambiamen
to culturale all'interno della 
Cgil. ma le'ha imitate a non 
fermarsi. «Nort si può pensare 
di continuare a percorrere la. 
stessa strada - ha detto duran
te I| suo intervento - anche se 
tur portato a buoni risultati. 
Adesso è il momento di uscire. 
Di non chiudersi in un ghetto 
autorizzato che lascia al ma
novratore la possibilità di fare 
senza essere disturbato.'£ il 
momento di Investire il tutto, la 
Cgil. di una parzialità concre
tamente vissuta*. 

Nessun timore, o speranza, 
che nel momento in cui la con

federazióne discute del •supe
ramento delle componenti», si 
crei una componente «trasver
sale» femminile, «lo vedo un 
pericolo «tossissimo che te di
visioni di origine partitica, le 
differenze di percorsi nel fem
minismo, prevalgano su tutto e ' 
che il vecchio ammazzi il nuo
vo».. . ' ; , . . . ; , .*• - i. 

Un po'di pessimismo, unto- . 
vlto a rion percorrere strade 
che gli uomini del sindacato 
hanno già battuto. Sbagliando. 
•La rappresentanza femminile 
all'Interno degli organismi diri
genti è fondamentale - ha det- ' 
lo - e la quota del25 per cento 
i davvero poca cosa. Ter que
sto auspico che U coontina-
roentonon aspetti il congresso 
nazionale per ricostruire la 
rappresentanza femminile af-
l'tnlano delia segreteria con
federale. La battaglia delle 
donne * importante per cam
biare tutto 11 sindacato e non 
per creare un settore femmini
le della burocrazia confedera-

. le. La stessa burocrazìa che ha 
scoraggiato, forse, e stancalo, 
la compagna Chiara Bisogni 

'aggiungendosi a quei motivi 
personali che l'hanno convin
ta a lasciare l'incarico». Fuori 
dai percorsi sindacali, ma den
tro I percorsi delle donne an
che il dibattito estemo. Livia 
Turco della Segreteria del Pei. 
insieme a Manica Cirone della 
direzione socialista, hanno se
guito, insieme ad altre 200, co
me 'invitate» la due-giorni pa
lermitana. «Come donne che 
lavorano nel Parlamento e net
te istituzioni - ha detto la Tur
co - abbiamo un ruolo impor
tante nel sostegno della batta
glia sindacale al •femminile». 
Abbiamo avuto già qualche ri
sultalo con gli emendamenti 
ottenuti alla finanziaria; occu
pazione femminile nel Mezzo
giorno, congedi parentali, fon-
cS IOT i d m deTtafuria. Ma 
abbiamo due altri banchi di 
prova: fa legge sulle pari op
portunità e la legge sulle vio
lenze sessuali». 

sei in rosa 
••PALERMO. U tempo è ava-
io. anche quando ai discute di 
tempi e evàri. Le commissioni 
hanno Unito di lavorare all'ulti
mo minuto, qualche litanie 
prima dell'appuntamento fis
salo per le conclusioni Sei do
cumenti per riassumere le cen
tinaia di interventi che hanno 
animato I groppi. Ecco una 
sintesi dei ptkwMMtamentali. 

KnppreeenlaPzav Lo stru
mento del 25 percento, la cc-
slddena«|uota» alilnten» de
gli organismi dirigenti, servirà 
per far-sentire la voce delle 
donne nel sindacato. Od rie-
qulUbrto «Ma rappresentanza 
e quindi dalli «tipprósentanza 
veti» ol i ntondo del lavoio. lo 

BaCgunelannoun 

punto ferma Ma come sceglie
re lo donne dirigenti? Saranno 
elette le donne che hanno af
frontalo gli .argomenti» delle 
donne. Sostituiranno gli uomi
ni e non si aggiungeranno al 
dirigenti. Se no, che riequili-
brioé? -

Orsù* e tezopL Non soltan
to riduzione dell'orarlo, ma 
una gestione dei tempi Una 
critica sulla strategia finora se-, 
gulta dal sindacato. Non basta 
ridurre I mtautìdllavoro per 
ottenere contemporeneainen* 
te una mtaflore scansione dei 
tempi di vita. Per questo le de-
legale chiedono che II sinda
cato recuperi te gaettone totale 
del monte ofe'lsvorabvo. Ch# 
di congedi, permessi, part-ti

me e contratti a termine non si ' 
discuta, singolarmente, tra la
voratole e azienda, ma tra sin
dacato e Impresa a livello terri
toriale. Insomma che la gestio
ne del tempo di lavoro e di vita 
passi dall'area delle conces
sioni aquella del diritto. 
, Contrattazióne Contratta-
itone decentrala spiazzerà 
contrattazione centralizzata? 
Le donne lo chiedono, tenen
do corno che la specificità de) 
luogo dt lavoro e del territorio, 
hanno unTmportana tonda-
mentale. E proprio fa contret< 
tatkine«ol woanuriilei potreb
be esserotiiMi nuove'itatelo 
del •Andacato. Daoe pitttofor' 
me al latti: sui risukati; «UBa «•> 
ma dei «mattiti, si misurerà 

méè**m 

non lo sforzo di elaborazione, 
ma la capacità di contare. 

Stato «odale. Rafforzatela 
cultura e gli Interventi preventi
vi per la Sanità, riconoscere il 
valore sociale del 'lavoro di 
cura», ovvero il ruolo svolto al
l'Interno della famiglia. Le de
legate chiedono che si ricono
sca l'esistenza di una «vita fa
miliare», che non si identifichi, 
pero con il ruolo di casalinga. 
E che per questa «vita» si preve
dano del sostegni particolari 
che vadano' panuetomente 
con 0 superamento dei moli 
traldueseasL 

Mile«lsnMori>, «DMeto 
di^cntnpcetonwnil'di natura 
•etHUle oflHKd»i pwtojpeflo-
ne cui sono (Bratti, respometri-. 

fità dell'azienda e del datore di 
lavoro perche adotti tutte le 
misure utili a preservare le la-

' vomitici ed [lavoratori dal ri
schio di molestie e ricatti ses
suali Esplicitare l'onere dell'a-

' zlenda e del datore di lavoro a 
vigilare perché'i superiori a tut
ti 1 livelli dt responsabilità non 

' assumano comportamenti che 
possano subordinare all'accet
tazione o al rifiuto di propeste 
o richieste di natura sessuale 
qualunque aspetto del rappor
to di lavoro. Prevedere che Ta-
zfcada, dopo aver esaminato 
1* denuncia presentata da chi 
« molestato, operi perché ven
gano ripristinate itomeli con- • 
Saloni MNoattw* Richieste 
precise che i* donne faranno 

valere nelle piattaforme per i 
nuovicontrattl. 

Donna o nèoo^flwno. 
: Un tema anomalo e comptas-
. so. E proprio discutendo delle 

tante •aggiunte» alla questione 
femminile nell'ottica delle 

' donne del Sud, da Palermo è 
: ; partita una proposta. Il Coordi-
' namento nazionale delle don

ne della Cgil avrà un suo grup
po stabile sul Mezzogiorno. Ne 

' faranno parte le delegate di 
tuttHallache svilupperanno. In 
particolare I tomi del lavoro 
(pio richiesto, meno pagato, 

, pk«nero») della sanità «ideila 
' pubblica anwunlstazione. 
Proprio nel pubblico le donne 
sono pia numerose, mala toro 
fovadovW, OlA 

Martedì 0 ministro presenta la proposta 
Dichiarazioni di Occhetto e Craxi 

Mediazione (quasi) 
pronta, Pei e Psi 
con gli operai 

•TOFANO MCCONBTTI 

• i ROMA. Metalmeccanici, 
tutto io movimenta E il con
tratto si è fatto un po' più vici
no. Ai punto che sono in tanti 
ormai, a pronosticare che già 
martedì, Donai Cattin presen
terà la sua proposta. Proposta 
talmente «anticipata» nei giorni 
scorsi sui giornali da poter es
sere riassunta in poche battu
te: un aumento medio di 240 
mila Ine (scatti di anzianità 
comprai), una «una tantum» 
per il 90. (dalle 800 mila lire al 
milione) e una riduzione di 18 
ore, più una ex-festività. Que
sta dovrebbe essere la media
zione. Che non convince an
cora appieno 11 sindacato. So
prattutto su quei temi di cui i 
giornali hanno parlato poco e 
sui quali si ha il timore che Do
nai Cattin non voglia neanche 
intervenite le informazioni, gii 
strumenti di controllo suHe 
strategie, I diritti dei lavoratori, 
quelli delle organizzazioni I 
umili octfc •av'jiuiim. m Q«e*t 
caso, il sindacato vuole espri
mere un «parere» assieme ai 
metalmeccanlcr. «Già martedì, 
quando presumibilmente sare
mo davanti ad una proposta 
ministeriale - dice Gino Maz-
zone, FJom - partiremo con 
una consultazione nelle fab
briche. Un'esigenza che ab
biamo fatto presente al mini
stro, che ci è sembrato capire». 
Ma, stando a quel che dicono i 
protagonisti in tante dichiara
zioni, l'opposizione alla solu
zione ch»«i sta delincando 
viene soprattutto dotte impre
se, Si parla dei privati perchè I 
•pubblici», anche se mollo tar
divamente, pare vogliano di
stinguersi dàlia dine» dell'in
transigenza». Ieri 0 consigliere 
delegato detta Federmeccani-
ea, MortUaro. se n'è uscito con 
quest'ofhnpaiJone: «Con tutto 
il rispetto per Donai Cattin. I 
tentativi di mediazione sanno 
di "«Mia,.». Un giudizio che 

serve a sostenere la richiesta di 
rapporti sindacali •autonomi», 
senza cioè l'intervento del go
verno. Posizione che i sindaca
ti hanno sostenuto fin quando 
hanno potuto, fino a quando 
cioè non si sono resi conto che 
i «no» di Mortillaro rischiavano 
di lasciare i metalmeccanici 
senza contratto. La riflessione 
di Mortillaro. dunque, fatta og
gi, sembra soltanto un tentati
vo di «bruciare» la mediazione. 
L'ultimo, in ordine di tempo. 
Un atteggiamento che ha por
tato al totale isolamento gli in
dustriali privati Mai come ora. 
insomma, la Federmeccanica 
s'è trovata tutti contro. Tutto il 
sindacato, per esemplo: che 
con un comunicato delta se
greteria Cgil, una dichiarazio
ne di Benvenuto e un'altra di 
Marini tornano a parlare - co
me non accadeva da tempo-
lo stesso linguaggia E per 
sconfiggere la «linea» di intran
sigenza è scesa in campo an
che b sinistra. Tutta la sinistra. 
Ha detto ieri Achille Occhetto. 
segretario generale del Pei: 
•Dopo oltre 10 mesi di verten
za e di sacrifici, i metalmecca
nici hanno il sacrosanto diritto 
di chiudere positivamente il 
rinnovo de) contratto. Già pri
ma e durante la grande mani
festazione del 9 novembre ho 
avulo modo di manifestare il 
sostegno del nostro partito alle . 
rivendicazioni unitarie. Non 
solo manteniamo tale impe
gno, ma chiamiamo tutto il 
partito ad essere solidali con i 
metalmeccanici». Solidarietà, 
che ieri ha espresso anche Bct- ' 
tino Craxl segretario del Pai In 
una dichiarazione, anche lui 
sostiene che «il contralto pud e 
deve andare in porta-le solu
zioni e q ^ ed equilibrate sono 
possibili.. E arrivato il momen
to della più grande responsa
bilità, pensando in primo luo
go al lavoratori e ade loro fami-
gfie._». 

; *. 
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1LORANDE CONCORSO *LA CARTA VINCENTE" 

ACQUISTO^ 
•: «.««5 

E 

.... . MOUNTAIN BIKE 

e oltre 

i .•,,'„.. 
Premi imme 

Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte
cipa a "La carta Vincente", il fantastico concorso che met
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radfestereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 

Dove la spesa è una festa 

Ì 
W 
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lk La manovra boccia la cultura 
m Sui tagli allo spettacolo 

si spacca la maggioranza 
w fti e Psi contro Pomicino 

K.X 
RICCARDO LIQUORI 

IROMA. I (agli allo spetta
colo restano, dalla Finanziaria 
non arriveranno altri soldi in 
aggiunta agli 850 miliardi pre
visti per H'91 Questo se il Par
lamento non riuscirà a rimuo-

, vere su questo punto lo sco-
glio-Pomìcino Ieri il ministro 

. del Bilancio è Intatti dovuto 
scendere In campo In prima 

; persona per impedire che ve
nisse approvato un emenda-

; mento che stanziava altri soldi 
-a lavore del ministero dello 
Spettacolo. Per il momento gli 

, è andata bene, ma non e detto 
alla prossima occasione riesca 
a tenere botta. La maggioran-

; u Intorno a lui si è sfaldata. 
Ma andiamo con ordine Le 

proteste del mondo della cul
tura contro le sforbiciate ai 
fondi per lo spettacolo si sono 

, concretizzate ieri in un emen-
< «tomento presentato dai co-
v munisti Witter Bordon e Betty 
'di Prisco Un emendamento 
;che chiedeva perlomeno di 
[ non decurtare 1 già magri stan-
? tinnenti di quest'anno Dun-
• que 77 miliardi In pio, come 
* richiesto anche dalla commi» 
"storie Cultura all'unanimità. 

giusto per limitare i danni Do-
' podichè si potrebbe passare al 

risanamento del settore 
, £ stato come scoperchiare 
: una pentola. Prima si è fatto 
" avana il socialista Seppia, pre

sidente della commissione 
' cultura. «Il mondo dello spetta-
' colo ha importanti scadenze 
da affrontare. Servono soldi 

,cne solo l'emendamento prc-
i posto individua in misura ade-
; guata» Poi è stata la volta del 
'repubblicanoMauroOutto «La 
? cultura e to spettacolo rischia-
- no di essere soffocati, ci vuole 
S un preciso impegno del gover-
, no*. E infine la de Silvia Casta, 
che ha ricordato di avere sia 

. avanzato una richiesta analo
ga a quella del PcL 

È stato a questo punto che 
.' Pomicino si è fatto sotto Un 
ì po'per richiamare all'ordine la 
i «sua» maggioranza, un po' per 
> attaccare il Pei, un po' per 
i chiedere di accantonare per il 
; momento la discussione «Certi 
Interessi sono anche legittimi -

> ha riconosciuto il ministro del 
i Bilancio - ma non sono conv 
', patibili con la manovra del go
verno. E poi il Pei vuole dare 

£ soldi allo spettacolo togliendo-
•• U al fondo per la fiscalizzazio

ne degli oneri sociali, sul quale 
abbiamo appena concluso un 
delicato accordo con sindacati 
e Confindustria». Argomenti 
suggestivi ma mistificanti, gli 
ha risposto il comunista Mac-
ciotta II governo non ha fatto 
altro che riprendere una vec
chia proposta di Pei e Sinistra 
indipendente, però la vuole at
tuare dal 1993 «E poi il mini
stro non pud venirci a ripetere 
un giorno si e l'altro pure che 
c'è un problema di equilibrio 
generale CU equilibri sono 
molti, e lo stesso saldo algebri
co di 118mila miliardi (il saldo 
netto da finanziare, ndr) si 
può ottenere anche combi
nando in modo diverso gli ad
dendi» Il problema è insomma 
di volontà politica, di cosa si 
vuole e cosa non si vuole fi
nanziare Lo ha ricordato a Po
micino anche il socialista Piro 
•Quando il ministro vuole i sol
di li trova dal fondo speciale a 
sua disposizione» 

I! risultato- maggioranza 
spaccata ed emendamento re
spinto per pochi voti E-adi-
mostrazione dei dissensi che 
attraversano anche il governo 
- il ministro dello Spettacolo 
Tognoli vota contro il governo 
•Abbiamo latto bene a portare 
avanti questo emendamento -
è il commento di Willer Bor
don - Con noi ora ci sono il Psi 
e parte della Oc e del Prl. E la 
base per una possibile mag
gioranza» La verifica è riman
data di pochi giorni, quando 
cioè la Camera-prenderà- in 
esame un altro emendamento 
comunista, che stanzia SO, 70 J 
e 100 mlltardifcr iFptossimo ' 
triennio, anche questo appro
vato all'unanimità dalla com
missione Cultura 

Ieri intanto Montecitorio ha 
•promosso» due emendamenti 
delle opposizioni uno dei ver
di (2 miliardi in tre anni per 
mettere sotto controllo le ma
nipolazioni genetiche) e uno 
del Pei (8 miliardi Ih tre anni 
per la campagna contro l'a-
mtonto):Vlia meno tacile per 
l'emendamento che chiedeva 
di prorogare fino al "92 l'Iva 
agevolata al 9X sulle calzature 
Anche In questo coso una par
te della maggioranza si è unita 
all'opposizione. Per ora il go
verno si è salvato in corner ac
cantonando la richiesta di mo
difica. Ma ci sono buone pro
babilità che venga approvata. 

Oggi si riunisce il Cicr 
^Battaglia nel governo 
|per il controllo delle 
nuove Casse di Risparmio 

i 8BI ROMA. Stamattina si sve-
| glia un fantasma: dopo un an-

gw noe mezzo si riunisce il Cicr, il 
I" comitato interministeriale per 
|.f il credito. Ignorerà quasi certa

mente la quarantina di presi
denze e vicepresidenze di isti
tuti di credito pubblici scadute 

ì -da tempi immemorabili («mi 
| | trovo in regime di dimentica-
E .Ito», ha commentato un ban-
| j chlere spiritoso) e si limiterà 

ad affrontare un obbligo per 
'; fortuna improrogabile- il pare-
J re sui tre decreti delegati di ap-
|pHcazlone della legge Amato 

0ài riforma bancaria. Quindi 
ì , toccherà al consiglio dei mlnl-

'stri, convocato immediata-
'mente dopo, varare definitiva-
•mente I provvedimenti. 
, -• A dispetto della convocazio-

; ne per stamattina, ancora ieri 
' aera nella maggioranza la ten
sione era al massimo. In paru-

! .colare la De metteva sotto ac-
1 cusa con una posizione al limi-
,le dell'ostruzionismo la nor-

l i ma. passata alla Camera coi 
" •voto di Pel, Psi e Pliche preve

de che i soci delle future fon-
j.dazlonl che controlleranno le 
'aziende bancarie scorporate 
1 -siano per II SlXscelti dagli enti 
t pubblici locali, dalle associa

li', zionl culturali ed imprendito
riali Una decisione che rom-

, perebbe il monopolio attuale 
«felle conventicole ristrette che 

i controllano le Casse di Rlspar-

t _ — 

mio all'ombra della Oc. Soci 
delle casse, infatti, si diventa 
per cooptazione in seguito ad 
una decisione praticamente 
assembleare, negli statuti at
tuali si richiedono maggioran
ze che vanno dai due terzi ai 
tre quinti per l'immissione di 
un nuovo membro Quindi 
non sorprende che a farla da 
padroni nel registro dei soci 
siano i nomi della vecchia ari
stocrazia, spesso la più legata 
al potere clericale, le buone fa
miglie dell'atta borghesia, I 
maggiorenti delle città. Tutta 
gente che ha voce, importante, 

' nella gestione delle Casse ma 
che non ha mai tirato fuori una 
lira In compenso ha sempre 
garantito potere e clientele alla 
Oc. La quale ancora sino a ieri 
sera tentava di vanificare il vo
to della Camera per convince
re i soci di maggioranza (so
prattutto i socialisti) ad accet
tare la •mediazione» di Carli-
soglia del 30% per i soci ester
ni. 

Una simile eventualità se-
-condo I comunisti Bellocchloe 
De Mattia sarebbe «una grazio
sa donazione ai teodP demo
cristiani* e costituirebbe «un 
grave abuso a vantaggio del 
medioevale pnncipio della 
cooptazione creando il prece
dente per una distorta configu
razione del rapporto tra gover
no e Parlamento» ÙCC 

Entro l'anno un codice 
di autoregolamentazione 
sarà definito tra governo 
e autotrasportatori 

Il negoziato a Palazzo Chigi 
Accordo su maggiori sgravi 
fiscali e risorse doppie 
per la ristrutturazione 

Regole anche per i Tir «selvaggi» 
In quattro anni 1.600 miliardi 
Sarà la fine per il blocco «selvaggio» dei Tir. L'accor
do fra governo e autotrasportatori, che porterà la 
spesa complessiva fra sgravi fiscali e finanziamenti 
alla ristrutturazione a 1.672 miliardi in quattro anni, 
prevede la definizione di un codice di autoregola
mentazione degli «scioperi» entro l'anno. Sui transiti 
alpini negoziato giovedì a Vienna. La Cee accusa 
l'Austria di violare gli accordi. 

RAULWITTCNBWtQ 

• • ROMA. Si avvia a soluzio
ne la tormentata vertenza degli 
autotrasportatori, decisi a 
bloccare gli approvvigiona
menti per una settimana fino 
all'accordo raggiunto col go
verno l'altra notte Una verten
za che aveva due capitoli 
sconti fiscali collegati alle spe
se per il gasolio, e il finanzia
mento della ristrutturazione di 
un settore tormentato dall'ec
cessiva polverizzazione (gra
zie ali inefficienza del traspor
to pubblico), concausa della 
micidiale congestione delle 
nostre strade. 

La soluzione avviata, tirando 
le somme a cominciare dai 
provvedimenti dell'aprile scor
so, costerà cara alla collettivi
tà Tiriamo dunque le somme 
Fra mancate entrate fiscali e 
provvidenze per la ristruttura
zione, slamo a quota 1 672 mi
liardi. Se ne andranno in quat
tro armi. 422 miliardi nel '90, 
525 nel'91.495 nel "92,220 nel 
'93 Infatti con l'accordo l'ini
zio degli stanziamenti per la ri
strutturazione (che punta a ri
durre le ditte di trasporto merci 
dalle ipotetiche 250m!la a 
200mila circa) è spostato al

l'anno prossimo 
Ieri mattina il ministro dei 

Trasporti Carlo Bernini e il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori 
hanno riferito ai giornalisti sul
la conclusione del faticoso ne
goziato di cui erano stati prota
gonisti, a Palazzo Chigi, fino a 
notte fonda Faticoso, doven
do dividersi fra i due gruppi di 
organizzazioni sindacali («du
ri» (Fila, Fai, Flap, Confartigia-
nato e Sna Casa) e i «morbidi» 
(Anita. Unltai, Federcomeri, 
Fili Cgll. FU Osi e Ullt) che non 
avevano aderito al blocco di 
una settimana L accordo ha 
strappato maggiori stanzia
menti, come vedremo Ma il ri
sultato forse più significativo è 
Il reciproco impegno a definire 
un codice di autoregolamenta
zione del diritto alla protesta 
entro il 31 dicembre «E dob
biamo far presto», avverte Cri
stofori, «perchè lo "sciopero" è 
solo sospeso se dovesse effet
tuarsi fra tre settimane, sarem
mo sotto Natale» Il punto è 
che non si può applicare loro, 

nonostante il •preminente in
teresse pubblico» ai nfoml-
menti di merci, l'attuale legge 
che regola gli scioperi, perchè 
questa riguarda I lavoratori di
pendenti Invece gli autotra
sportatori sono prevalente
mente autonomi Vedremoco-
me andrà a finire, ma i sinda
cati confederali (specialmente 
Flit e Ullt) esultano perchè fi
nalmente ci si impegna per 
una questione su cui insistono 
da tempo Va dettoche sull'ac
cordo ieri ci sono state le di
chiarazioni di soddisfazione di 
tutte le organizzazioni 

Il maggiore sforzo finanzia
rio del governo (attraverso 
emendamenti alla Finanzia
ria) è di 443 miliardi 150 in 
più per gli sgravi fiscali (rispet
to ai 972 già previsti) che ogni 
autotrasportatore con camion 
da tre tonnellate e mezza in su 
può scalare a maggio prossi
mo da Irpef Irpeg fior e Iva II 
raddoppio a 540 miliardi (100 
nel '91, 220 nel *92 e nel1!») 
degli stanziamenti per favorire 
preperstonamenu e associa

zioni di «padroncini» Ma sia 
Bernini che Cristofori hanno 
voluto sottolineare che dietro a 
questo accordo, come pure a 
quello sul trasporto locale, c'è 
un orientamento adottato dal 
Consiglio di Gabinetto di saba
to scorso 

Riguardo al transito sulla 
frontiera austriaca (icn al 
Brennero tutto è tornato nella 
normalità), la novità è che al 
negoziato di giovedì prossimo 
a Vienna ci sarà anche una de
legazione degli autotrasporta
tori A parte questo, peserà 
nella trattativa la dura dichia
razione di ieri della Cee, per 
voce del commissario ai Tra
sporti Karel Van Miert, contro 
l'Austria accusata di violare 
l'accordo di transito raggiunto 
il 27 agosto fra Austria, Italia, 
Germania e Cee Accordo che 
esclude le limitazioni ai carichi 
pesanti imposte dal governo 
austriaco sull'autostrada Inlall-
Brennero. Van Miert ha chiesto 
al ministro austriaco Streicher 
un «incontro urgente», entro la 
settimana prossima. 

Nuovi partners: Reale mutua e una banca? Le ipotesi sulla successione a Militello 

Unipol Finanziaria in Bensa entro il '91 
Soci privati per il forziere delle coop 
Entro il '91 Unipol Finanziaria approderà a Piazza 
Affari. La holding di controllo dell'omonima com
pagnia di assicurazione si prepara al grande salto 
con un aumento di capitale finalizzato alla creazio
ne del flottante e intesificando i contatti per l'ingres
so di partner privati nella compagine azionaria, at
tualmente composta soltanto da coop aderenti alla 
Lega. Nuove ipotesi sulla successione a Militello. 

.... DALLANOSTRA REDAZIONE „ . ., 
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mento e in relazione a questo 
decideremo» Zambelli non di
ce nulla invece a proposito di 
eventuali futuripartner privati. 
Attualmente il controllo della 
società è al cento per cento In 
mano a 89 cooperative, anche 
se le quote maggiori sono del 
Rncooper (32%), delle mag
giori coop di consumo che 
hanno circa il 30%, della Finer, 
finanziarla della Cmc di Ra-~ 
venna con il 10%, di Bdiltercon 

la Reale Mutua, una compa
gnia che ha già rapporti d'affa
ri con Unipol assicurazioni 
(insieme controllano l'Univer
so assicurazioni) Si parla inol
tre di un importante gruppo 
bancario. In ogni caso non è in 
discussione il controllo di Uni
pol Finanziaria da parte delle 
cooperative che, tra l'altro, 
hanno un vincolo di sindacato 

• per oltre il 60»oells-azioni. 
All'ordine del giorno di Uni-

'•H BOLOGNA Ieri mattina il 
consiglio di amministrazione 
di Unipol Finanziaria, riunitosi 
dopo un vertice fra te coop che 
costituiscono il patto di sinda
cato, ha deciso la convocazio
ne dell'assemblea ordinaria e 
straordinaria della società per 
il 7 gennaio All'ordine del 
giorno àtW'ordinaria la richie
sta di ammissione alla quota
zione delle azioni ordinarle 
nelle borse di Milano, Bologna 
e Roma. L'assemblea straordi
naria sarà invece chiamata a 
deliberare l'aumento del capi
tale sociale da 420 a 570 mi
liardi, escludendo il diritto di 
opzione. In pratica, questi ISO 
miliardi, pari al 26* del nuovo 
capitale sociale, serviranno al
la creazione del flottante per la 

borsa, oltre naturalmente, co
me è scritto in una nota ufficia-
le. «ad acquisire adeguati mez
zi patrimoniali per l'ulteriore 
sviluppo del gruppo in termini 
polifunazlonali nei settori assi
curativo, bancario e paraban
cario» Unipol Finanziaria 
nell'89 ha avuto un giro d'affari 
di 1772 miliardi (2 304 con le 
principali collegate): il "90 do
vrebbe chiudersi con 2000 mi
liardi di giro d'altri e 2 600 con 
le col legate. 

I tempi esatti della quotazio
ne non sono ancora stati stabi
liti «Anche perchè - spiega 
Cinzio ZambeIU„prestdente di 
Unipol Finanziaria - l'attuale 
corso borsistico non è dei più 
favorevoli. Speriamo che nel 
corso del "91 ci sia un migliora-

niù del 3*. Da tempo si paria ^*U&»*Z^ JE* 
dell'intenzione della Cmc di 
smobilizzare là propria parte
cipazione, per far fronte a pro
blemi di equilibrio finanziario, 
mentre anche l'Alca (il con
sorzio delle coop agricole In 
fase di liquidazione) dovrebbe 
cedere il proprio 5%. 

Ma c'è anche un'altra ipote
si che nessuna coop ceda In
tegralmente la propria parteci
pazione e tutte quante, o me
glio, le maggiori, siano chia
mate a vendere ciascuna pic
cole quote. A chi andranno? 
•Contatti con altri gruppi e so
cietà ce ne sono ora come ce 
ne sono sempre» svicola Zam
belli In realtà, secondo quanto 
si dice negli ambienti finanzia
ri, un possibile partner sarebbe 

azionista di controllo, c'è natu
ralmente anche il problema 
della secessione a Giacinto Mi
litello. chiamato a far parte 
dell'Authority antitrust, nel 
ruolo di vicepresidente e am
ministratore delegato di Uni
pol assicurazioni. La questione 

non è ancora approdata nelle 
sedi ufficiali Sempre prendere 
quota una soluzione intema il 
direttore generale Giovanni 
Consorte venebbe nominato 
amministratore delegato, ma 
Zambelli, ora presidente ono
rario della compagnia, accen
tuerebbe il suo impegno nelle 
assicurazioni CIA per consen
tire un ricambio più graduale 
nette responsabilità che Mili
tello ha avuto per un anno 
Non è pero ancora tramontata 
una ipotesi estema, che ve
drebbe favorito Piero Rossi, 
presidente di Coop Emilia Ve
neto, ed esponente di punta di 
quella cooperazione di consu
mo che ha un peso rilevante 
nella compagine azionaria del 
gruppo 

Acqua: i piani di Cagliari 
Italgas, Saipem, Snam 
e Snamprogetti danno vita 
ad un unico consorzio 
L'Eni compatta il proprio esercito per affrontare da 
posizioni di forza il business dell'ammodernamento 
della rete idrica italiana: 75.000 miliardi in 25 anni 
secondo alcune stime. Italgas, Saipem, Snam e 
Snamprogetti hanno dato vita ad un consorzio, 
Kniacqua. «Nessuna chiusura - dice il presidente 
dell'Eni Cagliari - ma volontà di collaborare con tut
ti. Le tariffe demagogiche odierne vanno elevate». 

GILDO CAMPESATO 

BB ROMA L'Eni serra le fila 
le principali società del gruppo 
petrolifero interessate al busi
ness dell'acqua si sono unite in 
un consorzio, Eniacqua, pre
sentato ieri mattina a Roma 
dal presidente Cario Da Molo e 
dal vice presidente esecutivo 
Pietro Celletti Ne fanno parte 
Italgas, Saipem, Snam e Snam
progetti ma probabilmente si 
aggiungeranno anche altre 
aziende. Nuovo Pignone in pn-
mo luogo. La sistemazione 
della rete idrica del nostro pae
se, tra le più disastrate d'Euro
pa, è un programma di grande 
respiro che mobiliterà per mol
ti lustri una massa ingente di 
investimenti circa 75 000 mi
liardi di investimenti nei prossi
mi 25 anni, cioè 3 000 miliardi 
1 anno, secondo alcune stime 

Proprio sul business dell'ac
qua lo scorso 13 settembre hi 
ed Eni annunciarono alla Fiera 
del Levante di Bari la costitu
zione di un consorzio comune 
per l'approvvigionamento idri
co del Mezzogiorno Ma l'Eni 
ha deciso nel contempo di 
riorganizzare le forze in casa 
propria cosi da dar vita ad un 
•pacchetto di mischia» da met
tere in campo nella dura parti
ta per l'aggiudicazione delle 
opere «Non abbiamo nessuna 
pretesa egemonica - precisa 
pero Da Molo - Anzi, vogliamo 
trovare rapporti di collabora
zione operosa con Ciri ed an
che col mondo dell'imprendi
toria diffusa e delle grandi im
prese» Una dichiarazione di 
pace che andrà però verificata 
dai fatti dalla vicenda del tur-
bogas alla questione Telettra 
tutto sta a dimostrare che nei 
grandi gruppi pubblici e tra 
questi e quelli privati ci si 
scambia fendenti piuttosto che 
ramoscelli d'olivo. -

Il presidente dell Eni Caglia
ri sottolinea che lo sforzo per il 
risanamento idrico è cosi ele
vato da permettere il contribu
to di tutti «È decisivo consenti
re l'impegno dell'imprendito
ria pubblica e privata con l'a
dozione di un quadro normati
vo moderno che sancisca l'e
conomicità della gestione e 

garantisca un adeguato ntomo 
degli investimenti attraverso 
l'adeguamento delle tariffe ed 
ti riordino delle gestioni» L'i
dea del presidente dell'Eni, in 
questo in sintonia con quanto 
sostiene anche il presidente 
dell'Ili Nobili, è di «accentuare 
il ricorso all'istituto della con
cessione di pubblico servizio». 

In altre parole, il pool di 
aziende che si candidano per 
la costruzione della nuova reto 
idrica italiana, si propongono 
anche per la gestione degli ac
quedotti e la fornitura del servi
zio agli utenti Proprio la pre
senza su tutta la fase del ciclo 
renderebbe possibile la remu
nerazione degli investimenti e 
l'affidabilità del servizio. Facile 
solo in apparenza. Oggi in 
quasi tutte le città italiane 
(tranne Puglia, Sicilia e Sarde
gna dove esistono acquedotti 
regionali) il «sistema acqua» 
viene affidalo ai Comuni e alle 
loro aziende municipalizzale. 
In molti casi sono fonti di red
dito per le casse degli enti lo 
cali, molto più spesso produ
cono buchi finanziari e disser
vizi per (cittadini. Una legge al
l'esame del Parlamento preve
de le cosiddette «autorità di ba
cino» per superare l'attuale 
spezzettamento è il «grimal
dello» che potrebbe permette
re di aprire anche la porta del
le gestioni. 

Se si entra in tale logica fini
rà probabilmente il tempo del
l'acqua a basso prezzo e. spe
riamo, anche dei mega defiat 
e degli sprechi colossali che 

, oggi si verificano nella gestio
ne degli acquedotti, soprattut
to al Sud. Cagliari a questo 
proposito è netto- «È Indifferi
bile il superamento di politi
che tariffarie demagogiche 
che, mantenendo i canoni pari 
a circa un terzo di quefh medi 
europei, hanno condotto alle , 
attuali Inefficienze e sprechi». 
Ce solo da sperare che con 
l'arrivo delle bollette pesanti -
arrivi davvero anche l'acqua e , 
pulita: oggi costerà pure poco, 
ma spesso i cittadini hanno 
l'impressione di essere dei be- ' 
nefattori piuttosto che dei , 
clienti 

i 

Scontro tra le aziende pubbliche dopo l'accordo 

Turbogas, L'Eni reagisce 
ma Figa difende Ansaldo 
e S ROMA Turbogas: l'Eni 
prepara la controffensiva men
tre, coinvolto direttamente da 
pesanti polemiche del Psi e del 
dirigenti del Nuovo Pignone, il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Figa è sceso in campo 
per difendere la scelta dell'An
saldo La giornata di ieri non è 
certo trascorsa tranquilla dopo 
la decisione della Finmeccant-
ca di rompere il confronto con 
l'Eni e rivolgersi ai tedeschi 
della Siemens per ottenere la 
tecnologia necessaria a pro
durre le turbine a gas. 

La prossima settimana, è 
stato comunicato ieri. Il presi
dente del Nuovo Pignone Fran
co Ciani illustrerà il punto di vi
sta dell'azienda, spiazzata dal
la decisione di Ansaldo di al
learsi con Siemens nel settore 
delle turbine a gas. Un merca
to che con tre concorrenti ri
schia di farsi davvero troppo 
stretto, almeno dentro i confini 
italiani 

In attesa della voce ufficiale 
di Pignone, non si è certo pla
cata la polemica a livello poli
tico Il responsabile economi
co del Psi Fabrizio acchitto ha 
sostenuto che il valore dell'in
tesa raggiunta da Ansaldo «è 
ancora tutto da dimostrare» 
definendo poi «inaccettabile 
che Piga aitemi a suo arbitrio il 
massimo di dirigismo nei con
fronti dell'Eni con il massimo 

di "laissez (aire" nel confronti 
di altre aziende del sistema 
delle Partecipazioni Statali». 

In campo sono entrati an
che i lavoratori del Nuovo Pi
gnone di Firenze II consiglio 
di fabbrica ha espresso un giu
dizio «pesantemente critico» 
sull'operazione e chiede a Pi
ga e governo «una spiegazio
ne». «Riteniamo grave e irrazio
nale - dicono al Cdf r che per 
migliorare condizioni occupa
zionali di un'area in crisi come 
Genova si possa penalizzare 
altri lavoratori». 

La questione è stata affron
tata anche dai dirigenti del Pi
gnone con un martellante do
cumento nel quale si parla di 
•logiche pseudo-imprendito
riali non è serio spacciare l'ac
quisto di una licenza di costru
zione come avanzamento tec
nologico Cosi si provocano 
solo danni» I dirigenti afferma
no che l'accordo tra Ansaldo e 
tedeschi è giunto prima che la 
commissione incaricata da Pi
ga per studiare il problema 
avesse concluso I suoi lavori 
La proposta di Pignone si di
ce, prevedeva tra I altro «lo svi
luppo paritetico di una turbina 
di grande potenza completa
mente progettata e costruita in 
Italia, usufruendo del know 
how (biodinamico, meccanico 
ed elettronico con 5 modelli 
messi a punto da Pignone con 

tecnologia originale ed una di
mensione di mercato mondia
le maggiore di quella della so
cietà tedesca» 

Ptga è stato convocato a da
re spiegazioni in Parlamento 
per il 28 novembre, ma di fron
te alia presa di posizione dei 
dirigenti del Nuovo Pignone ha 
fatto sapere in via informale 
che le trattative Ansaldo-Pi
gnone ai sono concluse mer
coledì scorso con un nulla di 
fatto L'intesa con Siemens ri
chiedeva tempi brevi (in ballo 
c'è la commessa di 16 centrali 
sovietiche) e quindi - spiega
no tonti del ministero- Figa ha 
deciso di autorizzare l'intesa 
col gruppo tedesco ritenendo 
necessaria una soluzione tem
pestiva La decisione è stata 
presa tenendo conto di alcune 
considerazioni Ansaldo ora 
può completare il ciclo delle 
turbine in Italia mentre l'intesa 
col Pignone avrebbe richiesto 
forniture di parti dall'estero, ul
teriori ritardi avrebbero com
promesso la trattativa con 
l'Urss; la produzione Ansaldo-
Siemens non coincide per di
mensione dei prodotti con 
quella del Pignone, l'accordo 
non incide sul mercato ener
getico Italiano, l'Ansaldo pud 
commercializzare all'estero 
prodotti Nuovo Pignone Non 
è, insomma, un accordo con
tro l'Eni. DCC 

f ' •«•Éff lSft" 
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Servizio Nettezza Urbana • Gestione Impianto Depurazione Acque di rifiuto • Servizio Neve 
Gestione Orinatoi Pubblici • Gestione Impianto Recupero Energetico 

Ai sensi dell'art, 4della legga25/2/1967, n 07, si pubblicano i seguenti dati relativi al conti consuntivi degli anni 1868 
• 1989 (in migliaia di lira). 

1) la nottxto relative alla entrate e alle apese sono le seguenti: 

COSTI RICAVI 
DGnoflwiizfonB' 

Esistenza iniziali di esercizio 

k 
• Personats* 
Retribuzioni 
Contributi social 
AccamonarnentoalT.FR. 

TOTALE 

Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Fissazioni di servizi 

TOTALE 

Acquisto ffiaterii prirno o fttttor 
Altri costi, onori • speso 
Arnrriortaniontf 
Interessi sul capitilo di dotariono 
Altri onori Finanziari 
Ut** di esordito 

TOTALE 

TonuMaifiui 

Amo 1988 

1346861 

„ 
22663.776 

9621796 
2669142 

34854 716 

442978 
11 312.280 

11 755.258 

6470.448 
6250753 
4X171 655 
1625.372 

18774 
17103 

18.464.305 

SM11.14* 

Amo 1989 

1513732 

, 
27164 625 
11411773 

2956.555 

41552953 

734084 
29871220 

30605304 

5425171 
6792967 
4451496 
1605090 

16921 
264 884 

18556529 

l U t M I I 

Oeoornlnszioiis 

Fatturato per venata ben) e servizi 
(corno, trasf correnti da Ente prop.) 

Altri proventi, rimborsi 0 ricavi «versi 
Costi capitato»» 
Rtmansnze linai di esercizio 
Perdita di esercizio 

TOTALI B M B W U U 

Amo 1988 

63.968.402 

695469 
233.137 

1513732 

— 

• tu i i .Ma 

Amo 1989 

88.005969 

2J67918 
231255 

1.623.376 

— 

9 U Z U 1 8 

2) l a notizie re lat ive at to stato patrimoniale sono le seguenti: 

ATTIVO PASSIVO 
Denominazione 

Irnrnobnzzazionl tecniche 
IrrmooNizzazionl knrnaterlsl ' 
Immobilizzazioni finanziario 
Scorta tf esercizio 
Crediti conirnorcial 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri eroditi 
liquiditi 
Perdita di esercizio 

TOTALI 

Aimo 1988 

35992711 

— 
519375 

1513732 
6600863 

40253447 
24524420 

2594236 

— 
1lT.tM.7a4 

Anno 1989 

46169765 
285317 
949080 

1623376 
8811044 

37243698 
45867378 

3361670 

— 
14*411JZt 

Denominazione 

Capitale di colazione 
Fondo rinnovo e fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento fine rapporto 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commercial 
Altri debiti 
UHIe d esercizio 

TOTALI 

Amo 1988 

20457281 
3718163 

20.913267 
5.177019 

15588039 
558668 

4921092 
40648152 

17103 

111.ttS.7M 

Ara» 1989 

27074265 
6012051 

24170797 
4480187 

16100606 
- 94023 
4517676 

61 596*59 
264884 

14U11.S» 

IL PRESIDENTE Gianni Pellegrini 
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'Scoz^ E TECNOLOGIA 

Partito 
(finalmente) 
lo shuttle 
Atiantis 

Seppure con qualche minuto di ritardo dovuto alle insta
bili condizioni del tempo, la Nasa ha perfettamente lan
ciato giovedì tera dal centro spaziale di Cape Canaveral 
(Fionda) lo shuttle militare «Atlanti*» il cui equipaggio 
piazzerà in un'orbita prestabilita un satellite-spia L'Atlan-
tls con il suo equipaggio di cinque uomini si è staccato 
dalla pedana di lancio alle 18.48 locali - 00,48 in Italia • 
con un ritardo di quattro mesi dovuto all' imprevisto rin
vio di un lancio In programma lo scorso luglio causato da 
una tuga di carburante dai suoi serbatoi. Il traghetto spa
ziale, il cui costosupem due milioni di dollari, si e inoltra
to a crescente velociti nello spazio e nel giro di pochi mi
nuti ha concluso la prevista traiettoria mentre il coman
dante Richard Covey trasmetteva via radio al centro di 
controllo l'atteso messaggio di «Roll program, Houston 
Spectacular», che sta per «tutto bene e spettacolare Hou
ston, come previsto dal programma* La missione, la set
tima e ultima dei supersegretJ programmi spaziali del 
pentagono, durerà almeno quattro giorni per consentire 
ai cinque astronauti dell'Atlantis di mettere in orbita un 
satellite-spia che punterà | suoi occhi elettronici sulla re
gione del golfo Persico. 

La media delle temperatu
re registrate negli ultimi 
venti anni nello Stato cana
dese dell'Ontario, è salita 
di 3,5 gradi fahrenheit, pro
vocando notevoli altera
zioni nell'ecosistema del
l'intera regione. É questo il 

risultato al quale sono pervenuti i ricercatori dell'Univer
sità di Alberta (Canada). Lo studio, pubblicato sull'ulti
mo numero di Sdence. mostra come il variare del clima 
della regione abbia provocato un rallentamento della ca
pacita di autoriproduzione delle foreste, un aumento de
gli incendi, alterazioni nella composizione del suolo, e 
mettano in pericolo la sopravvivenza della fauna truca 
nei laghi. Ma sembra che il peggio debba ancora arriva
re I ricercatori canadesi prevedono infatti per il 2025 un 
ulteriore aumento di Ire gradi della temperatura della re
gione, sempre che non vengano prese misure immediate 
per attenuare i guasti dell'effetto serra. 

Il presidente degli Stati 
Uniti George Bush ha pro
mulgato ieri una serie di 
nuove norme di legge per 
la protezione dell'ambien
te tra le quali ne figura an-

mmm^mm^^mmmam^^ che una che proibisce ogni 
attività mineraria america

na in Antartide nell'attesa che venga concluso e ratificato 
un trattato Intemazionale che dovrebbe estendere il ban
do a tutti gli altri paesi del mondo. Le altre leggi entrate in 
vigore negli Stati Uniti con la firma del presidente riguar
dano ulteriori ricerche per la lotta all'effetto serra», la 
creazione di riserve naturali in varie zone del paese e 
considerevoli stanziamenti per misure contro l'inquina
mento delle acque. Lunedi prossimo avrà Inizio in Cile 
una conferenza intemazionale che dovrebbe non solo 
mettere al bando ogni attività mineraria in Antartide, ma 
dichiarare l'intero continente una riserva naturale. 

La temperatura 
nell'Ontario 
è aumentata 
per le alterazioni 
dell'ambiente 

Chiudono: 
miniere 
americane 
in Antartide 

Si sperimenta 
in Francia 
l'anticoncezionale 
«istantaneo» 

Su richiesta dell'Organiz
zazione Mondiale della Sa
nità' (Oms). si sta speri
mentando In Francia, col 
concorso volontario di una 
cinquantina di donne, la 

mmmmm^^„,„_._ cosiddetta pillola anticon
cezionale «istantanea», già 

in uso in alcuni paesi dell'est (Ungheria e Urss) e del ter
zo mondo Le ricerche sono dirette dal professor David 
Elia, dell'ospedale Rotschild di Parigi. La «istantanea», da 
assumersi entro un'ora, è destinata alle donne che non 
abbiano rapporti sessuali troppo frequenti, dato che può 
essere usata solo per cinque volte in un ciclo mestruale. 
Ha la stessa composizione della mini-pillola ora in uso, 
ma a una dose 20 volte più forte In Ungheria è stata spe
rimentata su 1.300 donne, con un tasso di successo del 
99.2 per cento Altri due studi, uno dei quali effettuato 
daU'Oms, hanno dato risultati meno soddisfacenti, «ma 
in seguito ci si è resi conto - ha detto li professor Elia -che 
l'esperimento era stalo mal condotto, su donne che ave
vano avuto rapporti più frequenti, ed è per questo che 
rOms ha deciso di riprendere le ricerche*. 1 nuovi esperi
menti dureranno circa due anni e la pillola non sari di
sponibile prima del 1997-98, «a meno che nuove leggi 
non consentano di importarla dall'Ungheria». 

CRISTIANA PULCINELLI 

.Moduli cognitivi e cerebrali, l'interpretazione 
di Michael Gazzaniga sul rapporto tra emisfero destro 
e sinistro: i comportamenti determinati «meccanicamente»? 

Il cervello confederato 
Efl Pochi argomenti scientifi
ci sono stati tanto di moda co
me quello del cervello destro e 
del cervello sinistro La versio
ne popolare si riassume nell I-
dea che l'emisfero destro del 
nostro cervello sia la sede «de
gli impulsi sintetici e creativi», 
delle abiliti artlstlco-lntuitive, 
mentre quello sinistro sarebbe 
alla base delle capaciti logico-
linguistiche. Insomma di un 
pensiero analitico Sono stati 
scritti dei best-sellers che inse
gnano a potenziare 11 cervello 
destro e, negli Stati Uniti, sono 
allo studio dei progetti di legge 
per programmi didattici nella 
scuola elementare che privile
giano l'apprendimento del 
cervello destro. 

Tutto ha inizio con le fonda
mentali ricerche neuropsicolo
giche su persone con il cervel
lo diviso {spili brairì) ratizzate 
agli inizi degli anni Sessanta da 
Roger Sperry e Michael Cazza
niga La «storia di questa sco
perta scientifica» e dei suol svi
luppi è raccontata da Gazzani
ga in un libro mollo piacevole 
e stimolante scritto nel 1985 e 
disponibile in traduzione ita
liana per i tipi della casa editri
ce Giunti. // cervello sociale -
questo il titolo - ripercorre l'e
voluzione delle ricerche con
dotte da Gazzaniga per verifi
care gli effetti neuropsicologici 
della commensurectomla. 
cioè il taglio del corpo calloso, 
che collega I due emisferi cere
brali, praticato nelle persone 
affette da forme particolar
mente gravi di epilessia. 

Il sistema nervoso dei verte
brati è organizzato In modo ta
le che, per esempio, tutta l'In
formazione visiva che si trova a 
sinistra di un punto qualsiasi 
fissato con lo sguardo viene 
proiettata nelle aree visive del
l'emisfero destro, mentre ciò 
che sta a destra viene elabora
to dalia corteccia visiva dell'e
misfero sinistro. Inoltre, la me
li sinistra del cervello controlla 
la mete destra del corpo e, nel
l'uomo, anche la funzione lin
guistica. L'emisfero destro 
controlla alcune funzioni co
gnitive non verbali, come l'at
tenzione e la discriminazione 
sottile di forme e di suoni com
plessi Negli anni Cinquanta 
Sperry aveva dimostrato che 
attraverso II corpo calloso l'in
formazione passa da una meli 
all'altra del cervello, e ciò con
sente di percepire il mondo 
come un tutto integrato Reci
dendo il corpo calloso e altre 
due strutture, la commlssura 
anteriore e il chiasma ottico, si 
separano completamente 1 
due emisferi e l'informazione 
elaborata da ciascuno non 
pud più integrarsi Ora, come 
dice Gazzaniga, poiché la con
dizione normale è quella in cui 
i due emisferi sono collegati, 
non ha senso parlare di cervel
lo destro e cervello sinistro in 
relazione a un individuo con 
l'encefalo intatto 

Gazzaniga racconta I suol 

Dat primi test su di un paziente sotto
posto a resezione del corpo calloso 
agli esperimenti degli anni Settanta 
sulle specifiche funzioni dei due emi
sferi, fino ad un tesi provocatoria: tutti 
i comportamenti umani sono determi
nati meccanicamente dall'organizza
zione modulare del cervello. Due libri 

di un celebre neurobiologo america
no, Michael Gazzaniga, ripropongono 
l'affascinante tema del funzionamen
to della produzione intellettuale del
l'uomo: «Il cervello sociale» e «Stati 
della mente, stati del cervello». Esiste 
un «interprete» delle nostre azioni si
tuato nell'emisfero sinistro? 

GILBERTO CORBELLINI 

Disegno 
di Mitra 
Direnali 

primi passi nel campo della 
neuropsicologia e l'emozione 
provata quando realizzò I pri
mi test su di un paziente sotto
posto a resezione del corpo 
calloso e della commissura an
teriore allo scopo di controlla
re i gravi accessi epilettici Gli 
esperimenti mostravano che i 
due emisferi scollegati funzio
nano come due sistemi menta
li indipendenti e in seguito si 
osservò che i due emisferi ma
nifestavano anche competen
ze diverse, per cut il cervello 
destro riusciva particolarmen
te bene nella soluzione di 
•compiti visivo-motori e co
struttivi», mentre il sinistro con
trollava I procesiii linguistici e 
svolgeva meglio prestazioni 
che richiedevano un approc
cio logico-analitico 

Negli anni Settanta Gazzani
ga realizzò una serie di espe

rienze da cui ricavò l'ipotesi 
che il problema non riguarda
va tanto la localizzazione delle 
abiliti cognitive, a destra o a 
sinistra, quanto «il fatto che si
stemi cerebrali specifici presie
dono a compiti specifici» Egli 
osservò in alcuni pazienti delle 
•dissonanze» fra i comporta
menti imposti dal cervello de
stro e la giustificazione che, di 
quell'azione, avanzava il cer
vello sinistro Se, mediante un 
apposito schermo, veniva im
partito l'ordine di «camminare» 
nella meli sinistra del campo 
visivo, e quindi all'emisfero de
stro, quando si interrogava il 
paziente su quello che stava 
accadendo, egli «interpretava» 
arbitrariamente quel compor
tamento con l'emisfero sini
stro, quello verbale, che pote
va per esempio rispondere 
«Sto andando a casa mia a 
prendere una Coca-Cola» 

Gazzaniga cominciò quindi a 
pensare il cervello come una 
•confederazione» di moduli, 
cioè costituito da «uniti dal 
funzionamento relativamente 
indipendente che agiscono in 
parallelo» «La mia tesi è che il 
cervello umano sia costretto a 
interpretare i comportamenti 
reali e a costruire una teoria 
che ne spieghi il perche [ ] lo 
sostengo che la persona nor
male non possiede un mecca
nismo cosciente unitario che 
sia al corrente di tutte le sue 
azioni» A questa integrazione 
prowederebbe un componen
te speciale che egli chiama 
«1 interprete», dalla cui azione 
deriverebbero 1 processi della 
coscienza e lo sviluppo delle 
credenze umane. L'interpre
te», localizzato nell'emisfero si
nistro del cervello, produce 
ipotesi esplicative dei nostri 

comportamenti capricciosi e 
contraddittori, regalandoci in 
tal modo l'apparenza di agire 
liberamente. 

Nella seconda parte, il libro 
si sviluppa attraverso una serie 
di tesi «provocatorie», derivanti 
dal concetto che tutu i com
portamenti umani sono deter-
minau «meccanicamente» dal
l'organizzazione modulare del 
cervello II problema del Ubero 
arbitrio, quello dell origine del
la culturazione preistorica 
umana, la questione dei pro
cessi che portano alla forma
zione delle credenze religiose, 
e quella delta logica che do
vrebbe guidare la progettazio
ne politica dei rapporti sociali 
sono tutti aspetti dell'esperien
za umana che Gazzaniga si 
propone di spiegare sulla u s e 
del suo modello dell'organiz
zazione cerebrale e mentale. 

È questa la parte meno per

suasiva. In cui chiaramente si 
avverte una capaciti di pene
trazione dei problemi antropo
logici e sociologici assai ridotta 
rispetto ai capitoli scientifici. 
Lo stesso discorso vale anche 
per il secondo libro di Gazza
niga, pubblicato a ruota del 
primo e anch'esso tradotto da 
Giunti con il titolo Slaù della 
mente, stali del cervello Qui il 
neuropsicologo affronta alla 
luce della sua teoria delMnter-
prete» e dell'organizzazione 
modulare della mente gli 
aspetti psicologici del dolore, 
dell'Invecchiamento cerebra
le, dell'intelligenza, dei disagi 
psichici (angoscia, depressio
ne, ossessioni e psicosi), del
l'amore (nelle sue articolate 
dinamiche), del sonno e del 
sogno, dello stress e dei feno
meni cosiddetti psicosomatici 
Il limite principale dell'analisi 

è quello di passare continua
mente dalla caratterizzazione 
psicologica a quella mentale 
dei processi psicologici, dan
do per scontata l'esistenza di 
un articolata interazione fra 
questi due momenti, ma senza 
spiegare in che modo essa si 
realizza di fatto nell'organizza
zione del cervello e dando so
lo generiche indicazioni sulle 
strutture nervose la cui attiviti 
risulta implicata in particolari 
stati psicologici 

Tuttavia egli dedica un bel 
capitolo alla questione della 
dipendenza dalle droghe e 
dall'alcool, in cui fa piazza pu
lita di alcuni luoghi comuni cir
ca longine deli asservimento 
alle sostanze tossiche Egli ve
de il concorso di una predi
sposizione genetica e di un 
particolare profilo psicologico 
nella genesi della tossicodi
pendenza e sostiene che l'uni
c o modo di aiutare le persone 
che si drogano e di prevenire 
gli aspetu di criminalità che ac
compagnano il fenomeno è 
quello di legalizzare le droghe 

Secondo Gazzaniga, l'ipote
si dell'interprete che costruisce 
teoria sugli stati somatici e per 
spiegare perché agiamo o ci 
componiamo in un certo mo
do ha delle implicazioni anche 
per I organizzazione della so
cietà nel suo complesso 

«La tesi che le strutture so
ciali, le autonti pubbliche e le 
istituzioni debbano essere più 
responsabili del nostro benes
sere che non i nostri atteggia
menti e le nostre azioni può 
ben essere controproducente. 
In poche parole, strutture so
ciali che offrono troppo facil
mente un'assistenza psicologi
ca possono dimostrare quanto 
sia pericoloso quell'aiuto 
quando chi lo riceve comincia 
ad evitare le responsabilità 
personali, nella convinzione di 
essere impotente e indifeso 
Accettare la prospettiva delle 
interazioni mente-cervello si
gnifica quindi che contare solo 
su un buon ambiente per mi
gliorare la queliti della vita è 
una strategia inadeguata, in 
quanto non uene conto del fat
to che ogm cervello ha un suo 
modo unico ed esclusivo di in
terpretare le proprie interazio
ni col mondo passato e pre
sente E, non meno importan
te, quella strategia non ha al
cuna simpatia per chi lascia 
agli altri di trovare la propria 
strada nel mondo, partendo 
dal presupposto che gli indivi
dui siano equipaggiati per su
perare la prova di tutte le sfide 
al retto pensiero, di tutte le per
versioni della condotta ragio
nevole in cui possono incap
pare La prospettiva centrata 
sull'interazione sottolinea in
vece il rapporto dinamico che 
esiste fra struttura ed esperien
za. Alterare quell equilibro 
troppo gravemente può di
struggere il delicato gioco di 
contrappesi che, solo assicura 
la buona qualità della vita» 

~f 

, Iniziativa toscana per la tutela delle aree di produzione 

| Tartufo sempre più caro 
Colpa deU'hquinamento 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

r'Wm E tempo di tartufi Di 
' quelli bianchi si discute in 
•I questi giorni a San Giovanni 

d'Asso, nel cuore delle tene 
* » > , senesi. Quest'anno il prezzo 
re,** di questo prezioso tubero su-
|fF£:' | pereri di gran lunga il milio

ne al chilogrammo I tartufi, 
l ^ i y ; anche loro, si son fatti rari. E, 
r a M dicono gli esperti, «Il fenome-
B;!>f i no della scarsa produzione 
le non e riconducibile solo a 
r f e , I eventi di natura melereologi-
X».., ca. Infatti, negli ultimi quindi-
|- J . ci anni, la raccolta delle trifo-

*:'• le ha subito un lento, ma prò-
I *« ' gressivo decremento». Non 
f V V sono, quindi, la piogge scar-
L*,9 H se, le stagioni Impazzite a 
\ÌC non far nascere più I tartufi, 
\rf. ma. ancora una volta, la col-

J £ « jpaédel l 'uomo 
I il v 1 «I motivi di impoverimento 

V ,i delie aree tartufogene - alfer-
I x V mano 8» esperti riuniti a San 
f~'~" Giovanni d'Asso - sono da ri-

! tó cercarsi nelle modifiche cui-
| ( T turali In agricoltura. La colpa 
! > * delle arature profonde, del 

tagli indiscriminati di piante 
ad alto fusto, della mancata 
regimazione delle acque nel
le aree collinari, con relativa 
deviazione anche di piccoli 
corsi d'acqua. Sono da ag
giungere l'estirpazione di 
piante lungo I confini degli 
appezzamenti di terreno e in 
numerosi boschi, la messa a 
dimora di piante non in sim
biosi con il tartufo e, infine, 
l'urbanizzazione di molti ter
reni agricoli». L'ambiente 
ideale del tartufo bianco 
(Tuber magnatum pico) è il 
bosco di querce, ma lo si può 
trovare anche lungo le spon
de dei corsi d'acqua o fossati 
popolati di pioppi e di cerri e 
qualche volta anche nel viali 
ombreggiati dai tigli 

Se il tartufo diventa, ogni 
anno che passa, cibo da re, 
la responsabilità è, quindi, 
un po' di tutti. E' proprio in 
quest'ottica che va valutata 
positivamente l'iniziativa di 
San Giovanni d'Asso, del suo 

sindaco Roberto Cappelli e 
della Regione Toscana di co
stituire una normativa per la 
tutela delle aree tartufigine, 
Integrata da un'importante 
rilevazione cartografica, este
sa a tutta la provincia senese, 
da inserire nelle normative 
dei piani regolatori generali 

Certo è passato del tempo 
da quando greci e romani lo 
apprezzavano e lo conside
ravano un eccellente afrodi
siaco - gli antichi credevano 
addirittura che fosse figlio del 
fulmine - ma è un dono assai 
gradito dai buongustai!. Co
me è consuetudine da qual
che anno, San Giovanni 
d'Asso offrirà anche in que
sta occasione un tartufo ad 
una eminente personalità 
Lo hanno chiamato il «tartufo 
della pace» e lo hanno gl i ri
cevuto Gorbaciov e il Papa 
Stavolta l'omaggio prelibato 
è stato assegnato a Perez de 
Quellar, e sari il più grosso 
che verri trovato, in questi 
giorni, nelle Crete senesi 

Un programma per computer aiuta le persone con difficoltà nella comunicazione a causa di traumi o malattie 
Simboli stampati e adesivi che permettono al paziente di elaborare delle tabelle personali e di «parlare» 

Una protesi elettronica per il linguaggio 
Per migliaia di persone comunicare è un problema. 
Un trauma, una malattia, un difetto congenito, può 
inibire parzialmente o totalmente la capacità di uti
lizzare il linguaggio. Ora si sta sperimentando, con 
successo, il «codice Bliss», nato per la comunicazio
ne tra popoli diversi e «adattato» ai disabili dall'Alca, 
un'associazione per la comunicazione alternativa. I 
primi multati sono positivi. 

INOISELU 

La liberto dentro di me 
è amore 

La musica dentro dime 
e felicita 

Dentro di me c'è 
ifblu del mare 

Dentro di irec't 
il segreto della tristezza. 

f B Tempo perso cercare va
lore letteraro in questi teneri 
versi adolescenziali milioni di 
ragazzi a tedici anni sono 
•poeti» Ma Francesca é «spe
ciale» è intelligente, certo, pe
rò non può parlare e non sa ni 
leggere né scrivere E'diventa
ta una piccola «poetessa» per

ché ha imparato a comunicare 
attraverso un linguaggio alter
nativo, creato per chi non é 
mai stato in grado (o non é più 
in grado) di utilizzare il lin
guaggio degli uomini cosiddet
ti normali Al linguaggio alter
nativo la ricerca, anche quella 
tecnologicamente sofisticata 
come l'informatica, riserva og
gi molta più attenzione di 
qualche anno fa Una fetta non 
trascurabile della popolazione 
(circa mezzo milione in Italia) 
é affetta da disturbi gravi della 
comunicazione, causati da di
verse patologie paralisi cere' 
orali infantili, afasie, ictus. 

traumi, insufficienze mentali. 
Ogni anno si venficano 1 SO mi
la emorragie cerebrali, molti 
pazienti sopravvivono, ma por
tano indelebilmente il marchio 
della difficolti o dell'impossi
biliti del linguaggio. 

Come é possibile aiutarli a 
comunicare utilizzando codici 
alternativi o integrativi della 
parola? «Il linguaggio umano • 
dice il professor Giorgio Moret
ti, docente di neuropsichiatria 
infantile all'Università Cattoli
ca e presidente del comitato 
tecnico scientifico dell'AICA, 
l'associazione per l'incremen
to della comunicazione alter
nativa- é una forma di comuni
cazione sofisticata ed a bassis
simo costo Se c'è un'alterazio
ne del linguaggio il problema 
delle comunicazione diventa 
pesante Se nella persona col
pita da alterazione esiste la 
consapevolezza di poter co
municare è possibile utilizzare 
tecnologie alternative • 

Ma che cos'è «alternativo» 
nel linguaggio? «Può esserlo il 
codice della comunicazione -
aggiunge Moretti- ma anche 

l'economia» Più il codice è iso
morfo, cioè ha la stessa struttu
ra di quello naturale, tanto più 
facile é l'alternativa minore é 
il costo della comunicazione 
(che nella patologia è altissi
mo) indotto dai supporti artifi
ciali, più alti sono i risultati che 
si ottengono 

La comunicazion» «Itemati-
va si configura come una vera 
e propria «protesi mentale» che 
permette anche di pensare se 
d i al dlsabile l'accesso ai codi
ci 

L'AICA, nata sei anni fa per 
diffondere la metodologia ido
nea alla formazione degli ope
ratori per la comunicazione al
ternativa sostiene in particola
re la validiti di un linguaggio il 
metodo Bliss, costituito da se
gni grafici basati sul significato 
e non sulla fonetica Mediante 
i suoi simboli (che alcuni defi
niscono «icone») il disabile, 
differente pereti e livello intel
lettivo, può espnmere bisogni, 
sentimenti, idee, concetti in 
forma semplice, ma anche 
complessa. I simboli sono 
stampati sotto forma di franco
bolli adesivi con i quali cia

scun paziente costruisce per
sonali tabelle di comunicazio
ne Cosi il disabile, indicando 
in successione le «icone» ne
cessarie, forma una frase, cioè 
comunica. 

Il codice Bliss non è nato per 
vincere le difficolti di chi non 
può parlare, ma per favorire la 
comunicazione fra i popoli di
visi da lingue differenti Nella 
vita di tutti I giorni possiamo in
contrare simboliche per simili
tudine richiamano quel meto
do La vera differenza, fra il dl
sabile ed il normodotato, per 
I apprendimento e l'utilizza
zione di un linguaggio alterna
tivo è solo nel livello di difficol
ti, cioè nel costo intellettuale. 
II computer si è rivelato oggi 
una «protesi» formidabile, in 
quelle patologie dove può es
sere utilizzato, per l'apprendi
mento e la facilitazione nell u-
so del metodo Bliss. E'il profes
sor Marco Somaivico, direttore 
del progetto intelligenza artifi
ciale del Politecnico di Milano, 
ad aver realizzato un program
ma che permette una maggio
re autonomia comunicativa, 

anche attraverso la traduzione 
immediata del messaggio 

«L'elaboratore -dice Soma!-
vico- può essere proposto al 
disabile come un buon com
pagno di vita. Sul video "scri
ve" una sequenza di icone, in
vece che parole, il computer 
"trasduce" le immagini in lin
gua italiana ed un sintetizzato
re può trasformare in suono 
italiano i concetti espressi con 
i disegni Bliss» 

Ma il professore va più avan
ti e pone il problema del rap
porto fra computer e lavoro «Il 
linguaggio Bliss -sostiene- può 
essere visto come una risposta 
al problema di un uomo che 
vuole usare una macchina 
Perchè non utilizzare una lin
gua di icone per far funzionare 
una macchina? Perchè non 
realizzare un robot interagitale 
in un unico linguaggio univer
sale'» Il codice delle icone, si
stema unificante fra uomini di-
sabili e normodotati, come 
esperanto della produzione. 
Che sia davvero maturato il 
tempo della neolingua di 
George OrwelP 
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la Cappella Sistina. Un programma di Corrado Augias «Oltre», il nuovo album doppio di Claudio Baglioni 
ci guiderà mercoledì sera In trentasei canzoni il ritorno 
tra i segreti dei suoi affreschi e del suo restauro alla musica di uno dei più popolari cantautori 

CULTURAeSPETTACOLI 

La Cecoslovacchia a un anno dalla «rivoluzione di velluto»/! 
• s ì PRAGA. Il 17 novembre la 
Cecoslovacchia celebra il pri
mo anniversario della «rivolu
zione di velluto*, onorando la 
data della manifestazione stu
dentesca da cui ebbe inizio 11 
movimento che avrebbe con-

. dono, din a poco, al crollo del 
regime comunista. A ricreare, 
sia pure solo per un momento, 
10 spettacolo di un'unita popo
lare che appartiene ormai al 
passalo, dovrebbero esserci un 

: po' tutti: democratici haveiia-
ni. liberisti thatcherianl social
democratici, democristiani, 

' ex-comunisti dubeekiani, na-
; ztonalisli, trozkisti, comunisti 

pentiti, cechi e slovacchi E per 
' una coincidenza non casuale, 

• suggellare la vocazione •oc
cidentale, della nuova Ceco
slovacchia, ci sarà anche 
Georges Bush, nel primo vlag-

, gioche un presidente america
no abbia mai compiuto nella 
piccola repubblica centroeu
ropea. 

Per un giorno, dunque, sarà 
testa. Ma non e'* troppo da in
gannarsi: con l'autunno è Uni
to ormai l'iniziale stato di gra
zia, e sonosuoentrate. penose. 

> perfino vertiginose, le difficolta 
. della ricostrÙBione materiale di 

una. società , semi-distrutta. 
Sembrano i problemi tipici di 
un dopoguerra: economia da 
ricostruire, istituzioni politiche 
da rilegitumare, spirito pubbli
co da riformare, in un alternar
si di grandi speranze e di gran-
didehaionl. 

I primi passi sono andati tut
ti nella direzione prevista. Nel 
mese di giugno si è votato per 
elegger» t nuovi parlamenti, 

, che qui tono.tre (ceco, stava-
c o e federale), ed è stato un 

, Brande saccesso, dato che il 
" 96% detta popolazione e anda

to alle urne. Ci ti e quindi mes
ti al lavoro pei preparare il te
sto di una mova Costituzione, 
che ti e pero scontrato subito 
con U problema storico del 

* rapporto tra cechi «slovacchi, 
, aggravato in questi giorni dal-

l'aoMamo 49-nazionalisti di 
IggUm*. che chiedono, per la 

"-propria repubblica, piena au-
.'. ionomla poliUca ed economi

ca in seno alla federazione. 
Quanto/alla trasformazione . 

del sistema socialista in un'e-
- «momia di mercato, che e poi 

11 vero, Immenso, problema 
che te-società post-comuniste 
hanno oggi di fronte, nessun 
passo concreto è finora stato 

. cornplutcvLa struttura econo
mica e ancora quella di prima: 
Industrie, di Stato, negozi di 
Stato, ristoranti di Stato. L'ora 

' x. tuttavia, sta per scattare. . 
giacché l'avvio della riforma è 
previsto per l'inizio dell'anno 
prossimo. Il grande dibattito 
che oppone da mesi i partigia-

' ni - di -una riforma radicale 
: (Chiamiamoli pure, come fan-

. noqul,•thalcheriani').sultlpo 
diquella polacca, a coloro che 
chiedono un cammino più 

•tento e moderato, si è infatti 
. Concluso, almeno provvisoria-
; mente, con la vittoria dei primi. 

In realtà, la terapia che vie-
• ne proposta dall'uKraliberista ' 

ministro delle linanze Vaclav 
'•'• Klaus • liberalizzazione dei 

' prezzi, privatizzazione, chiusu-
. ' fa delle industrie improduttive 
*' • appare a tutti senza vere al-
; temative. Se ne contesta lo 
'.' «spirito tecnocratico, più che 

la dura sostanza economica, 
se e veto che persino il Rude 

I * - - - , „s**n --•» •(« 

« • , n - *- < > M " 

dalla libertà 
DAL NOSTRO INVIATO 

Pravo, quotidiano del partito 
comunista e dunque giornale 
dell'opposizione, rinuncia a 
lare campagna sul tema del
l'incombente disoccupazione 
poiché, come mi dice il diret
tore Zdenék Porybny, «quello 
delle industrie da chiudere é 
un problema reale, che anda
va affrontalo già prima*. Ciò 
che fa discutere, invece, sono 
l'entità e 1 modi della privatiz
zazione. 

Il pregettodi privatizzazione 
è la chiave di volta della rifor
ma, e riassume in sé le difficol
ta non solo economiche ma 
anche psicologiche della tra
sformazione che attende il 
paese, li imminente II varo del
la cosiddetta •piccola privatiz
zazione», che riguarda negozi, 
ristoranti, servizi" | quali verran
no messi all'asta tra la popola
zione. Seguirà, con procedura 
più complessa e con l'Inter-

MASSIMO S O M A 

vento anche di capitali stranie
ri, la «grande privatizzazione*, 
quella del più rilevanti com
plessi industriali. 'Due genera
zioni di cecoslovacchi • dice 
Karl von Schwarzenberg, il 
principale consigliere del pre
sidente Havel • sono state abi
tuate all'idea di una proprietà 
pubblica di questi beni. Fare 
accettare che da domani tale 
fabbrica o tale società appar
terrà ormai a Tizio o a Caio 
non sarà facile. Bisognerà spie- -
gare che il regime di proprietà 

Krivata è più efficace e, alla 
inga, vantaggioso anche per 

chi non ne possiede: ma non 
sono cose di per sé evidenti al 
di fuori dell'esperienza.. 

n problema non è tanto nel
le disuguaglianze che si profi
lano all'orizzonte, giacché ne 
esistevano anche prima, sia 
pure di tipo diverso; il proble
ma é come legittimare queste 

nuove disuguaglianze, affin
ché non vengano vissute alla 
stregua di ingiustizie. Chi infatti 
possiede oggi il denaro per ac
quistare i beni messi all'asta? 
•Ci sono in Cecoslovacchia 
50.000 persone che hanno da 
parte più di dieci milioni di co
ione - m: dice Porybny -. Alcu
ni sono speculatori che hanno 
accesso alle valute straniere: 
altri sono gente che ha profit
tato del vecchio regime, mafia 
comunista, insomma. E poi la 
legge consentirà di partecipare 
alle aste anche al cecoslovac
chi emigrati dopo il 1948 che, 
avendo vissuto all'estero, sono 
più ricchi e avvantaggiali. C'è 
molta insoddisfazione tra i la
voratori di questi beni e servizi, 
che hanno chiesto invano 
qualche forma di precedenza 
e di agevolazione nell'acqui
sto*. E se si pensa che oggi un 

'' autista di taxi, a continuo con

tatto con gli stranieri, guada-
' gna in un giorno quanto-un 
operaio in un mese, ci si rende 
conto dei risentimenti e delle 
frustrazioni che si possono ac
cumulare dinanzi a una redi
stribuzione della ricchezza so
ciale che a molti appare arbi
traria. 

Di fronte ai problemi formi
dabili della ricostruzione, in 
tempi relativamente rapidi, di 
una società civile Indipenden
te, viene In mente un'amara 
metafora attribuita a Lech Wa
lesa: «é più facile fare una zup
pa di pesce a partire da un ac
quario che ricostruire un ac-' 
3uario a partire da una zuppa 

i pesce*. Anche l'ottimismo di 
chi inizialmente prevedeva per 
la Cecoslovacchia - grazie alle 
sue lontane tradizioni demo
cratiche e industriali - una 
transizione post-comunista più 
facile che altrove si è alquanto 
attenuato. «Partiamo in realtà 
da una situazione assai sfavo
revole - mi dice Zdenék Jieins- • 
ky, vice-presidente del parla
mento federale, stretto colla
boratore di Dubcek -,. In Un- -
gheria c'erano già stati cam
biamenti sotto Kad&r e I suoi 

. successori. In Polonia l'agricol
tura non era mai stata colletti
vizzata e nelle città erano rima
ste forme di piccolo commer
cio. Invece in Cecoslovacchia 
quasi tutto era stato statizzato: 
abbiamo avuto l'economia più 
completamente socializzata 
d'Europa*. Bisogna Inoltre ag
giungere che la distruzione 
delle normali strutture di mer
cato in questo paese, che era 
prima della guerra uno dei più 
ricchi del continente, non risa
le nemmeno alla presa del po
tere da parte del comunisti nel 
1848, ma è più antica ancora: 

- risale ai tempi di Monaco e 
dell'invasione hitleriana - mez
zo secolo, dunque. 

L'autunno, Intanto, ha por- -
tato con sé anche le prime la-

Una 
manifestazione 
aPraoa 
durante 
la «rivoluzione 
divaluto» 

cerazloni politiche. Esse sono 
particolarmente visibili in seno ' ' 
al Forum civico, protagonista 
delle giornate «rivoluzionarle, 
dello scorso anno e trionfatole 
alle elezioni di giugno, che è 
apertamente in crisi- non solo 
perché le sue personalità più 
prestigiose, a cominciare da 
Havel, sono ormai impegnate 
negli incarichi istituzionali, ma 
soprattutto perché II gioco del
la lotta politica e il conflitto de
gli Interessi hanno finito per 
mettere rapidamente a nudo la 
sua eterogenea composizione. 
' - All'ultimo congresso del Fo
rum (13 ottobre) ha preso il 
sopravvento il gruppo guidato 
dal potente ministro Klaus, che 
ne é divenuto il presidente, col 
proposito dichiarato di trasfor
mare il Forum civico in un par
tito conservatore, orientato a 
destra («E' evidente che sono 
un conservatore - ama dichia
rare il ministro delle finanze • e 
non ho intenzione di cambiare 
idea proprio adesso*). Si fa 
forte, Klaus, della propria im
magine di politico «realista., 
agliantlpodi del pur rispettabi
le «idealismo* di Havel. Come 
primo atto, ha chiesto l'espul
sione dal Forum del gruppo di 
Obroda (ex comunisti riformi
sti del '68) e dell'Alternativa di 
sinistra (trozkisti). 

A questa deriva, che tende 
ad articolare l'originaria unani
mità politica nelle sue diverse 
componenti, conducendo In, 
definitiva alla formazione di 
vari partiti (processo del resto 
già anticipato dalla Democra
zia cristiana che. sotto la guida 
di Vaclav Benda, ha da tempo 
lasciato il Forum per organiz
zarsi autonomamente), si op
pone tuttavia una forte corren
te di opinione, la quale difen
de tenacemente lo spirito uni
tario e, per cosi dire, pre-politi
co della «rivoluzione anti-tota
litaria*. Questa posizione di 
pensiero, che ha in Havel il 

suo più tipico rappresentante, 
costituisce il quadro intellet
tuale nel quale si svolge una 
parte importante della vita po
litica cecoslovacca. Essa porta 
nell'impegno politico una forte 
impronta morale, maturata 
nell'opposizione contro il regi
me comunista, e si dichiara 
esplicitamente debitrice dell'e
sperienza «civica* di Carta 77 e 
dell'insegnamento di uno dei 
suoi più illustri promotori, il li-
tesolo Jan Patetica. Questo 
pensiero politico «post-totalita
rio*, che ha espressioni affini 
in altri paesi dell'ex impero so
vietico, concepisce la demo
crazia non solo come un mo
dello da importare ma soprat
tutto come il risultato di un'e
sperienza originale di auto
educazione della nazione. Per 
questo attribuisce un valore 
cosi catartico al momento ori
ginario dell'unità popolare, e 
scoraggia una troppo rapida 
formazione dei partiti politici, 
e contesta la pertinenza dei 
concetti di «destra* o «sinistra* 
nella attuale situazione post-
comunista. 

E contro questa diffusa sen
sibilità politica che urta il pro
getto di Klaus. E cosi i deputati 
del Forum si sono divisi in due: 
il Gruppo interparlamentare 
della destra democratica, che 
appoggia il ministro delle fi
nanze, e l'Associazione civica 
interparlamentare, con Ladi-
slav Ls. Zdenék JiCinsky. Valtr 
Komàrek e altri, I quali dichia
rano di «non volere che il Fo
rum civico abbandoni i princi
pi da cui è nato» e rifiutano 
•una sua artificiale divisione 
ideologica tra destra e sinistra.. 
Poiché le forze più o meno si 
equivalgono, deciderà il pros
simo congresso, a dicembre. 

Ma se, come è probabile, 
l'acuirsi dei conflitti sociali è 
destinato a increspare ulterior
mente il panorama politico, 
c'è chi, come MlloS Hajek, sto
rico, ex comunista, presidente 
di Obroda, vede in questa pro
spettiva la condizione di una 

' rinascita della «sinistra.. È in 
questa chiave, infatti, che egli 
lavora per una rapida fusione 
del proprio gruppo con II parti
to socialdemocratico (prevista 
per il mese di mano) . Resta il 
fatto, tuttavia, che la principale 
forza di «sinistra* è ancora II 
partito comunista, con il suo 
13 per cento, e ciò rappresenta 
un ostacolo obiettivo: «1 comu
nisti fanno ormai dichiarazioni 
accettabili - mi dice Hàlek - ma 
gran parte degli stalinisti re
sponsabili della 'normalizza-

- zlone' sono rimasti nel partito». 
Il Pc, che ha appena tenuto il 
suo 18° congresso, è anche il 
solo degli ex partiti al potere 
nell'Europa orientale a non 
avere cambiato nome. 

E dunque ancora prematuro 
parlare di una nuova •sinistra* 
all'Est. Certo, vi sono nostalgie, 
e soprattutto vi sono scontenti 
destinati ad aumentare, ma 
non c'è ancora, né può esser
ci, una vera alternativa politi
ca. «Nel futuro, probabilmente 
• conclude JiCinsky • avremo 
anche noi un centro, una sini
stra e una destra; ma ora le co
se da fare sono talmente impe
rative che, se confrontassimo I 
programmi del diversi gruppi, 
comunque essi si vogliano 
chiamare, non vedremmo dif
ferenze sostanziali*. 

(I. Contìnua) 

Intervista al pensatore francese Jacques Derrida sul significato politico del decostruzionismo 

«La come e promessa» 
Nel glomi scorsi il filosofo Jacques Derrida è stato 
invitato a Firenze per illustrare il suo pensiero e per 
chiarire alcuni dei malintesi che si sono creati nel
l'interpretazione delle sue teorie fra letteratura, filo
sofia e scienza. Abbiamo approfittato dell'occasio
ne per fare alcune domande allo studioso francese, 
tanto sulle sue teorìe quanto sulla loro applicabilità 
nell'ambito del dibattito politico. 

MANLIO I0FFRIDA 

MS FIRENZE. Jacques Derrida 
è un filosofo che non cessa 
mai di sollevare discussioni, 
comedimostra anche il «rumo
re* che ha provocato in Fran
cia, in questi giorni, l'uscita del 
suo nuovo libro, Del diritto alla 
filosofia. Al cuore del suo pen
siero sta la scrittura, non solo 
letteraria ma anche filosofica, 
e questa sua convinzione ha 
suscitato molti dibattiti, in spe
cial modo in termini politici. Il 
filosofo francese, dunque, gio
vedì scorso all'Istituto francese 
di Firenze, ha illustrato il suo 

pensiero in un efficace con
fronto con Sergio Moravia che 
si è svolto nell'ambito (estivai 
•La scrittura oltre la scrittura*, 
organizzato dall'associazione 
Ottovolante. 

U tenui foodameatale dell» 
sua riflessione e quello della 
scrittura; 25 anni dopo aver 
pubblicato «Delia gromma-
fotofila», qnal è U ruolo di ta
le nozione, non solo In cam
po filosofico, ma nel mondo 
moderno? L'avvento di com
puter e teleftt oow significa 
perla scrittura? r 

Significa una ulteriore espan
sione e generalizzazione di ta
le nozione, che non indica la 
scrittura in senso letterale, né, 

: tanto meno, esclude l'oralità, 
piuttosto vuol far riferimento 
alla distanza, all'assenza, al re
fe- che è implicito in lutti I me-
dia. Dunque computer, tele
fax: tutti i media, grafici e non. 
sono scrittura e il nostro mon- , 
do 6 sempre più dominato dal
la scrittura. 

Sul suo pensiero si sor» 
creati molti malintesi: quii è 
Usua posizione sull'alterna
tiva scienza-letteratura? Lei 
pensa davvero che, nel no
stra mondo tecnologico, la 
soluzione possa essere sem
plicemente U ricorso alla let
teratura? 

Vi sono stati, soprattutto nei di
partimenti americani di lettera
tura, dei malintesi: applicazio
ni della decostruzione come 
un metodo, come qualcosa di 
meccanico, mentre essa non è 
un metodo. Ma attraverso i 
malintesi vi sono stati molti la

vori ricchi, interessanti, inno
vativi: applicazioni della deco
struzione a corpus nuovi, co
me la letteratura inglese, la tra
dizione nord-americana e an
che l'architettura e il campo 
del diritto, dei legai studiti. C'è 
tutto un movimento decostru-
zionista che si chiama Criticai 
legai studia, che si rifa alla de-. 
costruzione per fare un lavoro 
che si riferisce alla filosofia del 
diritto, alla storia del diritto... 
Quanto alla letteratura, credo 
che sia un malinteso intendere ' 
la decostruzione come una 
teoria della superiorità della 
letteratura: In effetti, attraverso 
la letteratura, io cerco di pen
sare la filosofia meglio di 
quanto riesca a farlo la filoso
fia stessa. Ma non si tratta di in
staurare gerarchie, di sostituire 
la filosofia con la letteratura: 
bisogna continuare a pensare 
con rigore i limiti fra il filosofi
c o e il letterario. Contraria-

- mente a quello che alcuni pen
sano, non ho mai sostenuto 

. che si debbano cancellare i li- . 

miti fra filosofia e letteratura, 
che si possa considerare la fi
losofia come la letteratura, o 
preferire la letteratura o la reto
rica alla filosofia. Bisogna piut
tosto ripensare quei limiti. E 
non penso che la letteratura 
possa essere la soluzione nel 
mondo tecnologico: tanto più 
che c'è tecnologia nello lette
ratura... 

Un albo pregiudizio sul suo 
pensiero è quello del carat-

1 (ere conservatore della de-
costruzione. Lei ha Invece 
sempre sottolineato II carat
tere •politico* della deco-
stnulone. Che cos'è la poli
tica dell'amicizia di cui ha 

. parlato di recente? E perché 
da sei anni lei dedica un se
minarlo al problema della 
nazionalità? 

In effetti si tratta di un pregiudi
zio disastroso. Lo si può spie
gare con il fatto che ciò che c'è 
di politico, radicalmente politi
co, nella decostruzione è nello 
stesso tempo proibito per pen
sare il politico e di conseguen

za per far subire uno sposta
mento al codice del politico, 
mediante il quale si riconosce 
il discorso politico e lo si clas
sìfica come politico. Cioè, sia
mo abituati a leggere dei se
gnali che ci dicono: questo è il 
discorso politico; questo è un' 
discono politico di destra o di 
sinistra, ecc. La decostruzione 
è decostruzione di questi codi
ci. Secondo me, ad esempio, 
un discorso ìperpolitico può 
passare per apolitico o non 
politico. D'altra parte, Il mio 
stesso Impegno politico - dalla 
mia prigionia in Cecoslovac
chia al mio impegno ai dibattiti 
francesi sull'insegnamento 
della filosofia - dimostrano 
che né il discorso né la pratica 
della decostruzione sono con
servatrici. La decostruzione 
passa spesso per un discorso 
di sinistra radicale, che vuote 
sovvertire. E nello stesso tem
po essa suppone una fedeltà 
alla memoria, un certo modo 
di riaffermare la tradizione; es
sa è un gesto doppio, perciò ri
spetto ai codici stabiliti può 

sembrare anarco-radicale o 
conservatrice. Il seminario sul
l'amicizia riguarda un concet
to fondamentale della filosofia 
occidentale come modello di 
amicizia virile (mai fra uomo e 
donna e fra donne): cerco di 
vedere la dimensione politica 
del problema e di ripensare la 
democrazia, ciò che lo chiamo 
la democrazia a-venire, al di là 
di ciò che in questo modello 

: canonico dell'amicizia ha pri
vilegiato la fraternità, il rappor
to fra fratelli maschi. Questo 
discorso si connette a quel fe
nomeno che ho chiamato II 
fallogocentrismo. Bisogna 
pensare una democrazia al di 
là dei tratti di ciò che chiamia
mo democrazia. Noi viviamo 
in democrazia ma per me la 
democrazia è a-venire non in 
senso kantiano ma nel senso 
che essa è sempre legata ad 
un'esperienza di promessa 
Non c'è democrazia presente, 
data; non c'è che democrazia 
a-venire, che non va confusa 
con una democrazia futura. 

Bo Vittorini 

H pretore di Verona sospende 
la pubblicazione di un epistolario 

Vittorini costretto 
a difendersi 
in tribunale 
Vittorini non sapeva tradurre dall'inglese, conosce
va (male) giusto l'italiano e incassava assegni desti
nati ad altri: queste sono le «rivelazioni» che scauri-
scono da un libro intitolato L'amica di Montale dedi
cato a un'intellettuale fiorentina collaboratrice di 
Vittorini. Ma quel ritratto non è parso troppo atten
dibile agli eredi del grande scrittore. E hanno chia
mato il tribunale di Milano a esprimere un «parere». . 

MARIO PASSI 

• • MILANO. «Dissacrate, dis
sacrate, qualche cosa si vende
rà*: nel mondo editoriale, sem
bra essere questa la parola 
d'ordine di moda negli ultimi 
tempi. I grandi morti della let
teratura ttaiinna non hanno 
pace. Si smitizzano I premi No
bel, si demoliscono gli scrittori 
più celebri ed amati. Montale? 
Firmava articoli non suoi. Pa
vese, l'aedo della resistenza 
partigiana? Nel suo diario pri
vato confessava Imprevedibili 
sentimenti filofascisti e perfino 
filonazisti. Ed ecco gli scoop, I 
titoloni sui giornali, i libri di cui 
si annuncia la pubblicazione. 
Certo, nulla potrà mal scalfire 
l'immortale bellezza degli «Os
si di seppia» montalianL E ve
ro, più d ie un diario personale 
Pavese tratteggiava in alcuni 
appunti la figura del personag
gio (fascista) di un suo ro
manzo. Ma intanto, il sasso è 
lanciato. Lo scandalo si allar
ga, e le tirature crescono. 

Fino a quando non intervie
ne il tribunale, al quale è de
mandato decidere non solo se 
alla Mondadori contino più le 
azioni di De Benedetti o quelle 
di Berlusconi, ma anche se ai 
nostri poeti e narratori debba . 
essere conservata la fama di 
cui godono o se ti loro presti
gio possa finire nel cestino del
la spazzatura. A gennaio, si di
scuterà davanti alla magistra
tura milanese se il libro «Un'a
mica di Montale», in corso di 
stampa presso l'editore Camu-
nla, verrà o no pubblicata In 
questi giorni. Il pretore di Vero
na, dichiarandosi incompeten
te, ha dilatti emesso un provve
dimento urgente con il quale 
sospende per intanto la pub
blicazione del libro, rinviando 
il caso al tribunale civile di Mi
lano per il giudizio di merito. 
Tutto ciò in seguito al ricorso 
del figlio, Demetrio, e di un ni
pote, Tommaso, dello scom
parso Elio Vittorini, l'indimen
ticabile autore di «Conversa
zione in Sicilia., il traduttore di 
•Americana» che fece cono
scere durante il fascismo la 
narrativa statunitense a una 
generazione di italiani, il crea
tore di «Politecnico., l'infatica
bile scopritore di talenti lette
rari attraverso l'einaudlano 
•Menabò». 

Cosa c'entra Vittorini con 
«L'amica di Montale*? C'entra, • 
eccome. Tanto è vero che sulle 
pagine a rotocalco di «Epoca!» 
nel giugno scorso compare un 
ampio servizio anticipazione 
del libro in cui si racconta che 
per un intero decennio, dal 
1933 in poi. lo scrittore non an- -
cora celebre si faceva segreta
mente tradurre da una gentile 
e coita signora di Arenzano le 
opere in inglese che lui poi 
passava agli editori. Tutto ciò 
emerge dalla corrispondenza, 
assidua e precisa fino al detta
glio, intercorsa fra Vittorini e 
Lucia Rodocanachi, la brava 
traduttrice presentatagli pro
prio da Eugenio Montale («l'a

mica. In questione). 
Ed ecco proporsi il ricorso al 

magistrato, ecco profilarsi 
quella che si definisce solita
mente una «elegante questio
ne giuridica». Il punto è questo: 
si possono pubblicare le lette
re «private» di un personaggio 
pur considerato «pubblico* per 
fama e notorietà, senza il suo 
consenso o, se il personaggio 
è scomparso, senza il consen
so dei titolari dei diritti d'auto
re? . • , • 

•Non si può», risponde l'av
vocato milanese Beppino Ca
labi, patrono degli eredi di Vit
torini E non si può per più ra
gioni, a quanto abbiamo cre
duto di capire. Prima di tutto il 
figlio e il nipote di Elvio Vittori
ni hanno riconosciuto, nel re
portage di «Epoca!*, una sorta 
di diffamazione post-mortem 
dello scrittore, per la cucitura 
maliziosa e strumentale di bra
ni delie lettere a Lucia Rodoca
nachi, da cui emerge uno 
sprovveduto in fatto di tradu
zioni dall'inglese e persino, 
quasi quasi, di stesura in italia
no. O addirittura una specie di 
truffatore, perché si dà conto 
di una lettera nella quale Vitto
rini ammette di aver incassato, 
in un momento di difficoltà fi
nanziarie, un assegno che lui 
stesso aveva emesso in favore 
della Rodocanachi. 

Ma la questione va ben oltre, 
sostiene l'avvocato Calabi, la 
tutela della figura morale dello 
scrittore. «Come ben si sa -
spiega - gli epistolari appar
tengono ad un genere lettera
rio assai noto e assai utilizzato 
dall'Industria editoriale. Un ge
nere, fra l'altro, tornato molto 
di moda. Che riveste, pertanto, 
un preciso e importante valore 
economico, alla stregua di altri 
generi letterari, come il roman
zo, la biografia, ecc. A questo 
punto, ecco il problema: è 
possibile pubblicare un libro 
costruito proprio sugli episto
lari, sullo scambio di lettere 
private, senza il consenso di 
tutti gli autori delle lettere, o 
quanto meno senza quello dei 
titolari dei diritti d'autore d'u
no dei «mittenti»? 

Nel caso specifico di «Un'a
mica di Montale*, tutte le lette
re sembrano provenire dagli 
archivi della defunta Lucia Ro
docanachi I suoi corrispon
denti sono diversi Oltre alio 
stesso Montale, come abbia
mo visto. Elio Vittorini In so
stanza, e un po' brutalmente, il 
quesito che il tribunale di Mila
no dovrà sciogliere appare il 
seguente: si può trarre lucro 
dalla pubblicazione delle lette-' 
re di un celebre scrittore attra
verso la vendita di un libro, 
senza o contro il consenso di-
chi è riconosciuto, per legge, 
titolare dei diritti d'autore dello 
scrittore scomparso? Nobili ' 
motivi morali e concrete que
stioni di interesse, dunque, 
fanno di questo «caso Vittorini, 
una delle più attraenti batta
glie giudiziari del prossimo 
1991. 

l'Unità 
Sabato 
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Jovanottì 
porterà 
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tm ROMA. Jovanotti, sembra 
certo, ci sarà. Ieri sera l'appun
tamento con Baudo era al Tea
tro delle Vittorie, aperto fino a 
mezzanotte per la registrazio
ne di Giovani sempre, uno dei 
numeri che il rapper nostrano 
presenterà stasera nel corso 
della settima puntala di Fanta
stico (su Raiuno alle 20.40). Il 
giovanotto di Cortona avrà an
che uno spazio in diretta e. for
se, parteciperà ad una gag 
apirata alle sue recenti scara
mucce con Pippo Baudo. CU 
autori hanno infatti pensalo di 
sdrammatizzare quanto e ac
caduto durante la settimana 
(attiche incrociale ira Jova
notti: «Baudo vuol fare il padro
ne» e Pippo: «Jovanotti non de
ve farsi pubblicità usando Fan
tastico) con uno sketch nel 
quale il cantante dovrebbe ar
rivare al Teatro entrando dal
l'ingresso degli artisti - seguito 
da una telecamera portatile -
con un enorme cesto di casta
gne. Un «gioco» riferito all'indi
gestione di castagne, certifica
ta dal medico, che gli aveva 
impedito di fare le prove della 
scorsa settimana. La scenetta 
dovrebbe cosi sancire pubbli
camente la riappacificazione 
con Pippo Baudo, avvenuta 
mercoledì scorso in sede quasi 
privata. Ma Jovanotti non è ap
parso troppo entusiasta della 
proposta. Riusciranno gli auto
ri a convincerlo? È quello che 
vedremo stasera. 

La scaletta di Fantastico pre
vede, a parte l'incognita Jova
notti, due flash con Gianfranco 
D'Angelo, uno in diretta da stu
dio in apertura dello spettaco
lo e l'altro In collegamento con 
il teatro Sistina, dóve è in sce
na una commedia di cui è pro
tagonista; i Pooh ( in questi 
giorni festeggiano 125 anni di 
attività), che si esibiranno Ut 
una fantasia musicale dei loro 
successi, e Miguel Base che 
presenterà il suo nuovo disco, 
cantato interamente in spa
gnolo. £ previsto anche un col
legamento con la stazione fer
roviaria di Vigna Clara a Roma 
dalla quale partirà I «Agricol-
treno»* un'Iniziativa ideata da 
Maio Biggero. col patrociniodi 
Raiuno. delle ferrovie dello 
Stato, della Cee e del Ministero 
dell'agricoltura. 

Storici prò e contro il restauro e immagini in anteprima mercoledì su Raitre 

Faccia a feccia sulla Sistina 
La Sistina in anteprima. A dieci anni dall'inizio di 
uno dei restauri più discussi, Raitre propone (mer
coledì) un'ora e un quarto di viaggio in mezzo agli 
affreschi di Michelangelo. Un viaggio «per mano» a 
Corrado Augias e in compagnia degli storici d'arte 
Federico Zeri, Ernest Gombrich, Giuliano Briganti. 
Fronteggiati da James Back, l'americano che contro, 
il restauro organizza sit-in. 

ROBKRTACHITI 

• • R O M A . «Michelangeloarri
va a Roma con tutti gli altri arti
sti fiorentini mandati da Loren
zo il Magnifico. Tra Michelan
gelo e il Papa le cose non van
no lisce. Michelangelo è un 
soggetto difficile, oggi direm
mo un complessato, ma anche 
Sisto non scherza». Chi parla è 
Federico Zeri, in un insolito 
impeccabile completo blu. Sa
rà lui il primo personaggio che 
incontreremo nel Viàggio Den
tro hSistina. Un'ora e un quar
to di programma - realizzato 
da Corrado Augias, Nino Cri-
scenti e Pieri'* Adami - merco
ledì su Raitre alle 22.30, duran
te il quale lo stesso Augias farà 
da cicerone nel pianeta Miche
langelo. Ma soprattutto ci con-, 
durra di fronte agli affreschi 
della Sistina, il cui restauro 
prosegue in modo turbolento 
da dièci anni: fra polemiche, 
accuse e divisioni nel mondo 

degli storici d'arte. 
' Dentro la Sistina noli vi stu
pirà con efletti speciali. Pero vi 
mostrerà gli affreschi in «esclu
siva tv mondiale» e soprattutto, 
come ha ricordato Augias pre
sentando il programma, «in 
primo piano: cioè come dal vi
vo non riuscirete a vedere 
mai». In esclusiva per un moti
vo molto semplice: i filmati de
gli affreschi che vedrete mer
coledì non escono dalle tele
camere Rai. La tv di Statd li ha 
comprati a 600 dòllari al minu
to dalla Ntv - per esteso Nip-
pon television network corpo
ration - che detiene i diritti sul
le immagini della .Sistina. L'e
minente privata giapponese 
ha infatti pagato al Vaticano 
tre milioni di dollari: assicuran
do a se stessa l'esclusiva fino a 
quattro anni dopo il termine 
del restauro, e al Vaticano la 
copertura totale delle spese. 

•Una bella occasione perduta 
- ha commentato Corrado Au
gias l'operazione dei giappo
nesi - . Tre milioni di dollari li 
avrebbe potuti mettere qua
lunque grande ente italiano, 
perfino la Rai». 

Sara ih parte una Sistina 
•made in Japun», dunque, 
quella che vedrete mercoledì. 
La Ntv infatti, forte del diritti ac
quisiti, ha girato complessiva
mente diecimila metri di pelli
cola. Successivamente visiona
ti, selezionali e montati dal re
gista del programma, Maurizio 
Fusco, e dai curatori. Immagini 
delle figure michelangiolesche 
•prima e dopo» la cura, carrel-

' late sulla volta, primi piani sui 
particolari. 

Ma Dentro faStstination si li
mita a mostrarci gli affreschi ri
trovati. «Non avevamo nessuna 
intenzione d! fare un docu
mentario d'arte - dice Nino 
discenti - . Prima di tutto vole
vamo realizzare un'indagine 
giornalistica, raccontare l'av
ventura michelangiolesca con 
un linguaggio diretto, sempli
ce, costringendo anche gli 
esperti ad abbandonare tutte 
quelle belle parole con cui ci 
hanno sempre afflitto quando 
parlano d'arte*. Ed ecco i nomi 
degli esperti d'arie che ci rac
conteranno Michelangelo co
me se fosse un nostro contem
poraneo. Accanto a Federico 

Zeri. Ernest Gombrich e Giulia
no Briganti. Ancora, Cario Pie-
trangcli direttore generale dei 
Musei Vaticani e i restauratori 
Gianluigi Colalucci, Fabrizio 
Mancinelli e Giovanni Urbani, 
ex direttore dell'Istituto centra
le del restauro: ovvero gli auto
ri di quel restauro che tante 
polemiche ha scatenato. 

Colori troppo violenti, rosa 
shocking che Michelangelo 
non avrebbe mai usato, gialli 
impensabili per quegli anni. 
Sono solo alcune delle accuse 
piovute addosso ai restauratori 
della Sistina. Ma la patte del 
«cattivo», in questa lunga av
ventura, non la fa un perso
naggio, ma una sostanza. In 
gergo la chiamano «Ab57«: si 
tratta di un preparato in grado 
di «gonfiare» la patina che rico
priva il dipinto, permettendo 
cosi di rimuoverla. «I colori che 
oggi ci sembrano troppo forti -
spiegano i restauratori - in 
realta ai tempi di Michelangelo 
avevano lo scopo preciso di 
"sfondare" in qualche modo 
l'assenza quasi totale di illumi
nazione dell'ambiente». Nel 
gruppo di storici pro-restauro, 
ci sarà anche una voce (e una 
presenza) «contro-. Quella di 
James Back, il docente di sto
ria dell'arte alla Columbia Uni
versity, che contro il restauro 
degli affreschi ha organizzato 
perfino dei sit-in. 

A tre mesi dal festival 
Primo «sì » da Sanremo 
sul progetto di Aragozzini 
(ora manca solo la Rai) 
Sanremo può attendere. L'investitura di Adriano 
Aragozzini come organizzatore del prossimo festi
val rischia di nuovo. Stavolta il rallentamento pro
viene dal CoReCo che ha sospeso una delibera co
munale in cui si dava l'incarico ad Aragozzini. La 
mossa, ai termini di legge, non dovrebbe influenza
re il «si» della Rai all'organizzatore demitiano. Che 
continua alacremente a preparare il «suo» festival. 

Un particolare della Cappella Sistina restaurata 

n i T A U A I ore 0.05 

La fantasia al computer 
Dieci anni di videografica 
tutti in una riotte S 
•fai Ancora un maratona not
turna sugli schermi di Italia I: 
Sintetico è la none (alle 0.05) 
dedicata interamente, alla vi
deografica. Quattro ore di im
magini elettroniche, di realta 

.virtuale e di animazione al 
computer che ci raccontano 
gli ultimi dieci anni di speri
mentazioni e spaziano in tutti I 
campi della .comunicazione. 
Sintetica è la norfe parte dai sa
loni .di Imagina,. Il; grande foj 
rum di Montecarlo, dove ogni 
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anno è aperta una vetrina spe
cializzata del settore, per con
cludersi con un omaggio a Bill 
Kroyer, un pioniere nel campo 
(suoi, tra l'altro, gli effetti spe
ciali di Tran), In mezzo, brani 
e immagini vari, soprattutto di 
cinema. Tra gli esempi propo
sti, Sherozade. Abissi (ricorda
te il bellissimo effetto dell'ac
qua che prende forma uma
na?), l'ancora inedito Total re
cali, dove Arnold Schwarze-
negger, promette faville. . Untmmaglnfidel tilmxAbysSj»., „, -
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All'indice le parolacce 
nelle telenovele ^ fw 

della brasiliana Rede Globo 
• i Via le parolacce dalle te-
lenovela. A impegnarsi nell'o
perazione di «ripulitura», è sta
to Roberto Marinho. il presi
dente di Rede Globo, l'emit
tente brasiliana più conosciuta 
nel mondo per la produzione 
del fortunato genere televisivo. 
Dal dizionario del colosso tele
visivo, infatti, sono stati banditi 
sedici vocaboli considerati 
«sconvenienti». Merda, puttana 
e cagohe sono alcune delle 
parole che 1 telespettatori non 

ascolteranno più. Anche ter
mini apparentemente «puliti» 
ma che in portoghese si pre
stano a doppi sensi - come «ra
t o che vuol dire coda ma pud 
anche significare deretano -
rientrano nella lista.dl prescri
zione se usati maliziosamente. 
«Questo divieto - ha commen
tato Chico Anisio, il principale 
intrattenitore della rete • è il 
contributo della Globo al ritor
no della censura nella tv brasi
liana». . % ^., ^ ; - . ; . „ . 

•fai Sanremo non ci farà ride
re. Almeno, non il Sanremo 91 
che immagina Adriano Ara
gozzini che nel progetto invia
to al Comune ligure scrive sen
za mezzi termini: «Strade sbar
rate all'umorismo». La decisio
ne si riferisce in particolare ai 
comici voluti dallo sponsor 
(nell'89 Beppe Grillo, anno 
scorso Renato Pozzetto), che 
secondo Aragozzini hanno fat
to della risata «un oggetto 
estraneo alla festa della canzo
ne». Perii resto, l'organizzatore 
propone il ritomo al teatro Ari
stea Il bis dell 'orchestra dal vi
vo, e fa trapelare intenzioni su 
Renzo Arbore, Sofia Loren e 
BarbraStreisand. 

Il tutto, se la Rai darà il «vi
sto» al suo progetto. Che per il 
momento ha avuto l'approva
zione ufficiale della giunta 
sanremese alla faccia di una 
mossa di rallentamento della 
nomina dell'organizzatore. 
Grazie a una decisione del Co
ReCo. 

Tutto è partito quando il Co
mitato regionale di controllo 
ha chiesto di tenere ferma «per 
verifiche» la delibera con cui il 
Comune di Sanremo affidava 
ad Aragozzini l'incarico/lln'o-
perazione che molti interpre
tano come un tentativo di in
tralciare rinvestitura ufficiale 
di Aragozzini da parte della 
Rai. Un tentativo goffo, co
munque, dal momento che 
•gradimento» della Rai e pare
re del CoReCo viaggiano su 
due piste indipendenti fra di 
loro «in base - dice II capo
gruppo comunista al Comune 
di Sanremo, Carlo Balilla - alla 
legge 142 del giugno '90 sulle 
autonomie locali». 

Il «si» ( o il «no») della Rai ad 
Aragozzini comunque non tar
derà. L'azienda di viale Mazzi
ni sta infatti per ricevere in via 
ufficiale il progetto dell'orsa-

.nizzatore per Sanremo 91 su 

cui deve pronunciarsi e che ha 
già ricevuto l'approvazione 
della Giunta sanremese. Pec
cato che al festival manchino 
meno di tre mesi. Oa parte sua, 
Adriano Aragozzini continua a 
preparare con feroce accani
mento nomi e schemi per l'e
dizione della manifestazione 
canora. Ci sta lavorando da 
maggio, da quando cioè il 
consiglio comunale della citta
dina ligure chiese di confer
marlo per tre anni: una richie
sta subito bocciata dal CoRe
Co. Al progetto dell'organizza
tore ora manca solo una cosa: 
le firme dei contratti con i vari 
personaggi. Piccoli particolari 
non realizzabili finché dalla 
Rai non arriverà definitivamen
te il si ufficiale. 

Intanto, qualcosa si muove 
sia da Roma che da Sanremo. 
Dal sindacato spettacolo arri
vano voci di protesta per la si
tuazione di stallo del festival. Si 
parla di iniziative che potreb
bero sbloccare le decisioni di 
viale Mazzini. A Sanremo, in
vece, stanno arrivano nuove 
proposte di acquisto del festi
val. Nei giorni scorsi si e fatta di 
nuovo avanti la società brasi
liana che-già alcune settimane 
fa aveva offerto 24 miliardi di 
lire per gestire nei prossimi 
quattro anni il festival. Una 
convenzione in competizione 
con quella della Rai che in 
cambio dell'affidamento di 
Sanremo 91 ad Aragozzini 
aveva parlato agli amministra
tori locali di un contratto di sei 
anni. La proposta Rai al mo
mento non riscuote grande 
successo nel «parlamentine» 
sanremese. Soprattutto perché 
impone una «commissione pa
ritetica» Sanremo-Rai per la 
scelta dell'organizzatore che, 
in caso di discordia, lascia l'ul
tima parola all'azienda di viale 
Mazzini. 
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7 . 0 0 U. CAVALIERE DEL CASTELLO MA
LEDETTO. Film con Massimo Sarato. 
Rapi» di Mario Costa 

7.00 CARTONI ANIMATI io.*» icoNctimpimrnti 

Corso di spagnolo 
Conto di tedesco 

7 . 0 0 MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
;. tsabal Rusainova. Ragia di Claudia 

Caldera ' 

1 1 . 3 0 VEDRAI. Setteglorn) Tv 
11 -48 SPANNI PRIMA 
1 2 . 1 0 MAOAZINB3.llmeoHodlRaltpa 

L'altra taccia di... 10.O0 TOP MATTINA 14.0O RAI REOIOHE. TELEGIORNALI 

1 2 J 0 TENNIS. Master» Atp 

1T.OO TENNIS. Master» Atp. Semifi

nali (in diretta dal Festhalle di 

Francotorte) '•'.'•' 

1 3 . 0 0 SPORTSHOW 
1 7 . 3 0 P U * PAZZI SCATENATI 
1 0 . 8 0 HONKVTONIGFIIm 
POvOO TMCNIMrS 

P J O IH « I C A . Film 10410 OS». 
1 1 «PO PtTHMHUJ. (Ultima puntata! 
11 .B« CHE TEMPO FA 
ttfcOO T O I FLASH • 

io.ao 
Oosslar ragazzi 

GIORNI D'EUROPA 

1 4 . 1 0 AMBIENTE ITALIA 
1 0 . 0 0 RUGBY. Una partita 

1 0 . 3 0 SPORTIMI 

11410 L'ARCA PEL DOTTOR «AVER 
1 0 . 1 0 NUOTO. Troteocittà di Firenze 

12*00 BENVENUTI ALLE DUNE. Telefilm 
1 2 , 0 0 

1 0 . 0 0 CHSCK-UP.OI Biagio Apnea 

RICOMINCIO DA DUO. Spettacolo 
condotto da Raffaella Carré (1 * parta) 

17.0O DONNA Ol PLATINO. Film con Jean 
Harlow, Rupia di Frank Capra 

20J3O TENNIS. Master» Atp (in diret-
ta dal Festhalle di Francofone) 

1 0 . 4 0 TG3. DERBY 
1 0 . 0 0 TOaOROTROOICI 10.0O T E L E O K > R N A L T 

2 4 . 0 0 TENNIS. Master» Atp 

2 O 0 0 L'AOORACCIO DELL'ORSO. 
Film. Ragia di Jack Gold 

aaao LA NOTT I D I HALLOWEEN. 
Film 

a i o INCUBO NELLA C O N T I * DI 
BADHOM.FIIm 

0~20 IL MONDO DEI MIRACOLI 
Ragia di Luigi Capuano, con Vinta Ual, An 
zar), Jaouet Sernas. Italia (ISSO). 90 mimili. 

. Cinecittà, ovvero l'Industria dei sogni all'Italiana. Un 
giovanotto molto ambizioso decide di lasciare la pro
vincia, la sua compagnia teatrale e la fidanzala per 

>• tentare II successo a Roma. E questo arriva, con an
nessi e connessi. Ma un giorno, riveda l'antica fiam
ma. E allora... , ,: 
CANALE J 

« 3 . 0 0 TOLT IMI MINUTI P I— 1 3 . 1 0 TOP DRIBBLINO. 1 0 . 4 0 BLOB CARTOON 

14-OQ PRISMA. DI Gianni Ravlele 
14 *30 SABATO SPORT. Tuffi: Coppa Europa 

(da Vienna); Ginnastica: Torneo Citta di 
Catania • 

1 4 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. (2* parte) 0 0 . 0 0 VIPBOPOX. DI Beatrice Sereni ODEQn 
1B.4Q VEPRAI. Settaglornl Tv 
1 0 J B ESTRAZIONI DEL LOTTO 

2 0 . 3 0 KARATÉ KID. PER VINCERE DOMA-
NL Film con Ralph Macchio. Regia di 
JohnG.Avlldsen 

1 0 . 3 0 SETTE QWBHIPARLAMENTO 1 0 . 0 0 DEB. Il bambino di celluloide 2 2 . 4 0 HARBM.Con Catherine Spaak 1 4 . 0 0 AZUCEMA. Telenovela 

1T.0O BAOATOOSLLOESCCHIHO 
1 0 * 0 0 T Q 1 FLASH 

1 0 . 3 0 PALLAVOLO. Una partita 
8 3 - 4 » TQ3 NOTTE 1 0 . 4 8 SUPER 7 . Variala 

J O j f O . 
I M O 

BEJVONPOOOO 

IQtOO ESTRAZIONI PEL LOTTO 
1 7 . 4 0 PALLACANESTRO. Una partita 

0 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 1 0 . 3 0 BARETTA. Telefilm 

1 0 . 1 0 ACQUARIO FANTASTICO. 
puntata) 

(Ultima 
18*48 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK 

1X28 PROVVISORIO QUASI D'AMORE. 
Film 

2 0 . 3 0 

1 0 . 0 0 CUORI OSHZA ETÀ. Telefilm" 
1 0 . 4 0 TELEOIORNALE-TOP LO SPORT 

PROFESSIONE 
Film. Regia di Franz Antel 

1 0 . 2 0 PAROLA E VITA 
10*00 CHSTBMPOFA 

PROFESSIONE ASSASSINO. Film 
con Charles Bronson, Ragia di Michael 
Wlnner 

SO.OQ TELEOIORNALE 
FANTASTICO •00 . Varietà con Pippo 
Baudo, Marisa Laurlto. Jovanotti. Re-
gla di pino Landl 

2 2 . 1 0 T G 2 STASERA. METEO 2 

P3.QO TELEOIORNALE 

S M S KREPPIN I IL P I C C I O N I MORTO 
. NELLA BBETHOVBNSTRASSB. Film 

con GlennCorbet Regia di Samuel Ful-
23 .1Q SPECIALE T O I 
B4.QO T O I NOTTE.CMETEMPO FA 

GIOVENTÙ AMORB I RABBIA. Film 
con Michael fledgrave. Ragia o. Tonyfi 
Richardson 

O.00 TOP NOTTE SPORT. Pugilato: Limate
la-Bottiglieri (molo italiano pesi piu
ma): Ippica: Gran Premio delle Nazioni 
di Trotto; Tutti: Coppa Europa 

22 .1Q COLPOOROPPO.QuIr 
2 3 . 1 0 GIUDICE DI N O T T I 
2 3 4 3 SCANDALO I N PROVINCIA. 

Film. Regia di Reza S. Badivi • 

IL TEMPO DEL TRIONFO. 
Film. Racla dt Noel Black 

1 7 . 0 0 IL RIBELLE. Film 
1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 ^ 0 QUEL MALEDETTO TRENO 

BLINDATO. Film. Regia di En-
• zo Giratami 

3 2 . 3 0 HOUOTON KNIOHTP. Tata-
film -Oue duri da brivido» 

2 3 / » Klt>NAPPED-*APlTA.FIIrn 

1 7 . 0 0 LA DONNA DI PLATINO 
Ragia di Frank Capra, eoa Jean Harlow, Lorena 
Voung,Rot>ef1Wllllema.U»a(1»31).10«mlrKitl. 
Un lavoro giovanile dal grande regista. Una comma
dia brillante assai movimentata, in cui due donne al 
contendono II cuore di un giornalista. Una sua collega 
all'acqua e sapone deve rivaleggiare con una blonda 

,• • - tutto sesso. Tutto sembra favorire quest'ultima. Ma, al 
sa, gli imprevisti sono II sala di questo genere. 
RAITRE 

?£• 

17 .0O IL RIBELLE 
Ragia di Clifford Odale, con Cary Qrant, Ettwt Barry-
mor», Jan* WyatL Uaa (1044). 102 minuti. 
Oscar 1944 alla protagonista femminile ed un Cary 

, Grant del tutto insolito. Veste Infatti I panni di un ope
ralo londinese, che al trova di fronte alla scelta dalla 
sua vita: un lavoro onesto con conseguente matrimo
nio, oppure la relazione con una donna sposata e al- ' 

' fari poco puliti nel traffici del marito di lei. Alta f in* , 
aaranno lo circostanze a farlo decidere. Tratto da un 
romanzo di Richard, Llewellyn. autore dal lamoao 
•Com'era verde la mia valla». 

•'•• ODEON TV 

«Gioventù, amore e rabbia» (Raiuno, ore 0.20) 

1 3 . 0 0 VIDEO NOVITÀ 

1 8 . 0 0 IRONMAIDEN 

1 0 . 3 0 BEST OF BLUE NIOHT 

w 10.3O EUROCHART 

ao.QO VIDEO A ROTAZIONE 

0 . 3 0 NOTTE ROCK < . 

1 7 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO 
L'AMORE. Telenovela 

1 0 ^ 0 IRYAN.Telefilm 
I M O INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 CUORE DI PIETRA 
SO^O A 0 0 1 , OPERAZrONE" 

MArCA.FIIm 

2 0 ^ 0 OUELU DELL'ACCADEMIA MIUTARE 
Ragia di Beri Convy, con Chris Lemmon, Uoyd B IM-
gas,VlcTayback.Uaa(igaC).l01mlnutl. 
Dai filone «demenziale» americano. Agli Inizi dogli 
anni OD, la vita militare presa non troppo aul serto, ne 
dal colonnello, che dirige il campo della guardia t o 
rca nazionale, né dai suol sottoposti. Le reclute, quasi 

, tutte cantanti o attori, ne fanno succedere di rutti I «e* 
lori. , . f . 

... ITALIA 1 • - .'.. ' 

7 . 0 0 UtOICCOLAORANPENELL 
OJIO IL MONDO OBI M M A C O U . Film con 

Vlrna Lisi. Ragia di Luigi Capuano 
1 Q J O OENTECOMUNE.V 
12XK» 

.Variata 
IL PRANZO I SERVITO. Quiz" 

1 0 . 4 8 CARA TV. Attualità 
l O O O CARI OENITORL Quiz 
1 4 . 1 0 IL OtOCO PELLE COPPIE. Quiz 
1 0 ^ 0 AOENZIA MATRIMONIALE 
10.3O T I A M O - P A R L I A M O N E 
10.QO CERCO E OFFRO. Attualità 
1 0 ^ 0 BUON COMPLEANNO. Varietà 11984) 
1 0 . 0 0 
10.QO 

ARCA W NOE. OocumentaricT 
OJt . ILPREZZOEOlUSTO 

10.QO ILOIOCOPEIO.OuIz 
1 0 4 0 TRAMOOLIEEMARIT»Qulz 
2 0 J 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
P 0 . 4 0 SABATOALCIRCO.Varieia 
2 3 . 0 0 ANTEPRIMAOI •SABATO, OOMENI-

C A I LUNEDI». (2* parta) 
SFOONL Varietà 

OV4Q BLLBRVOUENN. Telefilm 
1.Q0 MARCUSWELBVM.O.Telell lm 

0.00 
0 4 0 
OwOO 

1O.00 
1 2 4 0 
18.0O 
13.30 
14.30 
10.10 
10.00 
10^0 
10.30 
20.00 

SO.OO 

aa%PO 

aa.oo 

SKIPPY IL CANOURO. Telefilm 
STRSOA PBR AMORI. Telefilm 
TARZAN. Telefilm 
RIPTIPE. Telefilm 
CHARUrS ANQELS. Telefilm 

SETTE PER U N a Varieté 
CALCIOMANIA. Sport 
JONATHAN. Reportage 
MUSICA É. Variata 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
BBBOPALULLA 
CASA KEATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
QUSLU DELL'ACCADEMIA MILITA-
RE. Film con Chris Lemmon, Lloyd 
Bridges. Regia di Bert Convy 
SUPERSTARSOPWRBSTUNO 
LAORANDBBOXB 

B.3Q UNA VITA DA VIVERE. Scenepglato 
0 . 3 0 ANDREA CELESTE. Sceneggiato & RADIO WBMBEUSM 

IQjQO AMANOOTLTelenovela 
HJOO COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

Htm con Michael London • 
1 2 . 3 0 CIAO CIAO. Varieté 

1B.OO IL TESORO PBLOAPBRS 
1 7 . 3 0 SPECIAL I «BIANCA V I D A U . 

Telenovela con Maria Teresa 
Rivas 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
2 0 . 2 0 LA DEBUTTANTI . Telenove^ 

la con Adela Nlrlega 
1 4 . 3 0 MARILENA. Telefilm 
18.4Q LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

2 1 . 1 0 
2 8 . 0 0 

OEMPLICEMENTE MARIA 
BIANCA VIDAL. Telenovela 

1 0 . 1 0 RIBELLE. Telenovela 
1 0 . 4 0 LA VALLE DEI P IN I . Sceneggiato 
1 7 . 2 0 OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 
10.OO FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato lilMHIltll 
10.O0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 TOP SECRET. Telefilm 1 2 . 3 0 MOTOR NEWS 

2 0 . 3 0 COLOMBO. Telefilm «Gioco mortale» 
con Peter Falk 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALE 
1 4 . 3 0 POMEBIQOIO INSIEME 

3 2 . 0 0 KOJAK.Telelllm 
2 3 . 0 0 PARLAMENTO IN 

SJJO L'ORA W HITCHCOCK. Telefilm a i O LA NOTTE DELLA VIDEOORAFrCA 

0 . 1 0 L'ULTIMA SPIAOOIA. Film con Gre-
. gory Pack. Ava Gardner. Regia di Stan

ley Kramer 

2 0 . 3 0 CARTESIO. Sceneggiato. Re
gia di Roberto Rosselllnl (2* 
puntata). 

2 2 . 3 0 TELEOIORNALE 
2 2 . 4 8 FATTI E FATTACCI. Varieté 

IUUI0GI0IWMJ.GR1:«r;t:1ft11:1l;1k14:1P17: 
1 l ;aQR2:r^7Ì Ì j^* i te1ÌJO;lJJO;1lJ0: 
t i»» IIJftITJO: 1U3:1IJ0: zUs. GR3: MS; Ttt; 
l ^ l ^ t l ^ l s M M l i a j t t Z U l . 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03.8.56,7.56,9.5». 
11.57,12.58,14.57.16.57.18.56.20.57,22.57: t 
Week-end: 12J0 Lei. Sarah Bemlwrdt: 14.05 
Sabato quasi domenica; 18JS Teatro insie
me; lt.55 Blackout; 22 Musicisti di oggi; 21.10 
La teletonata. 

RADIODUE. Onda verde: «.27.7.26.8.28, t2T. 
11.27.13.26. 15.27, 16.27. 17.27. 18.40.19.28, 
22.37.6 La vlla in maschera; 14.15 Programmi 
regionali; 18 Com'era dolce II suono del ranv 
singa; 18J0 Estrazioni del lotto; 17M Invito a 
teatro; 21 Stagione sintonica pubblica '90-'91. 

IMDIOTM. Onda verde: 7.16. 9.43.11.43. • 
Preludio; 740 Prima pagina; tJO-11.16 Con
certo del mattino: 13 Fantasia: 18 La parola e 
la maschera; 19.18 Folkoncerto; 20 21 Stagio
ne lirica. I Caputeti e I Monlacctii. Ci Vincenzo 
Bellini. 

; * 
QUEL MALEDETTO TRENO BLINDATO ? 
Regia di Enzo O. Castellari, con Bo Savenson, Ptóst 
l«oot4)n,FrMWIIIIamsor(.IUIta(1977).100mlrHiti. 
1944. Un pugno di soldati americani pronti a tutto fuor 
gono di prigione durante un bombardamento aereo. 
Nel tentativo di raggiungere la Svizzera, ai trovi 
Implicati In un'azione di guerra «da suicidio». 
ODEON TV 

EOvSO L'ABBRACCIO DELL'ORSO • * 
Regia di Jack Gold, con David Hemmlnge, Sem Wana» 
maker. Jennle Unden. Gran Bretagna (1979). 102 ott* 

• nuli. 
Film di spionaggio, con variazioni comiche. Un agari-

, , te dell'Intelligence Service, mal vieto dai suoi supe
riori, ai trova costretto, per varie fortuite circostanze, 
a Intrattenere rapporti con II nemico. . ." _ 
TELEMONTECARLO 

GIOVENTÙ, AMORE E RABBIA t " 
Règia di Tony Richardson. con Tom Cc^irteney.MI-
chael Redgrave, Avls Bunnage. Gran BratsBMo 
(1I02T101 oriniti. ^ ^ 
Film emblematico del cinema Inglese «arrabbialo» 
degli anni 60. Un ragazzo finisca in riformatorio, dova 
la sua rabbia contro la società cresce. Per tar dispetto 
al direttore dell'Istituto di correzione, perde voluta
mente una gara di corsa. 
RAIUNO 

l 'Uni tà 

Sabato 

17 novembre 1990 
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SPETTACOLI 

'* Pop-trufia 
Milli Vanilli 
cantanti 
«doppiati» 

\ TJÙCCARDOCHIONI 

• m NEW YORK. «In trentatre 
-anni d'attività non è mai ac
cadutoci»» venisse ritirato un 
premio Grammy - ha dichia
rato 0 presidente dell'Acade-

: ' my Recording Atta & Scien-
. . . . » , Michael Green -. Ai 
¥,&•• membri dell'Accademia que-
: fe «a suite di Milli Vanilli non è 
[" i<i piaciuta». 
„•:: Si tratta In effetti di una 
li*»; delle più madornali truffe 
44v musicali: il popolare duo in-
i± felese Mini Vanilli. al quale lo 
&•! acorso anno venne assegna-
•;*•' lo il prestigioso Grammy (un 

f ywo e proprio Oscar musica
to) per la categoria di «mi-

B „ gnor nuovo artista», compc-
•f >' pò da Rqb Pilatus e Fab Mor-
?', van, mreattànon ha mai In-
m taprefatò una sola nota nel-
j'Trajbum hit Ctrl, You Know 

AsTrue. che lo portò al sue-
cesso Intemazionale. 01 que-

. «ultimo, album sono state 
v vandute. sette milioni di co-
• plft Uj tutto il mondo. Un affa-

'|< rt d'oro per il loro produttore 
,,!,« mago della sala d'incisio-
&-, ne, Intedesco Frank Farian e 
»? la^casa discografica Arista. la 
fc tyiawiha però subito voluto 
m: precisare, per voce del suo 
$. vicepresidente. Ray Loti, di 

{"" 1 non, atseie al corrente del 
raggiro.;.....'. 

'.„• *.yero;- ha detto da Mo
naco Farian - li ho tenuti al-

, J'oscurodi tutto. Due anni-fa. 
f quando+1UIÌ Vanilli si pre-

w; imuarpnc. nel mio studio. 
I£"#WVQ travia man», un buon 
5^ proòottoj.ouima musica. Mi 
m.: mancavBaosolo gli interpreti 
m «taraerano degli ottimi atto
rti . t i Hodecisodi rendere pub-
iS ibittahla «torta - ha precisato 
| ^ .•rileuatfnsistenta dei duo 
m <ft voler, veramente cantare 
« jMLprassimo album. Avran-

,no-anche belle voci, ma .per 
iMiestaaosolo degli attori», 

• v»-Coa Aqueste telegrafiche 
Eg ima Farian ha chiuso l'argc-
m roantw sbattendo l'uscio di 
M 'l»rn» «ttla richiesta di Milli 
fm .Vanilli di cantare sul serio. 
:••» *er vendetta, il duo ha però 
;" j Miunciato di voler realizza-
m « un album per conto pro-
*-' prlc*;--«Ml sento come un II-

nionrspreniuto - ha dichia
rate» d»'Los Angeles, RobPi-
« B S - ^ Abbiamo raggirato il 
pubblico e per due anni ab-

^ Marnò vissuto momenti tent
abili, col timore che venisse a 
». —il. ta menaogna. Abbiamo 

. irq«empreatuttJ,faceh-
ì d r ^ oSdèiare anche In con-
• eer». Starno dei veri cantan-
i H, ma quel maniaco di Farian 
' ha d e » che non ci permet-
'; teti mai'dl esprimerci». 
*"~E"a1la"Arista come hanno 
! reagito? •Imbarazzati, noi? 

•i Ootxsen* milioni di dischi 
ti venduti? Quello che conta è 
,S Iprodotto finale, anche se il 
• Bne non giustifica i mezzi» ha 

«Scbiarsto. quasi divertito, il 
presidente della Arista, Ray 

• Era già da parecchio tem
po che circolavano voci sul
l'autenticità del duo, ma env 
no sempre state stroncate 
energicamente. Secondo 
qjiiahtb riferito dal quotidia
no tot Angela lima, una 
<Mle.»«goleprestate> ai Milli: 

! Vantili appruterrebbe ad un 
ì giovane musicista di Dallas, 
"' Charles Shaw, che - sempre 

il quotidiano -
i ascolteremo anche nel pros-
jsimc album che Farian sta 
^ per ..distribuire nel negozi 
fajrMricanl. ,,•. ,.,-.._ 

. . . » 
i 

«Oltre-Un mondo uomo sotto il cielp mago» u^/?; 
è il nuovo lp del cantautore romano yJ rr ; J ;™ 
Un disco con tante ambizioni ma confuso !^ ",V J { • 
Grandi musicisti, ma risultati discutibili • i: ' 

anima 
Eccolo dunque: atteso per cinque anni, fatto e rifatto, 
arricchito dai suoni di grandi musicisti, arriva finalmen
te il doppio album di Claudio BaglionL Titolo chilome
trico, Oltre^ Un mondo uomo sotto un deh mago, per 
un lavoro che dichiara insieme ambizioni grandiose e 
incapacità di realizzarle. Il salto di Bagliori nel «pop 
adulto» ha idee confuse e poco spessore: un concepì 
album di cui sfugge - paradosso - proprio il concepì 

ROURTOOIAUO 

ara MILANO. Se si esclude il 
triplo disco del 1986, realizzato 
con materiale già edito e suo
nato dal vivo, Claudio Bagliori! 
non incide un disco dal 1986. 
Tanto per fare un po' di storia 
possiamo ricordare che in 
quell'anno Lo vita i adesso 
vendette più di tutu, e si lascio 
alle spalle illustre spazzatura 
(i Duran Duran di Anna) e ca
polavori rock (lo Springsteen 
di Bom Ai tfw Un). Poi. u gran 
salto. Baglioni si immerge nel
la stesura del. disco che esce 
oggi, trasloca presso i più pre
stigiosi studi d'Europa, I Rea! 
World di Peter Gabriel, e si cir
conda di nomi illustri (anche 
quelli del •giro» di Gabriel) co
me Manu Katehè eSteve Ferro-
ne, batteria. Pino Palladino e 
Tony Levtn, basso. David Rho-
des, chitarre, con le aggiunte 
estemporanee di eccelsitalen-
ti del genere, come Paco De 
44da « Pino Daniele. E poi 
ospiti a iota, da Mia Martini al
la voce recitante di Oreste Lio
nello, e altri ancora, il tutto ar
rangiato da Celso Viali! e 
•ideato, scritto e cantato» (cosi 
dicono le note di copertina) 
da BaglionL'Una superprodu
zione, un kolossal in piena re
gola per un'ora e mezza (e ol
tre) di musica. • ' 

Bellissimi i suoni, dunque, 
sia per l'abilità dei musicisti. 

sia per la pulizia dell'incisione. 
Se tecnica e tecnologia aiuta
no, però, altrettanto non al può 
dire della musica. E Baglioni. 
quello delle ballate adolescen
ziali, emozioni da spiaggia e 
verve poetica da cuore dipan-
ita», si ritrova qui con una gran 
voglia di giocare all'adulto. 

- Nulla da dire, per carità: essere 
condannali a scrivere per gen
te che ha trent'anni meno di te 
dev'essere, come disse il gran
de Van Morrison, una gran 
seccatura. Il problema è qui di 
altra specie o, se si vuole, di al
tro livella Cosa dice, infatti, il 
prenotatlssimo Baglioni? E le
cito chiederselo, visto che il di
sco viaggia accompagnato da 
un raccontino che dovrebbe ti-: 

rame le fila e. caso raro per un 
disco di musica leggera, spie-, 
gare quel che vi è contenuto. 

Scritto con lo stile del flusso 
di coscienza che fu caro a. 
grandi scrittori, il papiro (due 
metri e quaranta nell'edizione 
lussuosa del disco) narra di 
dicalo, che viene dal mare. Di 
quel che incontra, di quel che 
pensa, di quel che prova. Dalle 
donne, che sono «un guaio pio 
delle cambiali» o, a scelta, 
•lontani oceani», al mondo 
d'oggi dove, guarda un po', «gli 
ubriachi usano i lampioni per 
sorreggerei/Non per illuminar
si». Fino al finale epico di Pace, 

dove si scopre che «quando si 
nasce e il primo grido 6 un 
pianto», per concludere che 
•cosi da solo un cuore l'ho tre-

< vate/forse un mondo uomo-
/sotto un cielo mago/forse 
• me». . < 

Crediamo sta lecito, dun
que, leggere il •concert al
bum» di Baglioni come la sto
ria di un lungo viaggio - una 
Genesi in piena regola - dove 
vige sovrana la legge Instanca
bile del luogo comune. Canzo
ni estremamente ambiziose 
che dicono la loro sui mali del 
mondo, ma che non vanno 
quasi mai al di la di un fastidio
so sapore didascalico. Come 
accade in No» di Falco, terza 
canzone della prima facciata. 
In cui Baglioni Cita (nell'ordi
ne) Ustica, Medellin. Timisov 
re, Chemobyl, Napoli, lostadio 
dtll'Heyscl, tutto in un grande 
calderone, «mille aghi nella 
mente e niente mal risposte». 

Cosi II viaggio di Cucalo, mai 
citato protagonista del doppio 
album, si rivela un immenso 
contenitore di sensazioni va
ghe. E vien da pensare, seppu
re con qualche cattiveria detta
ta dalla grande attesa della vi
gilia, che Baglioni sia diventato 
un altro polo, opposto ma 
congruente, della canzonetta 
nostrana: da una parte il doro-
telsmo musicale dei Pooh. Im
mobile e immutabile; dall'altra 
un qualunquismo intimista 
senza capo né coda, ricco di 
scherzetti semantici (tipo «in
solite insolute Insalate»), ma di 
ben poco spessore complessi
vo: Ovvio,' non diremmo que
ste cose s* Baglioni avesse 
mandato alle presse il solito di
sco di canzoni e buoni senti
menti, cose che ne hanno de
cretato, finora, la fortuna com
merciale. Ma siccome il dise
gno e Impegnativo, tocca 
prenderlo per tate, e per tale 
valutarlo. 

Cosi ecco che ai suoni per-
letti (certe frasi ritmiche sono 
d'alta scuola, cosi come certe 
atmosfere, soprattutto chltarri-
stiche, suonano convincenti), 
fa da riscontro una musica che 
non si stacca dal Baglioni vec
chio stile, morbido e ridondan
te, ovattato e tranquillizzante. 
Con tutti quei dubbi, quella 
Genesi che va dal mare fino al
la rivelazione di «aver trovato 
se stesso», almeno una certez
za il divo Claudio ce la dà. 
quella che ci toccherà pensare 
con qualche . nostalgia agli 
amori da spiaggia e alle pas
sioni adolescenti, ai «piccoli 
E d i amori» di tanti anni fa. 

lido le ambizioni filosoff-
srano meno. E la freschez

za sembrava vera. 

Detestato 
e amato 
Il divo Claudio 
canta così 
Come ti vendo il divo Claudio. 
A sentire le dichiarazioni della 
casa discografica e l'intervlsta-
flume di Maurizio Costanzo, 
vien da pensare che mal si sia 
fatto, almeno in Italia, uno 
sforzo promozionale tanto in
tenso. E dire che gli Incidenti di 
percorso non sono mancati. Il 
primo arriva quando allo sta
dio di Torino si celebra' il gran
de concertone di Amnes& In
ternational. Baglioni prende fi
schi a valanga. Il pubblico ita
liano che ama il rock mostra di 
non amare Baglioni. 

Pasticcio numero due, quel
lo delle prenotazioni. Atteso il 
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Claudio BagHonl ha presentato il suo nuovo lp 

disco per Natale dell'89, di 
fronte al fare e disfare del can
tante romano la casa discogra
fica (la Ct») cerca di non per
dere l'occasione del colpo na
talizio e annuncia che chi pre
noterà il disco in anticipo avrà 
poi un'edizione più lussuosa. 
Peccato che il disco, promesso 
per gennaio, esca soltanto og
gi-

li tutto senza contare l'umo
rismo delle note biografiche 
che accompagnano il doppio 
disco. Esempi? Il gustoso ex
ploit del settimanale 7l> sorrisi 
e canzoniere nel 1933 nomina 
Baglioni tra i nuovi-sette re di 

Roma. Oppure la giuria di Fan
tastico '85 che proclama Que
sto piccolo grande amore van-
zone del secolo». Per tacere 
del Fantastico successivo, che 
si collega con la terrazza del
l'Hotel Hllton di Roma, dalla 
quale Claudio canta una can
zone con di fronte la città al 
tramonto. Come non pensare 
a Nerone, al culto della perso
nalità riservato dalla cultura 
.pazional-popolare al più tran
quillizzante dei nostri cantau
tori? E che ne dira il divo Clau
dio, approva o, sotto sotto, gli 
viene un po'da ridere? 

ORO. 

Tra difficolta e incertezze la stagione '90-9! idei teatro torinese. Si parte mercoledì còri uri «doppiò»» Verdi 

Nella bella sala del Pavone del Piccolo Regio, ieri 
mattina, conferenza stampa dedicata alla inaugura
zione della stagione lirica 1990/91. E mercoledì 
prossimo la serata d'apertura alla presenza di Cossi-
ga. In scena il Don Carlos di Giuseppe Verdi, nella 
sua prima versione in francese. All'incontro con i 
giornalisti, il sindaco di Torino, Valerio Zanone è il 
sovrintendente «in pectore» Elda Tessore. .-;-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. .. . NINOraMUMO •:•-. . .-- , ,. ' 

••TORINO. Finalmente ci 
slamo! L'affannoso conto alla. 
rovescia « ormai giunto alle ul
time cifre. Sul palcoscenico 
del Regio sono in arrivo ben 
due Don Carlos firmati Giusep
pe Verdi. Mercoledì sera, alle 
18,30 di fronte ad un pubblico 
di «invitati eccellenti., a comin
ciare dal presidente della Re
pubblica, sarà la volta del Don 

Carlos in lingua francese (mai 
presentato in Italia); due gior
ni dopo, venerdì 23. l'edizione 
Italiana. In entrambi I casi, cin
que atti, con quasi sei ore di 
musica per la prima edizione e 
qualcosa in meno per la se
conda. Un vero e proprio Af
fosso/operistico, con circa una 
ventina di personaggi, nume
rose comparse e la compagnia 

di Balletto, del. Regio, che nel 
terzo atto, eseguirà li ballo «La 
Peregrina». Il tutto affidato al 
quarantaduenne salisburghe-
se Gustav Kuhn, allievo di von : 
Karajan, che di entrambe le 
versioni dell'opera, sarà mae
stro concertatore e direttore 
d'orchestra, nonché regista (di , 
Peter pabst le scene e I costu
mi: del maestro Fulvio Fogliar
la la direzione del coro). 

I due Don Cariasi andranno 
avanti, alternativamente sino 
al 20 dicembre. Poi le altre 
opere del cartellone 90/91: La 
Regina di Saba di Karl Gold-
marie; Francesca da filmini di < 
Riccardo Zandonai; L'ispira
zione con «musica, testo e se
gno» di Sylvano Bussotti; La . 
fanciulla del West di Puccini: // 
barbiere di Siviglia di Rossini e • 
un balletto con coreografie di 
Francalanci, Paoluzzi e Buio-

ne's, affidato alla Compagnia 
del Balletto del Regio «ed etol-
les ospiti». 

Nel corso della conferenza 
stampa di Ieri mattina,' alla 
quale oltre al sindaco Valerio 
Zanone, anche presidente del
l'Ente lirico cittadino e all'at
tuale •commissario» Elda Tes
sore (Psi) hanno partecipato, 
il direttore artistico maestro 
Piero Rattalino, il vicepresiden
te dell'Ente Umberto Hess, il 
regista e maestro Kuhn e lo 
scenografo Pabst, sono stati 
presentati i programmi relativi 
delle manifestazioni celebrati
ve del 250° anniversario della 
fondazione del Regio, inaugu
rato appunto il lontano 26 di
cembre del 1740. Una lunga, 
spesso travagiiatissima storia 
quella del teatro lirico torinese, 
con «fortune e sfortune», com
preso l'incendio del 1936 che 

lo distrusse completamente. 
. Solo nel '73, dopo parecchi 
anni di sede provvisoria nella 
sala del Nuovo al Valentino, la 

' riapertura del teatro in Piazza 
Castello, ricostruito su progetto 
di Cario Mollino. 

Atta conferenza stampa di 
ieri aleggiava uri sia pur cauto 
ottimismo generale, con ap
pelli al rilancio «alla grande» 
dell'Ente, il cui futuro, na det
to, tra l'altro, il sindaco Zano
ne, non è soltanto nelle .mani 
dello Stato, della Regione, del 

' Comune, ma In quelle della 
città. Copie dire: ben vengano 
gli sponsor, che a Torino non 
dovrebbero mancare, e in te
sta a tutti «mammlssima Fiat», 

- che - ci e stato detto - parteci
perà alla coproduzione del 
Don Carlos, Anche Elda Tesso
re ha lanciato un appello per 
la salvezza del Regio, assicu

rando che oltre ad un grande 
'lavoro organizzativo, in questi : ultimi mesi SI e sviluppata an
che un'Intensa attività di sensi
bilizzazione nei confronti della 
città. Non nutriamo dubbi in 
proposito, anche se appelli del ' 
genere, di fronte alla reale si-

.tuazlone In atto, paiono, a dir 
poco . alquanto patetici E 
quando abbiamo chiesto noti-

' zie sul famoso (o famigerato?) 
«buco» di 7 miliardi e forse an
che più, e sugli esiti del •brac
cio di ferro» (leggi, lottizzazio
ne selvaggia) sulle nuove no
mine (Regio e Teatro stabile) 
tutu si sono rivelati maestri nel
l'arte del «flussaggio» per non 
dire della «fuga.. Risposte eva
sive, un po' imbarazzate con- -
dite da un esplicito «lasciateci 
lavorare in pace... C'è tempo... 
Poi ne nparleremo...». Ma 
quando, fra altri 250 anni? 

MANNINO: CINQUANTANNI CON LA MUSICA. Con un 
concerto all'Auditorium S. Leone Magno di Roma Fianco 
Mannino festeggia stasera cinquantanni di attività. Piani
sta, direttore dxirchestra. compositore, ora anche scritto
re. Divenne famoso per le colonne sonore dei film di VI-
sconti. «Nella mia vita -dice Mannino tracciando un bi
lancio -hoconosdulo i più grandi geni del '900, da Al
fredo Casella a Tullio Serafln. da Thomas Mann a Vi
sconti». Attivo anche come organizzatore, è stato diretto-

' re artistico del San Cario di Napoli e dirige il National arte 
center di Ottawa e la sua orchestra, 

RIELETTO a DIRETTIVO CRITICI TEATRALI. L'assem
blea nazionale dell'Associazione dei critici di teatro ha 
rieletto il direttivo dell'associazione: Renzo Tian. confer
mato alla presidenza, sarà affiancato da Giulio Baffi. Ser
gio Colomba, Nicola Fano, Angelo Libertini, Ugo Ronfa
ni, Giorgio Urslnl Ursic. L'assemblea dei critici ha colto 
l'occasione per protestare contro «un'allarmante tenden
za a ridurre o condizionare il libero spazio dell'opinione 
critica sotto la pressione di un crescente conformismo 

. del consumo culturale che privilegia operazioni promo
zionali di dubbia trasparenza». -

«ROCKY» QUINTO, SARA L'ULTIMO? È uscito nei cine
ma americani Rody V. e Syhester Stallone promette che 
sarà l'ultimo. Per la prima mondiale sono state organiz
zate a New York e Hollywood proiezioni di tutti i Rocky. 
dal primo, che vinse l'Oscar come miglior film nel 1976e 
incassò 117 milioni di dollari, a Rocky IV, che ha incassa
to 125 milioni di dollari. Due controfigure di Rocky V, in
tanto, hanno chiesto un risarcimento di S milioni di dol
lari perché durante le riprese sono stati picchiati sul serio 
da Tommy Morrison, pugile professionista. 

CELEBRAZIONI GOLDONIANE A VENEZIA E PARIGI. 
1993: a duecento anni dalla morte di Carlo Goldoni. Ve
nezia e Parigi, si preparano a organizzare manifestazioni 
culturali e spettacoli teatrali. In Francia 6 nata l'associa
zione «Goldoni europeo» con l'intento di preparare il bi
centenario, in Italia si terrà un convegno all'Ateneo vene-
toaVenezia. 

INAUGURAZIONE AU'ACCADEMIA CMGIANA. Con
certo Inaugurale all'Accademia chigiana di Siena. In pro
gramma un quintétto per archi e pianoforte di Cesar 
Franck eseguito da giovani allievi su antichi strumenti re
staurati della collezione dei fondatore dell'Accademia 
Guido Chigi Saracinl. Il concerto prosegue con composi
zioni per organo dello stesso autore eseguite da Daniel 
Chorzempa. 

GRANDINETTI RESTA A CAPO M ONQUESTELLE. 
Francesco Grandinetti è stato confermalo alla presiden
za del circuito televisivo Cinquestelle dal consiglio d'am-

• mirustrazione rinnovato dal! assemblea riunitasi a Mila
na I rappresentanti legali delle 28 emittenti del circuito 
hanno eletto anche I consiglieri. ; 

PREMIO MUSICALE BUCCIO. Consegnato a Roma D pre
mio Bocchi "90 per l'esecuzione e la composizione. Per 
la composizione per violoncello ha vinto Andreas Doh-
men con Do ofe di neve in fuga un canto o un vento per 
violoncello solo e cinque esecutori, e Noriko Hisada con 
la cumposizione fljSo //per violoncello solo. Per la com
posizione per quartetto d'archi Stefano Pelegatti con il 
Quartetto e il belga Thierry Chleide con Zone-en-ciel, va-
riatìons pota onte cordes. Per l'esecuzione premiati i vio
loncellisti Eugen Prochac e Valerle Aimard; i quartetti 
d'archi Mistry String Quartet e II quartetto Amistad. 

mCONTRI CON I COMPOSITORI CONTEMPORANEI. 
Terminati i concerti del Festival •Nuova consonanza. In
torno alla seconda scuola di Vienna» iniziano gli Incontri 
con I composlloti sempre presso la Galleria nazionale • 

• d'atte moderna a Roma. Eluet Carter, Francesco Pannisi, 
' Ivan Vandoc linciano Berlo. Giancarlo SchlaffinL Aldo 

Clementi, Ennio Morricone dialogheranno con un musi
cologo di turno. 

GIUUETTI CONTRO LA VENDITA DI PALAZZO LABIA. 
•Appare incredibile che la Rai possa abbandonare pa
lazzo Labia, uno dei luoghi più prestigiosi del patrimonio 
immobiliare e culturale del servizio pubblico. La decisio
ne di cedere la sede attiri suona come una beffa per 
quanti, in questi anni, hanno lavorato per un concreto ri
lancio della Rai nel Veneto». Cosi il segretario nazionale 
dell'Usigrai, Giuseppe GiuUettl, commenta l'ipotesi della 

' cessione dei polarzo veneziano all'Ut .Nel mesi scorsi-
prosegue Giutietri- si era parlato di palazzo Labia come 
futura sede del premio Italia, un centro permanente de
dicato alla ricerca sul rapporto tra cinema etelevisione». 

PER LE FREQUENZE APPELLO A MAMML Filippo Re-
becchini, presidente della Federazione radio e televisio
ni, si è detto preoccupato sul problema della pianifica
zione delle frequenze prevista dalla legge Marnml. «Tra 
poco più di quattro settimane dovremo conoscere le di-
sponibilità di frequenze e programmi per fare fronte alle 
olire 1.400 domande di concessioni televisive locali, oltre 
20 nazionali, e 3.800 radiofoniche». La preoccupazione 
di Rebecchini nasce dalla constatazione che. a pochi 
giorni dalla scadenza, il ministro MammI non ha ancora 
convocato la commissione prevista dall'articolo 34 della 
legge che deve fornire il suo parere. 

WW MERTENS A CASTELFRANCO EMILIA. Il piano so
lo di Wim Mertens, esponente della seconda generazio
ne della musica minimale, apre oggi la rassegna Musica 
Dada a Castelfranco Emilia. Altri concerti il 16 febbraio 
con Accordion go crazy, il 21 marzo Michael Nyman en
semble e il 2 maggio Keep the dog. 

IragMi napoletano Btore Giannini i^.v^ *-,.•*, 

1 «* 

Il regista, autore di «Carosello napoletano», è morto a 78 anni 

Gianniriî  il 
'; Si è spento nella sua casa presso Massa Lubrense, in 
j Campania. Ettore Giannini, regista teatrale e cine
matografico, maestro anche di quell'arte minore, 
ma necessaria, almeno in Italia, che è il doppiaggio. 
E, all'occasione, attore (lo si ricorda nelle vesti di un 

' problematico intellettuale comunista, in Europa '5! 
• di Roberto Rossellini). I funerali si sono svolti ieri a 
Napoli, dove Giannini era nato nel 1912. 

AQQIOSAVIOU 

. Tra le figure emergenti nel 
campo della regia teatrale, al-

. l'alba del dopoguerra, accanto 
; a nomi destinati a meritata, 
'• duratura fama, come Luchino 
, Visconti, Giorgio Strehler, Ora-
% zio Costa, c'era anche lui, Etto-
i re Giannini. Aveva'cominciato . 
> a lavorare, per la verità, prima 
:jdel conflitto, alla radio, poi si 
; era vòlto alla scena di prosa; e 
; alcune delle migliori compa-
; gnte attive in quella drammatl-
; ca prima metà degli anni Qua-
- rama si erano affidate alla sua 

guida. Con Costa (e col più 
giovane Squarzina) condivi
deva la scuola dell'Accademia 

di SIMO D'Amico, mentre VI-
, sconti e Strehler venivano da 

, esperienze diverse. A Giannini, 
comunque, anche in ragione 
della sua radice partenopea, si 
attribuiva una personalità suffi
cientemente spiccata da sot
trarlo alle insidie di qualsiasi 

' precettistica.. 
Il suo «caso» esplose nel 

gennaio 1946 (un mese d'oro, 
. che vide contemporaneamen
te un memorabile Matrimonio 
di Figaro dirètto da Visconti e 
la «prima» assoluta di Questi 
fantasmi di Eduardo De Filip
po) .quando egli allestì a Mila
no Arano inter/uaVo di Eugene 

O'Neill: «grandioso spettaco
lo», annoterà compiaciuto ' 
D'Amico, «di un regista ormai. 
provetto», «intelligentissimo», 
sotto lacui direzione agiva una 
compagnia d'alto livello, fa
cente capo alla coppia Andrei- . 
na Pagnani-Carlo Ninchl. E ri
marcava, D'Amico, «gli stupen
di apparati, la bellezza delle 
accorte scene, la suggestione • 
delle atmosfere e dei rumori 
intemi, I collegamenti delle 
note musicali da un'atto all'al
tro». Insomma, c'era In Gianni
ni una propensione al «teatro 
totale» che sarebbe stata, pa
rallelamente e In seguito, an
che di Visconti. Confronto te
mibile, che Giannini avrebbe 
in certo modo «aggirato», dedi
candosi qualche tempo dopo 
(ma aveva realizzato, frattan- '. 
to, un'altra creazione impor
tante, O voto di Salvatore Di 
Giacomo) al più ambizioso 
del suoi progetti: Carosello na
poletano 

Opera teatrale prima, quindi 
film, Carosello napoletano, fra ' 
il 'SO e il '52, incontrò uno stre
pitoso successo di pubblico: 
musical all'italiana in grado di 

competere con le maggiori 
realizzazioni d'oltre oceano (e 
in anticipo su quanto, in que
sto settore, avrebbero'saputo 
dare, secondo il loro stile, Cari-
nel e Giovannino, Carosello 
napoletano disegnava un pro
filo della storia di Napoli, dalle 
invasioni del pirati saraceni al 
travagliato periodo postbelli
co, attraverso la storia della 
canzone popolare (e d'auto
re). Partitura, coreografia, sce
nografia, costumi, la parteci
pazione d'uno stuolo di attori 
ben scelti e ben diretti concor
sero alla felicità di un risultato 
che segnò il punto massimo' 
della carriera registica di Gian
nini, ma che vi pose anche, pa
radossalmente e amaramente, 
il suo suggello. ' 

' Al teatro; Giannini sarebbe 
tornato nella seconda metà 
degli anni Sessanta, chiamato 
da Vito Pandolfi allo Stabile ro
mano per inscenarvi uno sha-. 
kespeariano Mercante di Vene
zia, inevitabilmente attardato 
rispetto a ciò che di nuovo si ; 
manifestava allora sulle ribalte 
del nostro paese, e da ram

mentare semmai per un Im
pianto figurativo ispirato alla 
pittura' veneziana settecente
sca (Tiepolo, e altri). Al cine
ma aveva già dato, In collabo
razione, una sceneggiatura del 
bel film di Zampa, Processo al
la dita (ma anche il soggetto 
recava la sua firma. Insieme 
con quella di Francesco Rosi). 
Si parlò di lui, più tardi, per la 
trascrizione cinematografica 
del Gattopardo, ma questa fu 
poi assegnata a Luchino Vi
sconti, il grande e trionfante ri
vale. 

Sdegnoso di facili occasioni, 
Ettore Giannini si era allora rin
chiuso nel cerchio della sua 
seconda professione, quella 
del direttore di doppiaggio, 
per altro apprezzatissimo. Si 
dovette a lui l'edizione italia
na, degna dell'originale, dello 
straordinario Amleto sovietico 
di Grlgort Kosinzev (Enrico 
Maria Salerno forniva la voce 
al protagonista). Purtroppo, 
quel film, cui Giannini aveva ri
volto la sua solidale cura, non 
ebbe il favore delle nostre pla
tee. Una delusione in più. 

l'Unità 
Sabato 

17 novembre 1990 

Milano ricorda il musicista 
Il canto malinconico 
degli antieroi di Nono 
wm MILANO. Il canto sospeso 
di Luigi Nono, magistralmente 
eseguito al Conservatorio dai 
complessi milanesi della Rai. 
apre la grande stagione del 
compositore e della musica 
contemporanea. Quando ap
prodò al Festival veneziano del 
I960, dopo la prima esecuzio
ne a Colonia, apparve un pro
dotto dell'avanguardia del do
poguerra, irto di punte taglienti 
e aggressive. Riascoltato oggi, 
colpisce l'Inclinazione alla 
malinconia, sia nelle voci del 
coro che in quelle dei solisti. 

Già nella scelta dei testi, trat
ti dalle Lettere dei condannati a 
morte della resistenza europea. 
Nono evita ogni espressione 
retorica o disperata; Coloro 
che danno l'addio alla vita non 
prendono atteggiamenti eroi
ci: sono persone comuni, adul
ti o ragazzi, scolari, intellettuali 
della Grecia, della Polonia. 
dell'Unione Sovietica, della 
stessa Germania, trovano nella 
semplicità delle espressioni 
una profonda poesia. 

I persecutori sono quasi as
senti. Ne udiamo l'arrivo sol
tanto nelle parole dell'ebrea 
Esther «Eccoli I nostri assassi
ni Vestiti di nero. Ci cacciano 

dalla sinagoga». È uno dei rari 
momenti in cui coro e orche
stra si fanno minacciosi e pe
santi. Ma anche qui il pensiero 
toma subito alla bellezza della 
vita per approdare al dolce 

. commiato di Ljuba: «Addio 
mamma, tua figlia se ne va nel
l'umida terra...». Momento ma
gico, caratteristico di Nono 
che, anche nelle opere politi
camente impegnate, lascia af
fiorare il lato poetico della sua 
natura d'artista. 

L'esecuzione, diretta da Ma
rio Venzago con mano amoro
sa e leggera, ha accentuato 
questo aspetto. Accentuazione 
più che legittima cui hanno 
contribuito la purezza del coro 
istruito da Giovanni Andreoli. 
la puntualità degli strumenti e 
l'eccellenza del trio solista: 
Igrid Ade Jesemann, Susanne 
Otto e Frieder Lang. La serata 
si è conclusa con un'altra ope
ra giovanile, di epoca diversa: 
la Sinfonia zero, a cui Anton 
Bruckner non volle dare un nu
mero pieno considerandola 
preparatoria alle opere mag
giori. Magnificamente eseguita 
e accolta, come il Confo dTLui
gi Nono, da caldo successo. 

OR.T. 
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LETTERE E OPINION/ 

Finanziata 
dalla Rai 

| una campagna 
democristiana? 

s 

R*1 

II! 

mt Cara Unito, nel giorni 
scorsi sono stato a Praga ad un 
meeting culturale europeo e 
ho scoperto un fatto curioso e 
penoso che desidero larvi co
noscere. Si tratta di questa dal 
2 al IO ottobre'90.1 giovani de 
italiani» hanno latto un Festival 
intemazionale itinerante che 
ha toccato le città di Budapest. 
Varsavia. Praga. 

Domenica 7 ottobre hanno 
promosso un megaconcerto 
pop nella storica piazza del
l'Antico Orologio di Praga, con 
la citta tappezzala di manifesti. 
A questo concertone, presen
talo da Massarini, hanno can
tato lNc4nadi, Edoardo Benna
to. Angelo BranduardL Gianna 

<^f Nannini e altre star. L'mlzlati-
!;?' * va. intitolata «Freedom Praha 
yS-' 90» nei manifesti era firmata 
sfcrV sotoda 4 giovani de italiani*. 

V Ma... qui viene il bello, anzi 
: , B brutto- il supeiconcetto è sta-
jjr lo tutto registrato da Rai-Uno 

&3 / ed è stato mandato in onda 
'-;•; con una differita di 24 ore, sia 
6 \ ' n Ralla che in Eurovisione, il 
<(. ( tutto a firma Rai, sia nella sigla 

> ' di apertura che in quella di 
1 chiusura. Praticamente la Rai 

ha <omperato> il megacon-
;•*•<•• certo suddetto e, con tale som-

Lf'.i ma, i giovani de si sono Iman-
P»V itati il loro Festival Intemazto-
i}ìt naie. Col denaro pubblico del-
>« ' ' I* Rai è stata finanziata una 
p " / c a m p a g n a politica democri-
l ^ . i stiana per lo sviluppo del neo-

<:(l nati parttU democristiani a> 

re*. 
'ii\ •>• Vi sembra giusto? A me e • 

83* ^ vari giovani presenti a Praga 

è^,,0, „____.. 

* -™ i palestinesi l'odio e la paura ' 
reciproci prevalgono. Una ragionevole via 
d'uscita non si vede, a meno di u n intervento esterno 
capace di agire insieme sui due avversari 

Salvare Israele dagli israeliani 
• I Caro direttore, vi sono forze in 
Israele che-danno a se e al Paese la se
guente prospettiva, mantenere a tem
po Indeterminato l'occupazione già 
ultraventennale dei «territori», immet
tervi altri coloni ebrei e attendere che 
si determini una situazione generale 
che consenta di sgombrare i territori 
stessi dalla presenza palestinese e di 
realizzare cosi il •Grande Israele». 
Queste forze sono •ufficialmente» 
molto minoritarie Largamente mag
gioritari sono pero l'odio e la paura: e 
ciò permette a quella prospettiva poli
tica ( e storica e culturale) di essere 
nei latti egemone ed operante Com
plici sor» le destre del Likud; evidente 
« la subalternità dei laboristi. subalter
ni tono anche I coraggiosi gruppi pa
cifisti. 

Dall'altra parte, tra 1 palestinesi, vi 

sono forze che intendono mantenere 
al più alto livello la tensione, nell'atte
sa che si determini una situazione ge
nerale opposta, tale cioè da consenti
re la distruzione di Israele La frustra
zione e l'odio non soltanto del palesti
nesi ma delle masse arabe non soltan
to nei confronti di Israele ma di tutto 
l'Occidente (ivi compresi una buona 
parte dei governi arabi cosiddetti mo
derati e dei gruppi sociali e affaristici 
di cui sono espressione) rendono fra
gile la politica dell'CHp e delle forze 
arabe onestamente moderate Le con
seguenze della crisi del Golfo sono 
deprecabili, ma non assolvono nessu
no 

Tutto ciò basta a spiegare la non fi
ducia degli israeliani, che a toro volta 
non possono pretendere di avere cre
dito presso i palestinesi ai quali uffi

cialmente negano il diritto all'Identità. 
La conclusione a questo punto è 

che una ragionevole via d'uscita non 
c'è, quale che sia la prospettiva apo
calittica destinata ( o no) a realizzarsi. 
Ciò a meno di un intervento estemo 
capace di «salvare Israele dagli israe
liani» (lo slogan non è mio, ed è solo 
formalmente paradossale) In paral
lelo si può dire salvare la Palestina 
dagli arabi. 

Il riferimento va ovviamente all'Onu 
e in particolare alla nuova situazione 
che vi si è creata a seguito dell'intesa 
Una-Uras. Occorre quindi e però che 
l'Onu faccia ancora dei passi avanti 
sul terreno della credibilità, a comin
ciare dalla capacità di rintuzzare sen
za guerra le velleità di Saddam Hus
sein. Il che non sarà, inoltre, sufficien
te se non conterrà una radicale con

danna e relativa svolta della politica 
sia dell'Occidente che dell'Una (da 
questa parte un'autocritica nei fatti già 
in parte c'è stata) verso il Terzo mon
do e il mondo arabo In particolare. 

Compito del governi, tra cui quelli 
europei e quello Italiano, è dichiarare 
ufficialmente le proprie colpe (al che 
non servono i Tornado) per acquista
re intanto, da subito, quel minimo di 
«titolo» necessario ad impedire ulterio
ri tragedie in Canaan, imponendo (si. 
imponendo) alle parti se non già la 
pace almeno una tregua, cosa che 
non può avvenire senza dare sia ad 
Israele che all'Olp sufficienti e credibi
li garanzie (e cioè, rispettivamente, la 
sicurezza entro confini riconosciuti e 
una patria in tempi certi e ragionevol
mente brevi). 

SIMo Ottona. Torino 

e comprensibile Nell'Imme
diato dopoguerra, l'espansio
nismo sovietico (Polonia, Ce
coslovacchia, Ungheria) su
scitava nel mondo occidentale 
un vero e proprio panico, raf
forzato da episodi altamente 
simbolici come il blocco di 
Berlino e ancora di più dalla 
presenza di partiti comunisti 
legati all'Unione Sovietica in 
Francia ed Italia Che la Nato 
approntasse, in diversi paesi, 
misure difensive anche clan
destine è dunque ovvio, dal
l'altra parte, presumibilmente, 
non si era da meno Gli interro
gativi nascono da questo pun
to in poL Q si chiede innanzi
tutto fino a quando una simile 
rete può aver mantenuto una 
parvenza di reale utilità milita
re» 

Ì èun-nosema» 
;̂ (chi compra tutto 

I è un po'matto) 

assi Signor direttore, là ten
denza coatta a fare acquisti 
(oniomanla), la quale costi-
tui»ceur»patolc^ psichiatri
ca, s u assumendo nel conta-
« 0 della società consumistica 
uns>dinMnsioM aodalt:,Qggh 
giorno, infarli, la gente si racaa 
tare acquisii non tanto per sod
disfare un bisogno e appagare 
un desiderio quanto, innanzl-
tutto. per il mero gusto di fare 
shopping. L'alto del comprare 
diventa Foggetto del desiderio: 
al tanno acquisti per B puro 
piacere di acquistale e. Inoltre, 
perosientare un'agiatezza fitti
zia. 
rf bisc4i)fna, il consuntatore 

coatto, plagiato dall'onnlpre-
sente messaggio pubblicitario, 
non m e ptitnlerainenre piace* 
re dal possedere questo o quel 
prodotto, questo o queirartJ-
m t e ciò da cui egU trae piace
le * ratto dei comprare In ae 
Messo 0 quale assurge a rito 
data aodattccmuinlsttca. Nel 
a m o di quest'ultima quanto 
ptt si acquista « al consuma, 
tantor>iO<slconta»... 

l a tendenza coatta a dissi-
^patoftaafareacquWieacon-

fa? 1 

W 
E* 

,; * «ornare ptt di quaritoeaigonol 
J f nostri bisogni e desideri natu

ri,) iati (non indotti) costituisce. 
f a nelcontestodellasocietàedo-
tVf rtstico-cc*isumlstlca (llcul im-
kW, pentivo è: •Consuma tutto ra-

\ t pidarnente1»). un nosema pai-
m dUatrico o, detto con paróle 

chiare, una malattia mentale 
Irt, di massa. 

Ognuno di noi. adulto o pie-
fi®} colo, cadendo nella rete degli 

f f ingaimevoU rnessaggl del mo-

toch della pubblicità, diventa 
un oniornaniaco. un consuma
tore coatto, un individuo psi
cologicamente colonizzato 
dalla società consumistica. Se, 
nella società capitalistica -con
sumistica In cui viviamo la 
scervellala dissipazione del 
nostro guadagno e dei nostri 
risparmi assurge a titolo di pre
stigio sociale, ne segue che il 
piacere è In funzione del con
sumo e non viceversa. 

Gli operatori dell'educazio
ne, nell'ambito della scuota 
dell'infanzia, devono educare 
il bambino a fare liberamente 
le sue scelte nel campo dei 
consumi e nel contempo edu
care esso ad uno stile di vita 
austero, non stolidamente 
consumistico e dlssipatorio. 
Un tale «Ile di vita, inoltre. 
concorrerebbe ad affrancare II 
consumatore, grande e picco
lo, dalla dipendenza alienante 
o disumanizzante dal dio 

Livorno 

Un'Intelligenza 
poetica 
che non è vinta 
danastorla 

naV Cara Uni*, ho letto l'edi
toriale di Franco Fara-otti del 
30/10. Esprimo ampia condivi-
(ione al riconoscimento posto-
mo delle intuizioni di Pasolini 
relative a •questo Paese orren
damente sporco». 

Pasolini, espulso dal Pei, 
continuò a credere con fede 
poetica che nel mare nero ci 
tosse un'isola non corrosa in 
quella parte d'Italia che si rico
nosceva nella sinistra comuni
sta. AUora, c'è sempre una via 
per gli uomini di buona volon
tà. La via della coerenza che 
non è etica astratta ma fedeltà 
ad un disegno politico di rige
nerazione dal tarlo della comi-
alone e del compromesso-
/cttentaMsrno. 

Coerenza è per chi si propo
ne un'opera di rinascita far se
guire anche nelle «piccole co
se» i tatti alle parole. Nulla « 
ptt grave che svuotare e usare 
le parole, i concetti, si svuota 
con esse se stessi e la propria 
credibilità. 

E* forse vero che nella gente 
si crea assuefazione alla im
moralità cosi da non sentire 
nemmeno U senso dell'interes
se pubblica Ma nella gente. 

CHE TEMPO FA 

nell'intelligenza e nell'anima 
degli uomini e delle donne, l'a
spirazione a una realtà più li
bera e degna non è mai spen
ta, EI concreti esempi, i fatti. I 
distinguo che nell'immediato 
possono comportare qualche 
prezzo sono il seme di un con
senso che sta sotto la pelle del
le esteriorità. E se oggi discu
tiamo di questo, è anche per
chè l'intelligenza poetica di 
Pasolini, nei suoi contenuti 
profetici, non è vinta dalla sto
ria. 

loee DtolL Bergamo 

Un diario 
scolastico 
che... lavora 
per la pace 

tm Gentile direttore. I diari 
scolastici sono invitanti per 
bellezza di colori e immagina. 
Vi sono diari per maschietti e 
femminucce: Barbie ha fatto 
mercato! Un mercato sincera-
mente non tacile da altrontare 
con altre proposte CIÒ nono
stante, proprio fra il popolo 
della pace - Il movimento degli 
enti locali denuclearizzati 
coordinato dalla Provincia di 
Perugia • ha cominciato a vive
re una proposta di lavoro-edu
cazione sulla pace che tuttora 
cammina: un diario scolastico 
•Pace è..» per ragazzi dagli ot
to ai tredici antri. 

Sarà poca cosa, ma intanto 
è una opportunità In più offer
ta alla scuola e alla società a 
favore di una cultura della pa
ce. 

Vorrei si potesse tradurre 
questo «nostro» diario in tutte 
le lingue del mondo, magari 
partendo dall'Europa del "92 di 
cui tanto si parla, perchè quel 
messaggio di pace contenuto 
in una logica pedagogico-di-
dattica di lezioni quotidiane 
sulla pace (ambiente, solida
rietà, cooperazione, cultura, 
popoli ecc.), partecipasse a 
vincere le «brezze di guerra». 

E so che gli uomini e le don
ne del popolo della pace, an
che se hanno espresso o espri
meranno nelle sedi più varie, 
opinioni diverse, spenderanno 
sempre la loro sofferenza e in
telligenza a favore di ogni ini
ziativa e lavoro che aiuta i per
corsi della cultura e della pace. 

Graziella TUgnolL 
Casalecchlo di Reno (Bologna) 

«Sembrano copia 
di quattissimo 
altro spot 
pubblicitario...» 

• i Caro direttore, scrivo a 
proposito degli stupidi, stupi
dissimi - forse addirittura dele
teri - spot sponsorizzati dal go
verno rivolli ai ragazzi perchè 
non si droghino. 

Non mi risulta che alcuno 
abbia fatto notare come questi 
spot non siano altro che la co
pia carbone di qualsitsslmo al
tro spot pubblicitario. Unica 
differenza, non c'è il nome del 
prodotto Ctoè la vita è bellina, 
pulitina, allegrine, sportiva, af
fettuosa, elegante, ricca, pro
prio come in tutti gli spot: «allo
ra, ragazzi, non bruciatela». 

Se per gli addetti ai vari lavo
ri Il senso e il gusto della vita 
sono davvero solo quelli, ba
stava sovrapporre lo slogan In
differentemente a ognuno dei 
melensi spotpubbUcitari^iàln 
«Jdatuttli giorni >i .. ,*, . 
« Non ini risulta neppure eh* 
nessuno abbia notato come 
tanti giovani non trovino nella 
famiglia, nella scuola, al lavoro 
(quando ce l'hanno), nella 
città alcuna traccia del pulito, 
dell'allegria, dell'eleganza, 
della ricchezza, dell'affetto di 
cui quegli spot trasudano: e 
che proprio perchè per toro «la 
vita è questa», ctoè l'opposto di 
quanto vogliono far credere gli 
spot governativi deliberata
mente o inconsciamente la 
bruciano, e non soltanto con 
la droga. 

BniaeOaToscanl. 
Cisoie d'Elsa (Siena) 

Quanto danno 
ai bambini 
da quella legge 
di riforma... 

• i Signor direttore, genitori 
di alunni frequentanti il 3° Cir
colo di Bassano del Grappa, 
dopo attenta lettura della leg
ge di riforma della scuola ele
mentare ci vediamo costretti 

ad esprimere il nostro dissen
so. L'esperienza del «tempo 
pieno» che alcuni bambini del 
3° Circolo hanno avuto modo 
di vivere è stata non solo op
portunità di un più ampio ap
prendimento, ma anche occa
sione di socialità. Il maggior 
numero di ore trascorse a 
scuola dai bambini ha offerto 
loro la possibilità di aumentare 
le opportunità educative, in 
quanto ha permesso di attuare 
una metodologia didattica più 
rispondente ai bisogni dei 
bambini stessi e di integrare il 
programma didattico con atti
vità complementari. 

Lo Stato Inoltre, con questa 
esperienza di «tempo pieno», si 
rende garante della sicurezza 
del bambini nelle ore di assen
za dei genitori, offrendo un 
ambiente sano ed opportunità 
di apprendimento diverse e 
qualitativamente più valide di 
quelle acquisibili «nella stra
da». 

Inoltre il «tempo pieno» ri
solve, anche se parzialmente, 
problemi di ordine familiare in 
quanto la realtà economica 
italiana riduce la possibilità di 
esistenza di famiglie mono
reddito. Vorremmo invece far* 
considerare come cjuesta-sff„ 
gè penalizza'in modo partico
lare le famiglie a basso reddito, 
che non possono permettersi 
di ridurre drasticamente te toro 
entrale pagando rette ad istitu
ti privai!. 

È riprovevole la scelta fatta 
negando a molti bambini op
portunità che ad altri sono sta
te date, bloccando il numero 
dei posti a «tempo pieno» frui
bili a quelli esistenti nell'anno 
scolastico 1988/89. La scelta 
poi cancella attività di «tempo 
pieno» già iniziate e ne lascia 
proseguire albe, creando un'e
vidente disparità di trattamen
to 

Un punto nodale nell'appli
cazione della legge sarà infine 
quel comma che cancella la 
possibilità del direttore didatti
c o di nominare supplenti per 
un periodo di assenza non su
periore a 5 giorni dell'Inse
gnante titolare. Cosi il direttore 
didattico si vedrà costretto, 
molto probabilmente, a di
sperdere i bambini della classe 
in più classi, assegnandoli a di
verse Insegnanti per il periodo 
di assenza del docente titolare 
e mettendo cosi a repentaglio 
le possibilità didattiche e la se
renità delle classi coinvolte. 

Il ministro e il Parlamento 
non hanno considerato quan
to esplosiva sarà l'applicazio
ne di questo comma nella 

scuola italiana, soprattutto in 
quei piccoli complessi dove II 
numero di classi non permette 
di distribuire I bambini in mo
do quantomeno «omogeneo»? 

Cosi siamo In preoccupata 
attesa del periodo invernale, 
quando più frequenti sono le 
assenze di pochi giorni. E cosa 
avverrà della tanto auspicata e 
necessaria programmazione 
didattica, soprattufo ora che 3 
docenti avranno In carico 2 
classi, se le uniche ore loro da
te per incontrarsi ed armoniz
zare il toro lavoro verranno 
•bruciate» in supplenza di col
leghi assenti? Il prodotto di tut
to questo sarà probabilmente 
un decadimento di sintonia tra 
il personale docente, che si ri
percuoterà sulla didattica e 
sull'apprendimento di tutte le 
classi 

Crediamo che un ripensa
mento su quanto abbiamo 
espresso e sulla legge n 148, 
sia doveroso e ci aspettiamo 
dei correttivi che rimuovano 
quanto meno le pio evidenti 
discrepanze. 

rkranceoco Bottaio» 
Sergio De Lorenzi. 

Bassano del Grappa (Vicenza) 

Un taglio 
nell'articolo di 
Ferraresi sul 
«suicidio» Rocca 

A causa di un errore tipo-
nel supplemento ta

bloid di mercoledì 14 novem
bre dedicato all'operazione 
Gladio, l'articolo di Franco Fer
raresi sul «suicidio» Rocca è ri
sultato amputato dei primi due 
capoversi che qui riportiamo. 

«Il terremoto causato dalla 
scoperta dell'operazione Gla
dio, con le accuse e controac-
cuse immediatamente scate
natesi fra le forze politiche; 
l'assegnazione di obiettivi e 
bersagli contingenti alle pole
miche anche più aspre rischia
no di far perdere di vista la rea
le portata della vicenda e di in-
debolire accuse di per sé fon
date, ma condotte con infelice 
scelta degli argomenti. 

•Bisogna innanzitutto evitare 
di stupirsi dell'ovvio nel clima 
della guerra fredda, l'organiz
zazione di reti di resistenza 
clandestina da parte delle al
leanze contrapposte era logica 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scrìtto 

•» • CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no Vogliamo tuttavia assicura
re al lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per II giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo 

Alfio Basaglia, Torino, G 
Metani, Augsburg; dr Stefano 
Belli, Roma, Gaetano Stella, Fi
renze; Enzo Rinaldi, Modena; 
Giuseppe Tartufo)!, Crvitanova 
Marche, Luciana Belardinelll, 
Jesi, M Luisa Monti, Bologna. 
Giancarlo Zilio, Selvazzano, 
Giuseppe Carcangiu, Bologna, 
Giovanni Si Stefano, Torino, 
Domenico Bagnasco, Albisola 
Superiore, Folco Zanobini e al
tre 51 firme di «fiorentini de
mocratici', Firenze; Dino Ora
ci, Bari, Camillo Barbato, Paler
mo, Giovanni Alfieri, San Gia
no; Emilio Brignoli, Metto, An
drea Innocenzl dell'Associa
zione stenografi culturali, 
Roma; Alfredo Lengua, Cassol-
novo. Salvatore Porcu dell'U
nione universale di convergen
za, Nettuno; Corrado Corazza, 
Bologna, Elena Fossati, Lisa 
Sammarro, Reggio Emilia; F. 
Franchi, S. Lazzaro di Savena. 

Alfonso Cavaiuolo, S. Marti
no Valle Caudina ('Grazie alla 
legge Gozzuti, che invece oggi 
M vorrebbe.modificare. ( cont-
palamenti dì molli detenuti e 
quindi la trita slessa nette carce
ri sono migliorati, perche isolo 
in base ad essi che i camerati 
possono meritarsi o meno i be
nefìci previsti''). Gianfranco 
Drusiani, Bologna ('Il ministro 
Mommi, concedendo un inte
resse dell'1,5 per cento al pen
sionati che aprono un conto 
corrente postale, st i voluto ro
vinare, non tenendo conto del 
più vantaggioso trattamento 
che riservano le banche, pone 
in evidenza la grettezza di un 
servizio pubblico sgangherato e 
peloso'') 

Franco Rizzo, Vagliano (</n 
questa benedetta Italia non si 
sa mai di chi è la responsabili
tà. Forse i arrivato il momento 
di prepararci a passare da una 
cultura prettamente garantista 
a quella della responsabilità'), 
Sergio Varo. Riccione («Mi 
spiace contraddire il compagno 
Carlo Deiogu di Temi - lettera 
del 17/10 - ma io l'ho vista la 
seconda parte del film «Un'iso
la» tratta dal libro e sulla vita di 
Giorgio Amendola. Rai 2 l'ha 
trasmessa, a dire il vero m 
un 'ora molto larda, ma l'ha fat
to') , Nadia Brancaleone, Pavia 
('Noi di sinistra abbiamo il do
vere di Imporre con la forza 
della nostra politica una confe
renza di pace per la regione 
mediorientale'). 

I compagni e le compagne della Di
rezione nazionale Fgcl si strinarlo 
Intorno a Francesca Artista e ai suoi 
familiari per la scomparsa del suo 
caro papa 

U0NARD0 
Roma, 16 novembre 1990 

Il giorno 14 novembre 1990 e morta 
la noblldonna 
«COLETTA N0TARBARTOL0 

di Sciata principessa di Castelrea-
le. nata Scipionl. Lo annunciano 
con grande rimpianto del suo amo
re e della sua Intelligenza di madre 
di nonna, di educatrice il figlio 
Francesco con la moglie Ketty Bal
le» e I figli Nicoletta. Gaetano e Do
natella, la figlia Maria Jose Alliata di 
villa/ranca con I figli Gabriele e la 
moglie Maria Fernanda Stagno d Al-
contro e il piccolo Raimondo Vii 
torta e il marito William Floyd Vale
ria e Claudia, Il figlio Filippo con la 
figlia Isabella, la figlia Adelina con 11 
marito Michele Figure-Ili e I figli Lu
na, Emiliano e Lucrezio 
Palermo. 17 novembre 1990 

17/11/1989 17/11/1990 
ricordo di 

MADDALENA ACCORIMI 
RAPARELU 

una vita da comunista 
Roma 17 novembre 1990 

I compagni e le compagne dell Ese
cutivo nazionale Fgci addolorati 
per la scomparsa de) padre 

LEONARDO ARTISTA 
abbracciano Francesca e i lamiliari 
tutti. 
Roma. 16novembre 1990 

E deceduto 

BRUNO ROSSI 
da anni Iscritto alla sezione del Pd 
Centro storico La salma rimarrò 
esposta oggi dalle 9.30 alle 14 pres
so le Cappelle del Commiato di Ca-
reggi I compagni della sezione, ri
cordandolo con stima e affetto ri
volgono ai (amiliari sentite condo
glianze 
Firenze 17 novembre 1990 

Gruppo parlamentare 
dei senatori comunisti* -• 

Palazzo Madama - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIÒ 

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore delsen. aw. Edoardo Perpà 

Saranno assegnate due borse di studio di L 2 500.000 cia
scuna al laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o In diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1909-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e che abbiano conseguito 
il massimo dei voti nell'esame di laurea 
È condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 
- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa e contabile, 
- le funzioni e l ordinamento dei controlli sulle gestioni pub

bliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione '• -
I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro JL15/3/1991 

Gresto la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nel-
i sede del Senato della Repubblica in Palazzo Madama^ 

Roma. 
L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro il 31 
aprile del 1991 ad Insindacabile giudizio della presidenza 
del gruppo parlamentare del senatori comunisti su propo
sta di una commissione scientifica nominata a tale scopo 
Ad Insindacabile giudizio della presidenza, previo confor
me parere della commissione scientifica, le borse dr studio 
possono non essere assegnate in relazione alla qualità de
gli elaborati. 

ARTI 
Alternative per la Ricerca, 

la Tecnologia e rinnovazione 
Forum per la Costituente 

e il rinnovamento della sinistra 

Roma 

Innovazione ed efficienza 
nel sistema pubblico 

Roma, venerdì 2 3 novembre 1990, ore 9 3 ' 
Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio, 4 2 

Introduzione-
G B. ZORZOU. consigliere d'amministrazione Enei 

Daniele ARCHIBUGI, ncercstore dei Cnr «Criteri di valutazione 
nel sistema pubblico allargato» 

Gianni COZZI, ordinano di Tecnica della ricerca di mercato 
all'Università di Genova. «Le imprese pubbliche 

ed a partecipazione statale» 

Vincenzo GERVASIO, vicepresidente della Federazione Ternario 
Avanzato «li ternano avanzato nella pubblica amministrazione» 

Ugo FARINELLI, dirigente Enea «I criteri sistematici ' 
di valutazione a livello Cor» 

Piolo ROBERTI, membro del Consiglio degli esperti del Minuterò 
del Tesoro' «l meccanismi di controllo della spesa pubblica» 

Domenico DE MASL ordinino di Sociologia del lavoro 
airUnrverjiti di Roma «La Sapienza» • -

«H Ministero degli Etten. un caso emblema uco» ' 
Pierluigi ALBINI, segretino generale aggiunto della Cimerà del 
Lavoro di Roma. «Trasformazione delle aziende municipalizzate 

e della macchina capitolina» 
Renato RIZZO, Siti (Società Informazione e Tecnologie 

Informatiche)- «L'informatica nella pubblica amministrazione» 
Luigi DE MCO, dirigente Enea «Efficienza e efficacia -

negli enti pubblici di sicurezza» ' 

Conclusioni J 
Silvano ANDRIANI, prendente del Ce*pe 

Segreteria ARTI 06/6877825 (Sigwa Costanza Orlandmi) 
ARTI do Icos Milano 02/2049744 

ESA 
SERENO VARIABILE 

H. TEMPO IN ITALIA: la grandi perturbazioni 
atlantiche continuano a muoverai da Ovest 
verso Est Interessando la (ascia centrosetten-
trlonale del continente europeo La depres
sione che noi giorni scorai era localizzata sul
lo Ionio tende a «postarsi verso Sud ma inte
ressa ancora, ala pure con minore intensità, 
le regioni meridionali Continua ad affluire 
sull'Italia aria Instabile di provenienza conti
nentale 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e sulla fascia tirrenica centrale il tempo aarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 

TIMPtnUTUIW IN ITALIA 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

• • • • • « • f> • • * > 
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NEVE MAREMOSSO 

ampio zone di sereno Per quanto riguarda la 
fascia adriatica addensamenti nuvolosi con 
possibilità di qualche piovasco ma con ten
denza a miglioramento Formazioni di nebbia 
più o meno fitte ridurranno la visibilità sulle 

Jiianure del Nord specie durante le ore più 
redde Sulle regioni meridionali cielo gene

ralmente nuvoloao con piogge sparse a carat
tere Intermittente La temperatura potrà au
mentare leggermente al Nord ed al centro 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Le
vante sulle regioni settentrionali e centrali, 
deboli o moderati provenienti da Occidente 
sulle regioni meridionali e le Isole 
MARI: tutti mossi, localmente mossi i bacini 
occidentali 
DOMANI: poche le varianti da aegnalare. Al 
Nord ed al centro variabilità con schiarite più 
ampie aul settore Nord-occidentale e la fascia 
tirrenica e attiviti nuvolosa più consistente 
sulla fascia adriatica e il settore Nord-orienta
le Per quanto riguarda II meridione, precipi
tazioni residue e tendenza a graduale miglio
ramento 
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viafo mozzini 5 
via trionfai* 7996 
viale xxi aprii* 19 
viatuKolanalóO 

.*ur «piana «aduri 
dalla montagnola 30 

fati Defitto di via Poma 
I Vanacore nel mirino 
Scagionato Volponi 

Un chilometro di tabulati 
Conti conienti e tante borgate 
per il megatesseramento de 

Ateneo Pantanella 
Intervista a Tecce 

«Servono alternative» 
A MOINA SS A PAGINA 23 A PAOINA 24 

| Domani la visita del leader sovietico. Metrò Termini-Rebibbia: tutti in carrozza a fine mese 

Effetto Gorby, centro sotto chiave 
fì Città a portata limitata per automobili e trasporti: 
10 oggi pomeriggio il corteo del Pei, domani la visita di 
s l Gorbaciov e la maratona «Roma capitale». Molte 

: Otte a portata limitata per automobili e trasporti: 
.• * . . . . - . . . . . . 

[ i Gorbaciov e la maratona «Roma capitale». 
{, strade del centro saranno chiuse al traffico. Deviati i 
.. • bus dell'Atee. Ieri ancora una giornata caotica per 
a * gli automobilisti. Buone notizie, invece, per II metrò 
« TemimMrWblbW*- pèf'll ttthBtèro; del Trasporti, 
| apertura a fine mese. 

Il 
AORIANA TÈRZO 

La citta ti prepara a rice-
, domattina alle 11.30. il 

F leader sovietico che nel giro di 
un anno, per la seconda volta. 

, u n a nella capitale. Quasi 
! cc4Memporanemantaalle9.15, 
! dal Colosseo, partirà la mara-
i m a «Roma Capitale». Oggi 
I pomeriggio. Intanto, per 0 cor-
I «so organizzato dal rei, auto-
; mobili e trasporti a portata H-
; mttata.'La manifestazione par-
l Uri da piana della Repubblica 

• si concluderà in piazza del 
j Popolo, dopo aver attraversato 
| via Emanuele Orlando, largo 
i di S. Susanna, via e piatta Bar-
• bermi, via e largo del Tritone. 
j via Due Macelli, piana di Spa-
l gna a via del Babuino. L'Atac, 
* ira le M « le 20. a parte la linea 
; del 119 che san temporanea-
! matMe sospesa, sposterà gli al-
I M percorsi (che si snodano 
'lungo II corteo),sulle vie adla-

Domani, invece, la visita di 
; Gorbaciov. Per motivi di steu-

ideile 10.30 aHel9saran-
' no chiuse al traffico via IV No-
ì verabre, piazza e via del Quiri

nale (lino a via Quattro Fonta
ne). Bloccate invece dalle 
1130 alle 14.30 piazza Colon
na, via Cesare Battisti, piazza 
Venezia, via del Corso e via 
XXIV Maggio. Le linee Atac 
della tona saranno deviate 
nelle strade adiacenti. Cosa 
che avvera anche in relazione 
allo svolgimento della, marato
na «Roma Capitale»: il servizio 
dei bus 115 e 119, Invece, sarà 
Invece temporaneamente so
speso. 

Ieri ancora, una mattinata 
internale, per centinaia di au
tomobilisti. Il traffico, ovun-
3uè, a causa della centralina 

all'Acca guasta e del vari la
vori in corso sparsi per la citta, 
ha subito tortissimi rallenta-
menti. Semafori spend lungo 
lutto corso Vittorio e sul Lun
gotevere, da ponte Garibaldi fi
no a ponte Cavour-ftlpena. 
Piazza Vittorio, e tutto II corol
lario di viuzze che vi si affac
ciano, sono rimaste bloccate 
per tutta la mattinata: con via 
Napoleone terzo e via Princi-

per Umberto chiuse al transito 
per opere di risistemazione, le 
auto sono rimaste per ore In
colonnate a giro intomo alla 
piazza. Nel primo pomeriggio, 
poi, un incidente sulla via 
Olimpica, all'altezza del ponte 
<*ul Tevere' un-furgone dette' 
poste si è schiantata contro 
un'altra autovettura. Non ci so
no stati feriti. In pochi minuti ai 
sono formate code di auto lun
ghe anche quattro chilometri. 
Ieri è stata anche una giornata 
particolarmente ventosa. Due 
raffiche più violente delle altre 
hanno fatto cadere un albero 
in via Ardeatina. Per toglierlo 
sono Intervenuti I vigili del fuo
co. Altri due rami sono caduti 
su una auto In movimento In 
via TOT Sapienza: parabrezza 
spaccato e per fortuna, solo un 
grande spavento. In mezzo a 
tante brutte notizie, una buona 
•nuova» per la metropolitana 
Termini-Rebibbia. Il presiden
te della commissione di agibi
lità e direttore dell'Usili, l'orga
nismo che rilascia il nullaosta 
di sicurezza per l'avvio dell'e
sercizio, si è dichiarato ottimi
sta sulla data di apertura del 
servizio. Ma anzi ha detto di 

Klù. «Per me la metro «B» fino a 
eblbbla può aprire alla fine 

del mese. Il primo dicembre 
potrebbe essere una data Idea
le». Dopo I due sopralluoghi ef
fettuati dai tecnici del ministe
ro e dell'Acotral nel giorni 
scorai (•nessun problema se
rio», ha rilevato Fulvio Sisto-
paoli), lunedi sarà la volta del 
Comune. 

Presentate' 
le prime 
ganasce 
bloccaruote 

IH Bloccheranno senza pietà le ruote de
gli automobilisti negligenti. Le prime gana
sce, forgiate dalle officine dell'Atac, ieri so
no state presentate dall'assessore al traffico 
Edmondo Angele e da quello alla polizia 
urbana Piero Meloni. 

II marchingegno, che tara applicalo alle 
ruote da un operaio su indicazione dei vigi
li urbani, in via sperimentale sarà utilizzato 

soltanto all'interno della fascia .blu. L'auto
mobilista punito dalla ganascia scoprirà 
presto che non c'è nulla da fare. Muoversi 
con la morsa d'acciaio sulle ruote è Impos
sibile. Impossibile anche rimuovere II mar
chingegno da sé, a meno che non si usi la 
fiamma ossidrica. Metodo poco conve
niente perchè oltre alla multa l'automobili
sta dovrebbe anche ripagare al comune la 
ganascia. 

[Esame per presidi alTErgife 
[«Prova irregolare 
jil concorso va ripetuto» 
:I sindacati dal ministro 

CU aspiranti presidi forse 
/'dovranno ripetere l'esame, 
ì L'annullamento del concorso, 
mcui prove scritte si sono svol
le» giovedì scorso a Roma, è 
fatato richiesto dal sindacati 
fcche lunedi si incontreranno 
icori" il ministro della Pubblica 
^Istruzione. I 6mila candidati. 
Rriunti all'hotel Ergile sull'Aure-
Bla per concorrere a 149 posti 
Idi preside di scuola media, 
S hanno, •gareggiato» in una st
imazione di palese disparità. 
I«G sono state irregolarità gravi 
l e inammissibili,- affermano 
|Cgfl Osi e Uil - c'è stata una 
[palese violazione dei diritti dei 

««correnti». Nell'ineontrocon 
I ministro I sindacati chiede-

Iranno un'indagine per indivi-
Iduare I responsabili delle Irre-
Ifolaritt la ripetizione della 
[prova. Molti concorrenti, la 
[mattina dell'esame, si sono ac-
f corti che le buste con il titolo 

del tema erano già slate aper
te. Non solo, parecchi candi
dati prima che iniziasse la pro
va, giravano nei corridoi scart 
tabellando libri e consultando
si con persone estranee al con
corso. I concorrenti erano divi
si in gruppi, in aule diverse. 
L'orario di inizio della prova 
era fissato alle 7.30. ma chi 
non era privilegiato e non co
nosceva in anticipo ii titolo, in 
alcuni casi, Iva intelaio la prova 
alle 16.00. Risultato: soltanto il 
50% del concorrenti è riuscito 
a svolgere il tema. Se la prova 
dovesse essere ripetuta, come 
già in molti hanno annunciato, 
ci sarà la corsa a chiedere il 
rimborso delle spese di perma
nenza sostenute dai professori 
giunti da ogni parte d'Italia. 
Calcolando una media di 
2S0mUalire a persona il riborso 
costerebbe allo Stato quasi 2 
miliardi. 

Da via Condotti a còrso Rinascimento adesso al vaglio del giudice ci sono sedici strade 

Inchiesta tavolino «selvaggio» 
S'indaga anche sulle auto in sosta vietata 
L'inchiesta della magistratura romana sul degrado 
del centro storico si è estesa anche al monumenti e 
alle zone di maggiore interesse culturale ed artisti
co. Sono in tutto 16 te vie e le piazze della città su 
cui II magistrato sta indagando. Ma il numero po
trebbe aumentare nei prossimi giorni. La risposta 
dell'assessore Meloni: «Il sindaco Carraro, il corpo 
dei vigili urbani ed io abbiamo la coscienza pulita». 

• B Centro storico passato al 
setaccio. L'inchiesta condotta 
dal sostituto procuratore della 
repubblica Mario Giamisso sul 
degrado del centro si è estesa 
ed ora tocca anche I monu
menti e le zone di maggior in
teresse culturale ed artistico. 
Nel mirino del giudice, non piò 
solo le violazioni alle norme 
sull'inquinamento acustico, le 
insegne al neon e l'occupazio

ne abusiva di suolo pubblico, 
denunciate nei giorni scorsi. 
Ora ci sono anche la mancata 
pulizia e manutenzione delle 
strade, •sosta selvaggia» e le se
di dei partiti dislocate nei cen
tro delia città. 

Partita da un esposto pre
sentato alla magistratura ro
mana da un'associazione di 
residenti e commercianti del 
centro storico, l'Inchiesta ha 

già Individuato una cinquanti
na di trasgressori tra gli eser
centi che hanno addobbato i 
negozi con vistose insegne. Per 
le numerose infrazioni, potreb
bero finire sotto inchiesta (per 
omissione d'atti d'ufficio) il 
sindaco Carraro, l'assessore ai 
vigili urbani Piero Meloni e II 
presidente della prima circo
scrizione Enrico Gasbarra. 

In attesa di risposte da parte 
delle autorità comunali - cui è 
stato formalmente chiesto 
quali provvedimenti avessero 
preso per arginare e reprimere 
il fenomeno in passato - il ma
gistrato che conduce l'Inchie
sta ha già stilato un program
ma. Sono in tutto 16 le vie e le 
piazze segnalate nell'esposto. 
Ma II numero potrebbe au
mentare nei prossimi giorni. SI 
tratta di piazza della Ronda-
nella al Pantheon, piazza San

t'Ignazio, vicolo delle Mulatte, 
piazza della Pigna, piazza del
la Maddalena, via dei Monti 
della Farina, via di Pietra, via 
Condotti, via del Pozzetto, lar
go Goldoni, via degli Avigno
ne»!, Trinità dei Monti, la zona 
circostante palazzo Madama, 
corso Rinascimento e piazza 
Rondanlni. Commercianti ma 
non solo. Il giudice romano 
svolgerà Indagini anche sulle 
sedi dei partili spesso ubicate 
in prestigiosi palazzi delle vie 
del centro. 

La reazione dell'assessore 
alta pollila urbana Piero Melo
ni al provvedimento del giudi
ce Giarrusso è stata immediata 
e polemica. •Dall'iniziativa as
sunta dal magistrato • ha detto 
• risulterebbe che tutto l'accu
mulo di errori, abusi e omissio
ni nel centro della città sia col
pa degli attuali amministratori 

capitolini e non. Invece, è 11 ri
sultato di decenni di errori, che 
appunto gli attuali amministra
tori vanno sforzandosi di con
trastare». Anzi, a difesa della 
sua posizione, l'assessore ha 
ricordato i risultati ottenuti net
te guerra a «tavolino selvag
gio»: «Nel soli mesi di agosto e 
settembre, 1 vigili urbani hanno 
eseguito 80 sequestri. Mai pri
ma d'ora, d'accordo con il sin
daco e la giunta, si sono puniti 
i recidivi con la sospensione 
della concessione dell'uso di 
suolo pubblico e alla sospen
sione dell'esercizio». 

Meloni spera: 'Lunedi pros
simo dovrebbe essere appro
vata in giunta una delibera che 
stanzia una notevole somma 
per procedere allo smantella
mento progressivo di ben 5000 
impianti e mostre, dei quali da 
tempo è stata riscontrata l'ille
galità». 

Nasce II bus 176 
collega Termini 
al treno 
per Fiumicino 

È nata la navetta 176, la linea Atac istituita in via tempora
nea, che collegherà da lunedi prossimo l'air terminal della 
stazione Termini con quello di piazza Giovanni da Verrazza-
no, in corrispendenza della fermata Ostiense del metrò, do
ve I passeggeri potranno trovare le coincidenze con il treno 
che porta all'aeroporto di Fiumicino II 176 partirà da piazza 
Dei Cinquecento, ogni 20 minuti, e non farà fermate inter
medie. Il prezzo del biglietto costerà 700 lire. Sempre lunedi 
verrà soppressa la linea dell'Acotral che partiva da via Giolit-
ti e portava direttamente a Fiumicino. Hanno avuto un se
guilo nel frattempo le proteste dei cittadini, sono circa «lumi-
la le firme raccolte In 15 giorni a favore del mantenimento 
del servizio. Di queste, 20mi!a sono state consegnate due 
giorni fa alla presidenza del Consiglio, alla Regione e al Co
mune di Roma. Ieri i sindacati in un incontro con il direttore 
del compartimento di Roma hanno nbadito la loro opposi
zione al progetto delle F» di appaltare a ditte private il colle
gamento automobilistico terminal Ostiense • stazione Ter
mini Il direttore compartimentale ha reso nota la decisione 
di rinunciare al progetto. 

Sciopero 
del trasporti 
23,26 e 28 
novembre 

Confermato lo sciopero de
gli autoferrotranvieri Atac e 
Acotral per il 23. 26 e 28 
prossimi in seguito alla riu
nione di questa sera delle 
confederazioni Cgil, Osi e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ UH. I trasporti saranno so-
•"•••••••»••»—•»•»••»•••» s p e 3 | nej seguenti orari: dal
le 9.00 alle 15.00 il 23. dall' inizio del primo turno alle 8,00 9 
26 e dalle 16,00 alle 19,00 II 28. Lo ha comunicato la sezione 
trasporti della Osi. Lo sciopero nazionale del 29 novembre, 
dalle 9,00 alle 12,00, che come gli altri, era già' stato annun
ciato, rimane per ora confermato, a meno che, ribadisce la 
Osi, Il ministro Bernini non prepari una legge di accompa
gnamento alla finanziaria che accolga le richieste della ca
tegoria. E* compito delle amministrazioni comunali e regio
nali, afferma in una noia il segretario generale della Cgil di 
roma Claudio Hinelli. «dissinnescare la "bomba Atac- Aco
tral" rimuovendo le cause di questi scioperi». 

Regione 
E stato approvato 
rassestamento 
del bilancio 90 

Il consiglio regionale ha ap
provato nella tarda serata di 
giovedì l'assestamento del 
bilancio "90. La manovra, 
che si aggira intorno ai 100 
miliardi, ha consennto di te-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perire alcuni fondi aggiunti-
• » » » » ^ • " » vi, in particolare i l miliardi 
per l'assistenza sociale e 10 miliardi per li settore agricolo, 
che sta scontando le conseguenze negative della mancanza 
di risorse comunitarie. 

Tentata estorsione 
A minacciare 
la vittima 
era II nipote 

A minacciare Antonio Cola, 
residente in corso D'Italia 
174 a Vlllanova di Guidonla, 
era il nipote. In casa della 
vittima erano giunte di re
cente una serie di trelefona-

. te. Una voce con spiccalo 
•»•«••»"•»«••••«•••••»»••••«• accento siciliano minaccia
va grossi guai, uKtmoll rapimento del nipotino di Antonia 
Cola dee) anni, e chiedeva 11 pagamento di 300 rnlHonL Le 
telefonate. Intercettale suoidlneael magistrato, giungevano 
da tutta llfafla. Antonio Cola fingendo di stare ai gioco ha 
avvertito gli agenti del commissariato di Tivoli. Insiemesl so
no recati nel lugo concordato per l'appuntamento, con un 
pacchetto contenente 40 milioni falsi. Si è presentato un gio
vane che dopo aver ritirato II Anto bottino è stato arrestato 
per estorsione aggravata. Con grande stupore gli agenti e 
Anioniop Cola si sono accorti che il giovane era il nipote del 
ricattato, Giovanni Cola di 27 anni, di professione camioni-
su erte abitava in un appartamento concesso in fitto dallo 
zio, 

Troppe vod 
suiTlr.-lta.stat 
La Cgil 
vuole chiarimenti 

Voci allarmanti sulla vendita 
di società del gurppo tri Ital-
star. «Tra queste alcune sono 
da chiarire immediatamente 
- afferma Roberto Giuliano, 
segretario generale aggiunto 

' della Fille* Cgll di Roma -
""*••"•m m m m m m m m m"•• Come la presunta vendita 
delle Società Italstrade e Condotte». «La ristrutturazione del 
gruppo Iri Italstat, che certamente è un problema nazionale 
- ha aggiunto Giuliano - ha comunque una sua rilevanza a 
Roma, dove c'è f80* del 24mlla addetti delle aziende del 
gruppo».» Da porte deiefndeeato, dice Giuliano, non c'è pie-
venzione al rapporto pubblico-privato, «ma H caso Condotte 
è eclatante, perchè la società è stata risanata dal deficit di bi
lancio per 1 fatti iraniani del porto di Bendar Abbas, median
te il trasferimento alla società Spanto del deficit dell'opera
zione iraniana. Dunque una volta risanata la si vorrebbe 
vendere al privati». 

OBLIA VACCARU.LO 

Incendio in via Piacenza 
(^tralina Acea in ficìmme 
Scatta il black-out 
Per ore traffico impazzito 
H Un principio d'incendio 
nella centralina dell'Acea di 
via Piacenza. Subito scatta il 
black-out, per effetto dell'Im
pianto antincendio. In tutti gli 
uffici, nei negozi, ai semafori 
salta la corrente elettrica L'in
terruzione della corrente è du
rata oltre sei ore. La centralina, 
disattivata dalla centrale di su
pervisione dell'Acca dove l'al
larme è arrivato alle 7 e mezza 
di ieri mattina, è stata riparata 
all'una e mezza. Sei ore di 
caos per il traffico nei quartieri 
del centro. All'inizio sembrava 
che la centralina doveva scop
piare da un momento all'altro. 
Grossi nuvoloni neri si alzava
no vorticosamente verso il cie
lo mentre bifide linguette di 
fuoco si facevano largo tra le 
fessure strette della scatola di 
metallo. Sono bastati pochi 
minuti per gettare nel panico 

gli abitanti della zona. 
Sulle cause del principio di 

incendio l'Acea non ha ssputo 
fornire spiegazioni «Forse un 
corto circuito - hanno detto -
causato da una scintilla all'in
terno del box». Sul posto è sta
ta mandata una squadra di tre 
persone che ha lavorato tutta 
la mattina intomo all'impian
to. Una mattinata infernale per 
I quartieri del centro Mentre le 
due linee della metropolitana, 
a causa dell'abbassamento di 
tensione, procedevano a pas
so di lumaca, dalla stazione 
Termini fino a largo Argentina, 
il traffico è impedito Non solo 
perchè non funzionavano ptù I 
semafori, ma anche perchè so
no saiiatt i collegamenti con il 
gruppo dei vigili di «ma, Mon
ferrato, che da quel momento 
hanno potuto comunicare so
lo via telefono e non, più celer
mente, con le radio. 

l'Unità 
Sabato 
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Due nuovi indiziati per il delitto di via Poma «Eravamo in cinque ad avere il gruppo A 
la moglie e il figlio di Pietrino Vanacore ma soltanto noi due siamo stati coinvolti 
Giuseppa De Luca sfoga la sua rabbia Perché gli altri li considerano innocenti? 
per quella che definisce «una congiura» Un incubo, ma abbiamo la coscienza pulita» 

«L'assassino ride alle nostre spalle» 
Ad oltre tre mesi dall'omicidio di Simonetta Cesa
rotti, gli unici sospetti degli investigatori per il de-

*'lino di via Poma restano accentrati sul principale 
$ «indagato», Pietrino Vanacore. Ma giovedì scorso 
¥i il sostituto procuratore Pietro Catalani ha inviato 
% altri due avvisi di garanzia. Uno per il figlio, l'altro 
r per la moglie del portiere, Giuseppa De Luca. Che 
A parla di congiura. 

*cco. o n saranno con-
';> tanti. Ora che hanno mcrimi-
•': nato tutta la famiglia Vanaco-
" m, Davvero, non so più cosa 

dire. Sono pattati pio di tre 
, meri da quando è stata uccisa 
• quella povera ragazza. E da al-
. km per noi è cominciato un 

% Incubo, come cadere In un 
uuifo nero e profondo, senza 
lapiirs. senza capire perchè. 

, Mena Piero, verni giorni in car
cera, stavo impazzendo io, 
posto immaginare come il po
sa» sentire lui. Poi tutte le 
menzogne scritte dal giornali 
suBa nostra vita privata, to che 

5 . avrei ammazzato U mio primo 
* ?r,marito. Piero che avrebbe vio-

-. lenta» sua figlia. Ma vi rendete 
A, «onte? Riuscite a capire cosa 

Hf, SBjmtSca tutto questo? E adesso 
# V t'ultima novità, l'avviso di ga-
<%}: mala per me e Mario. Va be-

" ne. ce l'aspettavamo. Sfamo 
andati spontaneamente a fare 
• prelievo di sangue. Non ab
biamo mal avuto paura del ri
sultalo, neanche ora. Ma per
chè so» a noi due? Ci sono al
to tw persone che hanno 0 
Sangue conte II nostro. Perchè 
quttB vengono considerali su
bito Innocenti e noi siamo 

»>" sempre, comunque sospetto
sa 

tt>? Slnterrompe un attimo, 
Giuseppa De Luca, per conse
gnare la posta a uno dei con
domini di via Carlo Poma nu
mero 2. Ma subito socchiude 
l'uscio della guardiola e ri
prende a parlare. Uno sfogo 
Interminabile e a volte confu
so, anche se l'avvocato De Vita 
le aveva consigliato di non rila
sciare pio dichiarazioni. «Ma 
tanto non ho niente di nuovo 
da dire. È dal selle agosto, da 
quel maledetto sette agosto 
che ripeto sempre le stesse co
se. Alla polizia, al magistrato, 
ai giornalisti. Eppure, più tem
po passa più la nostra famiglia 
viene coinvolta in questa sto
ria. Ma quando finirà questo 
incubo? E finirà? Con mio ma
rito, con I nostri figli, ormai 
non parliamo d'altro. Conti
nuiamo a chiederci perchè è 
successo tutto questo. Il giorno 
prima eravamo una famiglia 
felice, poi all'improvviso la no
stra vita è diventata un inferno. 
E non riusciamo a trovare una 
risposta a quel perchè. Per for
tuna abbiamo il nostro lavoro 
e gli inquilini del palazzo non 
hanno smesso neanche per un 
attimo di mostrarci tutta la loro 
solidarietà. Anzi, se possibile è 

ti 

£ -

M o d e l l e Fotomodelle In vetrina In via 
Iti lastrina Borgognotta. Non è un'Idea 
• ! , T ~ M , n — nuova, ma fa sempre il suo ef-
d i l l e 'etto, è soprattutto, è di sicuro 
a n s i l a KonAl richiamo. E questa volta è sta-
•VICHCrvmil ta sfruttato dalle sorelle Fendi 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per presentare la collezione di 
^ " " • " • " • " pellicce inverno 90/91. Foto
modelle vere, in carne ed ossa, sfilano dietro la vetrina del famo
so negozio di via Borgognone sotto gli occhi indiscreti dei molti 
cultori che ri fermano per lo spettacolo. 

ancora aumentata. Dopo tutto 
il fango che ci hanno buttato 
addosso, è una cosa che fa 
piacere, che ti fa trovare la for
za per andare avanti. 

•Come l'ha presa Mario? Po
tete immaginario, come un ra
gazzo che dopo aver tanto sof
ferto per quello che è successo 
al padre si trova direttamente 
coinvolto in questa vicenda. A 
settembre doveva cambiare la
voro, una ditta di Torino voleva 
assumerlo. Invece il proprieta
rio ha detto che era meglio 
aspettare la fine di questa sto
ria, per U buon nome dell'a
zienda. Mio marito trattato co
me II peggior assassino di que
sto mondo sulle prime pagine 
di tutti i giornali, io e mio figlio 
Indiziati... Ecco come è ridotta 

la nostra famiglia. E l'assassi
no, quello vpro, quello che ha 
ammazzato la povera Simo
netta, ora stara ridendo alle 
nostre spalle. 

«Certo, non ci opporremo al 
test del Dna, non ne abbiamo 
motivo. La nostra coscienza è 
tranquilla, vorrei urlarlo in fac
cia a quella gente che conti
nua a perseguitarci che slamo 
innocenti, che non c'entriamo 
niente con questa storia. E poi, 
per fare una cosa simile, si, uc
cidere in quel modo, bisogna
va avere un motivo, un odio 
tenibile. Ma quale sarebbe sta
to questo motivo? Noi, mio 
marito ed io, non l'avevamo 
mal vista quella ragazza, la pri
ma volta è stata U giorno dopo 

Giuseppa 
De Luca, 
moglie 
di Pietrina 
Vanacore, 
H portiere 
di via Poma 

l'omicidio, dalle foto sui gior
nali. Tantomeno Mario, che 
proprio la mattina de) 7 agosto 
era arrivato da Torino con la 
moglie e la figlia, Valentina. 
Non lo vedevamo da un anno. 
E nemmeno gli impiegati del
l'ufficio la conoscevano, per
che lavorava solo il pomerig
gio e solo due giorni a settima
na, almeno cosi ho letto. Pero 
per la polizia i colpevoli siamo 
noi. Non sanno perchè, non 
sanno come, non sanno nulla 
se non che il colpevole, il mo
stro di via Poma, è Pietrino Va
nacore. E che la famiglia è sta-
ta complice dell'omicidio, lo 
prego che questa storia finisca 
prima o poi, che riescano a 
trovare l'assassino. Solo allora, 
forse, ci lascerebbero in pace». 

«Nessun sospetto» 
Il pm scagiona 
Scavatore Volponi 
• > Salvatore Volponi non è 
più nella rosa dei sospettati 
per l'omicidio di via Poma, n 
sostituto procuratore Pietro 
Catalani, titolare dell'inchiesta, 
ha presentato ieri al giudice 
per le indagini preliminari. 
Giuseppe Pizzuti, una richiesta 
di archiviazione «per mancan
za di qualsiasi elemento di so
spetto» nei confronti del pro
fessionista, datore di lavoro di 
Simonetta Cesaroni e dirigente 
dello studio di consulenza am
ministrativa «Reti sas», con se
de in via Maggi, al Casilino. 

Volponi è stato uno dei pri
mi «personaggi» del giallo di 
via Poma. A lui, la sera del 7 
agosto, si erano rivolli Paola 
Cesaroni e il fidanzato, preoc
cupati per l'inconsueto ritardo 
della sorella. E furono loro, do
po aver cercato sull'elenco te
lefonico l'indirizzo dell'Asso
ciazione alberghi della gioven
tù, che entrarono per primi nel 
palazzo di via Carlo Poma. 
Con loro c'era anche il figlio di 
Volponi, Luca. E furono loro a 
scoprire II cadavere della ra
gazza. Ma fin dalle prime bat
tute delle indagini, gli investi
gatori trovarono alcune discre
panze nelle deposizioni della 
moglie del portiere, di Paola 
Cesaroni e dello stesso Volpo-

nL Quest'ultimo ha sempre as
serito di non aver mai messo 
piede In quel palazzo prima 
della sera del 7 agosto. Giusep
pa De Luca ha detto invece 
che l'aveva gii visto qualche 
giorno prima dell'omicidio e 
che quel giorno si era presen
tato alla guardiola dicendo «Si
gnora, si ricorda di me? Sono 
Volponi, devo salire in ufficio 
per prendere alcuni documen
ti Può darmi le chiavi»? «Se 
non l'avessi mal visto prima -
aveva poi commentato la por
tiera - non gli avrei certo dato 
le chiavi dell'ufficio. Come po
tevo fidarmi di uno sconosciu
to»? 

Sospetti che spinsero il ma
gistrato ad emettere nei con
fronti di Salvatore Volponi un 
avviso di garanzia, necessario 
per sottoporlo ad un prelievo 
di sangue da confrontare con 
la traccia, di gruppo A-rh posi
tivo, trovata sulla porta della 
stanza dove Simonetta venne 
uccisa. Ma il suo sangue risultò 
di gruppo 0, identico a quello 
dell'impiegata assassinata e 
del principale indiziato, Pietri
no Vanacore. Un risultato che 
ha permesso agli avvocati del
la difesa di chiedere al magi
strato l'archiviazione. 

Inizia il viaggio di «Agricoltreno», un convoglio in giro per l'Europa 

L'agricoltura va in «mostra» sud binari 
Oggi sosta alla stazione di Vigna data 

MARISmUt llftVAM 

• • «Agricoltreno». la mostra 
itinerante dell'agricoltura alle
stita su un convoglio ferrovia
rio, è sul binario di partenza. 
La quarta edizione del «viaggio 
europeo» lungo un mese si Ina-
gura oggi, alle 9.30, presso la 
stazione di Vigna Clara, nel 
piazzale che congiunge Corso 
Francia alla via Flaminia Nuo
va. 

La manifestazione, nata nel 
gennaio '87 come mostra della 
Regione Lazio, «tocca» que
st'anno anche alcuni paesi co
munitari e dell'Est II treno 
•agricolo» segue un percorso 
prestabilito, viaggia di notte e 
di giorno sosta nelle stazioni 
previste nell'itinerario trasfor
mandosi, per ventiquatt'ore, in 
un'ampia zona fieristica nella 
quale, accanto al convoglio-
mostra, si montano gli stand 
della Toscana, della Liguria, 
dell'Abruzzo, nonché quello 
ungherese, polacco e del Vati
cano. 

«È un convoglio lungo 470 
metri - ha spiegato nel corso 

della conferenza stampa di 
presentazione De Angelis, diri
gente relazioni esteme delle Fs 
-, formato da 26 pezzi tra carri 
e carrozze, La parte espositiva 
e il bagagliaio-segreteria occu
pano diciotto vagoni, mentre 
un quelli di servizio figurano 
due carrozze letto, provenienti 
dal treno della Casa Reale, poi 
divenuto presidenziale e at
tualmente dismesso per man
canze di garanzie di ordine 
pubblico». 

Insomma, l'agricoltura va in 
«mostra» sul binàri. Lo scopo è 
quello di valorizzare la cultura 
contadina attraverso l'esposi
zione del prodotti, le immagini 
di storia e di filatelica a tema 
agricolo, il progetto «Agricine-
ma», il settore moda «La donna 
della Comunità europea», in
terpretata dalla creatività delle 
Sorelle Fontana e infine i con
vegni. 

Le tappe romane sono due: 
nell'ordine, la stazione di Vi
gna Clara e la Citta del Vatica- Marlsa Laurtto alla presentazione (ter Agricoltreno. 

Nasce una scuola nel Sahara 
m Una scuola, e non una 
cattedrale, nascerà nel deser
to. La scuola è destinata alle 
comunità Sahrawi, che vivono 
in esilio dopo l'occupazione 
della loro patria da parte del 
Marocco. Il deserto è quello 
del Sahara, nella parte occi
dentale detta Hamada. dove 
gli sharawi si sono insediati e 
vivono ormai da più di quindi
ci anni. "La scuola nel deserto" 
è un progetto nato da un'ini
ziativa dell'Istituto Progetto Svi
luppo Cgil Lazio, dopo che, 
ne) marzo di quest'anno, una 
delegazione Italiana (compo
sta da amministratori locali, 
dal responsabile di Progetto 
Sviluppo e da un rappresen
tante dell'Enea) ha visitato i 
territori algerini, che ospitano i 
rifugiati Sahrawi. Durante l'e
state, poi, 160 bambini sahrawi 
sono stati accolti presso alcuni 
stabilimenti balneari del Lazio, 
Castelfusano, Anzio, Montero-
tondo e Genzano. Ora nasce il 
progetto "Una scuola nel de
serto", presentato ieri al salone 
Alberto Fredda, nella sede del
la Cgll romana di via Buonarro
ti. "I colloqui con i rappresen-

Una scuoia nel deserto: a favore del popolo sahra
wi, in esilio nella regione di Hamada, la parte meri
dionale del Sahara. Cinquanta milioni per comin
ciare, poi la richiesta, a tutti, di solidarietà. Non solo 
per una scuola: sono circa 800 i desaparecidos 
saharawi nelle mani del regime marocchino di Has-
san II. L'iniziativa è stata presentata ieri dall'istituto 
«Progetto sviluppo» della Cgil Lazio. 

MARCO LUDOVICO 

tanti del Fronte Polisario. l'or
ganizzazione politica e milita
re in cui si identifica questa po
polazione"-!™ detto Bice Tan
no della Cgil Scuola-'hanno 
creato una rete di solidarietà 
profonda, che aveva pero biso
gno di un'espressione concre
ta. Le richieste sono state pre
cise: alutateci a far crescere I 
nostri bambini. Prima ancora 
che finanziamenti, imprese in
dustriali o agricole, gli sahrawi 
ri sono preoccupati della for
mazione culturale dei loro fi
gli*. Non a caso: nel 197S, al 
termine della dominazione 
spagnola, si viveva nel quasi 
totale analfabetismo. Oggi, il 

S4 per cento del bambini fre
quenta la scuola primaria, il 
19,8 per cento quella seconda
ria e professionale, l'I,3 per 
cento frequenta l'università. 
Il progetto - per cui finora sono 
già stati stanziati una cinquan
tina di milioni ricorrendo al 
fondi della cooperazione e svi
luppo presso il Ministero degli 
affari esteri • prevede l'invio di 
materiali e mezzi di trasporto, 
la costruzione dei locali e la 
fornitura di strumenti didattici 
La struttura sarà un prefabbri
cato, ma non per economia: la 
speranza, infatti, è che la nuo
va scuola possa essere trasferi
ta al più presto nel territorio 

ancora occupato dal regime di 
Hassan II. Ma il dramma più 
grave provocato dall'invasione 
dei soldati marocchini è quello 
della violazione dei diritti uma
ni. Fatma Taleb, dell'Associa
zione dei familiari desapareci
dos sahrawi, dice: "Circa 3.200 
donne, anziani e bambini 
saharawi sono stati imprigio
nati dalla polizia marocchina, 
come denuncia la stessa Am-
nesty International. Di questi, 
oltre 800 sono misteriosamen
te scomparsi*. Le donne del 
Fronte Polisario, dunque, co
me quelle argentine di Plaza 
de Maio Di fronte a tutto que
sto, Leda Colombini, membro 
pei della commissione Interni 
della Camera, ha detto che 
"nella legge finanziaria in di
scussione in Parlamento, si vo
levano tagliare I fondi al popo
lo sahrawi. Il Pei, invece, ha 
presentato un emendamento, 
per salvare i finanziamenti agli 
esuli del deserto dì Hamada." 
Intanto, per 11 26 febbraio del
l'anno prossimo, è stata indet
ta una giornata nazionale di 
protesta, a favore dei desapa
recidos del popolo sahrawi 

no. La paladina del «mangiar 
sano» è Marisa Laurtto che, 
questa sera, indosserà i panni 
di capostazione e a bordo di 
una antica vaporiera trascine
rà l'intero treno in stazione, 
frantumando però il muro (di 
polistirolo) che ostruisce la 
bocca della galleria. La perfor
mance della Laurito coronerà 
l'avansigla della trasmissione 
televisiva «Fantastico». 0 pub
blico può comunque «saggia
re» personalmente l'agricoltu
ra recandosi entro le 17 a Vi
gna Clara. 

Con l'arrivo del buio •'«Agri
coltreno» marcerà in direzione 
di S. Pietro. Giunto in stazione, 
si libererà dei vagoni di servi
zio e porterà I carri espositivi 
nella Città del Vaticano. L'arri
vo di Mlkhail Gorbaciov in Ita
lia, previsto per la stessa gior
nata di domani, consentirà l'a
pertura dei cancelli della «città 
santa» alle 7 del mattino. Pec
cato che l'ingresso alla stazio
ne antistante i Giardini Vatica
ni è per I soli addetti ai lavori. 
Prossima tappa Grosseto. 

Armellini 
Inquilini 
manifestano 
in Comune 
**• Case Armellini addio. 
Prosegue la protesta degli in
quilini dello stabile di via Fa-
san, devastato dall'incendio di 
lunedi scorso, nel quale hanno 
perso la vita Marisa Pacino e 
sua figlia Angela di appena 
quattro anni Ieri una delega
zione di abitanti del palazzo 
sotto accusa si è recata in 
Campidoglio. Sono SI i senza 
tetto e altre 1061 inquilini vivo
no in condizioni di disagio nel 
comprensorio Armellini La ri
chiesta del Pel di un'immedia
ta ordinanza del sindaco per 
assegnare le riserve degli allog
gi IACP di via dell'Appagliato-
re, verrà discussa oggi dalla II 
commissione consiliare capi
tolina. Intanto a Nuova Ostia, 
decine di persone continuano 
a dormire fuori casa in una 
tendopoli Improvvisata per ti
more di eventuali cedimenti 
delle strutture incenerite dalle 
fiamme. 

OGGI. 17 NOVEMBRE 1990 

«MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15. piazza della Repubblica - piazza dei Popolo 

VENTANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
Adesioni atta manifestazione di oggi 

Gruppo Giustizia di Roma e del Lazio. Ril to: aw. Fiorel
la Cartoni tei. 4821289. Club «Scusate il ritardo», c/o se
zione Ostia Antica, tei. 5650741/5651643. Associazione 
Italia-Nicaragua. Paolo Leon, comitato cittadino per la 
Costituente. Economista (6548961). Fanelli Costanza, co
mitato cittadino per la Costituente. Giornalista (8844942/ 
3295835). Ciccone Filippo, comitato cittadino per la Co
stituente. Urbanista, dirigente Italia Nostra (386763/ 
353228). File! (Federazione italiana lavoratori emigrati e 
famiglie). Enzo Proietti comitato cittadino per la Costi
tuente. Presidente Lega regionale Coop. Club Riva Sini
stra. Associazione per ta pace (Roma). Carole Beebe 
Tarameli!, parlamentare Sinistra indipendente. Comitato 
cittadino per la Costituente. Gramaglie Mariella, parla
mentare indipendente. Giornalista. Comitato cittadino per 
la Costituente. Cgll ministero Interno. Maria Zabban, Isti
tuto commercio estero. Gruppo promotore Costituente 
tee. Bla Sarasinl, giornalista. Comitato cittadino per la 
Costituente. Ettore Rocca, comitato cittadino per la Costi
tuente. Giuseppe AlveU, sindaco di Paliano. Comune di 
Pattano. Fausto Tortora, comitato cittadino per la Costi
tuente. Imprenditore. Tania Fratoni. Claudio Donati, se
gretario regionale Cna Alvaro Annibali!, presidente com
missione provinciale Artigianato. Torreggiarli Luciano, 
vicepresidente regionale Cna. Club Stato di grazia. Pao
la Piva, consigliere comunale. Coordinamento del comi
tato romano per la Costituente. Polisportiva Roma 6 Vil
la Gordiani. Ulsp Cassia. Polisportiva Rinascita Magna
ne. Arci Ulsp Roma IV. Sindacato nazionale artisti Cgil 
Roma. «La Magglolina». Luigi Perei», regista. Siti Socie
tà informazione e tecnologia informatica. Centro di Ini
ziativa Laurentino. Bruno Ceccarelli, del coordinamen
to Parchi romani. Vanna Barenghl, consigliere regionale 
antiproibizionista. Fulvio Abbate, scrittore. Francesco Ot
toni, della presidenza regionale Acli Lazio. Centro di ri
cerca per la pace di Viterbo. 

COMITATO ROMANO PER LA COSTITUENTE 
GIOVEDÌ 22 ALLE ORE 17.30 

presso la sala 
della sezione Pel Campo Marzio 

Salita de' Crescervi 30 (Pantheon) 
Incontro cittadino sul tema: 
«PARTITO DEMOCRATICO 
DELIA SINISTRA» 
PRIMI CONTRIBUTI PER 
UNA NUOVA FORMA PARTITO 

Partecipa: 
Piero FASSINO 

Responsabile nazionale dette politiche 
dell'organizzazione del Pei 

VERSO IL XX CONGRESSO DEL PCI 

Domenica 25 novembre, afte ore 9.30 
presso II Teatro Vittoria 

In piazza S.M. Liberatrice. 8 

Presentazione pubblica 
della mozione: 

RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 

Intervengono: 

Pasqualina NAPOLETANO 
deputato europeo 

Lucio MAGRI 
della Direzione del Pel 

FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Da lunedi 19-11-1990 i nuovi numeri telefonici del
la Federazione saranno i seguenti: 
Centralino 43671 
Ufficio segreteria 4393820 
Ufficio oratori 4393820 
Problemi del partito - Organizzazione 4394029 
Problemi economici e del lavoro 4394031 
Stampa e propaganda 4394032 
Iniziative per la Costituente 4394032 
Cultura informazione 4394821 
Coordinamento femminile 4394821 
Ambiente territorio 4393173 
Stato pubblica amministrazione 
enti locali 4393173 
Ufficio del segretario 4394028 
Politiche sociali 4394025 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Lunedì 19 novembre, ore 21 • 
presso la sezione Eur . > 
(viale dell'Arte, 42) 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA XII CIRCOSCRIZIONE 

Interviene 

Vittorio PAROLA 

22 l'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 
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SoiMil Muftammad, un Immigrato della Pantanefla coinvolto nella rissa 
di due settimane fa. mostra IHOQIIO di via della questura 

Una proposta Pei 
«Utilizziamo le caserme 

.per alloggiare 
gli extracomunitari» 

- RACHEL! QONNKUl 

• i «Per risolvere il problema 
degli immigrati dell'ex Pania-
nella, 'perchè Carraro non 
chlamsxll ministero della Dife
sa?» Ponendo questa doman
da, ieri in Campidoglio, i co
munisti non intendono affano 
rispolverare la vecchia propo
sta di un anno fa di affidare al
l'esercito il controllo delle 
frontiere. Tutt'altro, pensano 
alle caserme • al ministro Ro
gnoni come grande locatore di 
quell'ingente patrimonio di al
loggi che i militari non usano 
più. Viale delle Milizie. Castro 
pretorio Tiburtina, Portuense. 
tanto per fare degli esempi di 

, sedi parzialmente non utilizza
te che potrebbero accogliere 
gli extracomunitari per l'inver
no, secondo il consigliere del 

' Pei Augusto Battaglia. «Se con
tinuiamo eoo le improwbazic* 

« ni-aggiunge ikegretaric-deila 
federazione Carlo Leoni - è 

' prevedibile che gir Immigrali 
resteranno nell'ex pastificio 
ancora per un altro Inverno» 
Per II Pei. Infatti, trasferirli nelle 
otto scuole della periferia non 
è stala una buona idea «Non 
condividiamo assolutamente 
le reazioni violente che ci sono 
state - ha precisato Leoni - ma 
resta il fatto che inserire gli Im
migrati in realta già degradate 
non ha senso, soprattutto se *l 
vuole favorire il processo di in
tegrazione». 

Improvvisata, per I comuni
sti, anche la proposta lanciata 
dal presidente delllaep Leo
nardo Massa di costruire nuo
ve case popolari anche per i 
cittadini di colore. •Apprezzia
mo la disponibilità offerta da 

[S 

Massa - ha detto il capogrup
po in Campidoglio Renato Ni-
colini - che poi è nella strada 
segnala dalla legge Martelli, 
ma sarebbe da vedere come 
viene gestito lutto il patrimonio 
di edilizia popolare e conven
zionata» Per realizzare Intanto 
I centri di prima accoglienza, a 
detta del Pei. si può comincia
te da altri edifici pubblici, mol

to meno contesi C'è l'ex Ipab 
di San Michele, sottoutilizzalo 
e l'ex (pai di Villa Panphili Al
tra proprietà di mutue e enti 
previdenziali non più attivi è 
I ex EnaoU di via del Casaletto 
e via di Torre Spaccata A que
sti viene aggiunto un palazzo 
Inutilizzato della Regione in 
via Tommaso D'Aquino e gli 
stabili degli enti religiosi, adat
tati a ostelli per pellegrini solo 
durante l'Anno santa Insom
ma si tratterebbe di •seminare» 
gli extracomunitari un po' qui 
e un po' la. a nuclei di non ol
tre 100/150 persone Perle ca
serme, dunque, «un battaglio
ne». 

•Dovrebbero trovare posto, 
più o meno, ogni nucleo in 
una circoscrizione romana -
ha precisato Nicolini - privile
giando però le zone centrali, 
-appunto perche più romite di 
servizi e meno degradate» 
Aspettando qna risposta dal 
sindaco Carraro. nel frattempo 
I comunisti si stanno muoven
do per conto proprio. •Abbia
mo chiesto incontri con il pre
sidente della giunta regionale 
Rodolfo Gigli, con il cardinal 
Potetti per 0 Vicariato e con il 
mlnlostero della Difesa - ha 
annunciato Battaglia - per ve
rificare la fattibilità delle nostre 
proposte». 

Per quanto riguarda invece 
la «solidarieii attiva», il Pei ha 
annunciato una mobilitazione 
cittadina. Le iniziative di sensi
bilizzazione saranno organiz
zate In lutti I quartieri, con I 
consiglieri comunali •sguinza
gliati» in ogni consiglio circo
scrizionale che parli di Immi
grati. L'appuntamento cittadi
no sari lunedi prossimo con 
une assemblea alle 17 alla Ca
sa della Cultura in via Arenula 
dal titolo •Immigrati a Roma, 
oltre l'emergenza per vivere in
sieme». Contro ogni logica che 
tende a cavalcare le proteste 
con slogan del tipo- «prima gli 
italiani, poi gli altri», ha spiega
to Leoni. 

Alle radici del boom 
dei 240.000 iscritti de 
Conti correnti prestampati 
per aderire al partito 

La rivoluzione copernicana 
dei quartieri periferici 
Interi caseggiati e strade 
di fedelissimi scudocrociati 

Tesseramento alla rovescia 
Chi si iscrive non paga 
Tesserati d'ufficio o per conto corrente. La De delle 
tessere. Dal primo trionfo, tre anni fa, al reclutamen
to scandalo di oggi, con la cifra record di 240 mila 
adesioni. Alia radice di un fenomeno per cui si può 
essere iscritti senza aver mai pagato una lira. La 
conquista delle borgate a colpi di clientele. «Ho pre
so la tessera, mio malgrado, perché avevo bisogno 
dt qualcosa». 

FABIO LUPPINO 

•f i «La tessera lo? Forse mi è 
stata fatta ma certamente non 
l'ho pagala» Un iscritto de di 
oggi Una risposta non disslmi
le si può avere da un tesserato 
de di Ieri II retroterra che spie
ga in parte, l'attuale scandalo 
dei 240 mila de La cartina di 
tornasole di un decennio al
l'ombra del biancofiore roma
no 

L'Irresistibile desiderio di 
entrare nella •cittadella bian
ca» irrompe esattamente tre 
anni fa. Nell'ottobre del 1987 
turbe di pellegrini si affollaro
no, disordinatamente in fila, 
davanti alle sezioni territoriali 
e tematiche della De per met
tersi una tessera in tasca. A 
conclusione del conteggio, 
purtoppo sempre difficile 
quando si tratta dello scudo-
crociato, come dimostrano le 
vicende di questi giorni, risultò 
un esercito di 155 mila iscritti. 
Era il primo segno di quella 
che Vittorio Sbardella defini
sca «rivoluzione sociologica 
copernicana che ha tinto di 
bianco le borgate rosse» e che 
ha svelato «sconvolgimenti ra
dicali» - sempre parole del 
•boss» della De romana - con 

«I nuovi poveri, I borgatari» di
ventati «largamente i nuovi de
mocristiani» L'ultimo tessera
mento di massa in casa de si 
era tenuto quattro anni prima 
nel 1983 si contavano 63 mila 
«scritti (in precedenza era sta
to fatto nel 1977 e nel '66, 
quando si dice la militanza)) 
Ad un partito romano che in 
termini elettorali aveva recupe
rato nel frattempo un 3,8%, 
corrispose un incremento di 
fedelissimi del 146%, Un segno 
del nuovo corso sbardelliano 
Anche allora gli Interrogativi di 
sempre I nuovi iscritti sono 
tutti veri? Quanti hanno tiralo 
fuori I soldi dal proprio porta
foglio per l'acquisto della tes
sera? Quanta parte del formi
dabile salto era frutto del su
per-lavoro dello correnti? «Ma 
quali 150 mila.. CU iscritti veri 
alla De, si insomma quelli che 
hanno pagato sul serio la tes
sera, saranno 1000,1 500», di
chiarò ad un giornale romano 
uno degli uomini di primo pia
no del potere bianco, che pre
ferì l'anonimato. 

La prima seria verifica. Il 
congresso romano dell'anno 
successivo, •sgonfiò» quella ci-

E Fiori insiste 
«Congdiamo— 
le nuove adesioni» 
• i Congelamento'dei tesse
ramenti '88, '89 e '90, nomina 
di un «comitato di garanti», ve
rifica della regolarità formale 
delle iscrizioni. Ad avanzare 
questa triade di richieste for
mali è stato II direttivo di Idea 
popolare. Il gruppo degli an-
dreottiani non di rito sbardel-
Ilario •L'attuale sistema di tes
seramento - ha detto Publio 
Plori, leader romano del grup
po - è in violazione dello statu
to del partito e ha determinato 
un totale stravolgimento della 
vita intema della De» Se Giubi
lo continua a nicchiare sereno 
sullo scandalo delle tessere, le 
correnti di maggioranza non si 
sentono altrettanto tranquille. 
Un pezzo alla volta, il segreta
rio del comitato romano sta 
perdendo il consenso di strati 
rappresentativi del partito. 

Il congelamento degli iscritti 

(ma per cinque anni), è stato 
chiesto anche dalla frazione di 
Azione popolare, che si rico
nosce nel deputato Franco 
Fausti e nel due assessori Mas
simo Palombi e Oabriele Mori. 
Il minimo comun denominato
re del dissenso è la questione 
morale Oli sbardelliant sono 
rimasti da soli a difendere l'In
tegrità del partita II 79% dei 
consensi sul documento vota
to al termine dell'ultimo comi
tato romano si sbriciola. 

L'assemblea del Residence 
Ripetta ha decretato, al di la. 
dei risultati, la sepoltura reale 
del »gmprx>rie» uscitoVmcHore 
dal congresso di due anni fa. 
Non solo. Vittorio Sbardella, 
nel pieno ciclone dell'inchie
sta giornalistica sugli appalti in 
Fiera, ha mostrato più di una 
difficolta a riguadagnare posi
zioni sul terreno politico. L'i
dea del «govemisslmo» non è 

fra iperbolica portandola al 
pur ragguardevole tetto di 110 
mila tesserati. Ma anche in 
questo caso, che faticai Gli uo
mini delle correnti fecero l'im
possibile per portare nelle se
zioni tutti i propri •controllati». 
L attuale assessore regionale 
al patrimonio, lo sbardellianis-
simo Arnaldo Lucari, meglio 
conosciuto come •Gasparo-
ne», (che ha subito diverse 
"conversioni" prima di trovare 
la posizione giusta) usò son
tuosissime auto blu per essere 
certo di fare il pieno del dele
gati di sezione Non gli fu diffi
cile praticare l'arte di persua
dere, visto che la sua famiglia 
lavora tutto l'anno, con regali, 
biglietti d'auguri per com
pleanni e onomastici e, quan
do serve, qualcosa di più, per 
tenere innamorato alla De l'i
scritto tanto faticosamente tes
serato. 

Lo scandalo odierno è rap
presentalo dall'esercito dei 
240 mila (130 mila quest'anno 
e reclutati in pochissime setti
mane), tra vecchi e nuovi ade
pti, Ma l'attenzione più forte è 
proprio per i 110 mila di due 
anni fa, rinnovati «d'ufficio» 
nell'89. Al prossimo congresso 
romano, che si terra nel marzo 
'91, saranno loro a contare. Lo 
ha annunciato il segretario del 
comitato romano Pietro Giubi
lo, lo auspicano diversi capi 
corrente e consiglieri comuna
li Nessuno si fida, dunque, del 
tesseramento completato II 30 
settembre. Evidentemente la 
macchina dei conti conenti 
(l'iscrizione quest'anno si è 
latta via posta) non ha funzio
nato o ha funzionato troppo. 

Fatto sta... CU ultimi dati certi, 
incontestabili, sono, quindi, 
quelli dell'88, all'epoca della 
•rivoluzione sociologica» nelle 
borgate. «Non è un caso che 
nel cono dell'ultimo decennio 
si sia registrata nelle borgate 
romane una metamorfosi forte 
anche a livello politico - ha 
scritto Vittorio Sbardella non 
più di dieci giorni fa - Alle ulti
me elezioni amministrative ma 
anche alle politiche nazionali 
ed europee, la periferia popo
lare ha largamente votato per 
10 scudo crociato. La "cintura 
rossa" è diventata una "cintura 
bianca", interi caseggiati han
no mutato silenziosamente co
lore». 

Rivoluzione sociologica'' At
trazione fatale per un simbolo 
improvvisamente apparso il 
segno distintivo della moderni
tà? Una filosofia politica con
vincente? «Ho preso la tessera 
mio malgrado, per ottenere 

Qualcosa - dice una signora 
el quartiere Alessandrino -

Non credo che lo nfarò que
st'anno non è servito a nulla» 
Sezioni Alessandrino. Cento-
celle, Quarticctolo. La periferia 
di cui parla II proconsole an-
dreottlano, la sua periferia. Qui 
le truppe sbardeiliane hanno 
rastrellato diverse migliaia dei 
cinquemila Iscritti della zona. 
11 riferimento ai caseggiati non 
è casuale. In base agli ultimi 
dati di riferimento esistono in
teri numeri civici con padre, 
madre, figli, nonne, parenti più 
o meno stretti, tutti con tessera 
del biancofiore Viale Alessan
drino gronda di passione per il 
verbo «bianco»* qui sono circa 
170 gli iscritti alla De Ifedelis-

piacluta a nessuno Tant'èche 
è stata presentata e ritirata in 
meno di 24 ore. 

Il ventaglio dei distinguo 
dalla maggioranza va dalla ri
chiesta di un comissariamento 
del partito (Azione popolare, 
sinistra di base), all'esigenza 
di un confronto politico unita
rio e franco (Ciocci), a criti
che durissime per una gestio
ne autocratica (sinistra di Ca-

bras) La questione morate «è 
il tema centrale dell'attuale si
tuazione politica - ha detto 
Fiori - perchè l'affarismo dila
gante ha portato ad egemonie 
fondate sul mezzi economici, 
anziché sulle idee, sull'impe
gno e sulla capacita» Secondo 
fi leader di Idea popolare, è 
necessario stringere un'allean
za fra tutti coloro che, Indipen
dentemente dalla corrente di 

almi stanno anche in via del 
Fiori, via delle Spighe, via del 
Prato, via Luca Ghìni «La tes
sera della De? - risponde sor
preso un ragazzo di vent'annl 
del Quarticculo - Ah si, ades
so mi ricordo L'ho presa tre 
anni fa Se la rinnovo? Che de
vo fare?» 

Da tempo non si va più in 
sezione per iscriversi alla de. 
Non si può. Le 106 sedi dello 
•cudocrociato nella capitale 
sono chiuse quasi tutto l'anno. 
L'invenzione del bollettino A 
•uno strumento di garanzia de
mocratica», osserva qualcuno. 
Tesserarsi in sezione era di
ventato via via impossibile Se 
il nuovo iscritto non apparte
neva alla corrente del segreta
rio, più di una volta, quest'ulti
mo non formalizzava la nuova 
adesione L'espediente del 
conto corrente ha introdotto la 
possibilità di essere tesserati 
alla De senza fare nulla. Tanto 
meno pagare la quota di iscri
zione «Ho solo firmalo qual
cosa - dice una signora che 
vuole mantenere l'anonimato 
- Che fai. non ti iscrivi? Mi ha 
chiesto un assessore, mio ami
co. Non si rifiuta un favore a 
nessuno. Ma non ho tirato fuo
ri una lira». 

Chi paga chi? Quanto7 Fran
co Fausti, deputato di Azione 
popolare, qualche giorno fa 
osservava che un partito con 
un cosi alto numero di tessera
ti e, sorprendentemente, strut
turalmente povero. «Se si va 
nelle sezioni • commentava 
Fausti - d si accorge che c'è. 

Sitando c'è, solo un telefona 
lon parliamo quindi, di fax o 

fotocopiatrici» Mistero buffo 

PuMo 
nòti 
deputato de 

appartenenza, rifiutano tali 
metodi e sono d'accordo, in
vece, nel recuperare regole di 
vita intema che restituiscano 
dignità e funzione politica all'I
scrizione e alla militanza de. 

Il segretario romano, sulle 
tessere, continua a tacere. Il 
dossier, chiesto dal responsa
bile organizzativo incaricato di 
indagare su Roma, è pronto da 
martedì Luigi Baruffi - a lui 
l'Ingrato compito di verificare 
l'autenticità dei tesserati -
mantiene la consegna del si
lenzio. Solo la prossima setti
mana si saprà qualcosa. 

Il clima di crescente fred
dezza e reciproca diffidenza 
nello KUdocrociato accompa
gna la preparazione della con
ferenza programmatica an
nunciata al comitato romano. 
Il prossimo Incontro prima del 
congresso è previsto per i pri
mi di dicembre 

Legge per Roma capitale 
Dopo la nuova «frenata» 
tutti contro Andreatta 
Mercoledì giornata decisiva 
M Toni adirati, nervosi
smo e più di un irritazione. Il 
nuovo stop imposto alla leg
ge su Roma capitale dal ripe
tersi di un parere negativo 
della commissione bilancio 
del Senato, ali ombra del cu
polone non è piaciuto a nes
suno. Tutti contro il de Berna-
nimo Andreatta, autore delle 
osservazioni contrarie ad un 
rapido passaggio del testo 
cosi come approvato dalla 
Camera Durissimo il segreta
rio del comitato romano del
lo scudocroclato, sferzato 
giovedì dai senatore sociali
sta Gennaro Acquavtva e dai 
comunisti. «È l'ennesima di
mostrazione della incom
prensione, della meschinità, 
della miopia politica, del 
provincialismo di esponenti 
politici che osteggiano la ca
pitale d'Italia - ha detto Pie
tro Giubilo riferendosi ali ex 
ministro del Tesoro - e non 
capiscono che decenni di 
debito politico verso Roma 
avrebbero mentalo almeno 
per un giorno più intelligen
za». Giubilo ha dovuto «riabi
litare» il suo partito dopo le 
aspre critiche di ieri. Sono 
stati proprio I senatori de, 
con il loro voto favorevole, a 
sostenere le posizioni di An
dreatta, con il Pei ad astener
si e I socialisti a votare con
tro Se fossero accolte le indi
cazioni della commissione 
bilancio la legge dovrebbe 
essere modificata La diffe
renza è sostanziale. II testo 
cosi com'è prevede un finan
ziamento annuale non quan
tificato esattamente negli an
ni e privo di copertura, facen
do nferimento direttamente 
alle leggi di spesa dello Stato. 
Andreatta suggerisce un ero
gazione limitata a tre anni, 
staccando Roma capitale 
dalla finanziarla. Il ministero 
del Tesoro aveva espresso 
chiarimenti che davano se
maforo verde al provvedi
mento adottato dalla Came
ra. 

Il consiglio comunale ieri è 
stato categorico approvando 
un ordine del giorno In cui si 
chiede che mercoledì la leg
ge passi In aula senza modifi
che «Ritardare di un anno 
l'approvazione della legge 
per Roma capitale - è scritto 
nel documento approvato 
dal Campidoglio - è un grave 
atto tendente a vanificare gli 
sforzi per una seria moder
nizzazione della nostra atta». 

L auspicio che mercoledì 
si chiuda è stato espresso an
che dal liberale Paolo Bara"-
stuzzi «La legge forse risente 
della premura con cui è stata 
approvata dalla Camera - ha 
osservato l'assessore comu
nale alta cultura - Dopo de
cenni di dibattiti e rinvi], pe
rò, è stato finalmente predi
sposto uno strumento orga
nico di interventi per la capi
tale a similitudine di quanto 
avviene negli altri paesi Mer
coledì sarà chiaro se all'inter
no della maggioranza esisto
no forze che non vogliono ta
verne a Roma la capacità di 
uscire dalie ingiuste difficolta 
finanziarie e dalla mancanza 
di una programmazione per 
gli interventi sulla città» Ana
loghe preoccupazioni sono 
venute dal sindacati In un 
comunicato la Fillea Cgil ri
corda che a Roma capitale 
sono Interessati i circa 90 mi
la lavoratori del settore edile. 
L'esigenza di mantenere 
adeguati livelli di occupazio
ne coincide con uno stru
mento - si dice nel docu
mento dei sindacati - «indi
spensabile per affrontare la 
scadenza che il nuovo qua
dro europeo impone». 

Il de Francesco D'Onofrio 
ha tentato di smorzare la po
lemica. «Non vi è alcun con
trasto tra la De e gli altri parti
ti sull'opportunità e sulla 
possibilità che il Senato ap
provi la legge nel resto già 
approvato dalla Camera», ha 
detto il deputato dello scudo-
crociato. 

Polemiche nel Msi romano 
Pugno eli ferro di Rauti _ 
«Commissario chi voglio» 
Ma Bontempo si ribella 
•al «lo ho il diritto e il dovere 
di governare il partito e di ri
correre ai commissariamenti 
delle federazioni. Questo è av
venuto in alcune province e 
avverrà anche In altre» Incu
rante delle polemiche scatena
te dal commissariamento della 
federazione romana del Msi, 
Pino Rauti difende a spada 
tratta la sua decisione. Sostitui
to Teodoro Bontempo, segre
tario provinciale e consigliere 
comunale missino, con Silva
no Molla, il segretario naziona
le del movimento sociale spa
ra a zero contro l'opposizione 
intema che rende difficile l'ini
ziativa del partito, sommando
si alla «mancanza di mezzi». 
•Chiederò un codice di com
portamento - afferma Rauti - il 
quale nbadisca che lo statuto e 
le norme disciplinari valgono 
per tutti» 

Buontempo, eletto nel gen

naio "90 con l'appoggio del 70 
per cento della base missina, 
per tutta risposta preannuncia 
la convocazione di un'assem
blea pubblica dei segretari di 
sezione, dei dirigenti e dei mili
tanti di base-fatto fuori dal se
gretario nazionale, rilancia ac
cuse di settarismo e lamenta di 
essere stato epurato dai corau-
nicatl relativi alle manifestazio
ni ufficiali del partilo. Dalla 
sua. Il vicepresidente del depu
tati missini, Ugo MarrJnaL «Al
l'oggettivo rilievo della sua in
capacità, sancita da un docu
mento unanime di tutte le cor
renti e di tutta la direzione a 
creare l'unità del Msi-dn» affer
ma Mattinar, Il segretario ri
sponde «In modo Irato* quindi 
non responsabile». Rauti, so
stiene ancora il deputato, «ha 
sabotato prima da oppositore 
e oggi da segretario» 1 unità del 
partito 
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Il rettore della «Sapienza» 
Giorgio Tecce accusa 
Governo e Campidoglio 
«Da loro solo silenzio» 

«Individuino altre aree 
e l'università ne discuterà» 
«Non abbiamo i mezzi 
per controllare gli appalti» 

«L'ateneo Pantanella? 
Ci diano un'alternativa» 
• • ti rettore della «Sapienza». Giorgio Tecce. 
dice: «La decisione di sviluppare l'università nel
l'area dell'ex Pantanella è antica ed ha avuto un 
consenso unanime negli organi accademici» 
Aggiunge: «Certo, è stato anche un modo per 
mettere Governo e Comune di fronte alle pro
prie responsabilità» Insomma, disponibilità a 
prendere in considerazione soluzioni alternati
ve. Se Comune e Governo le proporranno Fino
ra non è avvenuto. 

Quella decisione, che risale ai tempi di Ru
bali (l'attuale ministro dell'Università) rettore 
dell'ateneo romano, * anche «ardita» Di cosa si 
natta. Negli ultimi 4 anni, la «Sapienza» ha perfe
zionato uno schema di accordo, per l'acquisto 
di circa 20mila metri quadrati di terreno (ex 
Pantanella) e di un «complesso immobiliare da 
•••lizzare su quei terreni». Il «contratto preventi

vo di compravendita» è stato siglato nel luglio 
scono La società venditrice è la Sima sri, di pro
prietà dell'Acqua Marcia di Vincenzo Roma
gnoli La Sima vende i terreni e costruisce un 
pezzo di nuova università. L'opera dovrebbe es
sere realizzala in tre anni, per «lotti funzionali»-
un mosaico di edifici, le cui tessere saranno si
stemate nel cono del tempo. L'ateneo pagherà 
260 miliardi. La «Sapienza» per ora di soldi ne 
ha pochi Ma, soprattutto, quel contratto lascia 
perplessi L'università non eserciterà alcun con
trollo sull'opera, se non a lavori finiti. L'anticipo 
da versare alla Sima è del 30%. Le cubature pre
viste sono di tre volte superiori al limite imposto 
dal piano regolatore. Il rettore Tecce ebbe la de
lega per firmare il contratto dal consiglio di am
ministrazione d'ateneo: 18 favorevoli. 2 astenu
ti, 6 contrari. 

• i B rettore Giorgio Tecce 
anticipa la domanda «Peichè 
abbiamo scelto la Pantanella? 
L'alternativa dovrebbe propor-
mela lei, perchè il Comune e la 
Provincia non lo hanno mal 
latta Non esiste nulla, non ci 
sono delibere da parte del-
Fammlnistrazione capitolina, 
che suggeriscano zone della 
dttà, dove dislocare nuove se
di universitarie. Ma non e solo 
questo, n Campidoglio, dalle 
alante di sinistra a quella attua
le, non è stato nemmeno ca
pace di assicurare le comuni
cazioni con l'ateneo di Tor 
Vergata. Niente, nessuna paro
la, nessun segnale E noi soffo
chiamo». D rettore della «Sa
pienza» ne ha per tutu. Accusa 
la giunta capitolina di indilfe-
nmza verso l'università, le con
cessionarie per i lavori edilizi 
d'Ateneo di «aver lavorato ma
lo . 0 ministero dell'Università 

GIAMPAOLO T U C a 

di stanziare pochi soldi. S o 

Premino, ammette l'area dei-
ex Pantanella è si un «punto 

fermo», ma il Consiglio di am
ministrazione potrebbe riesa
minare la questione, se dal Co
mune giungesse una proposta 
alternativa. 

Il rettore comincia con una 
•premessa», sul contratto di 
compravendita che impegna 
l'ateneo a pagare alla Sima 
260 miliardi, per un «comples
so immobiliare da realizzare» 
nell'area sulla Casilina. «Capi
sco perfettamente che qualcu
no possa avere perplessità sul
l'acquisto dell'ex Pantanella 
da parte della "Sapienza". Non 
è legittimo pero fare insinua
zione, come quelle comparse 
sull'Unità*. La nostra scelta 
non e stata dettata dall'ester
n a Voglio difendere l'onorabi
lità dei membri del consiglio di 
amministrazione. In particola

re dello studente Pietro Sbar
della, che nessuno aveva il di
ritto di citare. Sbardella ha vo
tato In conformità a decisioni 
unanimi del Cda. Da 4 anni, 
tutti sono d'accordo sull'acqui
sto della Pantanella. Prima, il 
senato accademico non sape
va cosa decidere circa la desti
nazione d'uso ..Nonostante 
queste perplessità, il ministro 
Ruberti, allora rettore, firmò il 
contratto Ora, il senato acca
demico ha deciso: In quell'a
rea, sorgeranno le facoltà 
«sdoppiate» di Architettura, 
Giurisprudenza ed Economia 
ecommercio». 

EseUl 
trevee? 

Gli organi accademici esami
nerebbero la questione. Noi 
slamo Interessati ad una sola 
cosa: poter disporre subito di 
un'area. Le promesse fatte fi
nora da Comune e Provincia 
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sono state sempre disattese. 
D protetto Pantanella fa 
sponsorizzato anni (a da Ru
berà. Servirebbero 260 mi-
Dardi e l'uarvt rsltà non li ha. 
Ora, ne sono stari stanziati 
120, ma, secondo una circo
lare del mlnlrtero, non po
tranno esaere utilizzati per 
l'area sulla Casilina. 

Non tutti, trenta provengono 
dal decreto su Roma capitale. 

Potrebbero andare alla SI-
ma, peichè cominci I lavori? 

SL 
Le condizioni del contratto 
sembrano u . po' troppo fa
vorevoli alla Sima, che vi 
consegnerà un pezzo di uni
versità «chiavi u mano». Le 
sembra legittimo, dopo 
quello che è successo nel 
rWl lnko e nella facoltà di 
Architettura? I lavori latti 
dalle dne concessionarie, 

Giorgio 
Tacce, rettore 
dell'università 
«La Sapienza». 
A destra, 
l'edificio 
della 
Pantanella 

l'Aerlmplantl e lltalpost, 
hanno dato risortali tutt'al-
tro che Incoraggianti. L'ani-
versila non dovrebbe eserci
tare maggiori controlli snOe 
opere edUizie7 

Le concessonarle sono quello 
che sono. L'università si trova a 
vivere nel contesto nazionale. 
Che possiamo fare? L'ufficio 
tecnico è già oberato di lavoro. 
Certo, le concessionarie han
no lavorato malissimo Ora, 
pero, il Policlinico funziona 
meglio. Sa quanto guadagna 
un ingegnere d'Ateneo? Un 
milione e mezzo al mese. E 
poi. tutti gli appalti dati in con
cessione risalgono ai primi an
ni '80. Mi sono stati lasciati in 
un'eredità. 

Sol terreni dell'ex t*wtMel-
la, c'è un contenzioso gtadl-
zJarlo. La «Sapienza» sta 
puntando, per U proprio fs-
turo, sa n'arca, Il col prò-

•SS." 

prietario è ancora «Incerto». 
Inoltre, non disponete del 
260mUlardL.. 

Intanto, dovrebbero essere co
struiti 3 lotti, da 90 miliardi 
Certo, 190 miliardi stanziati dal 
ministero non arriveranno tutti 
in una volta, ma a rate, nel 
prossimo triennio. Non abbia
mo molti soldi. 

l'ateneo-Panta-
è un sogno o un 

.hrefl»? 
Perchè? Intanto, potremmo ini
ziare. Altrimenti, cominciamo 
altrove, nell'area ostiense, per 
esempio. Il Consiglio di ammi
nistrazione ha accantonato 30 
miliardi, come prova di buona 
volontà. Sa, c'è anche chi insi
nua che la «Sapienza» non ab
bia nessuna intenzione di svi
luppare nuovi poli... 

Altri "tarimi «no" che la 
scelta •ardita» della Penta-

zlone, un modo per dire: ve
diamo un po'se vi accorgete 
dinoL 

No, è stato un impegno serio. 
Vogliamo qualcosa di concre
to Certo, è anche un modo, 
per mettere Governo ed End 
locali di fronte alle loro re
sponsabilità. Dovranno dirci se 
ci sono alternative. 

Per costruire nell'area sala 
reste Uaogao di 

i deroga al plano regola
tore (articolo 81). Con m a 
deuhera,UO>miuesièkB-
pegnato a non etweederia, 
per opere che BOB ile Mirino 
a d Sistema direzionale 
orientale. 

Se fosse cosi, allora 11 discorso 
sarebbe chiusa Noi abbiamo 
bisogno di tre poli universitari: 
Ostiense, S. Maria della Pietà... 
un alno lo indichi il Comune. 

Remondino racconta agli studenti i retroscena del caso Tgl-Cia-P2 

A lezione di storia segreta 
Su Gladio assemblea a Lettere 

CARLO FIORINI 

l"H*tnfti«U Sapienza. 

• • Non lo hanno potuto 
ascoltare a «Samarcanda» e 
cosi lo hanno invitato all'Uni
versità, per farsi raccontare un 
pezzo di storia della Repubbli
ca. La storia segreta che sui li
bri di testo non c'è e sulla qua
le il caso Gladio ha aperto uno 
squarcio nuovo e inquietante. 
Ennio Remondino, il giornali
sta del Tg 1, che con la sua tra
smissione sugli Intrecci tra Cia 
e P2. quest'estate scatenò le ire 
di Andreotti. ieri mattina alle 
dieci si è presentato nell'«aula 
grande» del dipartimento di 
storia. Insieme a lui Massimo 
Brutti, del Pei. su invito del Co
mitato promotore per una 
nuova sinistra universitaria, 
che ha organizzato l'assem
blea sul tema «Informazione e 

poteri occulti», proprio il gior
no prima della manifestazione 
nazionale indetta per oggi a 
Roma dal Pei e dalla Feci. 

Più che un'assemblea è sta
ta una lezione, con duecento 
studenti che In silenzio assolu
to hannoascoltatoperoltre tre 
ore gli interventi. «Finch* non 6 
emerso il caso Gladio non riu
scivo a capire il perchè di tanto 
accanimento sulla mia intervi
sta alla spia della Cia che rac
contava I legami del servizio 
segreto americano con la P2 -
ha detto Remondino - Ora si 
capisce tutto meglio. Quell'in
tervista smontava il piano di 
chi voleva presentare Gladio 
come una struttura assoluta
mente legale». Poi il giornalista 
ha raccontato di come è arri
vato a Brenneke. la spia detta 

Cia che ha affermato che Getti 
lavorava per l'intelligence sta
tunitense, di come, quando 
tornò dal suo secondo viaggio 
negli Usa gli vennero seque
strati tutti i documenti che ave
va raccolto. «Come abbiano 
fatto i magistrati a stabilire in 
sole 24 ore che nelle 4mila pa
gine di materiali che avevo rac
colto non c'era nulla che ri
guardasse I rapporti tra la Cia e 
la P2, proprio non lo so - ha 
detto Remondlno - Ma che 
Celli fosse un uomo della Cia 
risulta chiaro dal documento 
ufficiale nel quale mi è stata 
negata la consultazione di un 
fascicolo sul suo conto». Nel 
diniego delle autorità america
ne alla richiesta del giornalista 
si dice che quei documenti 
non possono essere resi pub
blici per difendere fonti, meto
di di informazione e persone 

che collaborano con la Cia. 
•Quindi o Andreotti o Bush 
mentono, - ha detto Remondi
no - quando il presidente del 
consiglio tornando dal suo 
viaggio negli Usa dice che in 
America non c'è nessun docu
mento da richiedere per cono
scere la verità, significa che la 
verità si vuole tenere nasco
sta». Massimo Brutti, intervenu
to subito dopo, ha ricordato 
come l'esistenza di un super-
servizio occulto fosse emersa 
in anni di inchieste sulle stragi. 
•Nel '78 Andreotti negò l'esi
stenza di un superorgantsmo -
ha ricordato Brutti - e dopo 
quella data ci furono altri epi
sodi eversivi tragici, il caso Ci
rillo e la strage di Natale. Ora 
scopriamo che Andreotti sape
va tutto di Gladio e ha occulta
to». 

APPELLO ALLE DONNE ROMANE 

La vicenda del superservizio segreto -Cbdio ». le stragi impuni
te, i misteri di Stato, i silenzi degli uomini di potere la democra
zia italiana attraversa uno dei suoi momenti più difficili 
L'estraneità e l'esclusione delle donne dalla politica sono anche 
figlie di una democrazia monca e diffìcile, che troppo spesso ha 
risposto alle istanze di libertà e di autodeterminazione con le 
stragi e il terrorismo 
Oggi siamo tutte chiamate ad assumerci una grande responsa
bilità verso la democrazia Essa deve essere rifondata ma questa 
volta non più senza di noi o contro di noi 
Le donne possono portare nel Paese pulizia morale e traspa
renza. 

TUTTE IN PIAZZA 
SABATO 17 NOVEMBRE-ore 15 

CORTEO DA PIAZZA ESEDRA 
VOGLIAMO LA VERITÀ 
Le donne comuniste di Roma 

Maatfestaztone Nazionale del Pel e della Fgd 

Associazione Culturale Villa Torlonia 
P.zza Vittorio Emanuele II, 99 
00185 ROMA - Tel. 7316800 

Domenica 18 novembre, l'Associazio
ne Culturale Villa Torlonia effettuerà 
gratuitamente, a scopi promozionali, 
una visita guidata sulla storia archi
tettonica di Villa Torlonia (l'ultima 
nel corrente anno). 

L'appuntamento è alle ore 10 davanti 
all'ingresso principale della Villa in 
Via Nomentana. 

Compra-vendita libri usati 
per le scuole superiori 

Via Pietro Glannone. 5 
•Angolo via Andrea Doria» 

ore 11-13/15-19 

FGCI 
lega Studenti Medi - Roma 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
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VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
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G R U P P O TEATRO ESSERE 
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DITTA MAZZARELLA. 
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TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 
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NUMERI UTIU 
• Pronto intervento 
: Carabinieri 
: Questura centrale 
»: Vigili dei luoco 
; Cri ambulanze 
.Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

6100 
67691 

Pronto soccorso a domicilio 
47S6741 

Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
A M : adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Policlinico " 4462341 
S.Camillo •-:;•- 5310066 
S. Giovanni ' 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
3. Filippo Neri 3306207 
8. Pietro 38590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
8. Giacomo . 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6898650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopMrtoc 
Pubblici 7594568 
Tassisti» ' 865264 
S. Giovanni 7853449 
LaVIttoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550858 
Roma 6541848 

&Kfl. *ÌtoMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

u 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 

I Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autollneo) 460331 
Pony expresa 3309 
City cross 861652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU 01 NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parlali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Pier Paolo Pasolini 
«immaginato» 
da cinque poeti 
:•' •NR1COOALUAN """ ' " 

• • Sera fa a cura della Bi
blioteca centro culturale della 
XD Circoscrizione, in collabo
razione con il quadrimestrale 
di poesia prosa e immagini 
K/991 Daianews Editrice, si e 
dato inizio ad una serie di ma
nifestazioni che termineranno 
il 7 dicembre al Palazzo della 
Ovili* del Lavoro per ricorda
le, a quindici anni dalla morte, 
la figura e l'opera di Pier Paolo 
Pasolini. Intale occasione si 
svolgerA anche un convegno 

1 : •' su «Pasolini, la poesia» nel cor-
' l 'so del quale Dario Bellezza 
: parlerà di Poesia In forma di 
;•} rosa ElioPagllaranl di t e or/te-
• ri di Gramsci. Renzo Paris di 
;, Trasumanar » organizzar. Elio 
r PecoradilLa religione del mio 
'•: : tempo, Carlo Villa di // corno-
. ^ nitrt italiana. L'altra l'iniziativa 
... * «Incontri con la poesia con-
" temporanea-cinque poeti per 

' " Pasolini»: quésti si con incori-
':; • avranno gli studenti degli Isti-
i1' luti di scuola media superiore 
"del VTvona, Majorana. Plauto, 
- Ruiz e Montlper dibattere la fi-
;-', gara del poeta. La serata inau-
" gurale è stata occasione per 
', presenlare la mostra fotografi* 
." ca Immaginando Pasolini di 
/ Sebastiano Messina e Claudio 
v Spolettili • Il numero zero del-
A te riviste Kr99J diretta da Miro 

Renaaglla. I motivi della pub-
j - bllcazione della-nuova rivista 
;-' sono stati Illustrati da uno degli 
„// editori. Pasquale Ragucci, c h e 
«:' si trova m sintonia perfetta con 

I collaboratori e la direzione» 

Quartetto 
d'archi^ 
elormenti 
d'amore 
• • Il fascio di luce piove dol
cemente sul quartetto d'archi 
h grigio: un preludio raffinato 
per il nuovo spettacolo di Mas
simo Moricone, L'acqua del 
sangue. In scena al Trlanon ti
no a domenica. E di sottigliez
za sceniche, Moricone ne sa 
usare motte, mai dimentico 
della sua origine teatrale, no
nostante siano ormai molti an
ni che la sua ispirazione ruota 
intorno a danza e dintorni. 
Sempra perfetto II gioco di 
chiaroscuri che I riflettori dise
gnano sulla scena o sul corpo 
dei danzatori, accuratissima la 
scenografia e le tonalità di co
lore, musiche scelte con pi
gnoleria estetica, quando è 
possibile eseguite dal vivo. So
no tutte caratteristiche non co
rnimi per una piccola compa
gnia come Teatro Koros, so
prattutto perche accompagna
le da una capacita coreografi
ca limpidissima, con la quale 
Moricone firma anche lavori al 
di fuori della propria «giurisdi-
alone», per conto del Balletto 
di Toscana o del Maggio Fio
rentino, ad esemplo. 

Sotto il marchio di garanzia 
che attesta le qualità di base 
dei suol spettacoli, pero, si può 
nascondere a volte un velo di 
stanchezza, un'opacità dello 
•malto creativo. L'acqua del 
sangue ha uno splendore inter
mittente, con lunghe pause In 
cui l'azione rallenta o s'ingolfa 
nel tentativo di esprimere in
tensità difficili da esplorare. 
Ispirata al testo di Marguerite 
Dinas. Les yeux blues cneueux 
noia, la coreografia dì Morico
ne tocca troppo da vicino una 
tematica a lui cara, per poterla 
trattare con Imparzialità: Il rap-

r porto contrastato fra uomo e 
donna. Ma. piccole •indige
stioni» del testo a parte. Il lavo
ro lustra bene I suoi gioielli: Pa
trizia Natoli e una danzatrice 
che sembra uscita direttamen
te dalla penna di Erte, Morico
ne 8 D suo Ideale complemen
to e le musiche originali di 
Edoardo Carlo Natoli merite
rebbero di essere ascoltate an
che senza II supporto dello 
spettacolo. A Valentina Monta
nari è affidato li basso conti

sta» delta partitura vocale, con 
«tralci dal testo della Yource-

; tur, mentre 11 contrappunto 
!! musicale è servito con profes-
\(i amata dai quattro archi (U-
U va Ssnacori. Ohisl Petti. SIMa 
VitatatthioeNathalieLeTou-
* * ) . ORB. 
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di tale evento Immaginifico e 
poetico. Miro Renzagila ha sot
tolineato «l'importanza di usci
re allo scoperto e denunciare 
la mercificazione dell'arte, del 
fare poesia e produzioni di im
magini, animando dall'interno 
e. appunto, ad arte, quel movi
mento reale che abolisce lo 
stato presente delle cose». 

La mostra fotografica e la ri
vista vogliono cosi riuscire, 
senza presunzioni di sorta, a 
cominciare un nuovo modo, 
comunque antagonistico, di 
leggere le avanguardie passate 
e gettare le basi critiche per 
nuove forme d'arte. La mostra 
fotografica, estrapolando versi 
e prose dalle opere di Pasolini, 
immagina una possibile inter
pretazione fotografica dell'uni
verso orrendo del grande poe
ta. La rivista, dopo un'ampia 
presentazione scritta In apertu
ra di questo numero zero, pub
blica frammenti storici di lette
rati del primo Novecento euro
peo chiudendo con la presen
tazione di poesie e prose di 
Marco Caporali, Fabio Clria-
chi, Simona Cocorocchia, Pie
ra Mattel e Miro Renzaglia, cin
que poeti definiti dal direttore 
della rivista, «nuovi-nuovi al
cuni, emergenti altri», che sicu
ramente si pongono al di fuori 
della mercificazione dell'arte. 
O quantomenono trattano la 
comunicazione scritta come 
un'esperienza artistica che re
sta fuori da qualsiasi logica di 
affacendato economicismo. 

Fattori, una giovane attrice divisa tra cinema e teatro 

L'aria serena di Antonella 
PAOLA DI LUCA 

• • Alta, bruna, un corpo 
inagrissimo sotto i pantaloni di 
velluto belge. Antonella Fattori 
ricorda solo vagamente la tren
tenne un pò prosperosa e insi
cura che ha interpretato nel 
film di Silvio Soldini «L'aria se
rena dell'ovest», che recente
mente ha vinto a Saint Vincent 
la grolla d'oro per la migliore 
sceneggiatura. «Quando mi so
no rivista al cinema», confessa 
l'attrice, «ho stentato anch'io a 
riconoscermi in quella donna . 
cosi procace. E' sorprendente 
scoprire come la cinepresa 
può trasformarti». Un volto mi
nuto e due begli occhi neri, la 
Fattori parla con passione dei 
suo lavoro. Ventotto anni, ma 
con un entusiasmo e una 
spontaneità quasi Infantili, l'at
trice ha già alle sue spalle di
versi ruoli teatrali. Dopo aver 
frequentato l'Accademia d'ar
te drammatica, ha lavorato 
con Luigi Squarzlna ne «1 cin
que sensi», con Sergio Fantoni, 
e con Enzo Siciliano nel suo 
nuovo testo «Atlantico», pre
sentato quest'estate a Taormi
na. A Gennaio sarà al Piccolo 
Eliseo con due spettacoli diret
ti da Marco Parodi: «Le cugine» 
di Italo Svevo e «La segretaria» 
di Natalia Glruburg. 

Il cinema è una scoperta re
cente per la Fattori che, dopo 
aver interpretato personaggi 
secondari in «Arrivederci e gra
zie» di Giorgio Capitani e ne 
•La messa e finita» di Nanni 

Moretti, ha avuto H suo primo 
ruolo da protagonista nel film 
di Soldini. Recentemente ha 
girato con la reg Iste Cinzia TOP 
rinl un episodio della serie «Al
tri particolari In cronaca». In 
onda in questi giorni su Rai-
due. Ispirato ad una storia ve
ra, il film della Tonini è am
bientato a Firenze e racconta 
la terribile esperienza di una 
violenza sessuale subita da 
una giovane donna. 
«Int» 

E' stato difficile affrontare un 
ruolocos) delicato? • -. 

Si, anche perche ho girato la 
scena dello stupro II primo 
giorno. Abbiamo lavorato tutta 
la notte. Alle quattro del matti
no, dopo essere stata gettate a 
terra e sbattuta su un cofano ri
petutamente, ho avuto una cri
si nervosa e ho pianto. Credo 
che la cosa più terribile nell'es
sere violentata sia, oltre la pau
ra di morire, il sentirsi trasfor
mata in un animale a disposi
zione di altri. La protagonista 
di questo film e tira donna di 
ventisette anni, chu ha una re
lazione con un uomo sposato. 
La violenza subita la segna in 
modo irreparabile. Però reagi
sce, magari con rabbia, e porta 
fino In (ondo II procasso con
tro I suol stupratori. Perde ad
dirittura la causa e alla fine la 
colpevole sembra essera lei. E' 
Incerto infatti se il film si chia
merà «Violenta sessuale» o «La 
colpevole». • • 

E' stata una esperienza Interes
sante girare un film come que
sto, incentrato su una figura 
femminile e con una regista 
donna? 

Con Cinzia Tonini ci erava
mo incontrate prima di andare 
sul set e sapevo esattamente 
cosa voleva da questo perso
naggio. E' una regista difficile 
perchè è molto sincera e giu
stamente dura. Quando mi so
no sentita male durante, la: 
scena della violenza, lei era 
molto turbata. Ma il giorno do- ; 
pò mi ha detto «Bene, cosi sei 
entrata subito nella panel» 

Nel film di Soldini era Invece 
una donna fragile e Inslcura... 

E' una figura di donna molto 
moderna: insoddisfatte, un pò 

• goffa, viene dalla provincia e si 
perde nella grande Milano, 
nella quale non riesce a uova-
re un suo spazio. ,•••• 

Quando hai deciso che vo
levi diventare un'attrice? 

Avevo quattordici anni e vi
vevo a Praia In quegli anni Lu
ca Ronconi dirigeva II il suola-

. boratorio. In quella piccola cit
tadina questo gruppo di attori 

- esercitava un grande fascino. 
Visto che mi piaceva tanto ve
dere recitare, ho pensato che 
forse mi sarebbe piaciuto an-

: che farlo. 
Continua ad appassionarti II 

lavoro d'attrice? 
Si. Recitare 8 incontrare per

sone sempre diverse. Credo in
fatti che i personaggi che Inter
preto esistono realmente, lo li 
Incarno, gli do le emozioni, ma 

c'è una traccia precisa da se
guire. 

E' più facile dare vita al per
sonaggi teatrali o a quelli cine
matografici? 

Richiede due tipi di concen
trazione molto diversi, perchè 
Il tempo del lavoro cinemato
grafico è sempre più dilatato. 
Recitare al cinema comunque 

mi provoca le stesse semnsa-
zionl che ho provato tanti anni 
fa sul set del mio primo film. Si 
chiamava «Stelle sulla città». 
Avevo solo ventanni e rimasi 
molto turbata dalla strana sug
gestione che mi provocava la-
persona che stava dietro la 
macchina da presa, pensai di 
doverlo sedurre. 

Lucifero e Arlecchino 
ctóano c5 zolfo r 

MARCO CAPORALI 

Arlecchino e il diavolo In una stampa popolare; sopra Antonella Fattori 

• I La maschera di Arlecchi
no nasce dalla barba dell'Uo
mo Selvatico, e il dialetto vene
to è altrettanto straniero, per i 
romani festanti e burleschi, 
dell'immagine pelosa e altissi
ma, circondata da presenze 
stravaganti, del demonio cor-

- nevalesco. Nelle vesti del buf-
• forte mascherato, Belzebù è 

meno terrifico, pur restando 
; diverso dai comuni mortali, e 

l'inferno può occupare il suo 
posto sulla terra. Il rapporto tra 
Arlecchino e il diavolo. Inter
pretati rispettivamente da Susy 
Sergiocomo e Piero Ferruzzi, è 
il filo conduttore del due atti di 
Odore de Zolfo, scritti da San
dro Salvi per la regia di Tonino 
Tosto. In scena al Teatro del
l'Orologio (ultima replica' do
mani), la commedia si Ispira 

• alle feste romane del periodo 

barocco, alle rappresentazioni 
popolari di strada, al melo
dramma e alle favole pagane. 
Meo Patacca si accompagna 
agli stornelli Intonati da Gra
ziella Antonucci, con accom
pagnamento alla chitarra di 
Danilo Pace, mescolandosi al
le prove di un Orfeo popolare
sco, a cui si dedica una ben as
sortita compagnia di guitti 

Ovunque serpeggia la me
moria di Lucifero, e 11 comico e 
il grottesco si incontrano nel vi
coli della Roma papalina, do
ve 1 culti pagani convivono con 
1 riti dalla cristianità. E non pò-

' levano mancare, tra burattini e 
burattlnnaì, tarantelle e ciarla-

' tani, baccanti e sposalizi, bar
boni e carbonai, I versi del Belli 
che narrano Imprese di stre
ghe e di lupi mannari. Nel col
lage dello spirito romano, con

fluiscono in ordine sparso, con 
siparietti dipinti e mutabili al 
modo della Commedia del
l'Arte, venditori di oggetti fan
tastici. Pulcinella e personaggi 
tipizzati da-Bemeri. E' l'eterno 
giro delle cose, dove «tutto ri
toma e principia», a condurre 
alla realizzazione, coesistendo 
il fatalismo con la genialità ca-
sareccla ed Istrionica, dell'o
pera intrapresa dai selvatici 
Suini. Nell'Istintiva intelligenza 
el mondo si susseguono epi

sodi esilaranti, quali ad esem
plo l'Incontro tra II satiro e la 
verginella nel bosco, l'ingresso 
del demonio in sala, 1 dialoghi 
all'osteria, il racconto dell'or
co, la vendita del balsami pre
ziosi. Accanto ai ballerini figu
rano, oltre agli interpreti già ci
tati. Sauro Rossini nel ruolo di 

- Meo Patacca. Maria Grazia 
Corrucelnl, Maria Furiato. Fino 
Leoni, Caterina Ucherl, Lucia 
Tesel, Tonino Tosto. 

Un importuno 
di professione 
curioso 
• 1 Angelo Mariani. Cancel
lature opere su carte a collage 
e colore-Classico» di via Liset
ta 7. Orario: dalle 21.30 fino a 
spettacolo ultimato.lngresso 
con tessera lire 20.000. Fino al 
30 novembre. 

I collage alle pareti non ac
colgono gli sguardi, anzi è una 
tenzone tra gli occhi dello 
spettatore e la lontananza del
le opere. Cosi messe, più in al
to possibile, Il vetro che riflette 
le luci del ritrovo, l'orchestra e 
la gente che si disseta seduta 
su sedie di plastica e il suono 
fracassone e la ricercadispera-
la dell'autore degli stessi colla
ge, è stato tutto vano: te opere 
non si riesce a comprenderle e 
poi vlen quasi voglia di pensa
re perché hanno comunicato 
alla stampa l'evento e perché 
bisogna chiedere permesso al
le persone se neanche loro ca
piscono quello che sui acca
dendo. Ci si sente intrusi e fo
rieri di riposo e calma, magari 
quando gli altri vogliono inve
ce agitarsi e scalmanarsi al rit
mo di note rimbombano. E 

non solo questo... ma cerchia
mo comunque di giudicare 
quel riverbero di oggetti messi 
cosi male alle pareti. 

Angelo Mariani, mettendo 
da parte carta colorata raffigu
rante anticamente qualcosa, li 
ha ulteriormente vivisezionata 
quegli oggetti; cancellando 
con il colore la composizione 
ha lasciato solo qualche ac
cenno di Belafonte per esem
pio o Elvis, il grande EMs. Ci si 
avverte sotto certa popart ame
ricana e certo gusto mertzlano 
anni Venti e anche altro: forse 
anche serialità tipografica e ri
ciclaggio delle immagine con 
la teoria artistica del non si but
ta niente. 

Luogo scomodo da visitare, 
organizzazione nebulosa, ope
re illeggibili ai profani: tanto è 
vero che chiedendo agli astan
ti avventori permesso, biso
gnava spiegare perché. Oltre a 
tutto a loro poco interessava 
non sapendone nulla. Scam
biandoci per un importuno. Di 
professione curioso. . 

OEn.CaL 

Landò Fiorini 
alla ricerca 
di... tante «cose» 

ANTONULA COLLALTI 

Nel cuore della Roma trasteve
rina, vicino a Piazza Sonnino, 
c'è il >Puff», un locale dove si 
mangia, si chiacchiera e si fa 
cabaret. Gestito da Landò Fio
rini sere fa c'è stata la prima 
dello spettacolo «Alla ricerca 
della cosa perduta»; Scritto da 
Mario Amendola è Viviana Gi
roni e Interpretalo da Landò 
Fiorini, Giusy Valeri, Carmine 
Faraco e Alessandra Izzo, di
retto dall'autore Mario Amen- -
dola, lo spettacolo replicherà 
fino a giugno tutte le sere con 
Inizio alle 22,30 (chiuso lune
di) 

I quattro cabarettisti sono al
la ricerca di tante «cose» e non •• 
di una in particolare. La «cosa» 
è tutto, nulla e qualche cosa. A 
volte è un'Intenzione chiara e 
precisa, a volte sostituisce una 
parola che..«om« si dice...co-: 

me si chiama; la cosa è quella 
che II Pei sta cercando e trova 
nel nuovo Pds (scherzosa
mente interpretalo In «Portace 
Du Supplì»), è qualcosa o 

qualcuno che non si trova più, 
ma por fortuna abbiamo la Do
natella Raffai (ribattezzata Do
natella Mandovai) che è li 
pronta a risolvere i problemi 
delle persone scomparse. • 

Giochi di parole, metafore. 
Ironia., che vita sarebbe senza 
una «cosa» bella o brutta che 
sia. Insomma risate assicurate 
anche se - halnoi! - gli argo
menti su cui tanto scherziamo 
e ridiamo sono 1 drammi che 
poi viviamo tutti i giorni. 

Forse la «cosa» del titolo che 
, è andata perdute è la felicità, 
' la giustizia, il senso della misu
ra, la cultura, l'amore, la sere
nità. China) La vita è fatta di 
tante cose». 

Alla fine dello spettacolo 
non è mancata la canzone ro
mana cantata da Landò Fiorini 
che ha proseguito da solo con 
qualche barzelletta a spese del 
milanesi, una poesia dedicata 
all'amico e maestro Aldo Fa-
brizi e tanti applausi. 

À Frascati 
le botti 
diventano milioni 
• 1 Per festeggiare il trentesi
mo anno del Premio nazionale 
di poesia Frascati, l'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi
smo «Del Tuscolo» ha pubbli
cato un'antologia, compren
dente una prosa di Giorgio Ca
proni, dei versi premiati dal '59 
a oggi. Nel primi tempi il pre
mio (ideato da Caproni, che fu 
presidente della giuria) consi- . 
steva in una botte di mille litri 
di vino novello, con buona pa
ce dei poeti astemi, ed era as
segnato a una poesia inedita. 
Nel 1974 la botte si trasformò 
in milioni (attualmente tre), a 
favore di una raccolta pubbli
cata nell'ultimo biennio. La 
giuria (composta da Accroc-
ca, Biglarettl, Chlusano, Già-
chery, Minore, Petrucciani, 
Reale, Seccareccia e Petroni), 
giorni fa riunita presso l'hotel 
Villa Tuscolana, ha proclama
to Alessandro Parronchi, per il 
volume Climax (edito da Gar
zanti), vincitore del premio 
Frascati 1990. 

Alunni delle xuole della zo
na, dopo un omaggio allo 
scomparso Caproni, hanno 

letto poesie di Parronchi, pro
tagonista dell'ermetismo Italia
no nell'Immediato dopoguer
ra, al fianco di Mario Luzi, Pie
ro Bigonglari, Alfonso Gatto. In 
Viaggio a Petramala, Parronchi 
scriveva: «E* strano il nostro 
giuoco:/ di giuocare a non 
perderci, a rincorrerci,/ men
tre che in noi non sappiamo 
Clù credere.» Sono versi em-

lemalici della vena sentimen
tale, della tonalità affettiva di 
Parronchi. e dello sguardo lu
cidamente posto sull'occasio
ne biografica. Già collaborato
re di «Corrente». «Frontespizio». 
•Letteratura», «Campo di Mar
te», Parronchi è autore di nu
merose monografie e traduzio
ni di poeti simbolisti francesi. 
Olire a i'Imitazione della tem
pesta del poeta toscano, nel 
compendio a cura dell'azien
da del Tuscolo figurano versi 
di altri protagonisti della poe
sia del secondo dopoguerra, 
da Cesare Vivaldi a Alfonso 
Gatto, da Cario Betocchi a 
Margherita Guidacci, da Rafael 
Alberti a Giorgio Vigolo. 

OMaCa 

• APPUNTAMENTI l 
.Immigrati a Roma. Oltre l'emergenza per vivere insieme*. 
Incontro promosso dalla Federazione comunista romana 
per lunedi, ore 17, presso la Casa della Cultura di via Annul
la. Introduzione di Carlo Leoni e partecipazione di parla
mentari, consiglieri regionali e provinciali, rappresentanti 
della Fgci, del volontariato laico e religioso in attività a Ro
ma. 
«Un albero per ogni bambino». È lo slogan della manlf-
destazlone ambientalista che si terrà oggi e domani nel qua-
retiere di Tor Sapienza. Il Comitato promotore intende cosi 
sollecitare il Comune per la realizzazione di un parco su 
un'area già destinata a verde dal Piano regolatore. In pro
gramma, tra oggi (inizio ore 10 con la messa a dimora di al
beri da parte dei bambini delle scuole elcmentrari del quar
tiere) e domani, dibattiti, interventi di personalitàpoUtìche e 
amministratrive, manifestazioni sportive e di marionette. 
Arte gestuale. Il Centro studi di Primavalle (Via Federico 
Borromeo 75) ha In programma anche quest'anno corsi sul
l'arte gestuale diretti da Massimo Ranieri ex lraa, fondatore 
de «Il ventaglio» (modelli espressivi in espansione). Infor
mazioni al telef. 589.55.24. 
La solitudine, la violenza e gì! Interventi psico-sociali nella 
terza età. Tema della conferenza promossa dall'Università 
popolare della Terza Età che Francesco Florenzano terrà lu
nedi, ore 16, presso il Centro anziani di Villa Gordiani, via 
Prenestlna n.351. Informaz. al tei. 68.40.452-3. 
Tricromia. E una nuova galleria d'arte contemporanea di 
Mentana, via 3 novembre, n.94, che verrà inaugurala oggi, 
alle ore 16. In mostra opere di Schifano, Angeli, Festa, Gre
co, Sughi, Tamburi e Tomabuoni. 

i MOSTRE) 
Baidnu. OHI, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Vlna 
Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montone Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti In bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tanUJtólmpcrialeflMnana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do
menica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV s e t e materiale 
iconografico. Biblioteca Valliceltiana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Multipli forti. Lavori di set famosi Illustratori (Altan, Co
stantini, Innocenti, Uonni. Luzzatl, Teste) e una retrospetti
va di Wìnsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2-dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesl. Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

MUSEI E GALLERIE I 
Masti VattcanL Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore &4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso iire4.000. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 • 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardell! 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. . . . 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce m 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. S. Basilio. Ore 10 c /o Mercato giornale parlato «Vo
gliamo la verità • Manifestazione nazionale piazza del Popo
lo • Ventanni di delitti impuniti vent'anni di misteri di Stato». 

COMITATO REGIONALE 
La riunione del Cr e della Crg prevista per il 19 novembre è 
spostata a martedì 20 sempre alle ore 16 presso la nuova se-, 
de della Federazione romana (villa Fassini) via Donati Al
l'ordine del giorno «Analisi della situazione politica • sociale 
nel Lazio: l'iniziativa di massa e istituzionale del partito» (re
lazione di Goffredo Bettinl). 
Federazione Civitavecchia. Partenza pullman per mani
festazione alle ore 10,30, piazza Regina Margherita alle ore 
13.30; Canale in piazza alle ore 13,30; Ladispoli. piazza Ma-
rescotti alle ore 13.30. 

• PICCOLA CRONACA I 
Laurea. Giuliano Boschetti si è laureato ir. Giurisprudenza 
discutendo la tesi di diritto fallimentare (relatore il prof. Ni
cola Picardi). A Giuliano lcomplimenti della •PrimaveraCi
clistica» e le felicitazione della redazione de l'Unità. 

TUnM 
Sabato 

17 novembre 1990 
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TELEROMA 6 6 
Ora 12.30 Dimensione lavoro: 
16.30 Cartoni animati: 18.40 
Novela «Veronica il volto del
l'amore»; 19.30 Novela «Cuo
re di pietra»; 20.30 Film 
•Agente 001 operazione Già-
malca»; 22.30 II dossier di Te
leroma 58: 23.30 Film -John-
nyReno». 

QBR 

Ore 13 Telonovola «Vite ruba
te»: 14.30 Videogiornale: 
18.4S Buon pomeriggio fami
glia: 19.30 Videogiornale; 
20.30 Sceneggiato «Cartesio» 
(2* parte): 22 Rubrica «L'av
ventura delle piante»; 22.45 
Varietà «Fatti e fattacci»; 0.30 
Videogiornale. 

TELELAZIO 

Ore 13.30 Telefilm «Afferma-
ah»; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e film; 16.30 
Film «Circolo Plckwlck»; 
20.25 News sera: 20.50 Film 
•Germania anno zero»; 23.05 
Sette giorni; 0.25 Film «Il 
grande dittatore». 

^'ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante, D A : Disegni animali; 
0 0 : Documentario: DH: Drammatico, E: Erotico, FA: Fantascienza, 
0 : Giallo, H: Horror: M: Musicale, SA: Salifico, SE: Sentimentale, 
SM: Slorieo-Milologico; ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino: 
12.30 Telefilm «La speranza 
dei Ryan»; 13.30 Telenovela 
«Piume e paillette*»: 14.30 
Cartoni animati; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 20 «Super-
bomber» Gioco a premi con
dotto da Claudio Moroni; 
20.30 Film «Il fantabus»; 22.30 
Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

O r * 9.15 Film «Segreto di una 
donna»; 12 Primomercato: 
14.15 Viaggiamo insieme: 17 
Film «Acciarino magico»; 
19.30 I fatti del giorno: 20.30 
Film - 2 + 5 Missione Hydra»; 
22.00 Film «Si muore una vol
ta soia»: 23.40 Biblioteca 
aperta; 1 Film «Lo schiaffo». 

TRE 
Ora 13 Top motor; 14 II ritratto 
della salute: 15.30 Film «Il 
tempo del trionfo»; 17 Film - I l 
ribelle»; 19 Cartone animato; 
20.30 Film -Quel maledetto 
treno blindato»; 23 Film «Kid-
napped. Rapita». 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMVrMU 
Vla$lsmlr& 

L 8.000 • Revenge di Tony Scott, con Kevin 
Tel. 426776 Coslner, Anthony Ouinn-DR 

(1530-2230) 

Piazza Versano. 5 
ABBIANO^ 
Piazza Cavour. 22 

L 10.000 O Ghost di Jerry Zucker. con Patrie* 
Tl.to.11» Swavzo,D«mlMooro-FA (1S30-22.30) 

L10 000 Olerai di tuono di Tony Scott con Tom 
Tal «11890 Cruna-A (16-» 30) 

:•:. ALCAZARs 
« f vTaMerrydtlVal,14 

L 10.000 
Tel 8880099 

VUL. di Lesina, 3» 
L 6.000 

Tel. 8390930 

O Unta mortale di Joel Schumacher. 
r^KlotorSuthorland.G (16-22.30) 

Chiuso par restauro 

lì- Alt_aj_T0MSEXY 
VTaMonltbéjb.iOt 

Ì rìMItnfTfflttt 
«'. AccedemUiOegl 

t i . 

L 8.000 
Tel 4941290 

Film per «culli (10-11.30-1S-22.30) 

L 10.000 
I» Agiati. 67 

Te».540S90t 

O Ohett di Jorry Zucker; con Patrick 
Swayze, IJerrrtlrtoore-FA (1S.30-22.30) 

M K M C A 
V_N.delGShde,6 

L 8.000 
Tel. 5818168 

I Kb 

Ma: 

MIChlMCOl) 
Via Archimede, 71 

di Garry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Robert» • BR ' 

(16 30-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 675867 

O L'aria serena dell'Ovest di Silvio 
Soldini-OR (1630-22.30) 

VlsCiceroraijig 
L10000 

Tel. 383230 
• Presur4»lnrrteefilsdiAlsnj.Paku-
la: con Harrison Ford -O (1830-22.30) 

AMSTONI. 
Galleria CoIoana 

ASTRA 
Viale Jonto: 

L 10.000 
Tei. 6793267 

Chiuso per lavori 

ATLANTIC 

•>•** 

£-
L 7.000 

Tel. 6176258 
O Qremllnt 2 di Joe Oanle; con Zach 
Galllgan-FA (16-22.30) 

• ;.; v.Tuseoianayas 
•A AUGUtTU8;'i: 

Sf. &toV.Emthotle2M 
l'U 
j rV 

•5*.! 

L. 8.000 
Tal 7810688 

• PreeuMo Innocente di Alan J.Paku-
la, con Harrison Ford-G (1515-22.30) 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Henry e Jane di Philip Kiulman; con 
FrodWard-OR (1530-2230) 

AzzuwioacmoM 
V.dsgliSehj;oni64 

Piazza Barberini. 25 

L5.000 Saletta «Lumiere» ttmagodlOz (16): Il 
Tel. 3701064 postod»lletreple(16):loeAnnle{20); 

JuknsJim(22). 
Saltila -Chaplln-, A spasso con Dalty 
(16.30): Morta al un maestro del te (18); 
Nostos M ritorno (20.30); La vece della 
tana (22.30): Tampono (00.30). 

L 10.000 O * vlagglodi Capitan Fracassa di Eh 
Tel. 4751707 torà Scola: con Massimo Troisi, Ornella 

Muli-BR (15-22.30) 

Pì 
CAPITOL L 10.000 Prati» Woman di Garry Marshall; con 
Via G. Sacconi, 39 TU. 393280 Richard Gare. Julia Roberti-BR 

(15,30-22.30) 
CAMAMCA L 10.000 lto'tjallerbkJMdiSpll_Koe:coflDeir 
Plazza C a p r a i * * 101 Tal. 6792465 zelWasMnglon.SpikaLae-DR 

(15,45.2230) 

-'- CASIuUICHaTTA L 10.000 
& P.zsMor*scitorto,12S Tel. 6796957 

Via Cassia. 698 
L 6.000 Q 

Tel. 3881807 22.30) 

di e con Sergio Rubini • 
(18.48.22.30) 

dlWalt0ftneyDA(1(JO 

COUMRtOtZO L 10.000 
Flazra Cola di Rienzo. 66 Tei. 6876303 Mei Gibson-G 

J # , . O U H A H f l 
' !#• V-Prsnselir-,230 

L. 7.000 

di John Badham: con 
(16.22.30) 

Tel, 

'] pv, ILOIN L 10.000 
fa J.'< f x u C o l a d l Rienzo. 74 Tel. 6678642 

O Msieo et Mura M di Robert Ze-
modus; con Michael J. Fox- FA 

(18-32.30) 

iH Vi & 

idi Giuseppe Tomaio-
re; con Marcano Mastrotanni • OR 

(15 40-22.45) 

LIO 000 Rlachto totale di Peter Hyarrrt: con Ge-
W,870245 neHartman-OR (1630-2230) v_ Stoppar», 7 

^ n s * M LIO 000 
V •' VJar1ag*iaMarghen_,2» 
f , Tel. 8417719 

Ore d'ausiate di Michael Cimino: con 
MickayRouriie-nfl (16-22.30) 

fótWM* 
1 • V.ledon'Easrcrlo.44 

L600O 
Tel, 5010632 

• PriiaalPinriiicssIadlAlanJ.Paku-
la: con Hsrrison Ford-O .,(15-22.30) 

ESPERIA L7.000 C e d a _ e * _ di Roger ftweJdson; con 
Pia_Sowvno.37 Tal. 592684 RooloWllllsms,TirnRobbins-BR 

(16-2230) 

arrot i 
l'-l Piazza In Lucina. 41 

L io eoo 
Tel. 8878125 

O Ghost d> Jerry Zucker: con Patrick 
Swayze. Perni Mowe-FA (15.30-22.30) 

Vis Lknt ag
ii1 

feEUROPA 
.tCorsod'ttalla.107/a 

L 10.000 
Tel. 8910996 

Ove nel mirino di John Badham: con 
Mei Gibson-G (16-22.30) 

L 10.000 
Tel 8555736 

ftieoospidilrvinKershner-FA 
' (16-22.30) 

JWUOnOH L 10.000 O krleggto_Car_enFrecessedlEt-
V_B.V.oelCaniieio.2 Tel 8292296 toraSco_;conMsssimoTrorsi,Omella 

' Mutl-BR (18-22.30) 

1 Campo da'«ieri 
L 7.000 

Tel. 6964395 

L 10.000 
Tel. 4827100 

UM-Me3l>e iskMI <H Fedro Almodo-
vat con Cecil Rotti-BR (16.40-2g.30y 

O linee mortale di Joel Schumacher; 
conKielerSulherland-0 (16.15-2230) 

PUMMA2 L 10.000 O Oeddy Nostalgie di Bertrand Tever-
WaKssolaa.47 Tei. 46271» niar.conOIrkBogards-bR 

(16.15-2230) 

, '_4MfN L 8.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 562848 

wUmdiiLàmona di Ted Kotchsfl; 
een'Ar**télMcCarlt>y-BR 

' (1530-2230) 

ttOfPXO 
, V»lre>n_n1an8.43 

' GOLDEN 
' V_Taranto,36 

L 10.000 Mr eMra Iridge di James Ivory. con 
Tel. 8554149 FaultfraiaaiLJoanrwWoodward-OR 

',- (1530-2230) 
L 10.000 

Tal. 7896602 

rOMOORV 
t Via Gregorio VH. li 

, Largo B. Marce*). 1 

. .„ j di Garry Marshall; con 
Richard Oere/Juila Roberti - BR 

(1530-2230) 

L 8.000 We**ivJoeaM_ortodlTedKolchen; 
Tel. 6380600 ccnAndrewlrtcCerlny-Bn 

' (1630-22.30) 
L 10.000 

Tel. 88463».;, 
'Vi 

t al tar i -sal i aslls M a privata di errali-
Crynefleli»; con btiphine Foresi 

qiaiw|ni-BR (16.2230) 

isWUNO ì-im%-*)'lmoH» * * * * * ! di Robert Ze-
V_Ornduno Tel.582ira4>;;inW«is:cWMiehae»J.Foi.FA 

' _3_- L»*_2-
KMO . L10.0O(/.>f Ueooi lc t -d i Neri Parenli; con Paolo 
V_Fogllano.37 Tel.63196«;;' VS-gg'o.R^-Wf 'oaWoBn 

-'"*•'.> ' (18 30-22 30) 
DA 
(16-22.30) V-Chiabrera.121 

VlaChlabrera.121 

f^Q-PaataalsdlWalt Disney 

• i _ - — 

L 6.000 
Tei. 786086 

Astore 48 óra di Walter Hai; con Eddie 
Murphy. Nidi Norie-OR (16-2230) 

jlaAJESnC 
tVla SS. Apostoli. 20 

IsTTrtOPOUTAN 
Via del Corto, 8 

VTaVHerbo.11 

•agOBWITTA 
Piatta Repubblica, 44 

l a comiche di Neri Parami: con Paolo 
villaggio. Renato Ponetto-BR 

11830-2230) 

(Mar bravi regasz) di Martin Scor-
^-aaaàt con Robert OeWro-Dfl 

(tW. .'.' ' ' (1630-2230) 
UooMcka di Nari'Parenli: con Paolo 

r? (VWag^ia f«ir_to Pozzetto-BR 
UJ. 1 • (15JI *«!• (1830-2230) 
,., .Masìaa oTAntonietla De Lillo e Giorgio 

y f < i B i l a l e - 8 R | . . ' . " (16-2230) 
L .70T* r 'FHmr - r adulti 

Tsl.44029avW ,. 'v'\ ' 
(10-22.30) 

;«j2aj2»2«_M_ 
L 6.000 Film per adulU 

Tei. 460288 
(16-22.30) 

- MWVOMC 
• Via delle Cave, 44 

L10O00 O Oftost di Jerry Zucker; con Patrick 
Tel. 7810271 Swayze, Perni Moore FA (1530-2230) 

pajBjf 
Via Magna Preda, 112 

L 10.000 
Tel. 7896881 

O Cuora serraggio di David Lynch: 
con Nicola» Cape" A (15-2230) 

Virato del Piede. 19 
L 6.000 

Tel, 8803622 
air a U n Bridge (versione inglese) 

(16-22.40) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova. 427 
PUSSICAT 
Via Cairo», 96 
QUIRINALI 
Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA 
VlaM.MingheW.S 
REALE 
Piazza Somlno 

RIALTO 
Via IV Novembre. 188 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

ROOOEETNOIR 
VlaSslarla'31 

ROVAI 
Via E Filiberto. 178 
UNNERSAL 
Via Bari. 18 
VIP-SOA 
ViaG»llaeSk)ama.20 

L.SOOO 
Tel 7810146 

L. 4.000 
Tel 7313300 

L 8.000 
Tel. 462683 

L. 10.000 
Tel 6790012 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

L 7.000 
Tel 8790763 

L10.000 
Tel. 837461 

L, 10.000 
Tel. 460683 

L. 10.000 
Tel. 864305 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

U 7.000 
Tel 8831216 

'1.7.000 
Tel. 6395173 

Film per adulti 

Film per adulti 

(11-22.30) 

(11-2230) 

• areaen1olsm»_ti_diAlanJ.Paku-
la: con Harrison Ford-G (1542.30) 

O Cuore serraggio di David Lynch: 
con Nicolas Caga-A (1830-2230) 

• rVesur_)_nocenledlAlanJ.Paliu-
la: con Harrison Ford -G (1822.30) 
Cr_ i _ rJW _ WWy? * Norman Rene; 
con Bruca Devfso«-Da (16-22.30) 
Pratty Woman di Garry Marshall: con 
Richard Gare. Julia Roberta • BR 

(1830-2230) 
Le comiche di Nari Parenti; con Paolo 
Villaggio, Renalo Ponetto-BR 

(18.30-22.30) 
il gialto del bktone gialle di EmllloEsle-
vez: con Charfle Shaen, Emilio Estevez 
-BR (1S42.X) 
Ore disperala di Michael Cimino; con 
MickeyRourke-DR (16-22301 
68 ralneti paraioisredl Renny Marlin. A 

(1842.30) 
O Ritorno al Mere 1» di Robert Ze-
mockls; con Michea 1J. Fox - FA 

(16-22.30) 

* 

ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 
CARAVAGGIO 
ViaPalslello,247B 
DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 
NUOVO 
Larao AMlano.nl, 1 
RAFFAEUO , 
Via Terni, 94 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

L. 4.500 
Tel. 664210 

L. 5.000 
Tel. 420021 

L 5.000 
Tel 888116 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

S.MAR1AAUSILIATRICE L 4.000 
VlaUmberlide.3 Tel. 7606841 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 
TIZIANO 
Via Reni. 2 

• CINECLUB 
AZZURRO MEUES 
Via F u di Bruno, 8 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Tel. 392777 

L 8.0O0 
Tal. 3721840 

8RANCALE0NE (Ingresaogratulto) 
Via Levanna, 11 - Montassero 
DBPtCCOU L4.000 
Viale dalla Pinata, 15- Villa Borghese 

Tei. 8883488 
F . L C C (Ingretsograluilo) 
Piazza dei Caprettari, 70 Tel. 6879307 

ORAUCO L. 8.000 
Via Perugia. 34 Tel 7001765-7622311 
B, LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

U SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica. 18719 Tel. 492408 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via l'Aquila. 74 
AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerata. 12 
MOUUNROUOS 
VlaMCorblno,23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PAILADWM 
P.zzsB Romano 
SPLENDIO 
Via Pier delle Vlgne4 
ULISSE 
Via Tiburtlna, 380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

1.5000 
Tel. 7594981 

L. 5.000 
Tel. 7003527 
• L 5.000 

Tel. 8562350 
L 4.000 

Tel. 464760 

1.3.000 
Tel. 8110203 

L. 5.000 
Tel. 620208 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4627857 

RltoriMalMuroN (1641) 

Tesoro, mi al sono ristretti 1 regazzH 16-
22.30) 
Nuovo cinema Paradiso 

La montagne dell» lana 

(1642.30) 

115,484230) 

Alla ricerca delia vane i r_ iWa( lSJ0-
21) 
Riposo 

Music box 

NonalaaieaaajaR > 

(16.18-22.30) 

(1742.30) 

Rassegna «La rinascita dal cmeme al-
' rannoso» 

Rlposs 

n NOTO owai aiurrBjse 

' 
(18.30-1130) 

Rassegna "N cinema di guerra*. Cera 
una volta una blrnae di VWorE)symont 
(17); tran, 1 terrMe di S. M. EJzanateln 
(19); La guerra «al Solanti di S. M. E(-
zensleln (21). 

Cinema portoghese. l'Itola degli amo
ri di Paulo Roche".. (19). 
Sala A: The wehabsrau di Petartceok 
(1642) 
Sala B: 8 lampe dal Citar, di Eirar Ku-
aturica (17.3042.301 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulo 

Film per adulti . - • 

Film per adulti 

Chiuso 

Film par adulti 

Film per aduni 

Film per adulU . 

, (184230) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti. 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L. 6.000 
Tel. 9024048 

W M 9 M con P Morto 

RNofno si Mura W 

(15.30-22.15) 

(1642.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L.8000 
Via Consolare Latina Tal. 9700588 

SAUC€SrCA:HenryeJui>e (15.80-22) 
SALA ROSSELUNI Pretty Woman 

(1550-22) 
S A U LEONE Ucomlche (15.50-22) 
SAUVISCCfm:fllor___eno(15.S0-
21 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

SUPERCWEMA 
P za del Gesù, 9 

1.9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 6.000 
P i a Bellini. 25 Tel 9456041 
VENERI 
Viale l'Magglo. 66 

L 8.000 
Tel 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG.Milteot1i.53 Tel. 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallohini 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERBA 
Vie della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPI™ 
P.zzaNicodemi,8 " 

1.9000 
Tel 5603166 

1.9000 
Tel. 5610750 

1.9.000 
Tel 5604076 

U 7.000 
Tel 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMAPAIMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlaGuidoNall.7 

1.7.000 
Tel. 9633147 

SALAA:Lscomtdie (16-22.30) 
S A U B Presunto kmocenre (16-22.30) 

Il vlaggto di Capitan Fracataa 
(1830-22.30) 

H vttQQlo di CtpKn CflCMM 
(18.30-22.30) 

U comiche 

Rr_rMalMureh1 

ayentnto Innoceflls 

nckTracy 

Le Mimiche 

Weekend con n morto 

l'aria serena deirOveet 

U comiche 

(15.30-2230) 

(15-22) 

rt5.3042.30) 

(16-22.30) 

115.45-22.30) 

(19.30-21.30) 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI f l I M ^ 

Una scena del film «Linea mortale» diretto da Joel Schumacher 

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che si 
Interroga sulla morte. Dopo -Al-
waya- e «Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 
America si è rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno dhe l'argo
mento, spesso considerato «mor
tifero», pud essere affrontalo con 
originalità e intelligenza. Chi at
traversa la «linea mortale» del
l'encefalogramma piatto è un 
gruppo di giovani studenti di me
dicina animati da una febbre di 
consocenza. Cercano risposte 
sull'aldilà: e parlarlo esperlmen-
ta.no. prima per un minuto, poi 
per due, infine per cinque, la 
«morte cllnica». Il gioco diventa 
aempre più pericoloso e affasci
nante, anche perché i sensi di 
colpa cominciano a materializ
zerai con effetti sconvolgenti sul
la psiche dei ragazzi. 

ALCAZAfl, FIAMMA 1 

O CUORE SELVAOOIO 
Film fatto apposta per dividere. 
Oal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» In bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo
re di due giovani, Sallor e Lula. 
inseguiti dal killer ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, sensusle, ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per chi al ci
nema non chiede «storie ben fat
te» e citazioni colle. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto d) «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvls Presley. 

PARIS, OUIRINETTA 

O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Oal romanzone ottocentesco di 
Téophlle Gautler un film in costu
me tutto «In interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
de e la (.ircoiariLi metaforica del 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Slgognac, nobile spianta
lo aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei
cento. Il senso di una favola filo
sofica sul tempo che passa, sul
l'illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore. I temi, insomma, di 
un classico romanzo di formazio
ne: partito barone, Sigognac di
venterà strada facendo Capitan 
Fracasss e scoprirà il piacere di 
raccontare gli altri con le arti del 
teatro. Nei panni di Pulcinella, un 
intenso e strepitoso Massimo 
Troiai, aspirante servo alla ricer
ca di un padrone da servire sul 
serio (ma Slgognac lo deluderà). 

BARBERINI, «CELSIÓR 

O GHOST 
Il film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chissà 
se piaceri anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto in
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli e innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non 4 casuale) e II suo 
spirito continua ad aleggiare nei 
paraggi. Sun assiste ai suoi fu
nerali, apia il dolore degli amici. 
lo struggimento dell'amata Molly. 
Ma prima di ascendere al cielo in 
una scia di luce ha una missione 
da compiere- avvertire Molly che 
anche lei e in pericolo. Dirige Jer
ry Zucker (specializzalo insieme 
al Irate!lo In farse demenziali tipo 
L'areo più pazzo del mondo), con 
tocco lieve e eenaiblle: non era 
facile parlare della morte diver
tendo la platea e comunicando, 
insieme, il senso di una riflessio
ne sull'abbandono amoroso. 

AOMIRAL, AMBAS8A0E, 
ETOtLE, NEW YORK 

• PRESUNTO INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come il tito
lo lascia chiaramente Intendere. 
Tratto da un libro di successo let
to in lutto il mondo da milioni di 
persona. Harrison Ford è Rusty 
Sabich, viceprocuratore distret
tuale nella contea di «indie, una 
moglie e un bambino, una carrie
ra che l'impegna e lo rende feli
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
pero apinosissimo- l'assassino 
(forse preceduto da violenza car
nale) di una sua collega, guarda 
caso la atessa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha inspiegabilmente molla
ta. Lui indaga, sono in gioco l'effi
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 
volta, indicano che proprio lui è il 
più sospetto tra I potenziali colpe
voli. E chi. oltre tutto, può scom
mettere sull'innocenza di Rusty 
Sabich? 

ARISTON, ATLANTIC. EMPIRE % 
QUIRINALE, REALE 

O OAODY NOSTALGIE 
Le poche settimane che una sce-
neggiatrice intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran
cia del Sud, accanto al padre ma
lato e forse morente, alla madre 
rassegnata e forse infelice, al lo
ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavernler che ai propone 
mal come questa volta di raccon-
tareldettagll dei sentimenti, l'im
portanza delle sfumature, la diffi
colta di capirai anche tra persone 
che sono vicino e che si vogliono 
bene.. Tra gli interpreti ai aegnela 
il ritorno di Dirk Bogarde, lontano 
dal grande schermo dai tempi del 
fassbinderiano Oespair e Jane 
Birkin, In un ruolo per lei Insolito, 
più solare e meno controverso di 
quelli a cui in questi ultimi anni 

l'ha abituata il marito Jacques 
Doillon. 

FIAMMA 2 

O LA STAZIONE 
Oal fortunato testo teatrale di Um
berto Marino, un film diretto e lr^ 
terpretato da Sergio Rubini, In
sieme agli atessi interpreti della 
piece teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantastlchinl. E un -tutto in 
una notte» ambientato in una sta-
zloncine del nostro Sud: il ferro
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca a bella borghese 
che sta (uggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall'impossibile lieto fine. 
A Venezia 4 molto piaciuto, spe
riamo che piaccia anche al pub
blico meno festivaliero. 

CAMCANKMETTA 

O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film italiano da tenere a 
mente. L'ha aerino e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela
borando una storia complicata, 
una specie di «ronde», ambienta
ta in una Milano estiva molto sug
gestiva Tutto gira attorno a un'a
gendina che una ragazza dal ri
morchio facile smarrisca netta 
casa di uno dei suoi amanti. Di 
coincidenza In coincidenza, quel
l'agendina capiterà nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due donne, tutti attuai da proble
mi sentimentali ed esistenziali. 
La struttura a incastro è talvolta 
farraginosa (ma è anche la eoaa 
più divertente), pero la bellezza 
del film sta altrove: nel racconta
re con acutezza questo paesag
gio metropolitano ritagliato dalla 
realtà. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Meilinl 33/A -

Tel. 3204708) 
Alle 20.45. l'Intrigata vicenda dal 
carredens) indiano con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA «0 (Via della Penitenza. 33-
Tel. 6896211) 
Alle 21. Absent Menda di Alan 
Avckboum; con Marco Caraccio
lo, Anna Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750627) 
Alle 17 30 e alle 21.18. Un curioso 
accidente di Carlo Goldoni; diret
to ed interpretato da Sergio Am
mirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 82 • 
Tel 6844601) 
Alle 21. Mila* ojorloeua di Plauto: 
con Glanrlco Tedeschi. Regia di 
Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natole del 
Grande. 21-Tel. 8898111) 
Alle 21. Crack di Franco Berlini: 
con Gianmarco Tognszzi. Pietro 
Genusrdi. Regia di Giulio Base. 

ATENEO (Viale del le Scienze, 3 -
Tel. 448532) 
Alle 21. Ciane Permei» compra 
un palo di pantaloni e viene a 
mangiare con me di Thomas Ber
nhard: diretto ed interpretato da 
Carlo Cacchi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel 8694875) 
Alle 21.15. Negatecela di Duccio 
Camerini, con la Compagnia «In 
Follo-. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel. 7003498) 
Alle 21. Otello Scritto e Interpreta
lo da Franco Venturini; Regia di 
Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21.18. Due storie remane: 
«Veci 41 quartiere, e «Planlssl-
me» di R. De Bagola: con la Com- ' 
pegola Stabile del Teatro Centra
le. Regia dell'autore, 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA . 
Tel. 7004932) 
Alle 2130. La sflda da -L'Orso" di 
Anton Cechov; con Ctorls Brosca, 
Simona Volpi. Regia di Ugo Mar-

Dei COCCI (Via Galvani, 68 . Tel. ' 
5783502) 
Alle 21.30. La pupma di Carlo Gol
doni, con Vittorio Amandola, Lu
ciana Codispoti. Regia di Marco 
Luly. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Gin Geme di Donald Co- . 
bum; con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrari, Regia di Gianfranco De 
Bealo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 89 - Tel. 
4818598) 
Alle 21. Le emare lacrime di Petra 
von Kant di Rainer Werner Fas-
scinder; Regia di Ferdinando Bru
ni e Elio De Capuani. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 17 e alle 21. Tre canine tur-
funate di Eduardo Scarpetta: con 
Giacomo Rizzo, Nunzio Gallo. Re
gia di Roberto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
6810118) 
Domani alle 17.30. Frac, «alette e 
champagne scritto e diretto de Ni-
vlo Ssnchlni: con la Compagnia 
"Teatro delle Voci". 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21.15. Fa male II tabecce...o 
no? da A Cechov e Gente tutto 
cuore di E arsane: con la Compa-

§nia Silvio Spaccesl. Regia di 
erg lo Patou Patucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21 Posizione di stano di Pa-
vel Kohout, con Renato Campese. 
Anna Menlchettl. Regia di Marco 
Lucchesi (Ultime due repliche) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20 45. Il Grigio di Giorgio Ga-
ber e Sandro Luporini: interpreta
to e diretto da Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 
6062811) 
Alle 21. SI...Pper*„. Scritto, diret
to ed interpretato da V. Sortoli 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco. 
18-Tel 6796496) 
Alle 21. L'attesa con Paola Quat
trini. Regia di Lorenzo Salverò. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
Alle 17 e alle 21, L'tajprxtanza m 
chiamarsi Ernesto di Oscar Wilde; 
con Ileana Ghlone. Carlo Simon). 
Regia di Edmo Fenoglio. (Ultime 
due recite). 

' B. PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Tel. 
6810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca detta "ce
sa" perduta di Mario Amandola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Alle 22.30. Parabole Iperbole con 
Giobbe 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. Perch* Msrehetlte * 
bella con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
Alle 21.15. Le serve di J Genet; 
con P. Rotella, A. Corvo. Regia di 
Franco Plot. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tal 3223634) 
Alle 17.30 e alle 21 Ho le traveg
gole di B, Lasaygues: con Valeria 
Ciangotlini, Duilio Del Prete. Re
gia di Luigi Tanl. 

NAZIONALE (Via del Viminate, 81 -
Tel. 488498) 
Alle 17 e alla 21. Omnia Une di 
Michael Bennet: con la Compa
gnia "La Rancia'. Regia di Save
rio Marconi e Baayork Lee. 

OROLOGIO (Via de'Filippini. 17/e -
Tel. 6848738) 
SALA GRANDE: Alle 21. Esercizi 
di atMe di Raymond Queneau: con 
la Compagnia «L'albero-. Regia 
di Jacques Seller. 

. SALA CAFFÉ TEATRO'Alle 21 30. 
Finale disparata di Samuel Bec
ker!; con Jader Balocchi, Stefano 
Ricci. Regia di Gianni Leonetti. 
6ALA ORFEO (Tel 0548330): Alle 
21. Odor de zolfo di Sandro Salvi; 
con fa Compagnia 'Gruppo Tea
tro Essere". Regia di Tonino To
sto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Alle 21. Rassegna "Future memo
rie-. Oetll-Cantata di G. Rltsos: 
con M. Ovadla. Regia di D. Abba-
do. Ismene di G Rltsos; con G. 
Bozzolo. Regie di M Navone. 

PARSOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
60833231 

. Alle17.15LoCempenellodecaee 
mia di Ottavio Sabatuccl; con la 

. Compagnia Teatro Popolare 
"Poppino lluzzi". 

. Alle2Y30. Vaudeville. Scritto e di
retto da Beppe Navello; con Leo 
Gullotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163 -Tel. 465095) 
Alle 21. Quando eravamo reproo 
al. Scritto, diretto ed Interpretato 
da Pino Ouartullo.(Ultime due re
cite). 

POLITECNICO (Via GB. Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21. Une di larael Horovltz: 
con Gianni Conversano, Maurizio 
Spicuzza. Regia di Claudio Collo-
v*. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945884790616) 
Alle 20 45. Le tempesta di W. Sha
kespeare: con la Compagnia Ma
rionettistica "Carlo Colla e Figli". 
Regia di Gugenlq Monti Colla. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6842770) 
Alle 17 e alle 21. Cara Venanzio 
le scrivo questa mia di Enzo Li
berti, con Anita Durante. Leila 
Ducei. Regia di Leila Ducei e Al
tiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 80 -Tel. 6794783) 
Alle 21. L'ospite desideralo di 
Rosso di San Secondo, con Ida Di 
Benedetto e Massimo De Rossi. 
Regia di Piero Maccarlnelll. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6796269) 
Alle 19 45 e alle 22.30 Troppa 
trippe di Castellaccl e Plngltore: 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Plerfrancesco Pln-
gitoro. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tal. 
3223432) 
Alle 21 Follie del Tabarin di Nico
la Fiore e David Carsonl; con la 
Compagnia del "Teatro Moder
no". Regia di Romolo Slena. 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tel. 

gia< 
VITTO 

4826841) 
Alle 21. I 
•Jesi con Gianfranco D'Angelo. 
Regia di Pietro Garlnei 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. Omaggio a Cvetaeve 
scritto e Interpretato da Manuela 
Moroslnl; Regia di UgoGregoretr 
tt. 

STANZE SEORETE (Via delle Scala. 
25) 
Giovedì e venerdì elle 21. tt pala» 

' io di ghiaccio da Scott Fltzgerald: 
Regia di Aurora Cafagna. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 
Alle 20 e alle 22.30. La signora 
omicidi di Sofia Scandurra e Su
sanna Schemmari, con Siivsno 
Tranquilli, Clelia Bernacchi. Re
gia di Susanna Schemmarl. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
la. 16-Tel. 6545890] 
Alle 21 La velala. Scritto e diretto 
da Adriana Martino; con la Coop. 
•Teatro Canzone». 

TRIANON (Via Muzio Scevole. 101 -
Tel. 7880985) 
Vedi spazio'Oanza" 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21. Tot», principe di Danimar
ca. Scritto, diretto ed interpretalo 
da Leo De Berardinis. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6809389) 
Alla 21. La locandiere di Cario 
Goldoni; con Manuela Kuster-
mann e Stefano Santospsgo. Ra
lla di Giancarlo Nanni. 
TORIA (Piazza S Maria Libera

trice. 8-Tel. 8740598-8740170) 
Alle 21. Le balene restino aed 
di e con Alessandro Bergonzoni. 
Regia di ClaudloCalobrA. 

• PER RAGAZZI • _ _ • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel. 6666711) 
Domani alle 10.30 « contatto del 
cappello spettacolo di illusioni-
amo per lo scuole. Prenotazioni al 
n. 8412861. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 
Alle 17. Un cuore grande eoe) con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA. 
ZIONEfTel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feate per bambini. 

CfltSOOONO (Via 3. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-836875) 
Alle 17. Cartomagno m Italia con 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia del Pupi Siciliani. Re
gia di Barbara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 
Lunedi alle 10. La leggende di re 
Arto di T Malory. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Grottaptnta, 2 - Tel. 6879870-
5896201) 
Oggi Cecino ette ricerca dette uo
va d'oro. 
(Alle 16.30 In Italiano, alla 17.30 in 
inglese) 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001785-7822311) 
Oggi alle 16.30. Roaaaetta, le bei
la addormerrUrta. 
Domani alle 1630. La Saba del 
mercante di Venezia di Roberto 
Calve. Alle 18.30. Le mme e una 
notte di Dava A Max Fleisher. 

K. TORCHIO (Vis E. Moroslnl. 18 • 
Tel. 882049) 
Alle 10 30 Castelli In arie di A. 
Glovannetti: con Chantal David, 
Katla Ortolani. Sergio Sandrlni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
noeehl, 18 -Tel 8601733) 
Alle 16.30. Un uovo, tarde nove 
Fiabe, miti, leggende con le Ma
rionette degli Accettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glandolante. 10 - Tel. 8692034) 
Alle 17 L'uovo missertoeo con G. 
Voi piceni; Regia di Sead Sedie. 

• OANZA a--____PJ 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17-Tel. 393304) 
Alle 21. Clown de Oteu Spettacolo 
canuto, ballato e nettato da Jor-
ge Donn e Cipe Linkovsky. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21. L'acque del a angue co
reografia Massimo Moncone. Mu
sica Eduardo Carlo Natoli. 

• MUSICACLASSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 463841) 
Il rinnovo degli abbonamenti Ini» 
zler» .martedì 20 novembre e ter
minerà sabato 1 dicembre. In
gresso uffici: Vis Firenze, 72. Ora
rio biglienerla 9-16 (giorni feriali) 
e 9-13 (domenica 28 novembre). 

ACCAÌTNÌMIA NAZIONALE 8 . CECt-
U A (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 19. domani alle 17.30. lu
nedi alle 21 e martedì alle 19.30. 
Concerto diretto da Antoni Ftos-
Marba, pianista Michele Campa
nella. In programma: Ravel, 
Strauss. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beala 
-Tel . 8818607) 
Alle 21. Concerto Sinfonico Pub
blico. Direttore Peter Maag. In 
programma: "Le sinfonie di Mo-
zsrt" . 

AUDiTIJRtUlÉ 1 ILEOME MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel.as3.2t6) 
Alle 17 30. Camerata Strumentale 
S. Cecilia. Direttore Francesco Vi-
zkXI. Musiche di Franco Marnino. 

AUDITORIO DEL B*IUWNCUM (Via 
del Serafico. I l 
Martedì- alle 28.48. Concerto del 
pianista Gerhard Oppio. Musiche 
di Schumann e Brahme. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
67972704796679) 
Domani alle 11 Concerto dell'Or-
cheetra e_v)anJsar Atjtsajdsse. 01» ' 
rettore Nicola HenaaUk 6amate, 
Pietro De Maria (pianoforte) In 
programma Schubert, Beetho-

CJ.D. (Via F. Salea, 14 • Tei. 
6866138) 
r jorr_niai l«2T,«er»z«MiiMWe . 
speco di Roberto Leder!. 

CHIESA S. AGNESE K* AGONE 
(Piazza Navone) 
Venerdì elle 21. Concerto di Ro
man Revuettas Rete» (violino) e 

sicl>MIPd««e1jJo«efirH«nlNv:''> 

Enriquez. 
COLOSSEO (Vis Capo d'Africa S/A -

Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del duo 
Pcmfttnl-Agreatt (flauto-clavi
cembalo). Mueiche di toc stelli. 
Bonavlelni. Vivaldi. C.P.ff. Bach, 
C.Bach.J.S Bach. 

DISCOTECA 01 STATO (Via Caeta-
ni,32) 
Giovedì alle 1730. Concerto del 
duo Caparail-Zanipieri (contra-
bassoHsianororte). MuSkfie OTEc-
cles. Msssenet, Boltssini, Kre*-
sler. Rachmsninov 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Mercoledì alle 21. 27* Festival In
torno atte' Seconda Scuoia « 
Vienna Ineontroeon Et lM Carter, 
Concerto del quartetto Arnold. 
Musiche di Crawford, Carter, 
Chadabe. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Oomani alla 11. Conceria del aott-
eli Aquilani Diretto™ Vittorio An-
tonellini. Musiche di Vivaldi. Som-
martini. Mozart, Rossini. Alle 21. 
Festival bitemazlonole dette chi
tarra Musiche di Becker, Oliarti. 
Panaylotou. Guschlng, Corderò. 
De Falla 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi e domani alle 16 (c/o Sala 
Baldini - Piazza CempMeìll. 9). Fe
stival musicale dette Nazioni 
leao. in programma: Fryderych 
Chqpin e il pianoforte 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tei.3S3304) 
Mercoledì alle 10,_ Concerto delle 
hvcnoti City winpnotiy Offntwtrsi 
direttore Lim Wom Srk. Musiche di 
Beethoven e aalkovaki). 
Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
Beau. Aria. Musiche di Beetho
ven, Zemllnsky e Schubert. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6876052) 

Oggi alle 16 ConeertoeWojnriet. 
to di flauti dolci. Direttore e orga
nista Armando Certose. Musiche 
di Gabrieli. FrescobeMi, Scarlatti. 
Bachi. Ingresso Ubero. 
Giovedì alle 21. Concerie dei vto-

M ustorie di J.S.Bach. 
SAIA BALDINI (P.za Cam pi tolti, 9) 

Domani alle 21. Concerto A la 
chambre da Roy Musiche di Ma-
rara, Hotteterre. Oe Visse, De l a 
Barre. 
Giovedì alla 21. Cenoarl da Beear» 
gnol. Musiche di Hotteterre, Badi. 
Mercadanta, Saartaho. flngresao 
libero) 

SCUOLA TBSTACCN> (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 8780376) 
Alle 21. Concerto dedicalo ad Al
do Clementi. 

• JAZZ-ROOt-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. • -

Tel. 3729396) 
Alle 22. Concerto dei quertetto: Oe 
Awelis-Tieo-Fratfra^'AamttM. 

ARETUSA (Via dei Rieri. 7 8 - Tei. 
6879177) 
Alle 22. Concerto di Luca VatteSri. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 82/A -
T d . 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte te aere musica 
d'sscoito. 

BR) MAMA (Vlo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582581) 
Alle 2t 30. Concerto blues con 
Outdo ToMokrttl • Blues Society. 

EMO LIVESt (Corso Matteotti. 183 • 
Tel. 0773/489802) 
Alle 21.30. Concerto del I 
Oianmaroo Quarte*. 

CAFFÉ LATmO (Via Monte Tei 
CIO, 96-Tel. 574*020) 
Alle 21.30. Concerto e danze del 
gruppo senegalese Test nma 

CARUSO CANoX(Via Monte Testac
elo. 3«) 
Alle 22. Concerto de) RiidnBiiMsl 
sseoOtaup. 

CASTELLO (Via di Porla Castano. 
44-Tet.6f»M326) 
Alle 22. Concerto dei gruppo m-

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle 22. Concerto del cantautore 
statano Saba*» e la sua Band. 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle : 22 30. Concerto dei gruppo 
Cruz dei Sur 

FOOtSTUOrO ryie Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Alle 21.30. Canzone d'autore con 
Stefano Rossi Crespi. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Concerto bluse con I 
O.O.SI. 

ORMIO NOTTE (via dai nonaretl. 
307b-Tei 5813249) 
Alle 21.30. Concerto dei I 
M O M M O y Gwvbct. 

L'ESPERMENTO (Via Raestla, 8 -
Tel. 4828888[ 
Alle 22. 
de 

MAMBO (Via del Ftenaroil, 30/A • 
Tel 8897198) 
Alle 22. Salsa con il gruppo 1 

8888) 
30. Concerto del Fata M -

MUSfC ntN (Largo dei Froravtttnt, 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del o^lntetto 
di Mauro Zoiartni. 

PALAEUR 
Martedì alle 20.30. Concerto degli 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 -Te l 6874983) 
Alle 22 Concerto di Pagete De No-
aa accompagnato da Stefano Giu
liano e Poppe Sennino. 

8AJNT LOUIS (Via del Cardano: 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22.30. Concerto del associo-

i e il suo grup-

SA» OPHONE (Via Germanico. 28 -
Tel. 380047) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
* " — T r i o . 

•Quonfe volte devo rrtorlre pw vivere»? 
RetrKXaTVjzione-pogo.70 
Ut. 9.000 incluse spese postoli 

Unlvtws»silM UbeMI 
Posttoch 5443/8 Aurora 

D-8700 WQrzburg • G*tTnanki Ctec__nM* 

26 l 'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 

lì 
i» 

to' 

http://Tl.to.11�
http://16.40-2g.30y
http://VTaVHerbo.11
http://AMlano.nl
http://VlaG.Milteot1i.53
http://rt5.3042.30
http://ta.no
http://38-Tel.as3.2t6


1' 
i • 
È,-
m <• SÌ-

§; : *•• 

nmuA O«TTMMS I M I 

I 
SI.'--

I 
4' 

•SI'-' 
^Viv i . 

1 

3 
«I 

ì. 
n - ; £ Vf 

1 * 1 * : ' • • 

li ...i-J . 

V' -'""'V 

§•,«?< 
•t* (vi n * v v 

i 

(S^v 

'-r.ii'i -i-•••• 

> * « : i • . • 
. ' - : : " • • : ; ^ • • - • • 

lfe]-v/>; ••-• '•••••• 

Jte ..-...•<,. -

fer.-s:.:.:-., 

# . ' . !•••. .r 

Hr^ 

E*!-*' •»*,'*' ti; •' • 
È>l .? *.L . ....... 

W - * : 

I 
"jST, • » 

ffirr 
e ; i •.• 
«li* ' •:' 

m 

li > 
^ . . . . ; . _ „ . . . ...:. 

Indovina cosa si vince con J&B? 
Ogni porno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di J&JB, puoi vincere il nuovissimo radiotelefo

no portatile Italtel Sky-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: sii ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dallunedì al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

<& Italtel! 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

-,:.•--;:,-:;•' • .-.,•.. .-• ', ' Ì 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima j | 

telefòni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. Sì 
^ ^ : 

Torna il Natale che piace a J&B. 

Wiffln 

! • i 4 



SPORT 

I veleni 
della 
Formulai 

Clay Regazzoni a Maranello tra ricordi e dure 
parole. «I piloti oggi sono senz'anima, pensano 
solo ai soldi. Troppi interessi e omertà dietro 
il padrino Ecclestone e il fantoccio Balestre» 

«È proprio un Circo» 
Dalla Ferrari non riesce a separarsi, per lui è come 
se fosse ancora il 1970. anno del suo debutto con la 
«rossa». Clay Regazzoni. ieri a Maranello durante le 
prove di Jean Alesi, si è confessato sulla Formula 1 
che ormai dice di non riconoscere più. Ha parlato 
senza freni, facendo delle considerazioni molto du
re su Balestre, Ecclestone e gli attuali protagonisti 
del •circus», non escluso ProsL 

LODOVICO BASALO 

& 

i. 

Hi 

v> 

k 

• • MARANELLO «Piloti? Beh. 
me lo lasci dire: al nostro con
fronto sono senza anima, sen
za carisma. Tutti desolatamen
te uguali e tutti incredibilmen
te strapagati». Caustico, ma 
con l'espressione in viso di chi 
ha ancora una grande passio
ne nei cuore, il •vecchio» Clay 
Ragazzoni. Come sempre o 
quasi nella sua Maranello che 
tanto ha amato e che tanto lo 
ha latto soffrire, compreso 
quel titolo mondiale perso per 
un'inezia nel 1974 a favore 
della McLaren di Emerson Fini-

' paUL «La percentuale di un pi
lota nel computo di una vitto-

< ria? Mi creda, non più del 205*. 
1 n resto lo fa la macchina- rin
cara lo svizzero -. Un esem-

., pio? Guardi la gara di Roberto 
Moreno a Suzuka. addirittura 
secondo dietro a Nelson Pi
qué!, che forse non ha passato 
solo per non fargli un torto. Pri
ma nessuno faceva caso a lui. 
aveva fatto si e no dieci gare 
con dei catorci. Ora magari ri
schia di passare per un cam
pione, se non fosse per il fatto 
che la macchina che guidava 
era una della migliori del (otto, 
ovvero la Benetton». 

Oli passa accanto Jean Ale
si, in una pausa delle prove so
stenute anche Ieri a Fiorano. 
•Ciao Clay», mormora il pilota 
di Avignone, nuovo alfiere del
la •rossa». «Seco vede - sbotta 
Regazzoni-, il francese è sicu

ramente uno dei migliori, va 
forte, come del resto il suo 
compagno di squadre Alain 
ProsL Ma provi a pensare a 
quest'ultimo: cosa ha? cosa di
ce alla gente? Nulla, assoluta
mente senza carisma. £ troppo 
Indaffarato ad Investire i suol 
soldi e a tessere le sue trame». 
Quasi un gioco politico? •Or
to, che altro e la Formula I di 
adesso se non politica e dana
ro? Vuol mettere la personalità 
che avevano un Graham Hill o 
un Jacky Stewart? Ora la torta è 
tutta di Bemie Ecclestone. il 
cosiddetto padrino. Per lui 
conta solo 11 dollaro. Della si
curezza se ne frega altamente, 
come del-resto faceva quando 
correvo lo. Pensi che dopo l'in
cidente a tutti noto che ho su
bito a Long Beach, attorno a 
me si e creato il vuoto. Il solo 
che ha cercato di accusare la 
pericolosità del tracciato fu 
Jacques Lattile. Il resto, una 
catena di omertà. Ecclestone 
mi disse addirittura di piantar
la di far casino, tanto ognuno 
nel «circus» badava a fare II 
proprio interesse». 

Però adesso la sicurezza è 
migliorata... •Dipende dal pun
ti di vista -continua Regazzoni 
-. Oggi le macchine sono olire 
il limite fisiologico anche se in
dubbiamente più sicure dal 
punto di vista della sicurezza. 
Questo induce pero i piloti a ri

ti passalo e fi presente deb Ferrari: Oay rtaoazzort 51 anni, pilota dalla rossa anni 70; In allo, Jean Alesi 

schiare di più, anche perché 
ormai le piste non consentono 
sorpassi: sono delie piste da 
go-kart». 

Però c'è Balestre e la sua 
.commissione di sicurezza... 
«Balestre? E chi è? Non ha mai 
contato nulla, èsolo un fantoc
cio messo D. Pensi che della 
commissione che lei ha citato 
non fa parte neanche un pilota 
del passato, uno che ne capi
sca qualcosa in materia. L'ae- ' 
reodlnamica ora è troppo esa

sperata, le sospensioni Inesi
stenti. Voglio vedere la schiena 
degli attuali driver quando 
avranno cinquanta a passa an
ni». SI ferma Regazzoni e guar
da verso il cancello della vec
chia fabbrica, lui che adesso ' 
cinquanta anni II ha davvero 
ma non li dimostra, cimentan
dosi, nonostante il suo handi
cap, ancora In corse come la 
Parigi-Dakar. «Vede - dice -, 
quindici, venti anni fa le mono
posto le facevano D, a volte gi

ravamo anche Incottile perve-
dere se tutto funzionava. Ora 
un leader non c'è più, ma il fa
scino della Ferrari resta sem
pre e il disappunto per un 
mondiale perso .anche». Sem
pre quel Senna... «Che preten
devate? Prosi gli ha dato l'oc
casione di buttarlo fuori e lui 
l'ha fatto, certo ricordando l'a
nalogo episodio che subì lui 
un anno fa. Sa, è un po' come 
me. Non mollavo mai il piede 
dall'acceleratore.,.», •.•••• 

Per Alesi il fascino 
di una vettura 
e della diva Bo Derek 
SJSJ MARANELLO Anche una 
diva di Hollywood alla corte di 
Jean Alesi. Bo Derek, oltre a far 
visita alla Ferrari scortata dal 
presidente Piero Fusaro, da 
Cesare Florio e da Piero Lardi, 
non ha mancato di conoscere 
il franco-siciliano. Dal Tarzan 
del suo famoso film, al fascino 
di una rossa monoposto lan
ciata su una delle piste più in
violabili al mondo come quel
la di Fiorano. Per Alesi però, 
dopo la mondanità del giorno 
del debutto, subito tanto lavo
ro per approfondire la cono
scenza con la "641/2" nella 
giornata del quarantesimo an
niversario della collaborazione ! 
fra la Ferrari e la SKF. la fabbri- -
cadi cuscinetti Ora non ci in- ' 
teressano ulteriori record- ha , 
detto l'ingegnere Plerguido Ca-
stelli-L'importante è che il no
stro nuovo pilota proceda per , 
gradi, in modo da poterci for
nire delle utili indicazioni». 
Prost docet, diciamo noi; ovve
ro la metodologia del francese 

Scandalo nel calcio francese. Dodici club coinvolti da un uomo d'affari in un vorticoso giro 
diforìdin^ 

Tutto il marcio minuto per minuto 
D calcio francese è nella tempesta. La magistratura 

* indaga su fondi neri e tangenti di una dozzina di so
cietà. Lo scandalo porta il nome di Jean Claude 
Darmon, uomo notissimo nell'ambiente, gran pa-

' tròn della pubblicità, delle sponsorizzazioni, dei 
contratti televisivi. Darmon che è stato scarcerato ie
ri dietro il pagamento di una supercauzione, è accu-
satodi malversazioni varie •.,-.... 

OALNOSTBOCOBBISPONOENTE 

OJANNIMARMLU 

V* 

mPMUa. Tra i pochi ad 
averne rifiutato I servizi era sta-

_,,. • lo Bernard Tapi», presidente 
£'• deU'OrympiquediMarsisiia.Le 
£• \ aloe-Bastia, Tolone, Bordeaux. 

" Nantes, Amene. Brest, Lione. 
Monaca Nirvs, Paris S.G.. 
Reraten. Sochaux e Totosa-
ouasl tutte le squadre di prima 
divisione più un bel gruppo 
detto seconda • si erano affida
te a kit mani e piedi Dall'» 
Jean Claude Darmon, del re
ato, si occupava persino degli 
Interessi della nazionale dei 
•galletti». Stagione d'oro del ra
gazzi di Platini ottime fteure ai 
mondiali detrtt e dell'», oltre 
che agli europei delHM. con

ia tatti a profusione, popolarità 
,w -crescente del football. Recen

temente Darmon aveva allar
gato il suo campo di attività al-

,M nazionale di rugby, e que
st'anno era addirittura diventa- ' 

V te condirettore dello stadio 
> ' f t ico dei Principi. Una poten

za, un pilastro del calcio tran- . 
«alpino. Finito in galera, è stato 
ieri scarcertato dietro II paga
mento di una supercauzione 
di un milione di franchi (circa 
22S milioni di lire italiane). E 

, accusato di aver frodato al fl-
*<! ' acocenttnala di milioni di tran-
f, ch i di aver creato società fan-

«r fuma, fondi neri, di aver semi-
/ nato di tangenti la sua brillante 
K carriera di faccendiere calcisi!-
--,;, co. Ma con Jean Claude Dar-
%A non rischia di crollare tutta la 
% .fragile Impalcatura del calcio 

T francese, male in gambe Ira 
. sport e finanza. Pare che il tut-

• lostanatodaunaperquislzio-
\ ne effettuata al numero 5 della 
'' me ditali*, a Maniglia, dove 
- ha etde la Sep, la società del 
? «businessman» francese. Dalle ' 
\ carte 6 saltato-fuori un assegno 

che formalmente sarebbe do-
! vuto servire a retribuire pretesi 
* servizi di •intermediazione». 

' poi I nomi di una dozzina di 
IT" società fantasma, che non ave-

tj- vano albo compito che pom-

<r ;—i , 
*> maWaWÈmamÈWÈmaWam 
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pare denaro «in nero», al fine di 
finanziare fondi nascosti di al
cune società sportive (sembra 
si indaghi sul Nizza, in partico
lare) « perfino pagare alcuni 
giocatori senza nulla dichiara
re. Darmon, infine, convoglia
va cifre da capogiro in Investi
menti Immobiliari che effettua
va a Marsiglia, sempre attraver
so to sebenno di sigle di como
do. Il fatto è che I uomo stava 
giusto ai cenno del sistema 
calcistico francese: si passava 
attraverso Darmon per le ripre
se televisive, per I contratti 
pubblicitari, per I finanziamen
ti cncerdri sportivi. Godeva del
la fiducia del presidente della 
federazione, Jean Foumet 
Favata che tori attendeva l'Iter 

1 giudiziario prima di formulare 
.giudizi Era concessionario 
dello stadio Lenin di Mosca, e 
olire che nel calcio e nel rugby 
aveva fatto Ingresso anche nel 
mondo del ciclismo e della 
pallacanestro. Era insomma 
l'uomo che aveva portato la 
«grande finanza» nel dilettante
sco calcio transalpino. Nel '77 
gli investimenti pedatori si ag
giravano sui 37 milioni di fran
chi, oggi sfiorano il miliardo. E 
D volume d'affari dell'impero 
personale di Darmon ruota at
torno al 500 milioni di franchi 
annuali ben oltre cento miliar
di di lire. 

Il problema è ore di orien
tarsi del labirintico sistema or-
ganizzato da Darmon per bef
f a n o Osca Secondo le prime 
notizie nel solo "89 l'alimenta
zione di fondi neri delle socie
tà e di stipendi «in nero» di al
cuni giocatori avrebbe assorbi
to 13 milioni di franchi. Il fatto 
è che, nel football francese, 
Darmon agiva in condizione di 
monopolio, escluso il Marsi
glia di Tapie. La sua caduta ri
schia di trascinare con sé tutta 
la cordata nel precipizio degli 
affari giudiziari. 

E Platini in Albania 
con la naziorale 
chiede informazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Jean Claude Darmon (In piedi) e Jean Fournet-Fayard, patron deiropel, 
sponsor del Bordeaux In una foto (WÉquIpe di ieri 

Lo slavo domani in campo 
Il Messaggero ritrova Radja 
Brunamonti in ospedale 

••PARIGI. La notizia delio-
scandalo che ha coinvolto in 
prima persona Jean Claude 
Darmon e del preoccupanti 
connessi giudiziari ha raggiun
to la nazionale francese a Tira
na, dove oggi affronterà l'Alba
nia per la qualificazione al 
campionato d'Europa. La 
squadra si trova in ritiro in un 
edificio a una quarantina di . 
chilometri. dalla capitale, sul 
bordo del mare. Da giovedì si 
tenta - è da presumere con 
scarso successo - di nascon
dere ai «ragazzi» quanto sta ac
cadendo in patria. È stata que
sta la prima preoccupazione 
del presidente della Federazio
ne, Jean Foumet Fayard, che 
ha definito l'affare come «una 
mazzata», prima di supplicare 

la stampa di non rivelare nulla 
ai calciatori giusto alla vigilia 
del match. Ma Michel Platini, 
vista l'agitazione e le inevitabili 
fughe di notizie, ha convocato 
una riunione d'Informazione. 
Tutti, evidentemente, volevano 
sapere quali sono le società 
coinvolte nello scandalo e so
prattutto chi sono i giocatori 
che hanno beneficiato di com
pensi «in nero». Del resto, a 
prescindere dall'affare Dar
mon, tre giocatori erano già 
nel mirino della giustizia: Ber
nard Casoni, Pascal Olmeta e 
Bernard Pardo. Quest'ultimo 
avrebbe incassato e non di
chiarato 575mlla franchi, Ca
soni SOOmila tondi e Olmeta 
un milione (230 milioni di li
re). OC.M. 

H I MONACO. Domani contro 
la Panasonic di Reggio Emilia, 
il Messaggero sarà per la prima 
volta al completo. Bianchini 
potrà schierare Dino Radia che 
si è completamente ristabilito 
dall'infortunio al piede. L'esor
dio del pivot slavo, costato alla 
società capitolina oltre 15 mi
liardi di lire, era da tempo atte
so ma è stato ufficializzato solo 
ieri dal tecnico. Recuperato 
anche Michael Cooper, reduce 
anch'esso da un infortunio che 
si è allenato regolarmente nei 
giorni scorsi. Brutte notizie, in
tanto, da Bologna per Roberto 
Brunamonti: il play-maker del
la Knorr e della nazionale è ri
coveralo per accertamenti nel

l'ospedale Maggiore di Bolo
gna. Il giocatore ha accusato 
martedì una leggera febbre, 
scendendo però ugualmente 
in campo contro la Glaxo in 
Coppa Italia. Ieri hn accusato 
nuovamente uno stato febbrile 
e dolori al torace. Il medico 
della società ha diagnosticato 
una forma di virosi e ha deciso 
per il ricovero Immediato. Bru
namonti dovrà saliare la la 
partita di Milano contro la Phi
lips e mercoledì contro la Be-
netton. 

Oggi pomeriggio (ore 17) 
anticipo in serie A2 ira la Klee
nex Pistoia e la Pallacanestro 
Livorno. Il secondo tempo sarà 
trasmesso in diretta su Raidue. 

Scandalo nel basket Usa 
Prostitute? No, polizia 
Arrestata stella dei Lakers 
•za LOS ANGELES. James Wor-
thy, stella dei Los Angeles La
kers e stella di prima grandez
za della pallacanestro professi-
nlstica americana, è stato in
criminato e arrestato giovedì 
pomeriggio a Houston per in
citamento della prostituzione. 
Il giocatore intendeva trascor
rere le ore d'attesa della partita 
tra Rockets e Lakers in dolce 
compagnia, ma al posto delle 
prostitute alle quali aveva dato 
appuntamento, si è visto piom
bare addosso della camera 
d'albergo due poliziotte della 
buoncostume che l'hanno ar
restato. Worthy aveva «assol
dato» per telefono le ragazze. 

senza immaginare pero che le 
linee dell'agenzia di «escori» 
erano poste sotto controllo 
dalla buoncostume. Quando 
le due poliziotte hanno bussa
to alla porta della suite, il gio
catore le ha invitate a spogliar
si. Le manette sono scattate su
bito e Worthy è stato condotto 
immediatamente in carcere. 
Incriminato per incitamento 
alla prostituzione, è stato trat
tenuto per quattro ore e poi ri
lasciato. Recatosi al palasport, 
l'ala dei Lakers è subito sceso 
in campo, non riuscendo pero 
ad evitare la sconfitta della sua 
squadra. Houston ha vinto in
fatti la partita per 108-103. 

nei test di sviluppo fa sempre 
scuola ed a Maranello è più 
che apprezzata. Anche perchè 
alle porte c'è la macchina per 
la prossima stagione tutta da 
verificare. «La stiamo già co
struendo- ha spiegato Castelli-
e al proposito tengo a precisa
re che e una macchina della 
Ferrari, non di Tizio , Caio o 
Sempronio». Un modo per ri
badire la filosofia d'equipe che 
contraddistingue la squadra, 
pur se in verità dietro alia nuo
va monoposto, che verrà pre
sentata in gennaio, c'è lo zam
pino dell'ingegnere Steve Ni-
chols prelevato un anno fa dal
la Mclaren. «Le modifiche este
tiche non saranno sostanziali-
ha aggiunto Castelli - ma do
vremo innanzitutto adeguarci 
alla nuova regolamentazione 
cercando di migliorare i flussi 
aereodinamici, oltreché il mo
tore ovviamente». Ora qualche 
giorno di riposo, prima di re
carsi (il 22 e 23 prossimi) al
l'autodromo del Mugello per le 
nuove prove. ÙLB. 

Tennis 
Al Masters 
Lendlko 
con Becker 
I B FRANCOFORTE. Terza vit
toria consecutiva per Boris 
Becker, numero 2 del tennis 
mondiale e idolo di casa che al 
Masters di Francofolte Ieri ha 
battuto Ivan Lcndl legittiman
do l'ormai consolidato sorpas
so nel confronti del cecoslo
vacco e futuro americano nella 
graduatoria mondiale. Nell'al
tro incontro della serata lo sve
dese Edberg ha superato l'a
mericano Sampras in due set, 
7-5. 6-4.A dire il vero ieri Bec
ker ha faticato non poco per 
avere la meglio su «Re Ivan». Il 
primo set lo ha visto infatti soc
combere con un deciso e net
tissimo 1/6. C'è da dire peral
tro che il match non era decisi
vo se non ai fini delta classifica 
del raggruppamento «Cliff Dry-
sdale»: il primo del girone sa
rebbe stalo l'avversario del se
condo classificato dell'altro 
gruppo (quindi Sampras o 
Agassi) nelle prossime semifi
nali, cioè quando i verdetti sa
ranno veramente decisivi. Ciò 
detto, resta da aggiungere che 
«Bum Bum» si è prontamente 
riscattato nei successivi, e co
munque sempre combattutis-
simi set: il secondo dei quali 
ha visto i duellanti, sul 6 a 6. sfi
darsi al tie-break. Becker ha 
polverizzato l'avversario con 
un 7 a 2. Altro giro e altra Iona 
nei decisivi games: e qui il te
desco ha prevalso sempre con 
fatica, ma ha prevalso. Punteg
gio 6 a 4. 

In sostanza, una rivincita 
giunta esattamente a distanza 
di un mese, per quel ko rime
diato a Tokio che aveva rap
presentato anche, prima di ie
ri, l'ultimo confronto fra i due 
assi della racchetta. Per Lendl, 
che in quell'occasione promi
se di «tornare di nuovo in cima 
almondo entro la prossima pri
mavera», si è trattato del primo 
stop ai Masters dopo i due 
consecutivi successi inanellati 
nei giorni scorsi contro l'au
striaco Mustere l'ecuadoregno 
Gomez. Gli stessi Muster e Go-
mez che, assieme a Sanchez, 
sono Hn qui gli unici eliminati 
senza remissione della ker
messe, ous 

Pallavolo 
Italia-Cuba 
Bis azzurro 
al Top Four 
a V OSAKA. Nella partita inau
gurale del «Top Four» di palla
volo, l'Italia ha battuto i classici 
rivali di Cuba con un perento
rio 34.1 parziali dei tre giochi 
indicano 16-14, 15-11. 15-13. 
In sostanza, gli azzurri hanno 
legittimalo alla grande la vitto
ria mondiale di Rio de Janeiro. 
Julio Velasco ha gettato nella 
mischia il sestetto titolare 
(Zorzi. Totali Cardini. Luc
chetto, Bernardi, ' Cantagalli) 
facendo ricorso un paio di vol
te al doppio cambio, speri
mentato già in passato con 
successo, De Giorgi-Martinelli 
per Zorzi-Tofoli, e all'inseri
mento di Anastasi in seconda 
linea. Da parte sua. il et cuba
no Samuels ha schierato un se
stetto rinnovato con Sanchez e 
Hemandez Biposto di Sar-
mientos e Milian. L'Italia è par
tita lanciata fin dal primo set. 
con un paio di azzeccati muri 
che l'hanno portata sul 7-1: 
poi però Cuba si è riportato sul 
10 pari ed ha avuto il set-ball 
(14-12) a disposizione, tutta
via una serie di battute al salto 
di Zorzi e Cantagalli hanno 
portato gli azzurri ad aggiudi
carsi il parziale 16-14. Incredi
bile l'andamento della secon
da partita:ltalia in vantaggio 
per 6-1, scatto di Cuba che si 
porta in testa 11-6, ancora uno 
splendido finale detta squadra 
di Velasco e 15-11 finale. Quel
lo che sarebbe stato l'ultimo 
set è iniziato nel segno di Cu
ba: guidati dai fortissimo De-
spaigne i caraibici sono andati 
sul 5-2 e successivamente sul 
13-11, ma anche stavolta si so
no fatti rimontare dal rush fina
le Italiano. >• 

•Nessuna delle due squadre 
era al massimo, dei loro mi è 
piaciuto Despaigne. Sono mol
to soddisfatto perché èia pri
ma volta che li battlmao 3 a 0», 
ha commentato Velasco a fine 
gara. Oggi (ore 530 del matti
no in Italia) la nazionale italia
na toma in campo per giocare 
contro l'Urss: ieri i sovietici si 
sono imposti 3-0 (15-7. 15-8, 
15-9) sui sempre più declinan
ti padroni di casa del Giappo
ne. '. „ , ' 

...quotidianamente conbipel 

la più grande industria europea mmat O ^ B É » a l 
che produce e vende capi In palle, V W l I w i P d 
shearling e pellicce direttamente al ptmScosheariingpeiie^peiiicce 

domenica 18 novembre 
via casilina 1115 raccordo anulare (uscita 18) 

tei. 06/20.17.105 - 20.17.106 

una gradita sorpresa 
alle signore 

via e. colomba 456 (a 500 mt dalla fiera di roma) tei. 06/54.11.118 
22 punti venata In Italia / sed&fmduzlone 9 vendila cotonato d'astiIlei. 0W/9Q7AS6 

aperto anche la domenica e festivi 
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Colpo di = Matarrese vara una misura per sistemare Ì 
spugna della la posizione illegale del designatore arbitrale 
Federcalcìo squalificato in passato per «reati[d'opinione» 
• . I dubbi del Coni? «Con Gattai siamo amici... » 

Un'amnistia su misura 
Casarin ora è pulito 
Paolo Casarin, designatore degli arbitri di serie A e 
B, è immacolato e può ricoprire l'incarico federale 
che gli era stato affidato nel luglio scorso. Il Consi
glio della Federcalcio con un'amnistia, accompa
gnata da un'indulto, ha pulito la sua fedina sportiva 
die era stata macchiata da due squalifiche per aver 
•parlato troppo» quando faceva l'arbitro. Antonio 
Matarrese esclude una guerra con Gattai. 

RONALOOPIRQOUNI 

SBROMA. Paolo Casarin deve 
solo presentare la domanda e . 
a stretto giro di posta gli ritor
neranno la sua fedina sportiva 
lavata e sdraia. La Federcalcio 
ha deciso un provvedimento di ; 
amnistia accompagnata da un 
indulto che cancella reato e 
pena. Del provvedimento po
tranno usufruire lutti i tesserati 
che hanno violato gli articoli 
del regolamento che per co
modità possono essere rag
gruppati sotto la voce: reati di 
opinione. Ma è chiaro che se 
non si fosse creato il caso Ca- • 

sarin non si sarebbe mai arri
vato all'eccezionale provvedi
mento. 

Alla vigilia il presidente del 
Coni, Arrigo Cattai, aveva 
espresso perplessità e dubbi 
sulla bontà della decisione che 
la Federcalcio stava prenden
do. Gattai insinuava il dubbio 
che ci potesse essere la possi
bilità di un ricorso per chiede
re l'invalidazione del lavoro di 
designatore arbitrate svolto da 
Casarin in questi ultimi tre me
si, quando non era nelle con
dizioni di ricoprire l'incarico 

ledente per via delle squalifi
che rimediate quando faceva 
l'arbitro. Non sembra che ci 
siano possibilità di appigli. I 
sessanta giorni per l'eventuale 
ricorso al. Tribunale ammini
strativo regionale sono passati, 
le designazioni arbitrali vengo
no (atte in maniera collegiale e 
non dal solo Casarin, e il ricor
so sull'operato di un arbitro 
può essere inoltrato entro le 24 
ore successive alla partita. Ma 
se era tutto cosi semplice per
ché il presidente del Coni ha 
sollevato la questione? «Il pre
sidente Cattai l'altro giorno mi 
ha cercato a lungo e alla fine è ' 
riuscito a mettersi- in contatto 
con me - ha spiegato il presi
dente della Federcalcio Anto
nio Matarrese -.Voleva preci
sare quanto aveva detto nella 
conferenza stampa della mat
tina. Ho apprezzato il suo ge
sto, d'altronde sulla questione 
avevamo già raggiunto un pie
no accordo». 

Ma allora perché il presiden

te Cattai si é preoccupato di la
re dei distinguo, di dividere le 
responsabilità attribuendo poi, 
in sostanza, alla Federcalcio il 
peso della decisione sulla vi
cenda Casarin: «Non sono al
latto turbato dai distinguo -
sottolinea Matarrese - , e poi in 
questo momento ho un rap- • 
porto eccezionale con Gattai». 
Figuriamoci se. invece, era una 
normale intesa. Si comporta 
da generoso nei conlronti del- • 
l'eterno rivale. Gli è bastata la ' 
Canossa telefonica. Era un Ma-
tarrese mollo attento e misura
to quello di ieri e sotto la silen
ziosa regia del segretario gene* 
rale Gianni Peducci ha nspet-. 
tato il copione, soffocando la 
sua vocazione per la comme
dia dell'arte. Vicini si lamenta, 
parla di una congiura nel suoi 
confronti da parte certi gruppi 
televisivi e testate giornalisti- ; 
che. Matarrese getta tranquille ' 
secchiate d'acqua sul possibile 
Incendio polemico. «Finora < 
non me ne ha parlato, ma non 
mi sembra comunque il caso 

di accendere ulteriori fuochi. 
Vicini ha bisogno di concen
trarsi sul suo lavoro di tecnico. 
Meglio lasciar perdere le paro
le e passarle al (atti e Vicini è 
uomo capace di passare ai lat
ti». Fatti importanti aspettano 
anche 11 presidente della Fe
dercalcio. Il governo si prepara 
ad introdurre il raddoppio del
l'aliquota fiscale sui biglietti 
per gli spettacoli sportivi. La 
tassa dovrebbe passare dal 4 
aU'89S. «CI rendiamo conto del
le difficolta del bilancio statale 
ma dobbiamo anche scongiu
rare che vengano arrecati dan
ni al mondo sportiva Nei pros
simi giorni, assieme a Gattai -
ha detto Matarrese-ci incon-
fremo con n presidente del 
Consiglio Andreotti e con il mi
nistro Formica per discutere la 
questione». Il Pei ha avanzato 
la proposta .di una tassa diffe
renziata che sia più aspra per 
chi incassa di più. Per non 
mettete «ilio stesso- pianò il 
grande club e la piccola socie
tà di provincia. 

Ce l'arbitro donna 
La prima in campo 
fischierà tra 2 mesi 
• H ROMA. L'operazione pro
fessionismo per gli arbitri pro
cede, ma 11 varo della riforma 
non coinciderà con la scaden
za del mandato semestrale del 
commissario straordinario del
l'Aia, Gianni PetruccL II proget
to slitterà al prossimo campio
nato. Ma le giacchette nere 
stanno per essere sconvolte da 
una novità rivoluzionaria: tra 
un paio di mesi vedremo su un 
campo di calcio la prima don
na'arbitro. Finora potevano so
lo frequentare tiri .corso senza 
avere pero l'abilitazione. Tre 
pioniere avevano studiato da 
arbitro a Brescia, altre si sono 

iscritte al corso presso la sezio
ne di Ostia, alle porte di Roma. 
Potranno arbitrare anche In se
rie A? «Faranno la stessa trafila 
degli uomini e quelle brave ar
riveranno anche alla massima 
serie», ha detto il commissario 
straordinario Petmcci. Intanto 
l'Aia ha deciso di allungare l'e
tà pensionabile degli arbitri 
iscritti nei ruoli interregionali 
da 45 a 50 anni. «C'è carenza 
di arbitri, per le partite dei gio
vanissimi abbiamo provato a 
mettere il fischietto in bocca ai 
genitori, ma non è stato un 
esperimento positivo», ha sot
tolineato PetruccL G RP. 

Un derby nel derby. Domani luci della ribalta per la stracittadina sul fangoso palcoscenico di San Siro con un motivo in più 
Tra l'interista Matthaeus e il milanista Baresi un testa a testa per l'Oscar quale miglior giocatore europeo 

Milano aspetta e 
Il derby che si gioca domani a San Siro presenta una 
sfida particolare: quella tra il «libero» rossonero 
Franco Baresi e il nerazzurro Lothar Matthaeus, en
trambi in lizza per il «Pallone d'oro». Due leader, ma 
anche due giocatori profondamente diversi. Taci
turno, quasi timido. Franco Baresi. Estroverso, alle
gro e compagnone il giocatore tedesco. Due gioca
tori CtomurìgUe decisivi. .„.*..v,,> - . r . ,v^ -;, 

OAfUOCICCAMUJ 

ITUMOANO Due cose hanno 
m comune sono due leader e 
non hanno mai vinto il «Pallo
ne d'oro». Lothar Matthaeus e 
Franco Baresi, per 11 resto, non 
hanno moke cose da dlrsL 
Nulla ette duri di pio. di una 
stretta,di mano, come succe
derà domani poco prima del-
rinizlodel derby. Un derby ne) 
derby, il toro, come ci placcar-
zigolsj») a noi sportivi da rotati
va. Franco Baresi, naturalmen
te, rifiuta questo confronto. Già 
non è Upo da proclami, imma
giniamoci se ci casca in questi 
trabocchetti: «No, nessuna sii-

' d a Matthaeus e un grande av
versario, imi place perché gio
ca anche col cuore e col nervi. 
Comunque, slamo profonda
mente diversi. Indipendente
mente dal ruoli Lui colpisce 
come una sassata, dà una 
accasa elettrica a rutta la squa
dra, lo parto dalla difesa, e poi 
cerco di tenere collegati tutti i 
reparti Matthaeus però è di

verso: un esUoveiso che ama 
parlare In campo e anche fuo
ri. Lui grida, sgrida, incita, si 
sbraccia, lo mi muovo diversa
mente, ma in fondo non cam
bia molto». • 

' Baresi gioca in difesa anche 
quando parla. Difficile far 
breccia nel suo scudo difensi
vo. A volte I suol silenzi colpi
scono più di mille parole. In 
campo è un carro armato, una 
che lotta con le unghie e coi 
denti Fuori diventa mite come 
un agnello, quasi sembra che 
si tiri Indietro, che passi la ma
rta «Questo Derby? Beh, certo 
che lo sentiamo, però non cre
do che sarà decisivo. Troppo 
presto, il campionato pratica
mente e ai nastri di partenza. Il 
motivo in più di questo derby 
sta nel fatto che sia II Mllan che 
l'Inter sono galvanizzate dagli 

'ultimi successi. Entrambe le 
squadre sono in crescendo, e 
una vittoria nel derby farebbe 
da trampolino di lancio per il 

Due uomini per un derby: il capitano del Mllan, Franco Baresi e (a sini
stra) Lothar Matthaeus; in alto, Paolo Casarin, il designatole arbitrale 

campionato. 
Baresi è più reticente, sul 

•Pallone d'oro». «Non mi farò 
venire l'esaurimento nervoso 
per questo trofeo. Se me lo 
danno, tanto meglio, ne sarò 
orgoglioso. Altrimenti pace, 
continuerò a giocare con lo 
stesso impegno». Si dice: non 
ci sono più giocatori bandiera. 
Verissimo, soprattutto in un 
tempo dove anche le vere ban

diere non si srotolano più. Sia 
Baresi che Matthaeus, comun
que, hanno mantenuto qual
cosa di questo pregiato stam
pino caduto in disuso. Baresi, 
anzi, totalmente. Dodici anni 
di militanza, per uno che ne ha 
trenta, sono quasi una vita. E 
poi che militanza: la penitenza 
della serie B, lo spettro del 
crack finanziario con Farina, 
gli anni duri con Blisset e Jor

dan. Matthaeus è più furbo e 
per un buon assegno dimenti
ca la bandiera, però quando 
indossa (colori di una squadra 
li ostenta con orgoglio. Calcola 
di più, però: prima dei mon
diali, in primavera, cominciò a 
tirare I freni per arrivare pim
pante all'appuntamento di Ita
lia '90.1 suoi calcoli si rivelano 
esatti perchè poi divenne il tra
scinatore della banda di Bec-

Icenbauer. 
Baresi no. Al mondiali non 

disputò delle tattile eccezio
nali. Si comportò bene, ma so-
' lo prosciugando il suo immen- ' 
so sacco del talenti. Baresi si 
era già spremuto prima, gio-

, cando a ritmo forsennato nelle 
coppe e nel campionato. Ai 
mondiali si trascinò coi nervi, 
mettendo li cuore nelle scarpe. 
L'Italia poi naufragò nelle se

mifinali, ma non per colpa di 
Baresi. Per Matthaeus invece 
Italia '90 fu una passerella 
trionfale che lo mise subito in 
pole position per Italia '90. E 
adesso? Niente, si passeranno 
accanto pensando al derby e 
ai fatti loro. E Baresi, come al 
solito, ci sembrerà un po' più 
triste. Magari non è vero, ma ci 
siamo abituati tutti a vederlo 
cosi. 

Ubate interroga 
Sentiteci 
per la «sparata» 
di Bologna 

Ferlaino 
smentisce: 
«Non vendo 
il Napoli» 

L'Udinese 
cerca padrone 
etrova 
un allenatore: 
Buffoni 

£ stato un colloquio dì un quarto d'ora all'interno della sede 
della Juventus. Consolato Labate. capo ufficio inchieste del- -
la Federcalcio. ha interrogato ieri mattina Salvatore Schillaci 
(nella foto). Oggetto dei colloquio l'ormai famoso diverbio 
fra la punta bianconera e il giocatore rossoblu Poli al termi
ne dell'incontro Bologna-Juventus disputato domenica 
scorsa. Schillaci reagì ad uno schiaffo di Poli minacciandolo 
con la frase: «Sei rovinato, ti faccio sparare». Sull'esito del
l'interrogatorio non « trapelata nessuna notizia. L'inchiesta 
della Rgc sembra avviata ad una conclusione «moibida» do
po la riappacificazione fra i due giocatori e l'assenza dell'e
pisodio contestato nel referto arbitrale della partita. 

«Smentiamo nel modo più 
categorico non solo qualsia- ., 

' si passaggio di proprietà del
le azioni della S.S. Calcio 
Napoli, ma anche ogni trat
tativa o volontà ad essa rela-

_ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ "va»- E il perentorio comuni-
«»«»»»»»»»»»»̂ »««»»»»»»»»""""",«««««,> cato con cui il presidente 
della società partenopea Corrado Ferlaino ha escluso qual
siasi eventualità di cessione della squadra campione d'Ita
lia. Particolare significativo, il comunicato è stato fatto con
giuntamente da Ferlaino e Franco Ambrosio, il presidente 
dell'ltalgrani indicato come il suo presunto successore. 

Dopo tanti rifiuti i dirigenti 
dell'Udinese hanno final
mente trovato un tecnico cui 
affidare la squadra. Si tratta 
di Adriano Buffoni che su- : 
bentra all'esonerato Rino 
Marchesi. In questi giorni la : 

— — — — ^ — — ^ ^ panchina dell'Udinese era 
stata rifiutata prima da Giorgi e poi da Agroppl Buffoni rice
verà 170 milioni per seguire la squadra fino alla fine del -
campionato di serie B. Intanto oggi si dovrebbe conoscere la 
verità sul passaggio dell'Udinese tra l'attuale proprietà (41 
presidente Pozzo) e uno dei tre gruppi, tutti sponsorizzati _• 
de, interessali all'acquisizione della società bianconera. 

Sono bastate ventiquattro 
ore per rovesciare la situa
zione «clinica» in casa blu-
cerchiata. Tutti gli infortuna
ti, a parte Mannini, si sono ri-. 
messi in piedi, contro il Na- -
poli giocherà una Sampdo- ' 
ria vera. Mikhailichenko, ha 

smaltito i dolori alla spalla. Pellegrini appare guarito dall'in
fiammazione agli adduttori delie cosce, e anche Dossena si . 
sta rimettendo dalla distorsione all'anca destra. A questo 
punto gli unici forfait sicuri sono quelli di Cerezo e Mannini .-

Nominato da poco segreta
rio dello sport in Brasile. Ar
thur Colmbra, detto Zico, ri
schia ora il suo primo passo 
falso proprio nell'ambiente 
del. pallone. L'ex calciatore • 
ha presentato un progetto 

••^~—^—^^*~^ che introduce importanti ri
forme nello sport nazionale e che ha suscitato le critiche 
delle grandi società di calcio per la sua «mancanza di demo- , 
crazia». Intanto, anche nel campionato «carioca» si è verifi
cato un caso di doping. Si tratta di Vivinho, un giocatore del. 
Botafogo trovato positivo ad una sostanza stimolante. Ri
schia da 4 mesi a un anno di squalifica. 

Germania Unita Con un po' di ritardo sulla 
anrht* t lP l lo «IMÌlt riunificazione politica, da 
a n a l e n e i l O S p o r t oggi d sarà una sola Germa-
D a O g g i Un SOlO • • '•••• nia anche nello sport Sta-

imitato o l l ra | r fc»^^ 
_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ olimpici tedesco-orientale e 
«•»»»»»»—«««•»»»»»•••••••••»»»»»»••>• occidentale. Nel pomeriggio 
si svolgerà poi nel famoso palazzo del Reichstag la pinna 
riunione plenaria del comitato olimpico tedesco riunificalo. 
Il presidente di questo nuovo organismo dovrebbe essere 
WiUi Daume. che ha occupato la stessa carica nel comitato 
olimpico della Germania occidentale. 

MARCO VKMTIMIOUA 

Samp miracolata 
Arriva il Napoli 
e gli infortunati 
tornano in piedi 

I club brasiliani 
contro Zico 
Doping nel calcio 
a Rio de Janeiro 

BREVISSIME 
Funerali di Valenti. Si svolgeranno questa mattina a Roma, alle 

ore 10, nella chiesa del Cristo Re, in viale Mazzini, le esequie 
del popolare telecronista di «90° minuto». 

Olimpiadi del 2000. Dopo aver scartato Melbourne e Brisbane, 
il comitato australiano ha deciso di puntare ai Giochi presen
tando la candidatura di Sidney. 

Uefa. Il presidente dell'Atletico Madrid, Jesus GII y Gyl. è stato 
squalificato (ino al 31 luglio del 1992, per aver insultato l'arbi
tro francese Vautrot, al termine della partita disputata contro 
la Fiorentina, lo scorso anno, in coppa Uefa. 

Tri*. Combinazione vincente: 14-13-18. La quota: L 151.400. 
Superbite. Si conclude domani in Nuova Zelanda, il mondiale 

di motociclismo. Il titolo iridato è già del francese Roche. 
Pallavolo. Si giocano oggi 3 anticipi di serie A2: Zama Uvomo-

Olio Venturi Spoleto: Bologna-Capurso Gioia del Colte; Lazto-
Siap Brescia. . . . . . . . . 

Squalifica europea 
jjitantoruefa 
stanga VanBasten 
Quattro turni di stop 
••MILANO. Marco VanBasten non potrà scen
dere in campo con il Mllan per i prossimi quat
tro incontri intemazionali validi per I tornei di 
coppa Europa. Questa la decisione presa ieri a 
Zurigo dalla commissione disciplinare dell'Uefa 
nei confronti del giocatore rossonero. La deci
sione si riferisce all'episodio che ha visto Van 
Bastati protagonista in negativo durante la parti
la di ritomo con il Bruges (ottavi di finale dlcop-
pa Campioni), nella quale rifilò una gomitata al 
difensore belga Pascal Plovie, fratturandogli la 
mascella e lo zigomo. Oltre agli impegni del Ml
lan In coppa Campioni, Van Basten dovrà ri
nunciare alla partita di ritomo della Supercop-
pa con la Sampdoria del 29 novembre, mentre 
l i sanzione non verrà applicata il 9 dicembre, 
•tomo In cui il Milan giocherà a Tokio la finale 
della coppa Intercontinentale. I) Milan comun
que presenterà ricorso, e nel caso dovessero ve
nire accolte le tesi difensive della società è pro
babile 1* riduzione di una giornata della squali
fica. Van Basten è stalo invece prosciolto per gli 
incidenti avvenuti durante la partita Portogallo-
Olanda del campionato d'Europa, in quanto l'e
pisodio di cui si era reso protagonista e che gli 

- era stato contestato (aggressione di un difenso
re al rientro negli spogliatoi), non ha avuto suffi
ciente riscontro nelle testimonianze raccolte. 

Disciplinare 
Marcia indietro 
Sacchi deferito 
viene perdonato 
• i MILANO. «Con questo non si vince mai, so
no dieci partite che ci perseguita», per questa 
frase pronunciata contro l'arbitro Longhi dopo 
la partita Napoli-Milan del 21 ottobre scorso, Ar
rigo Sacchi era stato deferito dal procuratore fe
derale con l'accusa di dichiarazioni antiregola
mentari. Ieri, invece, Il cambio di decisione del
la commissione disciplinare che ha prosciolto 
Sacchi e II Mllan dall'accusa di responsabilità 
oggettiva. Motivazione: al deferimento era stata 
allegata una copia del «Corriere dello sport sta
dio», in cui la frase era virgolettata e quindi diret
tamente attribuita al tecnico rossonero; la difesa 
ha Invece presentato una copia dello stesso 
quotidiano di qualche giorno più tardi In cui si 
scriveva: «Dobbiamo riconoscere che tale frase, 
riportata sul nostro giornale, non l'abbiamo ap
presa direttamente da Sacchi, bensì era una vo
ce raccolta nel frastuono e nella confusione del 
dopo-partita. Non possiamo attribuirla diretta
mente all'allenatore rossonero». Dalle lezioni 
della disciplinare a quelle dell'università Bocco
ni, uno stravagante salto In cui però rimane pro
tagonista Arrigo Sacchi. Nella sede della presti
giosa università milanese, infatti, il tecnico ros
sonero ha tenuto una mini-conferenza per un 
seminario di direzione aziendale, cui tema prin
cipale era la gestione delle risorse umane. 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 14.30 Sabato sport: Tuffi, da Vienna, Coppa Europa -

Ginnastica, trofeo città di Catania. • 
Raidue. 16.30 Rotosport, Pallavolo: Falconara-Terme Acireale; 

I7.4S Basket Kleenex Pistoia-Pallacanestro Livorno; 20.15 Tg 
2 Lo sport; 0.15 Tg 2 Notte sport 

Raltre. 15.05 Rugby: Iranlan Loom-Catanzaro Cagnoni; 16.15 
Nuoto, Troleo città di Firenze; 18.45 Tg 3 Derby. 

Tmc. 13 Sport show: Boxe, speciale Olfva-Laing - Moto, mondia
le superbisce; 15.25 Rugby, Barbartans-Argentina. 

Tele+2.12.30 Tennis, Master» Atp, replica della quarta giorna
ta; 17.15 Tennis, Masters Atp maschile, diretta semifinali da 
Francoforte; 22 Tennis, Masters Atp femminile da Virgìnia 
Slims, (differita dal Madison Square Garden). 

TOTOCALCIO 
Bologna-Bari ••••• 
Cagliari-Fiorentina 
Genoa-Torino 
Juventus-Roma 
Lazio-Atalanta 
Lecce-Cesena 
Mllan-lnter 
Napoli-Sampdoria 
Pisa-Parma 
Ascoli-Avellino 
Barletta-Taranto 
Gubbio-Cuneo 
Molfetta-Chietl 

1 / .-
1 
X1 
1X2 
1 
1 
X2 
1X 
1 
X 
1X2 
1 
X2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XI 
X2 

21X 
122 

• 212 
122 

1X 
12 

XX 
12 

11 
X2 

Casa Del Tongo. Casa felice, allegra, ariosa, ospitale. 
Un nido per le vostre fantasie e per ogni emozione. Una casa per vivere. 
Le cucine DEL TONGO sono equipaggiate con coordinati di cottura 

Cucina STARUGKT: Design Ludo Gnalduccl 

DEL TONGO; 52040 TEG0LET0 (AREZZO) - VIA ARETINA NORD. 53 - TEL (0575) 4961 

del tongo 
TELEFAX (0575) 49K7d - TELEX 572451DELTON-I 
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IL PREZZO DELLA LIBERTA 
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'*% Dalla parte di chi legge. 

sono giornali schierati1 dalla parte di chi cmnaiida. Altri, schierati dalla parte di 
li paga. 

%& L'Unità è sempre e solo dalla parte di chi legge: dalla parte di cittadini co
te, come noi, che vedono tutti i giomi libertà e diritti negati, promesse mai 

?''"•• E non ne possono più. E* questo la nostra battaglia: una battaglia contro la 
' "e l'arroganza del potere. E' una battaglia per la libertà e la libertà non è 
Per vincerla serve il tuo contributo. 

^•••y. Nessun aumento dì tariffe. 
si abbona entro il 1S gennaio *91 paga l'Unità come l'anno scorso, nonostante 

prezzi dei quotidiani siano da allora aumentati del 20%. 

dei giornali, sia nel caso che la stessa Unità aumenti di prezzo per iniziative 
particolari. 

Contro mafie, 'ndranghete e camorre, 
fl mezzogiorno d'Italia è un territorio a sovranità limitata. Lo Stato democratico è 
assente. Da sempre abbiamo denunciato corruzione, intrecci politica-affari, ma
fia-politica. 

Questa è un'altra battaglia: portare la nostra voce libera proprio dove la 
voce degli onesti è troppo spesso soffocata. Per questo ti chiediamo di schierarti. 

L'Unità ha aperto una sottoscrizione in tutta l'Italia per inviare 10.000 ab
bonamenti gratuiti nelle scuole, nelle università, negli uffici e in tutte le sedi del
lo Stato. Hanno già aderito numerose personalità della politica, del sindacato e 
della cultura. 

Partecipa anche tu e sottoscrivi un abbonamento, anche a 1 solo giorno, per 4 , Ari, ha la garanzia delle tariffe bloccate sia nel caso di ulteriori attinenti 

ABBONATI A L'UNITA'. ESSERE UBERI CONVIENE 

un lettore del Sud. E' un atto di solidarietà, un piccolo sforzo. Ma ne vale la pena. 
Biblioteca de l'Unità gratis. 

Nel 1990 oltre ai 4 libri di Boffa e agli 8 di Soriano i nostri abbonati hanno ricevu
to gratuitamente altri libri e tutti i fascicoli del Salvagente. 

Anche per il prossimo anno sono previsti nuovi libri di grande valore e nuo
ve iniziative che i nostri abbonati a 5 - 6 - 7 giorni riceveranno gratuitamente. Tira 
la somma e vedrai che abbonarsi conviene. 

C o m e abbonars i 
Conto corrente postale n. 29972007 intestato a l'Unità Spa, Via dei Taurini 19, 
00185 Roma o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nel
le sezioni e nelle federazioni del Pei. 

Se vuoi aderire alla campagna contro la mafia evidenzia l'importo della sot
toscrizione sulla causale del Ccp? *• - . . - o 
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